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Asserra^ati da 24 ore i cassintegrati Enichem: occupata la stazione, nuovi incendi 
I sindacati scrivono a Ciampi, la città si mobilita. Braccio di ferro sulla manovra 


Centomila oltranzisti in piazza 
«Israele è in pericolo, la salveremo>: 


A cRcnt^Me V- 


D i fronte a casi come quello della decisione 
deH’Enichem, alla vigilia dell’incontro coi 
sindacati, di confermare la cassa integra¬ 
zione per i dipendenti di Crotone, e come 
quello dell'annuncio della messa in mobili¬ 
tà di duemila dipendenti del Comune di 
Na[>oli, ci si interroga se prevalga in pezzi delle classi di¬ 
rigenti il cinismo ottuso di cui è capace certa burocrazia, ! 
oppure una scelta di introdurre elementi di drammatiza- 
zione della situazione sociale e politica del Mezzogior¬ 
no; in ambedue i casi, strumentalizzando la disperazio¬ 
ne di migliaia di persone e trattandole come soggetti 
concui non discutere. 

. Sappiamo tutti.-e lo andiamo dicendo da due anni, 
che la crisi italiana è grave, e in alcune aree è di gravità ' 
estrema, e che s’impongono duri sacrifici all’intero Pae¬ 
se e non solo ai lavoratori direttamente colpiti. Ma pro¬ 
prio per questo,è necessario costruire soluzioni che, an¬ 
che nei casi più ^ravi, delineino un percorso sostenuto 
dall’intera collettività verso nuovi sbocchi economica¬ 
mente e socialmente accettabili. A questo doveva servi, 
re l’incontro tra i sindacati e l’Eni, a guesto deve servire 
l’applicazione dell’accordo del 3 luglio, il quale prevede 
l’immediata attuazione di interventi mirati nelle aree ter¬ 
ritoriali in crisi (e tra queste erano ben individuate la Ca¬ 
labria e l’area napoletana) con la costituzione di Autori¬ 
tà capaci di coordinare tutti gli strumenti della spesa 
pubblica e di attuare le. varie misure di sostegno all’oc- 
cupazlopo-'^prio sull'attuazione di tali misure si stava 
decidendo in queste ore, cosi come l!Eni s’era impegna-. 
to a discutere coi sindacati le modalità, la durata c gli 
sbocchi della cassa integrazione. • 

E I !' *'èrché. allora, decidere subito, smentendo 
F ' addirittura queU'ingegnere che aveva con- 
' vinto il lavoratore crotonese a desistere da un 
' gesto disperato dandogli notizia che l’azien- 
da aveva receduto dalla decisione? Perchè 
non attendere, a Napoli, l'intervento di 
un’autorità investita dal governo delle politiche del lavo¬ 
ro? Chiedo: per una ^tione commissariale era proprio 
un atto dovuto la decisione sulla mobilità? Fa parte della 
prassi e deil’etica di un’amministrazione responsabile 
lanciare messaggi devastanti a una città già in ginoc¬ 
chio? .' - ■ •’ 

Noi ci batteremo perchè queste decisioni inconsulte 
vengano cancellate e affinché cominci un confronto,' 
impegnando il governo in prima persona, che possa ri¬ 
cercare soluzioni coiKiete a queste situazioni dramma¬ 
tiche senza che nulla venga pregiudicato. Solo con atti 
tempestivi di questa natura i lavoratcri possono essere 
convinti a recedere da forme estreme di lotta e a respin¬ 
gere ogni tipo di provocazione. • .. 

Ma esiste anche il problema delle responsabilità per¬ 
sonali di quanti hanno operato in queste ore per far de¬ 
generare una situazione sociale già gravemente com¬ 
promessa. Torniamo, cosi, alla domanda Iniziale. E solo 
ottusa stupidità, o c’è dell’altro? Il sospetto che cl trovia¬ 
mo di fronte ad un tentativo di vecchi rottami della poli¬ 
tica e della burocrazia di determinare una situazione in¬ 
governabile per poter sopravvivere, anche se non fosse 
fondato come mi auguro, diventa a questo punto legitti¬ 
mo, entra logicamente nella riflessione di ogni persona 
responsabile. In ogni caso anche della stupidità e del ci¬ 
nismo si deve rispondere di fronte ai propri dirigenti, di 
fronte al governo e di fronte al Paese. Specie quando 
questa arroganza si eserciti sulla pelle, e qualche volta 
sullavita.dellapoveragente. 


' DI QUSSTi ItMPi 
t'EMi GA9m^\SC£. 
5DLO POSTI v— 
1 IH CARCeRB 


I coloni assediano Rabin. Decine di migliaia di ol¬ 
tranzisti circondano il palazzo del primo ministro. 
La tensione è altissima. 11 premier laburista: «L’inte¬ 
sa su Gaza e Gerico è irreversibile». La notizia del- 
l’ufficializzazione nelle prossime 24 ore del mutuo : 
riconoscimento Israele-Òlp accresce la rabbia della ■ 
destra. «Rabin, maledetto, ci metti in pericolo». Do¬ 
mani riunione decisiva della Knesset . ' 
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: ■ ... dal NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 


A Crotone la tensione rimane altissima. 
Nuovi'incendi all’Enichem, mentre an¬ 
che donne e bambini occupano la sta¬ 
zione ferroviaria. L’arcivescovo Agosti¬ 
no agli operai: «Non dovete demordere». 


Tutta la città si mobilita. Telegramma 
dei sindacati a Ciampi, il governo impe¬ 
gnato a trovare una soluzione. Ma intan¬ 
to sulla manovra, Cgil, Cisl e Dii e gover¬ 
no sono quasi ai ferri corti.,, ., , 


■■ GERUSALEMME. Fa paura 
Israele quando parla di guerra. ' 
E ieri sera a Gerusalemme era 
l’odio a dominare. Richiamate 
dalle destre, decine di migliaia ^ 
di persone, almeno centomila " 
secondo gli organizzatori, si 
sono date appuntamento da¬ 
vanti agli uffici del primo mini¬ 
stro Yitzhak. Rabin per prote- ' 
stare contro l’accordo con i 
•terroristi dell’Olp». In prima fi¬ 
la. i coloni degli insediamenti, 
l’avanguardia -di quell’Israele 
che non intende rinunciare ad , 
un solo centimetro della •terra 
sacra». •Abbiamo intenzione di 
bloccare per almeno 48 ore il ' 
palazzo del governo - dicono 


. Non siamo certo venuti per fa- 
' re una passeggiata». Dalle pri- 
me ore det pomeriggio Geru- 
' salemme è praticamente in 
V- stalo d’a.ssedio. Tutti gli ingres- 
: si della città sono pattugliati 
dalla polizia. •Israel is in dan- 
ger», recita lo slogan della ma¬ 
nifestazione. E se è in pericolo 
l’unico modo per garantirne 
l’esistenza è affidarsi alle armi: 
lo sostengono gli attivisti del 
•Gush Emunim», lo ribadisco- 
no i rabbini oltranzisti. Ma Ra- 
' bin non indietreggia; •L’accor- 
' do su Gaza e Gerico è irreversi¬ 
bile». Clinton offre la Casa 
: Bianca per la storica firma; 

Venite qui lunedi prossimo». - 
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Infonnazione di garanzia anche alla moglie del magistiato sotto inchiesta ^ 


: « 


1943 , 



non esìste» 


Si è aperta la caccia al tesoro, o meglio ai 320 milio¬ 
ni incassati dal giudice Curtò e dalla consorte, che 
ha ricevuto un avviso di garanzia. Curtò ha raccon¬ 
tato di essersene sbarazzato con la collaborazione 
«di persone in buona fede». 1 giudici di Brescia non 
gli credono e hanno espresso parere sfavorevole al¬ 
la sua scarcerazione. «Penne pulite»: Borrelli smenti¬ 
sce resistenza di un elenco di giornalisti corrotti. 


SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 


Ci sono giomalLsti italiani venduti ai potenti? Chi l'avrebbe 
mai detto. Per saperlo, non era necessario attendere il .se¬ 
questro della famigerata agendina di Carlo Sama. Bastava la 
lettura di pubblicazioni meno riservate, acquistabili in ogni 
edicola; quotidiani, settimanali, mensili. Aggiungo, e non 
per amore di parados.so, che non ho alcuna ansia di cono¬ 
scere i nomi dei giornalisti pagati dalla Montedison. Sarebbe 
una gogna in più da collocare in piazza, in un paese nel ; 
quale la caccia al colpevole è diventata il pubblico pretesto 
per non parlare della colossale corruzione di massa - cultu¬ 
rale, sociale, umana - che ha trasformato milioni di italiani 
in figurette balzacchiane, ossessionati dai successo c dal po¬ 
tere fino a dimenticanti di respirare, 

Per ogni giornalista che ha incensato Raul Gardini (e gli 
aldi Grandi Timonieri) a pagamento, ce ne sono dieci che 
l’hanno latto gratis, per il puro piacere di respirare l'aria Ji • 
corte, fosse pure dalle cantine, É rischia di spettare proprio a ■ 
loro, quelli che si sono venduti gratis, il compito di sputtana¬ 
re i «colleghi» (ma che parola grottesca) menzionati nell'a¬ 
genda di Sama. In casi come questi, gli articoli scritti dovreb- 
berovalerecomee più di una fedina penale. ' 

■ v ■^..iiwMICHELESERRA 


«Uno bianca»: 
raffica di anre^ 
a Bologna 


I 


Cinquant’anni fa gli alleati annuncia¬ 
vano da radio New York la firma del¬ 
l'armistizio con l'Italia a Cassibile. Il re 


mentre inizia l’invasione nazista. Le 
prime insurrezioni e l’eroismo di tanta 
gente anonima. L’8 settembre della vàl- 


fugge con la corte e il primo ministro tà. quello del coraggio e le polemiche 
Badoglio e lascia il paese allo sbando sullanascita della prima Repubblica. ; 


H MILANO. Giura il giudice 
Curtò; •! 320 milioni regalati , 
dall’avvocato Pailadino non ce ' 
li ho più. Me ne sono sbarazza- * 
lo pochi giorni dopo averli riti- -■ 
rati». I magistrati di Brescia insi- . 
stono: dove sono finiti, quando •> 
e dove se ne è liberato? E Curtò V 
.-•Mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere per non coin¬ 
volgere altre persone che han- ' 
no agito in buona fede». Si rife- ; 
riva probabilmente alia moglie 
Antonina Di Pietro, che prò- k 
prio ieri ha ricevuto un’infor- . 
reazione di garanzia con l’ac- , 
cusa di concorso in corruzio- 
ne. In ogni caso i maglstratf'di 


Brescia non credono alla storia 
della mazzatta da 320 milioni 
gettata in un tombino ed han¬ 
no espresso parere contrario 
alla sua scarcerazione. Intanto 
da Milano il procuratore Bor¬ 
relli smentisce l'esistenza'di un 
elenco di giornalisti corrotti: 
«Allo stato - ha dichiarato - 
non c’è nessun elenco di gior¬ 
nalisti con accanto indicate 
delle cifre nelle agende di Sa¬ 
ma». Al termine di un lungo in¬ 
contro con i sostituti Colombo 
e Greco Borrelli ha spiegato 
che «nelle ^ende di Sama 
compaiono i nomi di giornali¬ 
sti con i quali aveva appunta¬ 
menti di lavoro». . ■ . 



A. BOLAFFI L. 




I ALLE PAGINE 101718 «19 


r.i 


L’arresto di Giuseppe Romeo ritenuto il boss del quartiere Pilastro a Bologna 
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? Nasce e finisce rep(xa gw 


Solo GlSmila versamenti sui 12 milioni previsti 


là Madonna 
cadere il comunìanò 


inanità, nessuno paga 
Incassati solo 99 mìlìanlì 


MàH k-ii 



Sabato 11 settembre 

in edicola ^ 


N\ 

t 1 


■NSIAUUAJ. Dalla «Collina 
della croci», che simboleggia 

10 scontro tra la Lituania catto¬ 
lica ed II regime ateo sovietico, 

11 Papa ha lanciato un messag- 
. gio all’Europa ed al mondo 

perché non si verifichino più le 
sofferenze del secondo millen¬ 
nio. Ed ha ricordato la «prodi¬ 
giosa caduta» del regime co- 
■ munista, operata, secondo il 
pontefice, «grazie all’interces¬ 
sione della Madonna». ' ■-• 

Giovanni Paolo II ha Invitato 
i lituani a cercare una pace 
che non sia (atta solo di demo¬ 
crazia e libertà, ma che si ■mi¬ 
suri con il grande problema 
dei valori». Polemiche sulla 
reale forza del cattolicesimo. 
Stamane, alla partenza per la 
Lettonia, Giovanni Paolo 11 sa¬ 
rà salutato dal primo ministro 
perché Brazauskas è In ospe¬ 
dale percalcoli biliari. - 

. . aMQINA^ 


H L’epoca giurassica del ci¬ 
nema è finita alle 20.30 di ieri 
sera, quando Steven Spielberg ' 
ha ricevuto il Leone d’oro alla 
carriera e ia Mostra di Venezia v 
ha presentato Jurassic Park. Il 
film, che uscirà in Italia il 17 
settembre (siamo fra gli ultimi 
paesi contagiati dalla Jurassic- i) 
mania), è estremamente di- ' 
vertente. Costato 65 milioni di ' 
dollari, ne ha già incassati più 
di 500 in mezzo mondo. È un ■ 
fenomeno di costume che par¬ 
te daH’ediloria (il romanzo , 
omonimo di Michael Crich- 
ton), usa il cinema come deto- 
natore e si allarga a mille altri ' 
settori: dalla pubblicistica spe- .. 
cializzata ai videogames, dai 
gadgets (giocattoli, magliette, 
suppellettili di ogni tipo) alla - 
creazione di parchi a tema sor- ■ 
prendenlemente simili a,quel¬ 
lo descritto nel film. Ma.'si spe¬ 
ra. meno pericolosi, Ed è! pro¬ 
prio alla parola •pericolo» che 
conviene fermarsi un attimo, e 
tirare il (iato. 

Jurassic Park libro, prima ' 
ancorache-ZurassicflurAfilm, è 
una riflessione sui rischi insiti 
in un uso scriteriato e mercan¬ 
tile della scienza. Crichton è - 


ALBERTO CRESPI 


laurealo in medicina a Har¬ 
vard, e tutti i suoi romanzi so¬ 
no - oltre che perfette macchi¬ 
ne da suspense - un esempio 
di divulgazione scientifica in 
pillole. In questo caso, la do¬ 
manda è: posto che dal san¬ 
gue di dinosauro ritrovato in 
una zanzara fossile si possa ri- - 
costruire la catena del Dna di ' 
quei rettili, è lecito rolonarli», 
ovvero riprodurli, vivi e vegeti, 
ai giorni nostri? Sembra fama- ' 
scienza, ma quasi non lo è - 
non più. Giustamente Furio ■' 
Colombo ha scritto, in un bel- 
l’articolo su Panorama, che Ju- 
rassieParkè due film in uno. Il 
primo di avventura, forse il mi¬ 
glior horror avventuroso che 
Hollywood abbia mai (atto: ed 
è interpretalo dai dinosauri. Il, 
secondo» di. fantapolitica, ' e 
concerne la responsabilità de¬ 
gli scienziati verso la sicurezza 
dell’uomo e del pianeta; ed è 
interpretato da «umani». Ma i ^ 
problemi non finiscono qui. 

Anzi, sono appena iniziati. 

Primo problema: il secondo ■ 
film è infinit,amente meno di¬ 
vertente del primo (era preve¬ 


dibile). Secondo problema: il 
secondo film è anche più ba¬ 
nale del primo, e poco origina¬ 
le, perché simili interrogativi 
erano già al centro della fanta¬ 
scienza • «povera» degli anni 
' '50, e hanno latto da substrato 
•ideologico» a mollo horror de¬ 
gli anni '70. Un solo esempio: 
anche nel primo Alien il nu- 
’ eleo drammaturgico, e politi¬ 
co, del film consisteva nel fatto 
che il ferocissimo alieno non 
poteva essere annientalo, per¬ 
ché sulla terra fior di professo¬ 
roni lo attendevano per stu¬ 
diarlo, e per usarlo a scopi mi¬ 
litari, ' ' * 

Se Jurassic Perir è dunque 
enormemente innovativo sul 
piano spcttacolare-tecnologi- 
co, lo è assai meno su quello 
speculativo. Ma qui arriviamo 
all’ultimo problema: i film, in 
realtà, .sono tre. Ce n’è un terzo 
nascosto sotto gli altri due, ed 
è questo terzo film che chiude, 
come dicevamo, l’era giurassi¬ 
ca del cinema. Stiamo ptarlan- 
do degli effetti speciali della In¬ 
dustriai Light and Magic di 
George Lucas (il papà di Guer¬ 


re stellari), che consentono 
l’incredibile credibilità, se ci 
passate II bisticcio, dei dino¬ 
sauri che «recitano» nel,film. 

. Pensateci un attimo; se si può 
costruire un modellino di dino¬ 
sauro. ’ fotografarlo, - inserirlo 
nel computer, largii fare ogni 
movimento - immaginabile - e 
poi trasferire il tutto su pellico- 
)■ la, facendolo interagire con gli' 
attori, significa che la realtà vir¬ 
tuale è ormai fra noL II prossi- 
mo passo? Una volta ottenuto 
il permesso degli eredi, si potrà 
prendere una foto di Marilyn 
Monroe e, tramite computer, 
farle girare un nuovo film as¬ 
sieme a Glint Eastwood, a Pi¬ 
nocchio, al dottor.Stranamore, 
a Stalin, al Gobbo di Notre Da¬ 
me e magari, come ospite d’o¬ 
nore (quei vecchi divi al tra¬ 
monto...), al tirannosauro di 
Jurassic Park Anche qui ci sa¬ 
ranno risvolti morali, legati alla 
responsabilità. Alla Marilyn 
•clonata» si potrà far fare di tut¬ 
to. Anche dei film pomo. Ciò 
che ancóra è ipotetico nella 
scienza, è già realtà nel cine¬ 
ma. Con tutte le immense po¬ 
tenzialità, e i grandi interroga¬ 
tivi, del caso. 


MONICA mCCt-SARGENTINI 

H ROMA Pochi, pochissimi 
soldi entreranno nelle casse 
dello Stato con la tassa sul 
medico di famiglia. Gli italia¬ 
ni sembrano proprio inten¬ 
zionati a non versare le 8Smi- 
la lire procapite. Il termine ul¬ 
timo è fissato per il 15 set¬ 
tembre, Finora, però, negli ' 
uffici postali sono stati effet¬ 
tuati soltanto GlSmila versa¬ 
menti, : secondo il servizio 
Banco posta che ha il compi¬ 
to di contabilizzare ogni gior¬ 
no i versamenti. L’incasso è 
molto lontano dalle asF>etta- 
live: 99 miliardi contro i 1.275 
previsti. Una vera débàcle 
per il bilancio statale. Al mi¬ 
nistero della Sanità prevedo¬ 
no un buco di mille miliardi e 
già corrono voci di nuovi bal¬ 
zelli. ” -.■ ■ 


Scoppola 
Mollilo 
i de del Sud 


Segni: vo^o 
incontrare 
Martìnazzoli 
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..Interviste&Commenti 

Pietro Scoppola 


Mereoledì 
8 seUembre 1993 
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Ceppalonì? Lavarone? «Due De inconciliabili». Marti- 
nazzoli? «Ha fatto un'opzione verso “Alleanza". Ma 
una scelta cosi comporta dei costi».' Nel conto, in¬ 
somma,. ci deve essere anche la scissione. Pietro 
Scoppola fa il punto sul dibattito che attraversa le fila 
de. «Apre» al segretario, ma sollecita scelte più nette. 
E avverte: non avrebbe senso una nuova formazione 
in cui si ritrovassero tutti. «A Roma con Rutelli». 


STBFANO BOCCOIWm 


. Mi ROMA. Padre Sorge ed il 
suo articolo per la rivista «Je- ' 
sus». Dove dice a Mattinazzo- c 
li: devi deciderti, non tu puoi 
portarti dietro tutta la Oc nel ; 
nuovo partito. Poi Lavarone, 7 
e poi ancora Leoluca Orlan- .1 
do che sostiene essere finita ì’:. 
per sempre la stagione del 
partilo cattolico (e dei partiti f, 
cattolici). E di nuovo il con¬ 
vegno di Ceppaioni, oppure ' 
la Rosy Biodi. E tante altre di- : 
chiarazioni, ' di personaggi - 
forse meno noti, ma che 
riempiono le cronache di 
questi giomi. Insomma, la«ri- 
presa» [«litica è segnata so- 
prattutto da loro. Dai cattoli- . 
ci, da chi è stato nella De tra¬ 
volta da «Tangentopoli» e ora 
deve decidere come rìdislo- 
carsi. Porse la discussione è ' 
ancora un gradino più dietro; ' 
stanno dibattendo se sia il ;■ 
caso o meno di «ridislocarsi». 
Ma comunque, è il loro con- ' 
fronto a «tener banco». Ed è ì: 
forse arrivato’il momento per 
tentare un primo bilaiKio di 
questa discussione. La perso- .. 
na adatta a farlo-è il profes¬ 
sor Pietro Scopppla. Che seri- ; 
veva e parlava di nuova poli- 
tìca, e nuovi partiti, quando 
nessuno si astiava il ciclo- ' 
ne-tangenti. Che è stato fra i 
promotori e I sostenitori dei 
referendum, che è fra i «con- : 
sigUeri» più ascoltati da Se¬ 
gni. Che ù stato fra gli anima- - 
tori prima dei «Popolari per la ) 
riforma» poi di «Alleanza de- : 
mocratica». La persona giu- •' 
sta, insomma, per capire co- 
sa si agita fra le fila del vec? 
chio,e.nuovo partito cattoli¬ 
co. . . ..... 

Allora, profeMor Scappo- 
. la. CoBiliiciaino dal aoe ; 
' convegni di Lavarone e «U 
CeppdonLdove (ea) sfail- 
atra e «centro» de d prepa¬ 
rano, entrambe, ad appio- 
' dare al nnovo partito. . 

Quei due convegni lesdmo- ' 
mano di due De diverse, dif- .< 
’ ferenti. Dico di più: testimo- ì 
niano di due De difficilmente ^ 
componibili. W, • 
Eppore, gU organizzatori.. 
preflgnr a no lo ateneo pnn- : 
: io di arrivo: l'Ingresaodel- 
' ' le loro «tmp^ ;ì ennaiai 
^ nd partila popola- ' ' 

: re. . 

Il problema è prò-’ 
prio questo. C'è un 
partito che al Sud,.' 
non vuole perdere il ì --;. v . 
proprio potere e - ■ • 
sUuido ,al resoconti - 
dei giornali - sembra anmaw 
disponibile a flirtare con la , 
Lega. E c'è un altro partito, ' 
: invece, che al Nord prefigura , 
alleanze diverse. Non è pen- • 
sabile tutto questo. II proble- 
la delin ' 


ma scegliendo.' 

: ’ Scegliendo, che cosa? 

Provo ad essere esplicito: l'a¬ 
pertura di Martinazzoli v>;rso - 
r«Alleanza - democralca» 
sembra prefigurare un'opzio- ’ 
ne. Importante, interessante, 
suscettibile di sviluppi. Però ' 
anche Martinazzoli deve sa¬ 
pere che una scelta di questo ' 
genere avrà dei costi. 

, Qnall7. . - ; , , 

Tutti sanno benissimo cosa 
ha rappresentato la Deno- 
crazia Cristiana nel Menzio¬ 
ne, tutti conoscono il su» si- . 
sterna di potere, le sue clien- ' 
tele, le sue alleanze sociali e ' 
politiche. Ed allora nessuno ’ 
può pensare che basti un '' 
colpo di spugna a c^Lncellare ' 
quella storia. Non è proponi¬ 
bile: occorre scegliere. Sce- 
’ gtiere di pagare dei costi e . 
scegliere una linea che valga 
per tutto il paese. Non ha : 

' senso ipotizzare diversi siste¬ 
mi di alleanze. O addirittura, . 
come si sente da qualche 
, parte, diversi sistemi di al- .. 
feanze a seconda delle circo- • 
scrizioni elettorali. - ; . : 

:; Ma nel «coati» che la De, o . 
«md che aarà, deve pagare ‘ 
d mette anche rum «sda- 
' ■■■•lonè»?.',./ 

Non Io so, non sono argo¬ 
menti che mi competono. 
Ma certo non mi sento di do- 
velia escludere. So soprattut- 'i 
to che quel partito deve cer- 
care, trovare una nuova col- , 
locazione. E non credo affat- , 
to che poi tutte le sue anime 

r itranno ritrovarsi assieme. ■ 
le dico questo sulla base di 
quel che sostenevo prima; va >• 
elaborata una proposta poli- - 
tica nazionale, vincolante al • : 
Sud come al Nord. E guardi 
che questo discorso vale per 
tutti, non solo per la Oc e 
• Martinazzoli. 

Che algiilflca? Vale anche 
' ; per «Alleanza democratl- 
«vVea»? .’V»:' 

•Vale per tutti. Anche per il 
Pds. Che a mio giudizio non 
potrà ■ partecipare all'espe- ' 

: rienza di «Alleanza democra¬ 
tica» in alcune regioni restan- .• 

•Non si può dire: ; 
patto anti-L^ 
al Nord, e poi fare ^ 
alleanzewrie 
nel resto d’Italia» 



dei cittadini-elettori 
che era l'obiettivo : 
vero del referendum. =: 
Non lo consente per- , 
chè i legislatori non 
hanno introdotto il : 
secondo turno a li¬ 
vello nazionale. Non 
è stato fatto, il pro¬ 
cesso dì revisione dei ■ 
meccanismi istituzionali è . 




ma è 


linzione dì una 


proposta politica nazionale. : 
Che abbia un respiro nazio- ' 
naie. Per capire; che conten¬ 
ga un progetto politico unita- 
no. ■ ,- • • 

E come d ai arriva a onesto 
progetto? Sommando La- 
' vanne più Ceppaioni? , ., 
Esattamente con il metodo 
opposto. Non , sommando, 


do legato in altre alla vecchia . 
logica dell'unità delle sini- stato avviato ma tutt'altro che 
stre. Ma certo il discorso vale *. completato. A questo punto, 
anche per noi di «Ad». Capia- - però, sarebbe inutile aprire 
moci bene: il nostro obiettivo . : un nuovo fronte di polemi- 
è quello di integrare sul pia- ! che. &co, allora come si può 
no politico ciò che sul piano definire il nostro obiettivo: in¬ 
istituzionale la legge non è ' tegrare, sul piano polìtico, 
riuscita a fare... ■ quel che non è 

le fare sul piano istituzionale. 
Proporre, quindi, la possibili¬ 
tà di scegliere fra schiera' 


SI riferisce alla legge elel- 
' forale? 


Naturalmente. La riforma 
elettorale approvata da que¬ 
sto Parlamento non consente 
quella polarizzazione, quello 
scegliersi il governo da parte 


menti diversi, con program- ; 
mi diversi, con proposte di • 
premier diversi. In questo 
.senso, dico, la sfida che si 
trova di fronte la De 6 quella 


della scelta; far parte di uno 
o dell'altro schieramento. Sa¬ 
pendo che non tutti potran¬ 
no collocarsi . dalla stessa 
parte. ; 

Una linea che valga per 
tutto il paese. In queste pa¬ 
role si può leggere anche ' 
on no al patto volato dalla 
Hindi, tutto e solo setten- 
trlonale, in funzione anti- 
'• Ugo? 

Mi fa piacere che una parte 
: della De si senta alternativa 
alla Lega, che io considero 
' una minaccia reale per il no¬ 
stro paese e la nostra demo¬ 
crazia. Ma come si fa ad im- 
; maginare un «patto elettora- 
ie» al Nord e poi alleanze a 
macchia di leopardo? Diver¬ 
se da zona a zona? L'alterna¬ 
tiva a Bossi ia si fa. con uno 
sforzo, unitane e nazionale, 
per superare le cause che 
hanno prodotto un fenome¬ 


no come quello del 
. «Carroccio». . 

Scusi, Scoppola: 

., sosdene continua- 
niente fl rifiuto 
ddla De di Ceppa- 
Ioni Contrasta an¬ 
che tutti gli altri 
. critid di Martinaz-^ 
zoli Ma allora è 
. vero che c’è un riawicina- 
^ mento, o forse anche qual¬ 
cosa di più, fra De ed «Al- 
,. leanza»? ; — 

Con la Democrazia Cristiana 
• nel suo complesso? Non cre¬ 
do che avrebbe molto senso 
interloquire con un partito 
che abbia aiKora intenzione 
di tenere lutto assieme. 11 di¬ 
scorso è diverso con Marti¬ 
nazzoli: mi sembra che i suoi 
ultimi discorsi comincino a 
prefigurare quella scelta di 
campo che sollecitavo po¬ 
ma. E se cosi fos.se perchè 


Nella foto grande, 

Pietro Scoppola. 

In alto. Mino Martinazzoli 
e poi, Rosy Biodi ; 


Perchè, non le sono sembra- . 
to esplicito? il problema mi ■ 
sembra davvero solo di ca¬ 
rattere psicologico. s ., - 

Tomlamo alle scelte del 
nuovo partito cattolico. E 
alle dhwonl che necessa¬ 
riamente si dovrà portare. 
dietro. Le cose che lei so- 
. stiene non sembrano mol¬ 
to lontane da quelle che di¬ 
ce Occlielto, non è cosi? .1 
Si riferisce all'intervista sul- 
rUnìlA? L'ho trovata interes-.. 
sante, davvero. Al di là delle 
formule. ~ 
Chelntendedlre? ' ' 

Che Cicchetto parla di una . 
nuova formazione cattolica " 
progressista, che competa 
con la sinistra sui program¬ 
mi. Ripeto; interessante il 
concetto, ma davvero non mi ' 
appassiona la discussione 
sulle formule. Destra e sini- ' 
stra. conservatori e progressi¬ 
sti. Il problema vero è sapere 
di che cosa ha bisogno il ' 
paese, su cosa si qualifica ' 
uno schieramento rispetto - 
all'altro. Penso alle misure 
per sanare il debito, penso 
alla riforma dello Stato socia¬ 
le, ma penso soprattutto ad 
un vero sistema di autono- ' 
mie. Che non si limiti a spo¬ 
stare poteri dal centro alla 
periferia, senza ridefìpire i 
rapporti fra cittadini ed istitu¬ 
zioni. Questi sono i parametri ' 
che io indico per definire 
uno schieramento riformalo- ' 
re. ... ; 

. ' E dentro questo schiera¬ 
mento d sarebbe posto 
per una formazione catto- 

■ 

Veramente è a questo che 
abbiamo sempre lavorato, io 
c tanti altri con me. A defini¬ 
te, in un sistema polarizzato, 
una presenza cattolica. Ma le i 
dico di più; lo schieramento ' 
riformatore di cui stiamo par¬ 
lando non potrà nascere sen- ■ 
za o contro una forte presen¬ 
za cattolica. »?.. ;v;,v. - 
. Cattolld, schieramento 
. promsMsta. Porlame si¬ 
gnifica parlare anche delle : 
elezioni a Roma. Dove la 
De è ancora alla ricerca di 
•, un candidato pre- 

•Per Roma ua bene • ^ 

Rutelli sindaco, - «empio camiti - 

mi sembra sensibile 

alle tematiche «imiverBo cattou- 

del volontariato» 'plSSJSS.' 

non dovrebbe esserci un “ ’ 
confronto? Di • più: , anche ' 


un'intesa politica? 

Perù c’è l'ostacolo Segni; 
Martinazzoli parla di rap¬ 
porto con «Ad», spedflcan- 
do che non vuole avere a 
che fare col leader refe¬ 
rendario. Ed allora, cosa si 

ì' puòfare?,'.. "5~‘ 

■ Capisco che ci siano difficol¬ 
tà psicologiche. Se si vuole 
fare politica, però, bisogna 
avere la forza di superarle. . 
Tuttoqui?. • ■> ' 


Dico che la candidatura di : 
Rutelli mi sembra valida. E 
non credo che ponga proble- : 
mi per quanto riguarda - il 
mondo del volontariato, del- ; 
l'associazionismo cattolico. ' 

. Creda: ' Rutelli .mi sembra 
molto sensibile a queste te- : 
matiche. E mi auguro possa . 
tradurre questa sua sensibili¬ 
tà in pipaste concrete pro¬ 
grammatiche e in scelte op-, 
portune di uomini per’ ciò ' 
che riguarda la squadra di 
governo della città. 


. *■ -s «-r -ex « 


Servizi se^eti: 

subito via 
collusi e incapaci 


H 


UCOPECCHIOU 

anno suscitato perplessità ma .soprattutto 
preoccupazione le troppe .sortite estive su una 
questione delicata e quindi da trattare con ri¬ 
gore come quella della sicurezza democratica ; 
del paese. Bisogna essere chiari. Non si può : 
parlare di «golpe» ad ogni piè sospinto magari 
con successive rettifiche - come ha fatto l'onorevole Manci¬ 
no - e per di più trovarsi in siffatta materia davanti a ministri 
che polemizzano fra loro. Non solo perché si rischia cosi di 
frastornare l'opinione pubblica, ma perché rallarm'ismo tor¬ 
na solo a vantaggio di chi sul diffondersi di stati d'animo di 
paura può tessere ricatti e oscure manovre. In sostanza l'im¬ 
pressione suscitata è soprattutto che si voglia mettere le mani 
avanti di fronte alle peggiori eventualità. . ■ . :: 

La questione della sicurezza democratica del paese attie- ; 
ne ad un punto cardine; garantire la possibilità di avviare un . 
nuovo corso nella vita della Repubblica restando nell'alveo 
democratico. Nessun facile ottimismo perché in proposito ’ 

non c'è ancora piena garanzia.— '. - > 

11 «vecchio» e II «nuovo» si fronteggiano, li vero discrimine 
perù passa per linee più articolate. Chi al «nuovo» intende 
contrapporsi restando dentro le tegole della democrazia agi¬ 
sce del tutto legittimamente. Ma attentati e stragi parlano 
chiaro. Sono in essere nuova strat^ie di rottura della legalità 
democratica nelle quali il ruolo dei poteri mafiosi, oggi incal- i 
zati da una più risoluta azione di contrasto, si incrocia varia- i 
mente con altre disponibilità a muoversi su terreni eversivi: . 
una parte del vecchio sistema politico e di potete già travolto 
o sotto la spada di Damocle di «Mani pulite» e tutto il com¬ 
plesso groviglio di interessi che fa capo a centri di potere oc¬ 
culti e a focolai di infedeltà annidati in apparati delio Stato. ,t 
L a capacità di risposta a questi rischi, messi in luce anche 
da un recente rapporto della Dia, richiede intanto esattezza 
nel giudicare. Certo - dopo quello della corruzione - il bistu¬ 
ri va affondato nel bubbone dei misteri della Repubblica a 
partire dalle stragi. Non solo p>er la verità storica e per rende¬ 
re giustizia ma per liberare la strada del rinnovamento da 
vecchie ma ancora pesanti ipoteche e ricatti. • r,--,. ì'A-. . ' ei 
Detto questo non si possono ignorate le profonde diversità 
rispetto al passalo e le loro conseguenze. Sono caduti i con¬ 
dizionamenti intemazionali relativi al ruolo strategico dell'I¬ 
talia nel sistema atlandco. Non è questione da poco. Signifi- • 
ca che nonostante gli interessi colossali messi in gioco e la 
persistenza di forze torbide e poteri illegali oggi non agisco¬ 
no più le coperture del passalo. Si è fatta dunque effettiva la 
possibilità di impedire che il cambiamento sia fermato o de- :• 
viato dai binari democratici. Vonei anche aggiungere che. «■ 
nonostante tutto, non è disperso il forte potenziale di risposta 
democratica che il paese ha saputo tante volte mettere in -r 
campo, È bene ricordario in questo SO' della Resistenza. ; 


M 


a ai rischi per la democrazia occorre rispondere 
con fatti concreti, in questa difficile ripresa post¬ 
feriale alla grave crisi politica, istituzionale e mo¬ 
rale si aggiunge l'acuirsi della questione sociale i 
a partire dal dramma della occup^ione. L'Iner- ; 
zia aiimenterebbe tensioni propizie a chi punta • 
sul peggio. Occorre agire con equità ed eilicacia sul terreno ; 
delle emergenze sociali e respingere i tentativi di eludere < 
l'impegno di tenere le elezioni al più presto. ,. ;,.. ■ . - - »:. 

Ma c'è anche un terreno più specifico di intervento. Han- • 
no avuto ampia e in genere positiva eco le proposte di rilor- ; 
ma dei Servizi di sicurezza fomnulate, nelle scorse settimane, | 
dal Comitato parlamentare. Non c'è bisogno di ricordare an- ; 
cora il ruolo nefasto e le compromissioni di settori deviati dei ■ 
Servizi in tutti i momenti cruciali della.storia della Repubbli¬ 
ca. Oggi l'Italia ha bisogno di una «intelligence» che per fuo- • 
riuscire da condizionamenti e consuetudini del passato deve : 
operare una vera svolta, in sintonia con una fase in cui la no- ' 
zione e la effettività dei pericoli per la sicurezza esterna e in- . 
tema hanno mutato radicalmente segno. Questo il motivo - 
profondo che ha ispirato le propxjste di riforma del Comitato * 

parlamentare.':..^ ■•■ ■' .^ 

Spetterà al nuovt> Parlamento vagliarle e decidere. Ma nel ' 
frattempo non si può star fermi. C'è la possibilità di mettere ' 
subito in campo - in questi pochi mesi che ci separano dalle : 
elezioni-alcune misure che rendano i Servizi più idonei alla > 
delicata funzione della sicurezza democratica. Spetta ai ' 
gruppi parlamentari muoversi con tempestività. Anche ilgo- s 
verno - e Ciampi ne ha dato più volte conferma - ha stru¬ 
menti per intervenire. Alcuni esempi. Anzitutto una rigorosa 
selezione del personale estromettendo subito chi è inaffida¬ 
bile, chi sta II non per capacità professionali ma grazie alle • 
vecchie pratiche clientelari. chi prer mentalità e abitudini ri- : 
' suiti comunque superato. Un mese di tempo è più che suffi- 
ciente’per avviare una oprerazione di risanamento e riqualifi¬ 
cazione. E poi l'adozione di prime misure sul complesso 
problema del coordinamento per evitare dispersioni e con¬ 
fusione. Infine la questione della disciplina del segreto di Sta- . 
to la cui riforma, nella concretezza della realtà italiana, ha 
assunto un rilievo paragonabile a quello delle riforme istitu- ’ 
zionali. Su un punto preciso si può passare m tempi brevi a , 
deliberare: l'esclusione del segreto di Stato per i delitti di stra¬ 
ge. È solo questione di volontà politica. ... . ,4. 

Il paese in sostanza può essere rassicurato e rinlrancaìo 
non con raffiche più o meno fumose di interviste ma soprat¬ 
tutto con concreti segnali di questo tipo. 
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CcrlMcito ‘ ' 
a. 2281 del 17/12/1992 ' 


E adesso non d resta che piangere... 


■1 Non ci resta che piange¬ 
re? Pare di si, se leggiamo con 
attenzione i palinsesti televisivi - 
in circolazione dove telenove¬ 
las e soap opera dilagano in ; 
maniera preoccupante: settan- 
taquattro puntale alla settima- . 
na sulle reti principali, grosso 
modo. Non c è genere più rap¬ 
presentato e torse r^presen- 
tativo. Come mai? Perché il 
- pubblico Tv. a parere dei re¬ 
sponsabili. ha questa irrefrena¬ 
bile esigenza allo sdilinquì-. 
mento? E si perché.telenovelas 
e affini hanno tutte la caratteri¬ 
stica peculiare di provocare • 
commozioni e coinvolgimenti . 
sentimental-lacrimari. Leggen¬ 
do i riassunti delle trame (non ' 
mi regge il fisico di vederne più ' 
d'una puntata ogni tanto), so- - 
no colpito dalla componente 
che le accomuna tutte; la sfiga. 

Trascrivo (da «Sorrisi e can¬ 
zoni», il «Times» del settore): 
«... Intanto Celeste (Rete 4 dal 
lunedi al sabato ore 12: prima 

dei pasti quindi)».. 

con la febbre molto alta vede. 


in delirio, il volto di Franco», E 
una. Cuore selvaggio (Rete 4, 
da mercoledì a venerdì ore 
15.30: subito dopo ! pasti): 
«...Francisco viene a sapere di 
' avre avuto un figlio da una re¬ 
lazione extraconiugale» (ma 
' quale relazione? Come fa 
Francisco a non sapere se ave- 
: va veramente un rapporto du¬ 
raturo? Andiamo: sarà stata 
una roba da una botta e via!) 

■ «... Sofia, moglie di Francisco. 
' obbliga il marito a non ricono¬ 
scere legalmente il giovane 
che cresce solo e selvaggio, 
pieno di rancore e di vendet¬ 
ta...». E due. Potrei andare 
avanti per pagine, ma mi devo 
limitare alla citazione di que¬ 
ste due chicche -ultenori; 
•Quando arriva l’amore» (an- 
, cora Rete 4). «Giorgio, dopo 
una lite con Maria Teresa, per¬ 
de/a resteeminaccia la donna 
con una pistola, dopo di che sì 
punta l'arma alla l:)occa»^è il 


modo più sicuro per perdere stro, per piangere, due settima 


ENRiCOVAIME 

effettivamente la testa). E per 
finire, l'altra («Santa Barbara», 
Raidue): la giovane Kelly ri¬ 
schia di monre fulminala dal 
phon manomesso e poi awe- ; 
lenala dal gas. A questo punto 
si convince che qualcuno vuo- : 
le ucciderla (alla buonora!). 
Quindi, mentre Caroline muo¬ 
re fra le braccia di IJonel, Cain ' 
«ormai in preda alla follia, lega ■ 
Eden al letto per impedirle di ’ 
fuggire». 

C'è deH'alIro. ma non posso i 
trascrivere purtroppo lutto. A 
molti questa roba sta bene, co- ' 
me si fa a negarlo? Quindi la 
presenza cosi incombente di 
questi «melos» ha una sua giu¬ 
stificazione sulla quale c'è po¬ 
co da dire. Piangere piace, for- • 
se fa bene, chi sa. È un'esigen¬ 
za psicobiologica. Chi lo può 
fare con la Tv in fondo è fortu¬ 
nato. Pensate che in Bulgaria, • 
paese certamente con qualche . 
problema in più rispetto al no- 
due 


ne fa, la gente è andata all'inu¬ 
mazione dell'ex re Boris III, tor- „ 
nato nella tomba di famiglia . 
dall'esilio. Migliaia di persone ' 
II. al cimitero a guardare la mo- ' 
glie Giovanna di Savoia e ad ' 
assistere alla tumulazione di : 
un regnante che nessuno, se 
non i familiari, ricorda. Un per¬ 
sonaggio ormai estraneo al • 
paese più d'uno sfigato da te- - 
ienovela sudamericana. Eppu¬ 
re i bulgari sono andati II. A 
. Piangere. Qualcuno avrà chie- . 
sto al vicino: «Ma chi era quello ' 
11?». «Il re, credo». «Ma quale 
re?». «Bò. Comunque è morto». ; 
«Come si chiamava?». «Non mi i 
ricordo. Gladys mi pare. No. ' 
Denis. Aspetta: Eros... lo non ' 
l'ho conosciuto». «E allora per- , 
ché piangi?». «E se no, che so¬ 
no venuto a lare?». E a questo 
punto si mette a piangere an¬ 
che l'altro, il più agnostico. ■; 
Perchè è cosi: il pianto oltre ) 
che liberatorio, è epidermico, i 
E risolve a volte il problema del 


tempo libero. Ecco spiegati 
tanti perché. Anche se per al¬ 
cuni di noi non è cosi facile 
reagire come la maggioranza. 

A me viene da piangere per 
altri motivi, non tutti facilmen¬ 
te condivisibili e certi forse an¬ 
che vagamente a.ssurdi. Quan- 
do ho sentito al tg che Vincen¬ 
zo Pailadino, ex vicepresiden- 
te della Banca Commerciale a 
• riposo- forzalo, ha incassato 
sette miliardi (!) per aver cu- 
. stodito per 23 giorni dei titoli. : 

: per esempio. 'Trecento e rotti :: 
, milioni al giorno per truffare lo 
:• Stalo e cioè noi. E quei soldi ■ 
che ci hanno rubato (insieme . 
ad altre migliaia di miliardi) 
noi non li vedremo più. pur 
avendo individuato i ladn, il 
bottino, i complici e la dinami- - 
, ca del furto. Mettetela come vi 
pare, andrà a finire cosi. E que¬ 
sta è una sfiga più grossa di 
quella di «Milagros*. A noi si. 

' più che agli spettatori di «Sole- 
dad» e «Sentieri» che già si slo¬ 
gano, non resta che piangere, 
in pochi? , . -, ■ 





Gianni Locatelli 
Taci, il nemico ti ascolta! 

M^snjfesto murale durante la scfconda guerra mondiale 
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Continua la clamorosa protesta degli operai in «dg», 
lo stabilimento presidiato dalle forze deirordine. I sindacati 
scrivono a Ciampi. L'arcivescovo agli operai: non demordete 
La città si mobilita, il governo cerca una soluzione 


GH operd assena#ati in fabbrica, blc^ stazione Fs 


A Crotone la tensione rimane altissima. Nuovi in¬ 
cendi aU’Enichem, mentre anche donne e bambini 
occupano la stazione ferroviaria. Ferito un operaio. 
Accuse alla polizia. La solidarietà degli altri lavora¬ 
tori. La visita dell’arcivescovo: «Non dovete demor¬ 
dere». Telegramma dei sindacati a Ciampi. 11 gover¬ 
no si impegna a trovare una soluzione, ma il mini¬ 
stro Giugni, anticipa: «Deve essere credibile». - ; 

. ■ nostro SERVIZIO ' ’ 


M CROTONE ' Tensione, an¬ 
goscia per il futuro, ma anche 
la volontà di proseguire la lol¬ 
la. I dipendcnii dell'Enichem 
continuano a occupare lo sta¬ 
bilimento. C’è molta rabbia. Ie¬ 
ri sera le fiamme hanno inter¬ 
rotto di nuovo la statale 106, 
nel tardo pomeriggio un in¬ 
cendio era scoppialo all'inter¬ 
no di un capannone del com¬ 
plesso Enichem adibito a de¬ 
posito. E in precedenza verso 
mezzogiorno un centinaio di 
persone tra cui donne e bam¬ 
bini. mogli e figli, di un gnjppo 
di lavoratori aveva occupato la 
stazione ferroviaria. 

La tensione rimane altissi¬ 
ma. Il tratto di strada che co¬ 
steggia lo stabilimento è chiu¬ 
so. Ne.ssuno pud avvicinarsi. 
La zona è delimitata da un cor¬ 
done di carabinieri, agenti di 
polizia c guardie di Finanza. A 
testimonianza degli incidenti 
della notte scorsa sono nmasti 
le carcasse bruciate di tre auto¬ 


mobili, i fusti di fosforo incen- ; 
: diati, le pedane di legno am- 
- massaie lungo la statale, le ve- 
trate infrante degli uffici ed un ! 
;; capannone adibito ad uffici di- 
. strutto dalle fiamme. Dure le 
accuse alla polizia che secon- 

V do i lavoratori avrebbe lancia¬ 
to, candelotti lacrimogeni ad 
altezza d'uomo, ferendo un . 

' operaio. Il questore dì Catan- ' 
’ zaro. Carnevale, sì è difeso 
spiegando la polizia sarebbe 
' . intervenuta «per fare strada ai 
vigili del fuoco», r- 

lerì pomeriggio si è svolto un 
Consiglio comunale straordi¬ 
nario. Ma gli uffici municipali 

V sono rimasti chiusi. I difen¬ 
denti ieri mattina hanno deci- 

' so uno sciopero di solidarietà 
con gli operai Enichem. E cosi 
..hanno fatto i.lavoratori della 
3 Pertusola Sud (un'industria di 
metallurgia non ferrosa che ha 
iz sede accanto alla Enichem), 
che hanno sciorrerato e rag¬ 
giunto i colleghi allo stabili¬ 




mento. Ieri mattina, poco do¬ 
po le 9,30 gli operai hanno ri¬ 
cevuto la visita deH'Arcìvesco- ■ 
vo di Crotone, monsignor Giu¬ 
seppe Agostino, vice presiden¬ 
te della Conferenza episcopale 
italiana. «Voi - ha detto agli 
operai -non dovete demordere 
purché non si facciano danni». ■ 
L'Arcivescovo ha poi sottoli- ■ 
neato l’importanza di una ' 
•sensibilizzazione .di tutta la 
città». «In certi settori - ha ag¬ 
giunto - a tutto si è pensalo 
tranne che alla Calabria. Di¬ 
ventiamo come dei rami sec¬ 
chi. Ogni posto di lavoro che si 
perde è una grossa ingiu.stizla. 

La Calabria continua ad essere 
ema^inata nella politica eco¬ 
nomica ■ nazionale». ■ ■ Mons. ' ' 
Agostino ha reso noto iLtesto 
di un telegramma inviato al 
presidente del Consiglio dei '. 
Minkstri, Azeglio Ciampi, in cui - 
sottolinea «la situazione gravis¬ 


sima e piena di rischi di Croto¬ 
ne. La mia visita pastorale allo ■ 
stabilimento ha evidenziato 1' ■ 
acuto sconforto che si registra . 
tra gli operai. La prego di voler : 
mediare per ottenere la so¬ 
spensione da parte dell'Eni del 
provvedimento unilaterale di 
cassa integrazione - per 333 
operai e la riapertura del tavo¬ 
lo delle trattative per trovare - 
soluzioni concrete e globali ai ^. 
problemi di lavoro di Crotone». 

, Anche i sindacati si sono ap- ^ 
pellati al presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciampi a cui 
hanno scritto un telegramma. / 
«Le chiediamo un rapido inter¬ 
vento sulla presidenza dell'Eni ; 
al line di rimuovere il rifiuto ;. 
opposto alla proposta avanza¬ 
ta dalla task force e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che mira 
al proseguimento del confron¬ 
to sul nas.sctto industriale di 
Eni ed Enichem di Crotone . 


senza la drammatizzazione 
determinata dall'attuazione 
unilaterale della Cigs». Rispo¬ 
ste? «La decisione dell’Eni- 
chem di mettere in Cassa Inte¬ 
grazione una parte dei lavora¬ 
tori deH'ìmpianto crotonese 
non pregiudica nel modo più ' 
assoluto l'impegno del gover¬ 
no a cercare soluzioni alterna¬ 
tive e permanenti che sono già 
allo studio». Cosi recita una no¬ 
ta della presidenza del Consi¬ 
glio in cui si rende noto che la 
. prossima settimana il sottose- ' 
gretario Maccanico presiederà , 
una riunione del Comitato per 
Crotone per un esame delle 
iniziative da attuare. La Task- 
force r>er l'occupazione, costi¬ 
tuita prcs.so la presidenza del ' 
. Consiglio ■ aggiunge il comuni¬ 
cato - sta procedendo alla va¬ 
lutazione dei relativi progetti. 

Gli incidenti all’Enichem di 
Crotone «non dovrebbero rap- 




h' a 


presentare l'inìzio di un autun¬ 
no segnato in tutta Italia dalle 
tensioni sociali per il lavoro: 1 
non ci saranno dieci, cento o 
mille Crotone». Lo ha detto il ; 
ministro del lavoro, Gino Giu- • 
gni, secondo il quale a Crotone 
vi sono fattori strettamente lo¬ 
cali che hanno portato ad una 
. situazione esasperata. «Intanto 
- ha spiegato il minkstro - c'è da 
tenere presente che in tutta l'a- : 
rea è stata fatta terra bruciala, 
l’industria non esiste più e non ” 
ci sono alternative. Poi c'è l'ac¬ 
cordo sottoscritto tra i sindaca¬ 
li e l'azienda che è rimasto let- 
lera morta. I lavoratori si sono 
cosi trovati reintegrati nuova¬ 
mente daH’Enichem che 11 vor¬ 
rebbe mettere in cassa integra- > 
zione, dopo che era stato loro 
promesso un nuovo lavoro. 
Ora - ha concluso - bisogna 
trovare una soluzione credibi¬ 
le. Per esempio utilizzando il . 
fondo per l'occupazione previ¬ 
sto dalla legge 236 approvala a :. 
luglio. Insomma è finito il tem¬ 
po del le promesse». - ' ■ 

Un esponente della Rsu, la 
Rappresentanza sindacale 
unitaria, Raffaele Aliamole, ha 
poi contestato all'Enichem di 
«non aver salvaguardato la si¬ 
curezza degli impianti e della 
città». «C'è una vasca di 50 me¬ 
lo quadrati per due metri e 
mezzo di profondità piena di 
melma di fosforo che deve es¬ 
sere costantemente tenuta co¬ 
perta dall' acqua per evitare ■> 
che il contatto con Tana pro¬ 


vochi un incendio e lo sprigio¬ 
narsi di una nube tossica. É ci 
I sono decine di fusti nelle stes- 
se condizioni, ma la cassa inte¬ 
grazione non ne tiene conto e 
■ dei 67 addetti al forno fosforo 
ne rimangono in servizio solo 
- due che non si sono mai occu¬ 
pati di questo aspetto». 

La cassa integrazione a zero 
ore per i 333 operai (su 430) 
; dello stabilimento Enichem di 
Crotone è l'ultimo atto di una 
lunga vertenza. Azienda e sin¬ 
dacati firmarono nel 1991 a 
Palazzo Chigi un accordo che 
riguardava anche la reindu¬ 
strializzazione dell'area, ma la 
società Selenia, che sarebbe 
dovuta nascere sempre a Cro- 
' ione in sostituzione di alcune 
. lavorazioni Enichem, non è 
mai entrala in funzione. La Se¬ 
lenia avrebbe dovuto produrre 
racchette da tennis ed impie¬ 
gare ' 140 ' lavoratori ex Eni- 
, chem. L'impianto di forno fo¬ 
sforo per i fertilizzanti, una del- 
. le due principali lavorazioni 
dell'area, è stato chiuso nel 
1992 . perché registrava una 
' perdita di 25 miliardi l'anno. In 
' questo impianto lavorano i 333 
lavoratori collocati da lunedi a 
zero ore che, alla chiusura del 
fumo fosforo, sono stati utiliz¬ 
zati dall'azienda in altri lavori. 
A tutt’oggi a Crotone resta atti¬ 
vo soltanto un impianto di zeo- 
liti (prodotti per la delergen- 
1 za) che occupa un centinaio 
di dipendenti. : ■ 


«Ho visto operai 
piangeiie, rabbia 
e disperazione» 
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«Non chiecliamo 
la luna, vogliamo 
solo trattare» 


MI CROTONE :: «Apparentemente 
c'è calma. Gli operai sono chiusi in 
fabbrica, avamposto di una resisten¬ 
za drammatica. Le forze dell’ordine 
sono fuori, ai due lati della strada, ; 
oltre la barricata di contenitori di fu-1 
sforo inesploso e non infiammalo. 
Ma è calma apparente. Ho visto gli i 
operai piangere. Come frustali dal¬ 
l’incertezza che s'è abbattuta sulle i 
loro famiglie. Ci sono rabbia e dispe- > 
razione, ^nno tutti che da un mo-, 
mento all'altro può scoppiare il fini¬ 
mondo. Se accadrà, se io faranno 
accadere, sarà . impossibile, - per : 
chiunque, controllare la situazione». . 

Carmine Talarico, sindaco de Pds 
di Crotone, è ininterrottamente in 
piedi, da 24 ore e ancora non sa 
quando potrà andare a dormire. La 
notte tra lunedi e martedì, appena 
rientrato da Roma, si è fiondato in 
fabbrica e non s'è più mosso da II. 
Decide, assieme agli operai, le con¬ 
tromosse a quella che definisce «l'ir¬ 
responsabilità programmata dell'E- 
ni». . ■ -. - 

«L'Enichem - avverte Talarico - 
sta dispiegando una strategia lucida. 


messa a punto a tavolino. A Crotone . 
è scattato un disegno premeditato e 
irresponsabile per verificare le rea¬ 
zioni a un processo di gènerale 
, smantellamento dell'Eni in tutto il 
f Mezzogiorno. Solo cosi si possono ; 
spiegare le mosse dell'Eni. Altro che 
. miopi o imbecilli: sanno benissimo 
quel che stanno facendo e vogliono 
vedere, sulla nostra pelle, se posso- 
' no riuscire a buttar giù tutto quanto». , 

' Un giudizio troppo drastico, quello ; 
del sindaco? «Qualcuno mi deve : 
spiegare - aggiunge - come sia stato 
' possibile che l’Eni abbia avviato le ; 
‘ procedure per la cassa integrazione : : 
nello stesso giorno, negli stessi mo- ? 
menti in cui la Task Force del gover¬ 
no diretta da Borghinì, discuteva col 
' vertici Eni e con noi come fare per 
salvaguardare ' l'occupazione. -• É 
chiaro che se si procede cosi si vuo¬ 
le affondare qualsiasi possibilità di ' 
Raccordo».: 

■ Talarico ieri ha reiterato Tordi- % 
nanza che blocca l'erogazione del... 
metano. «L’Eni - spiega - prende dal 
nostro sottosulo il 1.6 percento della ! 
produzione nazionale. È il contribu¬ 


to di crolone allo sfrozo energetico 
del paese e TEni ci ripaga con arro¬ 
ganza. Quella del metano è tutta ric¬ 
chezza che va fuori. A noi resta la 
subsidenza: un abbassamento della 

■ terra provocalo dallo svuotamento 

■ del sottosuolo. Quelli dell'Eni non si 
sono neanche preoccupati di rispet¬ 
tare le .decisioni della magistratura 
che ha imposto l'istallazione di un 

; centro geofisico per il controllo del 
fenomeno». . " ■ ^ 

«Poca solidarietà da parte della 
città? Non direi. Intanto altrono alla 
) fabbrica c'è un cordone sanitario 
; che filtra rigorosamente tutto e tutti. 
La Pertusola e gli altri operai sono 
' scesi in sciopero per solidarietà, co¬ 
me ha fatto il Comune e altri uffici 
cittadini. Ci sono mille segni di un 
: inizio di reazione. Anche se io spero 
che il governo intervenga per impor¬ 
re all'Eni un'atteggiamento respon¬ 
sabile: è necessario che vengano an- 
, nullate le lettere della Cassa inlegra- 
. zione o che, almeno, sia interrotta la 
.' procedura per il tempo-necessario a 
troveare una soluzione che salva-, 
. guardi il lavoro». ■ , ,. OAK 


tM ROMA «A Crotone è dal 1979 - 
che perdiamo posti. Circa 50 alTan- . 
no sono andati via. Sono anni che 
sentiamo parlare di reìndustrializza- 
zione senza vedere niente. Ora l’o¬ 
biettivo è chiaro: ci vogliono tutti ; 
fuori». A parlare è Rocco Gaetani, - 
membro della Rsu del'Enichem e 
consigliere comunale, uno dei pro¬ 
tagonisti della lotta in corso. .• 

Nel 1991 non avete Armato un ac¬ 
cordo la cui erano previste nuove 
Iniziative industriali? '. r., 

Guarda che in fabbrica quelTaccor- 
do non volevamo proprio firmarlo. . 
Nessuno si fidava. Poi c’è stalo Tim- ' 
pegno del governo e abbiamo spe¬ 
ralo che non fossero promesse al. 
vento. - r- . . 

IVon sarebbe il primo programma 
^ relndustrlailóazione dite va in 
fumo... , , .. 

Ma qui sono successi falli inconcepi¬ 
bili. L'unica attività sostitutiva che è 
arrivata è stata la Selenia che doveva - 
produrre racchette. Dei 137 dipen- ‘. 
denti Enichem che dovevano essere ' 
occupati, 55 hanno rinunziato a fa¬ 


vore dei loro figli. E hanno anche ri¬ 
nunziato a 7 mensilità. Ora si trova¬ 
no senza lavoro, ì figli anche, e han¬ 
no perso sette mesi dì salario. , 

Ma, adesso, cosa vi aspettate che 
succeda?- '"V-. 

Che TEnichem receda dalla decisio¬ 
ne sulla cassa integrazione. Non vo¬ 
gliamo la luna, vogliamo trattare. 
Non pretendiamo di essere assistiti. 
È TEnichem che si è irrigidita. Non 
vuol sentir parlare di niente aluoche ; 
non sia la casta integrazione. Eppu- ' 
re si potrebbe ricorrere ai prepensio¬ 
namenti. alla mobilità incentivala, a 
programmi di formazione. Anche-la 
cassa integrazione sarebbe accetta¬ 
bile se fosse legaa a una prospettiva 
certa. Noi desideriamo solo che TE¬ 
nichem ripristini un clima di serenità 
entro il quale mantenere il confron¬ 
ta . - ; 

Questo senUmcDto di rivolta che 
circola In fabbrica quanto è in- 
'. Auenzsto dalle rivelazioni sulle 
. tangenti legale all’alfare Eni- 
mont? , 

Moltissimo. Fa rabbia assistere al fal- 


. lo che quelli che sono responsabili 
' del disastro della chimica si sono ar¬ 
ricchiti e a pagare dobbiamo essere 
noi operai. Quale colpa abbiamo? 
Quella di aver lavorato? ■ , 

Non temete di essere visti come un 
gruppo di disperali, un ennesimo 
episodio di ribeiUsmo sudista? ; 
Qui a Crotone attorno a noi si è svì- 

- luppata una solidarietà da parte di 
, tutta la cittadinanza. E un fatto nuo- 
; vo e non scontato. Ieri è venuto an¬ 
che il vescovo. Anche dal resto del 
paese non'vogliamo essere isolati, lo 

- voglio sperare che Crolone sia la 
■ scintilla di un vasto movimento di la¬ 
voratori che dica basta a una politi¬ 
ca di risanamento fatta solo di tagli 

; all'occupazione. La nostra non è 
una vicenda che può essere circo- 
. scritta a una realtà del sud. Che dif¬ 
ferenza c'è. ad esempio, tra TEni- 
>_chem di Crotone e la Maserati. Una 
’ al sud e l'altra al nord, ma ambedue 
foraggiate da fondi pubblici che non 
sono serviti a finanziare una pro¬ 
spettiva produttiva, e ora amb^ue 
chiuse. E a pagare in tutti e due i casi 
, sono solo gli operai - - OP.DiS. 


L^chim^ aniuindaio 


M ROMA Storia di un disa¬ 
stro annunciato: quello delia 
chimica italiana. Enichem è un 
gigante malato: 49mila addetti, 
distribuiti in modo dissennalo 
tra 1.200 aziende. Un core bu¬ 
siness imperniato sul petrolchi¬ 
mico. con poca ricerca, t>oca 
chimica fine, pochissima far¬ 
maceutica. E quindi con pochi 
utili e scarsa innovazione. E 
poi un tasso di crescita buono: 
un + 10,6% in media negli ulti¬ 
mi 5 anni, dietro al quale però 
si nasconde scarsa competiti- 
vità'e la tendenza ad operare 
all’Interno di nicchie di merca- 

toprotetle. . ... 

Adesso Crolone è messa a 
: ferro e fuoco dagli operai in ri¬ 
volta. Ma anche questa, in fon¬ 
do, è una crisi annunciata. A 
luglio i vertici Enichem incon¬ 
trano i sindacati e, carte in ta¬ 
vola, mostrano le cifre del disa¬ 
stro Enichem: l'azienda è sul¬ 
l'orlo del fallimento. L'indebi¬ 
tamento coincide col fatturato 
ed entrambi vit^iano a quota 
7-8mila miliardi. A muso duro i 
vertici aziendali confermano la 
loro strategia: concentrazione 
nel corebasiness (petrolchimi¬ 
co ed energia) e messa in ven¬ 
dila dei settori delTagricoltura 


(concimi), diversificali e chi¬ 
mica fine. Sul mercato andran- 

■ no: l’Acme di Cengio, gran:: 
parte dell'azienda di Crotone. ■ 
Manfredonia, Maighera (letti- !; 
lizzanti e cockeria), Enichem : 

■j Sintesis, Priolo, Gela, le sedi di 
Milano; ì concimi dì Ferrara, le ; 
fibre della Campania. E poi 1 
policarbonati dì Temi, una cit- 
tà che rischia di fare la stessa 
, ' fine di Crotone, visto che. oltre 
; . alla chimica, anche le sue ac- 
, ciaierie sono in crisi. In lutto gli , 
'i esuberi Enichem saranno tra i 
: • 4.700 e i 6mila (3.400 sono già 
. in cassa integrazione). E lutto 
V ciòchenonsipotràmettereal- 
Tasta dovrà essere chiuso. ' 
Alla Montedison. dove la far- 

■ maceutica è già stata tutta alie- 
; nata, e in attesa di vendere i 

■ gioiellini Himonl e Ausimont, 

; va un po' meglio, ma i conti 

dei Ferruzzi, sullo sfondo, pro¬ 
mettono burrasca. Poi c’è la 
Snia Bpd (gruppo Rat), che si 
;f è ritagliala una nicchia nel set- 
- tore delle libre e ha cercato ri- 
; : paro con un accordo col gi- 
gante francese : Rhone Pou- 
.'y lene, '.'t' . 

- Me è al Sud, dove sono con- 
' centrati il 50% degli stabilimen- 


Gli operai in rivolta a Crotone sono Tultimo 
episodio di un disastro annunciato. Ma è tutta 
la storia della chimica italiana a gridare 
vendetta: da Cefìs, a Schimbemi, a Gardini- 


ti Enichem, che il vento della 
crisi spira più forte. Gli impian¬ 
ti sono vecchi: ricordate le fa¬ 
mose cattedrali nel deserto, 
quelle per le quali la De ha re- ; 
centemente chiesto scusa agli 
italiani? Porto Torres, il fiore al- 
Tocchiallo della Liquigas di Ur- 
sini, è ora in mano Enichem. 
La Liquichìmica di Rovelli a 
Reggio Calabria, non è mai en¬ 
trata in funzione. E gli Impianti 
arruginiscono ancora imballa¬ 
ti. Pislicci, in Basilicata, è in 
parte in mano alla Snia e il re¬ 
sto viene saccheggialo da ra¬ 
paci avventurieri del Nord. 
Priolo, passata dalla Montedi¬ 
son alTEni e poi alTEnichem, 
rischia di chiudere, perchè a 
Brindisi si è aperto un gigante- 


ALESSANDRO GALIANI 

SCO impianto di cracker. E Cro¬ 
tone e Manfredonia stanno sal¬ 
tando come birilli . 

Ma è tutta la storia della chi¬ 
mica italiana a gridare vendet¬ 
ta. Negli anni Ses.santa, con la 
nazionalizzazione -. dell'Enel, 
Montedison (che allora si 
chiamava Montecatini) incas¬ 
sa una barca di quattrini e, col 
mopien, inaugura la storia del¬ 
la chimica. L’Anic, in mano al¬ 
TEni, è ancora poca cosa, una 
piccola bottega didiogheria in 
confronto ad oggi. Poi ci sono 
la Sir di Rovelli e la Liquigas di 
Ursini. E tutti e quattro si fanno 
concorrenza tra loro e produ¬ 
cono le stesse cose: fertilizzan¬ 
ti, libre e plastiche. Ursini e Ro¬ 
velli però prendono soldi pub¬ 


blici a palale per impiantare le 
loro cattedrali in Sardegna e 
Calabria. Poi, a metà degli anni 
Settanta, fanno crack e vengo¬ 
no incorporali a caro prezzo 
nelTEnì. Nasce cosi TEnichem, 
mentre TEni entra nel eda del¬ 
la Montedison. È l'era di Cefis e 
Girotti, l'epoca degli scandali, 
dei fondi neri, dei traffici coi 
servizi segreti. 

Nel '77 Cefis. dopo averne 
combinate di tutti i colori, 
pianta baracca e burattini e se 
la fila nel Canada. Nel consi¬ 
glio dì amministrazione della 
Montedison e tra gli amici di 
Cefìs, all'epoca, si ritrova la 
crema del capitalismo italiano, 
lui lista dei nomi, a scorrerla 
oggi, fa venire i brividi lungo la 


schiena; ci sono Cuccia, Ursini 
Rovelli (che ha comprato un i. 
bel pacco di azioni Montedi¬ 
son in nero, attraverso un com¬ 
plicalo giro di fiduciari svìzzeri, 
solo per rompere le scatole a 
Cefis), il re del cemento e del¬ 
la Bastogi Pesenti, il petroliere 
Monti, il deputalo missino 
Nencini, Roberto Calvi, all’e¬ 
poca in piena ascesa, e la si¬ 
gnora Bonomi, ancora polente . 
prima della scalata di Schim- . 
bemi. E poi c'è Montanelli, che 
si è staccato dal Corriere coi . 
soldi di Cefis per fondare li , 
Ciomalec da qualche mese ha 
trovato un nuovo spoasor: un 
costruttore edile milanese di 
cui in seguito sentiremo molto 
parlare, tal Silvio Berlusconi. . 

Cefis esce di scena, lascian¬ 
do orfani i suoi uomini, ed è 
TEni, in pratica, a controllare . 
Foro Bonaparte. fino alTarrivo 
dì Schimbemi E lui, nei primi ; 
anni Ottanta, l'uomo nuovo. : 
Cede le plastiche alTEni, impe¬ 
gnata nelTaflare Eno;^, per sa¬ 
nare i conti Montedison. Poi, 
comincia a puntare in alto. ■, 
Vuole creare una pubblio 
company e s'incorona re di Fo¬ 
ro Bonaparte. La Borsa strave¬ 
de per lui. che compra a tutto 


spiano; Himont, Ausimont, Er- 
bamont, dagli americani. E 
poi, ancora; Bi-lnvest e Fondia¬ 
ria, strappale a colpi dì scalate 
sottobanco alla famiglia Bono¬ 
mi. Schimbemi ormai è lancia¬ 
lo. Sfida Cuccia e l’establish¬ 
ment del salotto buono; gli 
Agnelli, i Pirelli, gli Orlando, i 
cosidetti «capitalisti senza ca¬ 
pitali». Gioca forte il manager 
romano. Ma in realtà indebita 
TEnimont pier renderla meno 
appetibile agli scalatori. Anche 
se ha fatto i conti senza Gardi¬ 
ni, che si accorda con Varasi, 
acquisisce la maggioranza di 
Montedison e manda Schim¬ 
bemi in pensione. AlTEni c'è 
ora Reviglio. Nasce Enimont. 
Gardini ingaggia un lungo 
braccio di ferro col presidente 
di Enimont, Necci. Poi, in vio¬ 
lazione dei patti sottoscritti, ra¬ 
strella > la maggioranza del 
gruppo. Vuole unificare la chi¬ 
mica privatizzandola. Non ci 
riuscirà. Il giudice Curtò ordina 
il s^uestro delle sue azioni. 
Inizia un lungo tira e molla, fat¬ 
to di minacce e ricatti e costel¬ 
lato di tangenti. E finisce che la 
chimica toma pubblica sotto 
la sigla Enichem al prezzo di 
circa 4mila miliardi. Ma questa 
è un'altra .storia. . , 



Un ufficio deli’Enichem di Crotone devastato daile tiamme e, sotto, l'in¬ 
gresso principale dello stabilimento dopo una notte di disordini 


Allarme e solidarietà agli operai 
Segreteria straordinaria del Pds 

Un coro imanime: 
«Che fa il governo? 


Reazioni preoccupate del mondo politico e sinda¬ 
cale di fronte alle agitazioni sociali in corso nella cit- ' 
tà calabrese. Comunque, la solidarietà attorno agli 
operai dell'Enichem di Crotone è molto ampia. 
Unanime la richiesta di un intervento di Ciampi per¬ 
chè l'azienda chimica soprassieda sulla decisione 
relativa alla Ccissa integrazione. Oggi sul caso segre¬ 
teria «straordinaria» del Pds. 


H ROMA Grande è il risalto 
nei commenti di dirigenti poli¬ 
tici e di sindacalistiche viene 
dato alle agitazioni in corso a 
Crolone dopo che l'Enichem 
aveva annunziate che ■ non 
avrebbe ritirato le misure di , 
cassa integrazione, •,- 

. Particolarmente loquaci so-. 
no i de meridionali. Clemente 
Mastella ricorda che «quando 
qualcuno parlava di collera dei 
poveri che poteva scoppiare al 
sud non era lontano dalla veri- ' 
là» e auspica che il governo re- y 
spionsabllizzi nella soluzione : 
del problema la maggioranza 
parlamentare, comprese «le 
forze politiche che lo sosten¬ 
gono con l'astensione». Il de¬ 
putalo de calabrese, Vito Na¬ 
poli, sostiene che la. rabbia di , 
Crotone è giustificata dal fatto y 
che «al sud cassa integrazione , 
a differenza che al nord signifi¬ 
ca perdita del lavoro». Sui di¬ 
sordini nella città calabrese in¬ 
terviene anche il capo della se-, 
greteria di Martina^oli che, ,■ 
dopo aver ricordato le preoc¬ 
cupazioni del ministro degli In-1 
temi Mancino intorno a prò- ■ 
blemi di ordine pubblico legati y 
alla crisi occupazionale, dice 
che «nessuno può chiedere al¬ 
le forze dell'ordine di scendere 
in campo per questioni stretta- 
mente coliegate all’andamen¬ 
to della nostra economia». Per 
Castagnetti il governo «non 
può fare miracoli», e tuttavia : 
deve immediatamente dare vi¬ 
ta a «un'unità di crisi». ■ 
Numerose le reazioni anche 
in campo sindacale. Per Silva¬ 
no Veronesi della Uil la pxjsi- 
zione dell’Enichem è «incom- 
pensibile e irresponsabile». Se¬ 
condo Natale Forlani della Cisl ! 
•alla radice della rabbia degli 
operai e.sistono una serie di er¬ 
rori e mancati rispetti degli ac¬ 
cordi». Mario Sai, coordinatore 
del Dipartimento per 11 Mezzo¬ 
giorno della Cgil, dice che 
•l'autunno sindacale inizia da 
Crotone» e che «sono le rispo¬ 
ste sbagliate e elusive delle im- 
prese, a cominciare da quelle 
pubbliche e del governo a in¬ 


nescare risposte dure da parte 
degli operai». Sergio Cofferati, 
che per conto della segreria 
conlederale della Cgil segue la 
vertenza di Crotone, paventa • 
che l'Eni sia orientata a una to¬ 
tale dismissione delle sue atti- 
vità industriali nell'area. E que¬ 
sta è una ragione in più perchè ' 
il governo intervenga su Eni¬ 
chem. Fausto Bertinotti, dal 
canto suo, afierma che «non si , 
può perdere un solo posto di 
lavoro al sud», li leader di Esse- ' 
re sind.acato pioi conclude di- ' 
cendo che «la rivolta operala 
parla anche al sindacato: va 
aperta una grande vertenza 
generale per il lavorp e l'occu¬ 
pazione». ■ ' 

Tutti - poi indistintamente 
sollecitano che il governo ri¬ 
prenda in mano la situazione. ■ 
E quanto fa anche il presidente 
della Regione Calabria, il de- 
mocristianò Antonio Rodhio, 
che definisce «sacrosanta» la 
durissima protesta dei lavora¬ 
tori di Crotone. E Umberto Mi- 
nopoli. respoasabile della se¬ 
zione Industria del Pds. invita il 
governo a indicare Crotone co¬ 
me area di crisi su cui concen¬ 
trare nel '94 risorse finanziarie, ; 
■ a imporre la sospensione della 
cassa integrazione, a riconfer¬ 
mare gli impegni per l’altro sta¬ 
bilimento Eni di Crotone, ia 
Pertusola. 

Il Pds, intanto, su Crolone ha 
convocato per oggi una riunio¬ 
ne «straordinaria» della segre¬ 
teria nazionale per definire al 
massimo livello del partito «per 
indurre il governo a cambiare 
posizione». Lo ha reso noto il ' 
responsabile del Lavoro, Gavi¬ 
no Angius, il quale ha poi af- 
lermato «non è accettabile' il 
modo in cui il governo, e in 
particolare alcuni suoi ministri, 
stanno affrontando la crisi oc¬ 
cupazionale in alcune aree del 
paese, chiudendo aziende 
pubbliche senza proporre al¬ 
ternative», «Se un ministro, co¬ 
me quello . delTindustria si 
comporta come un contabile - 
continua Angius - è meglio 
che se ne vada«. 
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La Finanziaria ’94 picchierà duro sul pubblico impiego 
Aumenti deiri% per i contratti, tagli ile baby-pensioni 
Sanità: restano i Wlini, meno posti-letto ne^ ospedali 
Ciampi rinuncia allo stipendio e chiede sacrifìci ai ministri 


Manovm, per ^ statali è una stangata 

Governo e sindacati ai ferri corti, domani il varo definitivo 


Sindacati e governo ai ferri corti sulla manovra. Nel 
mirino c'è il pubblico impiego: nel '94 aumenti limi¬ 
tati airi% e tagli alle baby pensioni di anzianità. Sa¬ 
nità, restano i bollini per bambini e anziani, forse 
scompare la tassa sul medico di famiglia. Ciampi ri¬ 
nuncia allo stipendio e invita i ministri a fare altret¬ 
tanto. Mille miliardi per l’occupazione. Domani il 
varo definitivo della Fmanziaria. 


RICCARDO LIQUORI RAULWITTEMBERQ 


H ROMA. Un compromesso 
permetterà forse a Ciampi di 
non entrare in rotta di collisio¬ 
ne con I sindacati addirittura 
prima del varo della leMe fi¬ 
nanziaria 1994. Il rinvio All'in¬ 
contro ufficiale a giovedì matti¬ 
na. poche ore prima del varo 
della manovra da Slmila mi¬ 
liardi, avrebbe messo i vertici 
di CgiI, CisI e Uil di fronte al fat¬ 
to compiuto. La cosa non è 
stata gradita dalle confedera¬ 
zioni, già deluse dagli impegni 
■ presi la settimana scorsa dal 
governo .. sull’occupazione. 
•Vogliamo un confronto vero», 
ha dichiarato il responsabile 
del dipartimento economico 
della CgiI, Stefano Patriarca. 
Del resto raccordo siglato il 3 
luglio scorso - prevedeva un 
confronto costante sulla politi¬ 
ca economica, di cui la legge 
finanziaria è un pezzo impor¬ 
tante. ... 

Ciampi ha cosi invitato i lea¬ 
der sindacali ad un incontro 
•informale» per questa sera, e 
CgiI, CisI e Uil sembrano orien¬ 
tati ad accettarlo, pur non es¬ 
sendone entusiasti. Quello che 
preoccupa è ir profilo - consi¬ 
derato non entusismante - sia 
della manovra che dcgli'Intcr- 
venti per fronteggiare l'emer¬ 
genza occupazione. Ed b pre¬ 
vedibile che su ambedue gli 
aspetti il confronto sarà sena- 
tissimo. Ciampi dal canto suo 
deve condurre in porto una 
manovra che via via si è com¬ 
plicata, e di rispondere alle cri¬ 
tiche filtrate da Washington, 
dal Fondo monetario, che la 
settimana scorsa ha chiesto al¬ 
l’Italia più rigore nei conti pub- 
•blici. , ■ : , 1 '- : 


Far quadrare i conti si rivela 
insomma più complicato del 
previsto, e a 48 ore dal varo 
mancano aH'appcllo ancora 
4mila miliardi di risparmi sulla 
spesa pubblica. Decisivi saran¬ 
no due passai: quello presso 
. la Ragioneria dello Statoj' che 
passerà ai raggi X gli interventi 
predisposti dai vari ministeri, e 
; quello di giovedì, quando il 
Consiglio dei Ministri vagiicrà 
• una per una ie proposte. . 

La manovra si articolerà in 
28mila miliardi di tagli alla 
spesa, concentrati su pensioni, 
pubblico impiego, trasferi¬ 
menti a enti locali e regioni, sa¬ 
nità, rias.setto della pubblica 
amministrazione, appalti. Mil¬ 
le miliardi si attendono dall'a¬ 
lienazione di parte del patri¬ 
monio degli enti previdenziali, 
che formerebbero la base di 
partenza del fondo per l'occu¬ 
pazione richiesto dai sindaca¬ 
ti. Sul fronte fiscale, il ministro 
Gallo annuncerà subito misure 
perZ.SOO miliardi, il resto (altri 
4.500) arriverà a line anno, in 
gran parte da variazioni delle 
aliquote Iva. . • ■ 

Ù ecco II pacchetto di prov¬ 
vedimenti In discussione. 
Pcmionl. 1 Come ■' tagliare 
4.SOO-.'I.OOO.miliardi nella .spe¬ 
sa previdenziale? Tramonta 
l'aumento dei contributi 
deiri* per far fronte al cre¬ 
sciuto fabbisogno '94 dell'Inps 
(TOmila miliardi); Resta inve¬ 
ce in piedi, oltre a^li interventi 
sulle pensioni d'invalidità o 
quelle di reversibilità, ii conge¬ 
lamento dell'ultima rata della 
perequazione delle pensioni 
d'annata, nonostante colpisca 


redditi molto bossi. Ma il gros¬ 
so della manovra appare con¬ 
centrata sulle •babjv pensioni 
di anzianità dei pubblici di¬ 
pendenti: sono un esercito, 
pronto ad approfittare della li¬ 
ne - dal gennaio '94 - del 
blocco decretato da Amato. 
Per scoraggiarli, ecco la pen¬ 
sione diminuita in proporzio¬ 
ne dogli anni che mancano ai 
65 dcll'elà pensionabile. Lo 
stesso doveva avvenire nel set¬ 
tore privato, ma l'ipotesi ò stala 
abbandonala. Cosi come non 
ha avuto seguito la terza possi¬ 
bilità, quella di accelerare l'au¬ 
mento graduale verso i 35 anni 
(come per i privati) del perio¬ 
do di servizio minimo per la 
pensione d’anzianità dei pub¬ 
blici dipendenti, previsto dalla 
riforma previdenziale: tempi 
troppo lunghi. 

I sindacati dei pensionati 
CgiI CisI Uil sono sul piede di 
guerra, e minacciano per metà 
ottobre un’altra manifestazio¬ 
ne dei centomila a Roma, anti¬ 
cipala da iniziative regionali. 
•Chiodiamo solo la difesa del 
potere d'acquisto delle pensio¬ 
ni», dice Rastrelli dello Spi-CgiI, 
•mentre il rischio è quello della 
contrapposizione Ira occupa¬ 
zione c stato sociale». Miniati 
della Uilp aggiunge un altro ri¬ 
schio, quello della criminaliz¬ 
zazione dei dipendenti pubbli¬ 
ci. 

Pubblico Impiego. Due le 

ipotesi sul tappeto. La più cru¬ 
da è il semplice slittamento 
d’un altro anno per il rinnovo 
dei contratti, scaduti nel '90. 
L’altra consiste nel riconoscere 
aumenti - ritardando il più 
possibile la firma degli accordi 
- non superiori al 2%, ma a 
partire dal giugno '94: nei do¬ 
dici mesi equivale alI'Vir,, che 
corrisponde ai 2mila miliardi 
stanziati dal Tesoro per gli sti¬ 
pendi pubblici. Inoltre, 1.500 
miliardi verrebbero risparmiati 
col blocco del tum over e delle 
assunzioni dei precari, c altri 
500 dall'autonomia finanziaria 
delle scuole pubbliche. Non 
' s'ù fatta attendere la levata di 
scudi dei sindacati (gli stipen¬ 
di pubblici hanno perso r8%. 


nella scuola il OiV,), che in coro 
rammentano II protocollo del 
3 luglio sulla politica dei reddi¬ 
ti e T'impegno di Ciampi a rin¬ 
novare subito i contratti con 
decorrenza gennaio '94, se¬ 
condo l'inflazione program¬ 
mata. Un rinvio o slittamento 
della decorrenza, avverte il se¬ 
gretario della CgiI Grandi, sa¬ 
rebbe «uno strappo grave» che 
renderebbe «più complicalo il 
quadro delle relazioni tra sin¬ 
dacato e governo». Protestano 
Pino Schettino c Paolo Ncrozzi 
della Fp CgiI contro il ventilato 
ulteriore calo delle paghe. Pro¬ 
testa Emanuele Barbieri della 
Cgil-Scuola che ritiene •inac¬ 
cettabile» un ultenore rinvio 
dei contratti, definendolo un 
•grave errore politico». 

Sanità. Il ministro Garavaglia 
pensa al blocco del tum over 
al 50%. taglio a incentivi e 
straordinari, accorpamento 
delle Usi. Ma le misure •calde» 
sono altre: l'abbassamento del 
rapprorto posti letto-abitanti 
dal 6 al 5,5 per mille. E poi la 
revisione della struttura dei tic¬ 
ket in tre o quattro fasce e l'a¬ 
bolizione del prontuario far¬ 
maceutico. La Garavaglia deve 
anche mantenere la promessa 
di abolire il balzello delle 




SSmila lire di tassa sul medico. 
Ecco dunque sfumare la possi¬ 
bilità dell’esenzione totale dal 
ticket per anziani oltre i 65 an¬ 
ni e minori fino a 12 anni. Per 
loro resteranno in vigore i bol¬ 
lini (^r un massimo di 16 pre¬ 
scrizioni all'anno). Resterebbe 
anche il ticket di 4mila lire sul- 
lericette. 

1 tagli su Ciampi, La notizia 


non e nuova, ma è certa: ri¬ 
sparmi di spesa arriveranno 
dallo •stipendio» del presiden¬ 
te del Consiglio. Ciampi ha ri¬ 
nuncialo alla sua indennità (6 
milioni e 800mila lire al mese) 
sin dal suo ingresso a palazzo 
Chigi. Ora. questo ù il punto, 
vuole convincere i suoi ministri 
a fare altrettanto, o almeno a 
dimezzarsi l'assegno. 


MILANO, La recessione sta . 
già cambiando le abitudini ali¬ 
mentari degli italiani, tantoché 
nella sporta della spesa fami¬ 
liare la mortadella contende il 
posto al prosciutto, le carni 
suine riconquistano posizioni 
su quelle bovine, il tonno sul 
pesco fresco e, per la prima 
volta da molti anni, perde col¬ 
pi l’olio d’oliva in favore del 
burro. E la mentalità di acqui¬ 
sto È rapidamente cambiala 
anche per quanto riguarda gli 
altri boni di consumo, con un 
occhio di riguardo al valore 
d’uso e al rapporto qualità- 
prezjio, più che al valore sim¬ 
bolico dell'oggetto. In una pa¬ 
rola si vendono più scooter e 
meno molociclette. 

È quanto afferma, tra l’altro, 
il rapporto annuale su •prezzi - 
consumi • distribuzione finale 
moderna» in Italia, redatto da 
Valerio Di lorio per conto del¬ 
l'Associazione lombarda coo¬ 
perative di consumatori e pre¬ 
sentato ieri a Milano dal presi¬ 
dente della Coop Lombardia, 
Fjirico Migliavacca e dal vice 
presidente Giorgio Vozza. Lo 
studio segnala una flessione 
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Ma la crisi per ora colpisce «a macchia di leopardo » 

n vento della recessione 
sull’Italia del lavoro 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Continua la polc- 
' mica suH’emergenza-occu- 
pazione. Da Confindustria 
come sempre giungono indi- . 
cazioni che vogliono essere 
tranquilizzanti. Ieri il direttore 
generale - deH'associazionc, ' 
Innocenzo Cipolletta, ha ri- .• 
badito che a fine anno i posti ; 
di lavoro perduti dovrebbero 
essere tra ì 200 e i 250mila. 
«Per il 1993 - ha detto - è pre¬ 
vista in Italia una crescita ze¬ 
ro, ma i settori produttivi pre¬ 
sentano andamenti ' molto 
differenziali a seconda che 
esportino o meno. È positivo ' 
che le aziende abbiano ri- 
guadagnato flessibilità, cosic¬ 
ché dovrebbe essere proba¬ 
bile un recupero occupazio¬ 
nale quando la situazione 
manifesterà segnali di ripre¬ 
sa». ' ■ 

Il problema - sempre che . 
sia vera questa ipotesi - è che 
bisogna arrivarci alla ripresa, 
perché intanto lo stillicidio di 
posti di lavoro non accenna a 
diminuire. Sempre parlando 
di chimica pubblica, nei gior- . 
ni scorsi la Filcea del Veneto ■ 
ha denuncialo che la direzio¬ 
ne dell'Enichem - intende . 
•esuberare» a partire da otto¬ 
bre 1550 lavoratori degli sta¬ 
bilimenti del polo di Porto ■ 
Marghera. Secondo la Rkea, ; 
inoltre, si penserebbe alla 
chiusura entro settembre del ; 
reparto Enichem Agricoltura 
f ex Agrimont) che occupa a 
Marghera 800 addetti, e sa- 
lebbe prevista la ristruttura¬ 
zione dello stabilimento Eni¬ 
chem polimeri (ex Petrolchi¬ 
mico) , tagliando 700 posti di 
lavoro. E per la prima volta, ■ 
oltre gli operai, «tremano» an¬ 
che categorie professionali 
una volta intoccabili. Meri, 
presentando il congre.sso del¬ 
l’ordine degli ingegneri, . il - 
presidente Giovanni Angolti 
ha quantificaio in tremila gli 
ingegneri che richiano la cas¬ 


sa integrazione «a causa della 
crisi congiunturale e struttu¬ 
rale che non consente alle 
imprese di programmare il 
proprio futuro». 

Il vero guaio, insomma, è 
che la crisi e i suoi effetti sul¬ 
l'occupazione vanno ben al 
di là dei numeri che ristai e 
rinps periodicamente forni¬ 
scono. La grande novità è 
che per le specifiche caratte¬ 
ristiche che ha assunto nel 
nostro paese, questa reces¬ 
sione - che pure morde in 
modo del lutto diverso nelle 
■ diverse Regioni e nei vari set¬ 
tori produttivi - per la prima 
volta coinvolge fasce sociali e 
realtà economiche che mai e 
poi mai erano state coinvolte 
in passato. Tutto sommato l’I¬ 
talia aveva convissuto tran¬ 
quillamente con la «pulizia 
. • etnica» deH’industria dei pri¬ 
mi anni 80 e con alti tassi di 
disoccupazione. Ma la cura 
da cavallo inflitta all'econo¬ 
mia e alla società dal governo 
Amalo ha inoculato improv¬ 
visamente il virus della paura 
e dell’incettezza per i posti di 
lavoro. 

Per adesso, per quanto ri¬ 
guarda l’indagine Istat sulle 
forze di lavoro, siamo ancora 
fermi ai numeri di aprile: tra 
due o tre settimane saranno 
disponibili i dati di luglio '93. 
Ad aprile, il tasso di disoccu¬ 
pazione era del 10.5%. pari a 
2.389.000 persone in cerca di 
impiego. Una situazione «a 
macchia di leopardo», osser¬ 
vando i dati regionali: c’è una 
fascia dove il problema più o 
meno non esiste, con tassi in¬ 
torno al 4-5% (Veneto, Tren- 
lino-SudTirolo, Lombardia), 
una fascia intermedia, dal 7 
al 10% (Liguria, il Centro), e 
un'area di grande e grandissi¬ 
ma sofferenza (il Mezzogior¬ 
no) . Stesso discorso conside¬ 
rando i sessi: si va dal 4,49% 
f>er i maschi selténtrionali al 


26,36% delle donne meridio¬ 
nali. I disoccupati sono au¬ 
mentati di 250mila unità tra 
gennaio e aprile, ma intanto 
sono diminuiti anche i posti 
di lavoro: sono stati «bruciati» 
271 mila impieghi, di cui 
249mila nella trasformazione 
industriale. Perde colpi an¬ 
che il terziario (-b6mila po¬ 
sti), mentre tiene l agncoltu- 
ra ( -1- 4mila) e a sorpresa au¬ 
menta l'occupazione nelle 
costruzioni (-t-44mila). E 
come si vede dal grafico, non 
in tutte le Regioni il saldo tra 
posti creati e posti distrutti é 
negativo. Nel primo semestre 
del '93, il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione é aumentalo del 
35,1% (-1-49,7% per quella 
ordinaria, + 10,6% per quella 
straordinaria), e ie liste di 
mobilità (ranlicamera del li¬ 
cenziamento) accolgono or¬ 
mai 131.404 persone. 
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Napoli, 2.800 
in mobilità 
^ Comune 
È scontro 


■■NAPOLI. Èscontro aperto tra sinda¬ 
cati c sub commissario al Comune di 
Napoli, Sergio Sciarelli. Motivo del con¬ 
tendere il piano «della mobilità» per i 
dipendenti comunali, tra cui sono stati 
individuati ben 2800 esuberi. CgiI, CisI e 
Uil hanno abbandonato l'aula dove si 
.stava svolgendo un incontro tra le parti. 

Le liste dei nomi degli «eccedenti» sa¬ 
rebbero state già approntale dal sub 
commissario al personale, ma vengono 
rigorosamente tenute segrete. Attraver¬ 
so la mobilità interna e i prossimi pen¬ 
sionamenti, gli impiegali in surplus sa¬ 
rebbero in effetti circa 1.200 destinati, 
con ogni probabilità, ad c.sserc trasferiti 
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prc.'iso altri enti pubblici.«Sciarelli ci de¬ 
ve presentare la nuova pianta organica, 
non .solo comunicare gli esuberi*, dico¬ 
no i sindacati di categoria, intenzionati 
a portare il problema sul tavolo del go¬ 
verno. Se, come sembra probabile, si 
giungerà ad una spaccatura, comince- 
ranno gli scioperi a raffica. In ultima 
istanza, gli «eccedenti» sono pronti a 
inondare il tribunale amministrativo re¬ 
gionale con una valanga di ricorsi. 

Le categorie finite nel mirino di Scia- 
rcili sono dodici. Anzitutto la scure ca¬ 
drà su netturbini, giardinieri c autisti, 
qualifiche già al centro di polemiche 


nei mesi scorsi. Secondo il sub com¬ 
missario, anche tra gli operai qualifica¬ 
ti. gli ausiliari, gli istruttori amministrati¬ 
vi e sottufficiati del corpo dei vigili urba¬ 
ni si nasconderebbero a centinaia i po¬ 
sti «duplicati*. In pratica tutte le qualifi¬ 
che funzionali sarebberocolpitc. 

Sciarelli ha tentalo, potò, di gettare 
acqua su) fuoco, .spiegando che gli c.su- 
beri «effettivi» sono in verità molto me¬ 
no. «Escludendo gli addetti che pos.so- 
no essere rccup>erati attraverso la mobi¬ 
lità interna e 1 collocamenti a riposo - 
ha precisato il sub commissario '- si 
giunge alla cifra di 1.221, pari al cinque 


CAIABHA 

157.(XX) 

1.451 

419,2% 

■- 2.000 


per cento deH’oi^anico attuale». Con la 
manovra, gli impiegati in esubero po¬ 
trebbero es.sere rcimpiegati in nuovi 
settori, con uguale o diversa qualifica. 
Per chi invece dovrà essere spostalo al¬ 
trove si sta già preparando una gradua¬ 
toria fondata suiranzianiià di servizio, il 
numero dei figli a carico c l’età anagra¬ 
fica. , . , - ■ 

«Il dissesto finanziario non ò determi¬ 
nato dal costo del personale, che inci¬ 
de sul bilancio per i) 38 per cento - sot¬ 
tolineano i sindacati - ma daH’enorme 
deficit delle aziende municipalizzate». 

GM.R. 
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Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 
e, sotto, 
il ministro 
della Funzione 
pubblica 
Sabino 
Cassese 
e II presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


Con la crisi 
cambiano i consumi 
de^ italiani 


PAOLA SOAVE 


del 20 percento per i viaggi al¬ 
l’estero, e crisi pesante anche 
nei consumi di abbigliamento 
e calzature, i beni di consumo 
durevole, le automobili 
(-20%), gli elettrodomestici 
(-8'%) e i mobili (-3%). Risen¬ 
tono pesantemente della re¬ 
cessione anche gli investimen¬ 
ti per le abitazioni nuove o ri- 
struturazione: la gente tiene i 
progetti nel cassetto in attesa 
di tempi migliori, e la flessione 
del settore a fine anno potreb¬ 
be arrivare a quota -2%. Più 
che sulla casa, infatti, il rispar¬ 
mio, è sempre più orientato 
verso investimenti finanziari 
del debito pubblico. 

Secondo l’analisi delle 
Coop rispetto ai cambiaménti 
delle scelte familiari nel primo 
semestre di. quest'anno, «le 
spese per consumi finali, sia di 
prodotti sia di servizi, sono in 
flessione dell’ 1,5 per cento cir¬ 
ca. un evento mai accaduto 
negli anni Ottanta», La flessio¬ 
ne é molto articolata. Per quel 
che riguarda i consumi ali¬ 
mentari le famiglie si difendo¬ 
no in primo luogo col ritorno 
ai consumi domestici, che so¬ 
no calali in questi sei mesi solo 
dello O.d'.'u, contro l'l'-ù di quelli 
fuori casa, mandando in crisi, 
dopo anni di forte crescita, 
bar, ristoranti e alberghi. Si ri¬ 
sparmia quel che si può .sulla 
quantità, ma soprattutto - se¬ 
condo il rapporto Coop - la 
nuove strategie delle famiglie 
puntano .su una scelta accura¬ 
ta dei negozi dove fare la spesa 
(privilegiando supermercati e 


ipermercati) e dei prodotti 
meno costosi. Nei negozi tradi¬ 
zionali calano le vendile di ali¬ 
mentari (-1.6%) ma la crisi 
colpisce anche quelli di generi 
non alimentari (-3,5) a tutto 
vantaggio di grandi magazzini, 
ipermercati c grandi superfici 
specializzate. 

Il rapporto segnala, per i 
prossimi mesi, il pericolo del¬ 
l'inflazione che cova sotto la 
cenere, pronta a salire in ma¬ 
niera rilevante ai primi accenni 
di ripresa deH’economia. Tan- 
lo più che i prezzi sia alla pro¬ 
duzione che all'ingrosso sono 
già rrumcntatì, fin da questa 
primavera più di quelli al con¬ 
sumo. »Nel contenimento del- 
l’inflazione - affermano gli 
esperti Coop - ha giocalo un 
ruolo importante, negli ultimi 
diciotto mesi, la disbibuzione 
finale moderna, e per massi¬ 
mizzare questo contributo, ol¬ 
tre che per partecipare alla ra¬ 
zionalizzazione complc.ssiva 
del sistema produttivo italiano, 
bisognerà acccllerare lo svi¬ 
luppo del comparto». Secon¬ 
do le Coop tuttavia c'é II ri¬ 
schio che «l’accelerazione nel¬ 
lo sviluppo del moderno venga 
realizzala ili lialiu da grandi 
oligopolisti europei che hanno 
beneficiato della svalutazione 
della lira e già sono impegnati 
nel nostro paese con shopping 
center, ipermercati, hard di¬ 
scount». Da qui la richiesta al 
governo di «selezionare le poli¬ 
tiche per assicurare lo sviluppo 
necessario, senza penalizzare 
rimprendiloria nazionale». 


Ed entro ranno 
andranno a casa 
22.200 ferrovieri 


H ROMA. Aumenta sempre 
più il numeix) dei ferrovieri che 
le Fs considerano in esubero. Il 
fabbisogno della Spa guidata 
da Lorenzo Necci, che al 31 lu¬ 
glio era stato fissalo in 136.691 
dipendenti, è ora sceso a 
131.599 unità (5.092 lavoratori 
in meno del previsto). Entro 
l'anno dovranno dunque la¬ 
sciare il proprio lavo.ro 22.262 
ferrovieri (oggi sono 161.806) 
attraverso lo strumento dei 
prc'penslonamenti. per la set¬ 
tima volta dal 1990, Sono que¬ 
sti i punti salienti del piano di 
produzione 1993-1994 che ie 
ferrovie hanno ieri presentalo 
ai sindacati di categoria di 
Cgil-Cisl-Uil. 

Del piano si discuterà nei 
prossimi giorni con i sindacati, 
che però nc hanno già dato un 
giudizio negativo proclaman¬ 
do lo stato d’agitazione. Gli 
esuberi si abbatteranno un po’ 
su tutti i settori. Nelle stazioni 
dovranno andar via poco me¬ 
no di 77.500 dipendenti; quasi 
16mila nc usciranno dagli uffi¬ 
ci e ben 7.100 scenderanno 
dai treni: in particolare - so¬ 
stengono le Ferrovie - sono da 
considerarsi in esubero 3.138 
controllori e3.147 macchinisti. 
Il ciclone che si sia per abbat¬ 
tere sulle ferrovie non rispar¬ 
mierà anche se in modo più 
esiguo, il trasporto locale, il 
.settore merci e quello della na¬ 
vigazione. - 

Nelle intenzioni delle Ferro¬ 
vie il piano di produzione ha 
come obiettivo «il risamento c 

10 sviluppo della società, pun¬ 
ta a fare aumentare la quota di 
mercato nel settore delle merci 

! c dei pa.sseggeri, ad aumenta¬ 
re la produttività e a ridurre i 
costi operativi razionalizzando 

11 sistema di produzione». Que¬ 
sta strategia, nelle intenzioni di 
Necci, porterà a realizzare il 

I potenziamento del trasporto 

I locale airinlcmo ri: 12 grandi 

I aree metropolitane (che do- 

1 vrebbii aumentare del 10% nel 


triennio 93-95 rispKìtlo al perio¬ 
do precedente): lo sviluppo 
deirintcrmodalità delle merci 
( + 11,4%): Taumenio della 
competitività nel trasporto dei 
passeggeri di media e lunga di¬ 
sianza lungo te principali diret¬ 
tive di traffico. «Qualora non 
venis,se avviato il piano di pro¬ 
duzione e quindi di risamento 
gestionale - hanno avvertito il 
direttore generale delle Fs Ce¬ 
sare Vaciago c il presidente 
dell’Agens Felice Moriillaro - 
le risoise per guadagnare quo¬ 
te di mercato sarchierò drena¬ 
le per finanziare l’attuale strut¬ 
tura di conto economico, ri¬ 
manendo così inchiodate sulle 
attuali quote di mercato insuf¬ 
ficienti per rilanciare il traspor¬ 
to su rotaie». 

! commenti delle organizza¬ 
zioni sindacali a) piano delle 
ferrovie sono improntali alla 
delusione. Fllt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uillrasporli hanno definito la 
strategia di Necci «inconclu¬ 
dente. limitandosi ad una azio¬ 
ne recessiva che porterebbe le 
ferrovie ad arrendersi al tra¬ 
sporlo su gomma*. Giudizio 
negativo che entra anche nei 
dettagli de) piano, che penaliz¬ 
zerebbe pesantemente anche 
il trasporlo merci e quello dei 
pendolari. 11 sindacato - si leg¬ 
ge in un comunicato - annun¬ 
cia di voler approfondire nei 
prossimi incontri i contenuti 
del piano che «.se fossero con¬ 
fermali saranno respinti con 
una adeguata azione di lolla». 
Particolarmente negativo il 
giudizio di Dino Testa, respon¬ 
sabile dei ferrovieri CgiI: «le fer¬ 
rovie con questo piano rinun¬ 
ciano a dare il proprio contri¬ 
buto alla lotta per battere la 
crisi in cui si dibatte il paese e 
alla riorganizzazione del tra¬ 
sporto. Tagliare Poccupazjone 
di SOmiia unità - ha aggiunto - 
ò inaccettabile, in quanto 
stroncherebbe in modo defini¬ 
tivo le possibilità di sviluppo 
del sistema ferroviario Italia- 
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M Durante rinterrogatorio nel carcere di Brescia, il presidente 
I vicario del tribunSe di Milano ha dichiarato di essersi 
^ disfatto dei 320 milioni senza nemmeno contarli. I magistrati 
j? non gli hanno creduto e hanno detto no alla scarcerazione 
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spazzatura» 


Curió si di 


Anche Antonina Di Pietro entra ufficialmente nel¬ 
l'inchiesta Mani pulite. La moglie di Diego Curtò ha 
. ricevuto un avviso di garanzia e deve spiegare ai < 
magistrati il suo ruolo di cassiere nell'incontro di Lu¬ 
gano tra suo marito e Vincenzo Pailadino. Intanto la 
grottesca vicenda si arricchisce di un nuovo partico¬ 
lare. Dice Curtò; «1 soldi? Li ho buttati, senza contar¬ 
li, nella spazzatura». , ; ; ; ■ ■ ,. ; - , , ; . 


SUSANNA RIPAMONTI 



corruzione 


H MILANO. E adesso è aper¬ 
ta la caccia al tesoro, per sco¬ 
prire dove e finito il malloppo 
di Diego Curtò. Potrebbe es- , 
sere sotto a un mattone, nelle 
fogne o in qualche discarica. ■ 
pcrchò lui. il magistrato arre- I 
stato per corruzione dalla 
procura di Brescia, ha detto 
che l'ha buttato. Lo ha messo ; 
a verbale lunedi scorso, du¬ 
rante l'interrogatorio sostenu- : 
to davanti al pm Francesco • 
Maddalo. dopo aver ammes- . 
so che si era Intascato quei j 
320 milioni «regalati» dall’av- : 
vocato Vincenzo Palladino e ' 
che era dlspo.sto a restituirli. Il 
pm chiedeva: «E adesso dove . 
sono questi soldi?». E lui: «Me ; 
. ne sono sbarazzato dottore. ; 
Non li ho spesi c non li ho più. 
li ho buttati senza contarli. = 
Nella spazzatura». Il dottor 
Maddalo ha tentato di capire 
quando fosse - avvenuto lo 
scellerato gesto: «Non ricordo 
esattamente, pochi giorni do¬ 
po averli ritirati». Il pm a quel 
punto deve averlo guardalo 
dritto negli occhi, con l'aria di 
chi sospetta di es.sere preso 
per i fondelli: «Si rende conto 
. che quest.! stori.! ò Incredibi¬ 
le?». E Curtò; «Mi avvalgo della 
. facoltà di non rispondere per 
' non coinvolgere altre ptersone 
che hanno agito in buona fe¬ 
de». Evidentemente non si ri¬ 
feriva ai netturbini, che ignari 
della fortuna che avevano tra 
le mani hanno gettato chissà 
dove la mazzetta fresca di 
' banca, ma alla moglie Anto¬ 
nina Di Pietro, che fino all'ul¬ 
timo lo ha assistilo in quella 
operazione. Ieri anche per lei 
la magistratura di Brescia ha 
firmato un'informazione di 
garanzia, con l’accusa di con¬ 
corso in corruzione. Il provve¬ 
dimento è di ieri, ma la vicen¬ 
da deve essere stata oggetto 
• deH'intenrogalorio. - Probabil¬ 
mente Maddalo, che grazie ai 
telefonini portatili era in con¬ 
tatto col collega Guglielmo 
Ascione, che a Como stava 
interrogando Vincenzo Paila- 
■ dino, a quel punto conosceva 
anche un curioso corollario 
della storia. L'avvocato Paila¬ 
dino infatti, a cento chilome¬ 
tri di distanza, stava spiegan¬ 


do nel dettaglio come avven¬ 
ne rincontro di Lugano, il 2S ; 
luglio scorso, quando Curtò 
' incassò la mazzetta. 

Ha spiegato che il giudice ; 
. era arrivato all'appuntamento ; 
con la moglie, Antonina Di 
, Pietro, che proprio lei si era 
inlilata nella borsetta il mal- 
^ loppo;. ma che nella vicenda 
non aveva avuto una particel- 
: la di terz’ordine. Due anni pri¬ 
ma. nel febbraio del 1^1,' 
Pailadino aveva tentato di ver- 
V sare la mazzetta destinata al 

■ giudice con quel pizzico di 
■; clas.se che accompagna sem- 
. pre queste operazioni: conto 
' in codice in Svizzera, passag- 
i gi occulti da società a società, 

; come si usa nel bel mondo. ' 
;; Aveva bisogno di un presta- 
' nome, e l'incauto Curtò affidò c 
j l’affare alla moglie, che ora 6 ' 

' coinvolta fino all'osso nelle 
'■ beghe del marilo. - -■ 

Al termine deli’intenrogalo- 
' rio, Francesco Maddalo aveva , 

: detto che c'era qualcosa da 
accertare, ma chi poteva im¬ 
maginare che la fervida fanta¬ 
sia di Curtò. che ha già dato 
piccoli gioielli alla letteratura,. 
,, potesse anlvare a trame cosi 
audaci? Il giudice incassa nel 
,'1 febbraio del 1990 400 mila 
; franchi, accreditati in Svizze- 

■ ra. come ringraziamento per 
; il lavoro che aveva appena 
V, procaccialo all'avvocato Pai- 

ladino. Lo aveva nominato 
4 custode '' giudiziario delle 
azioni Enimont e per questo, 
il professionista aveva guada¬ 
gnalo più di 4 miliardi in 23 
i;' giorni di lavoro. Poi scoppia 
; là bufera, nella primavera di 
r ; quest’anno i due capiscono 
Jv di avere l'acqua alla gola e 
decidono di annullare quel- 
'' l'operazione, cancellando la 
documentazione --bancaria. 
Se qualcuno avesse indagato 
, avrebbe scoperto che quei 
, ; soldi erano arrivali sul conto 
«Wisky», depositali su una 
. banca di- Lugano. Ma dato 
i. che i magistrati erano arrivati : 

a scoprire anche i nomi di . 
V;Craxi e Martelli, nascosti die- - 
tro al famoso «Conto prote- 
' ziòne», come pjotevano essere ■ 
'. tranquilli loro, dietro al nome, '• 



pur autorevole della signora 
Di Pietro? Però non pensano 
neppure per un attimo di de- 
sLslerc e decidono di ricorrere 
al vecchio .sistema, quello dei 
contanti. Palladino cambia i 
quattrini, i 400 mila franchi 
svizzeri diventano 320 milioni 
di lire e avviene la consegna. ■ 
Curtò c signora, sprezzanti 
del pericolo, arrivano a Luga¬ 
no nei giorni più cupi deli'in- 




chiesta «Mani Fallite», quando 
tutto il mondo era sconvolto 
dai suicidi appena avvenuto 
di Gabnelc Cagliari e di Raul 
Gardmi. Mentre a Lugano si 
passavano la mazzetta, a Mi¬ 
lano veniva arrestalo lo stalo 
maggiore della Montedi.son. 
Ma Curtò pensava probabil¬ 
mente che lui non lo avrebbe 
toccato nessuno. Neppure i 
magistrati che avevano appe¬ 


na messo in galera il «cardina¬ 
le» della finanza Pippo Garo¬ 
fano e Carlo Sama. Incassa i 
soldi e dopo essersi esposto a 
questi rischi, cosa fa? Li butta. 

I magistrati di Brescia non 
ci credono e hanno espresso 
parere sfavorevole alla sua, 
scarcerazione. Ora la decisio¬ 
ne spelta al gip Francesca 
Morelli, che giovedì scioglierà 
lanserva. • 


H presidente della Corte d’appello 
risponde alle accuse con esposti al Csm 

Pajardi nella bufera 
«Questo è un clima 
da caccia alle streghe» 


H MIIANO. ' Sua eccellenza ' 
Piero Pajardi, presidente della - 
Cotto d’Appello di Milano, era . 
a Roma ieri, quando gli è arri- 
vaio una specie di avviso di ga- . 
ranzia a mezzo stampa, il se¬ 
condo nel giro di pochi giorni. 
Sabato, il collega Adolfo Berla 
Di Argentine lo aveva indicato 
in unintetvista, come il princi¬ 
pale sponsor del giudice in 
manette Diego Curtò. Ieri il so¬ 
stituto procuratore di Milano. 
Edmondo Bruti Liberati solleci¬ 
tava su «Repubblica» immedia- ' 
te indagini su di lui, pcrchò ' 
non solo sponsorizzò Curtò, 
ma favori la sua irresistibile 
ascesa. Pajardi ha preso il gior- 
naie ed ù andato dritto drino al ’ 
ministero di Grazia e Giustizia, 

U gli hanno risposto picche e . 
lui si ò fatto ricevere dal presi- ■ 
dente Scalfaro. «Guardi, lei - 
non dovrebbe neppure sapere - 
che sono andato da SctUfaro. ' 
Io non posso proprio confer¬ 
marlo - diceva ieri sera per te¬ 
lefono - . Ho visto i giornali, 
sono andato daH'ispeltore mi- . 
nisleriale Ugo Oinacci e gli ho 
detto; "Adesso lei mi interro¬ 


ga". MI h.! risposto che non se 
he parlava neppure, che non 
era il coso», PajardLha quindi 
annunciato un esposto al Csm 
contro il collega Bruti Liberati, 
che ha commentato quasi con 
ilarità la notizia: «Prendo atto 
dell'iniziativa di Pajardi, con-. 
fermo tutto .quello che ho di¬ 
chiarato c sarò lieto di riferlo al 
Csm». •. 

Il magistrato non vuole ag¬ 
giungere altro, ma la dottores¬ 
sa Elena Pacioni, sostituto pro¬ 
curatore presso la Procura Ge¬ 
nerale, spiega tutto quello che 
Bruti Liberati non può dire. 
«C'è una notizia che strana¬ 
mente è sfuggita e cioè che Pa¬ 
jardi in prima persona ha pro¬ 
posto Curtò alla nomina dì 
presidente vicario del Tribuna¬ 
le, facendo propria quella pro¬ 
posta». La lettera a Vassalli? 
«Macché. Già prima, il presi¬ 
dente del Tribunale aveva pro¬ 
posto Curtò come suo vicario. 
La proposta fu bocciata a mag¬ 
gioranza dal Consiglio giudi¬ 
ziario. perché immotivala: c'e¬ 
rano almeno altre dicci perso¬ 


ne. che per anzianità e a pari ' 
merito, potevano aspirare a . 
queU'incarico. Per risolvere la . 
questione, Pajardi disse che . 
doveva decidere lui la compo-. 
sizione degli uffici c che quindi 
faceva propria questa propo¬ 
sta, trasmettendola al Csm». ■ 

Finora si sapeva solo di una 
lettera, che il presidente della 
corte d'Appello inviò il 25 lu¬ 
glio 1990 al ministro Vassalli, c - 
che lo stesso Pajardi ha diftu- • 
so. «Ho caldeggiato quella no¬ 
mina-ha detto nei giorni scor- . 
si in un’intervista nlasciata al 
nostro giornale - per evitare ? 
gravi situazioni processuali, il ». 
presidente del uibunale era ■. 
andato in pensione, il vicario -, 
era morto, Curtò era il pro-vi- ■' 
cario e quindi il candidato na-. 
turale. Se non si fosse imme- ■ 
diatamente riempito quel vuo¬ 
to, tutti i provvedimenti di se- , 
questro, adottati in quel pcrio- ■; 
do. sarebbero stati impugnati 
dagli avvocati e annullali». Ma ■, 
la dottoressa Pacioni non si ri- ' 
ferisce a quella lettera. Ricorda ' 
anche un altro episodio, del 
luglio scorso. «Ci stupimmo ' 


tulli deirinlervento di Pajardi 
quando ci lù riiisediamento 
del nuovo presidente del Tri¬ 
bunale Filippo Lo Turco, in 
questi casi, in genere, si fanno ■; 
elogi e auguri al nuovo pretti- i 
dente. Pajardi invece dedicò * 
tutto il suo intervento a Curtò ' 
(che nella circostanza era sta- : 
lo giubilato, ndr.) illustrando ’ 
la solerzia e lo zelo con cui si “ 
era dedicato al suo lavoro di vi- ' 
cario», ... 

. Dottor Pajardi, nega anche 
quoto? ; 

Certo, Un quella circostanza 
elogiai Curtò. Nessuno sapeva ^ ■ 
che era un ladrone. Lo elogiò < 
anche Borrelli. se 6 per questo. A 
Ma sulla nomina non ho prò- , 
prio influito: quella fu fatta dal t 
presidente del Tribunale. Il po¬ 
vero Lanzetta, ormai morto. 

Lei ha detto però di aver 
avuto qualche aomtto sui 
comportamenti di Curtò... 

Le prime contestazioni a Curtò ' 
risalgono all'ottobre dell 992. ‘ 
quando si constatò che usava ' 
forse in modo troppo spregiu- i’ 


dicalo lo strumento del .seque¬ 
stro. Si capiva che teneva per 
sé gli altari più interessanti e 
decentrava gli altri. .; 
Intereaaanti In che senao, i 
più remimenitivi? 

Certo, è quello che sto dicen¬ 
do. Ma nessuno, neppure in 
quella circo.stanza, disse che 
era inaffidabile. . 

Eppure lei Messo ha dichia¬ 
rato ai nostro giornale che 
quei comportamenti erano 
UlegitUml. Malgrado questo, 
nel luglio scorso, lo elogiò 
senza risparmio... 

Insomma, lui è stato confer¬ 
malo da tre presidenti, il Csm 
ne ha preso atto. Ora non capi¬ 
sco questa caccia alle streghe 
sulle simpatie e ie antipatie. O 
non c'era niente su di lui, o tut¬ 
te queste persone che sapeva¬ 
no non hanno parlato. Guardi, 
è come prer «Mani pulite». An¬ 
che li tutti subodoravano ma 
nessuno sapeva. La magistra¬ 
tura ha potuto muoversi quan¬ 
do sono arrivalo le confessioni. 


Dopo un giorno passato a rivedere le agende dell’ex amministratore Montedison si chiude il caso dei giornalisti pagati dai Ferruzzi 
n procuratore capo Borrelli: «Per quello che ci risulta si tratta di nomi di redattori con i quali Sama aveva appuntamenti di lavoro» 

«Penne pulite», dawero. Non c'è nessun elenco 


«Non c’è nessun elenco di giornalisti tra le carte di 
Sama». Parola di Borrelli che ieri ha affidato a due 
magistrati del pool il compito di «scartabellare» nelle 
carte dell'ex amministratore delegato Montedison 
per risolvere il giallo delle «penne pulite». Lo stesso • 
Sama è stato di nuovo sentito per chiarire il signifi¬ 
cato di nomi e cifre. -, ■ \ 


PAOLA RIZZI 




H MILANO. «Allo stato non 
c'è nessun elenco di giornalisti 
con accanto indicate dcllcci- 
fre nelle agende di Sama». Pa¬ 
rola di Francesco Saverio Bor- 
relli, capo della procura di Mi¬ 
lano, clic ieri ha deciso di sba¬ 
razzarsi dell'ingombrante gial¬ 
lo delle «pKinnc pulite», che da 
giorni sta lenendo sule spine il 
mondo deirinformazione ita¬ 
liana. Il mistero non c’è, anzi 
se mai il giallo sta nella giran¬ 
dola di voci c indiscrezioni sul¬ 
le grandi firme «a libro paga» 
sulle agende dei dirigenti Mon¬ 
tedison. «In questi giorni - ha 
detto ieri sera Borrelli - si è 
parlato di queste agende di Sa- 
.ma e di alcuni nomi di giorna¬ 
listi che VI compaiono. Forse 
per qualche dichiarazione im¬ 
precisa CI sono stati dei frain¬ 


tendimenti». Qual è laventà al¬ 
lora? •Nelle agende di Sama 
compaiono nomi di giornalisti - 
' con ì quali aveva appuntamen¬ 
ti di lavoro». Quanto all’elenco 
di testate segnali su tre foglietti, 

; si tratterebbe di un appunti per 
■ ■ «un ampio progetto di promo¬ 
zione della immagine della fa¬ 
miglia Ferruzzi», |X)i naufraga- 
• lo. ■■. 

Il caso seiiibra quindi sgon- 
' fiato, dopo che ieri Boirclli, let¬ 
ti i titoloni .sui giornali, ha dcci- 
' so' di prendere la questione di 
> petto affidando a due magi¬ 
strati del pool la faccenda. Fin 
dalla mattina presto Gherardo 
Colombo e Francesco Greco 
' hanno lavoralo a tempo pieno 
.. sulla faccenda, e a metà po¬ 
meriggio hanno, anche convo¬ 
calo Cario Sama in un cascr- 




II procuratore 
capo 

Francesco 
Saverio Borrelli 
e, qui accanto. ' 
Carlo Sama . 




ma appartata f)cr un supple¬ 
mento di interrogatorio. Nella ■ 
trasferta si sono portali dietro 
una pila di agende, almeno 
uria dozzina, di tutti i colori, ' 
rosse, blu. marroni, di Sama c ' 
non solo, anche di altri dirì¬ 
genti delia Montedison, zeppe 
di nomi c cifre che potrebbero 
mettere nei guai qualche firma : 
di peso del giornalismo Italia- : 
no. qualche penna poco pulita ' 
«al soldo» del gruppo Ferruzzi. 
Materiale vecchio e nuovo, in 
parte, sequestrato il 26 luglio, • 
quando &>ma venne arrestato. 


il giorno del suicidio di Gardi- 
ni. ma anche agende prese ne¬ 
gli uffici di Foro Bonaparte ad¬ 
dirittura a febbraio. 

L’accelerata all'indagine era 
stala decisa quasi controvo¬ 
glia, perchè, come aveva detto 
Borrelli ieri mattina, «non c'è 
una specllica rilevanza penalo 
nella vicenda e quindi noi non 
abbiamo un interesse imme¬ 
diato. Se inai è una rilevanza 
deontologica e interessa l’órdi¬ 
ne professionale». Nel caso 
tosse stata accertata una lista 
di professionisti prezzolati, 




Sergio Cusani, 
a sinistra il 
giudice Diego 
Curtò e, sotto, 
Il presidente 
della Corte 
d’Appello 
!!:i di Milano, 

'Ss Piero Pajardi 
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Sergio Cusani 
verrà processato 
il 28 ottobre 


È stata accolta dal gip Italo Ghitti la richiesta'della Pro¬ 
cura di rinviare a giudizio immediato il finanziere Ser¬ 
gio Cusani arrestato il 23 luglio scorso nei corso del-, 
l’inchiesta Enimont Data d’inizio del processo: il 28 
ottobre prossimo davanti alla seconda sezione penale ; 
del tribunale di Milano. L’avvocato di Cusani: «In aula ; 
daremo ba^lia*. Non è escluso che a testimoniare ' 
vengano chisunati alcuni'leader politici. 

, NOSTRO SERVIZIO 


■N ROMA II Gip Italo Ghitti 
ha accolto la richiesta deil^ 
procura di rinviare a giudizio 
immediato il finanziere Ser¬ 
gio CuSani, arrestato il 23 lu¬ 
glio scorso neìl'ambito del¬ 
l'inchiesta Enimont. II pro¬ 
cesso comincerà il 28 ottobre 
prossimo davanti alla secon¬ 
da sezione penale del tribu¬ 
nale di Milano. ■ • • ; 

Nel decreto di rinvio a giudi- 
zìo immediato, il giudice : 
Ghitti rileva che la richiesta 
della Procura è stata presen¬ 
tata nei termini di legge e che ■ 
•dalla separazione deila po¬ 
sizione processale del Cusa¬ 
ni da quella degli altri impu¬ 
tati e dagli altri fatti contestati 
allo stesso Cusani non deriva ■ 
grave pregiudizio alle indagi- ' 
ni».• 
• Con il rito del giudizio im¬ 
mediato si salta la fase dell'u¬ 
dienza preliminare, perché • 
la Procura ritiene che le pro¬ 
ve raccolte siano sufficienti. : 
La difesa di Cusani, in un pii-. 
mo momento aveva chiesto 
un giudizio rapido e separa-, 
to, perché il finanziere socia¬ 
lista. accusato di falso in bi¬ 
lancio e violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento ai parti¬ 
ti, aveva affermato che avreb¬ 
be chiarito la sua posizione 
solo davanti ai giudici e non 
ai magistrali della Procura ' 
che lo interrogavano pierave- ; 
re da lui elementi a carico di ' 
altre persone. • In ^ seguito, 
quando la Procura aveva pre¬ 
sentato richiesta di giudizio ;. 
immediato, I’ avvocato Giu- ' 
liano Spazzali aveva precisa¬ 
to che la difesa voleva «un ■ 
giudizio giusto immediato e 
non un martirio di Cusani, - 


che doveva essere processa¬ 
to con gli altri coimputati nel¬ 
la vicenda Enimont». 

Ora i difensori di Cusani 
hanno tempo fino a sette 
- giorni dall'udienza per pre- 
. sentare la lista dei testimoni, 
e si vedrà se saranno chia- ' 
mali a testimoniare gli uomi¬ 
ni politici ai quali Cusani è 
accusato di aver versato tan- 

■ genti per la vicenda Enimont ■ 

Il difensore del finanziere 
Cusani, l'avvocato Giuliano 
Spazzali, nel tardo pomerig- 
. gio, ha dichiarato di avere 
appreso «dal giornale-radio 
la notizia del rinvio a giudizio 
immediato per Cusani, per¬ 
ché - ha aggiunto - .sinora 

■ non ho avuto alcuna comu- 
' nicazione ufficiale...». «Sape- 
' vamo già cheli giorno deciso 

era il 28 ottobre - ha detto 
l’avvocato - si sapeva dal 
giorno in cui era stata depo¬ 
sitata la richiesta, quindi nes- 

■ suna meraviglia, non c’è più 
nessuna distinzione tra il Cip 
e la ftocura». «Ora - ha pro¬ 
seguito Spazzali - attendo 
che mi consegnino il fascico¬ 
lo completo, anche se ci vor¬ 
ranno almeno due settimane 
per averlo. Comunque posso 
preannunciiire che faremo 

; delle mosse istruttorie molto 
ampie». . 

A un giornalista che gli ha 
domandato se chiamerà a te¬ 
stimoniare i politici coinvolti 
nella vicenda Enimont, Spaz¬ 
zali ha risposto: «Faremo una 
. difesa in dibattimento molto 
ampia, molto ampia...». «Ci 
comprorteremo come se fos¬ 
se un rito ordinario - ha con¬ 
cluso - non v^lieremo solo 
: la posizione di Cusani». . 


«Sto per suiddaraii» 
Deputato ’pà indagati 
dà rannundo via 


. questa sarebbe stata conse¬ 
gnata all'ordine dei giornalisti 
perchè prenda i provvedimenti 
disciplinari del caso, t ' - , . 

Dopo . avere ‘ appreso , la 
•buona notizia» Il presidente 
dell’ordine dei giornalisti della 
Lombardia ■ Franco Abruzzo 
polemizza con i magistrati, 
che nei giorni scorsi con le loro 
dichiarazione hanno «avallato 
tutte le ipotesi più nere sul 
mondo giornalistico». Giusep¬ 
pe Giulietti, dell’esecutivo del- 
rUsigrai e esponente della 
giunta nazionale della Fasi, ha 
.sollecilalo un incontro tra sin¬ 
dacato giornalisti, ordine, di¬ 
rettori di testata, editori e il ga¬ 
rante deH’editoria per mettere 
a punto la carta dei doveri dei 
■ giornalisti, con la previsione 
anche di .sanzioni per chi non 
la rispietta. Una questione che 
sta a cuore anche al gruppo di 
Fiesole. Per II deputato pidies- 
sino Mario Lettieri «la squallida 
(. vicenda dei giornalisti al soldo 
-, della Montedison esige una ve¬ 
rifica anche tra quelli accredi¬ 
tati presso la. Camera». All'at¬ 
tacco anche i leghisti Marcello 
Staglieno e Gianfranco Miglio 
, contro i «velinari as.scrviti alla 
; partitocrazia e quelli asserviti 
' al mondo dcH’economia per 
trame profitti illeciti». ■ - . 


M CATANIA Vuole uccider¬ 
si il deputato regionale socia¬ 
lista Salvatore Leanza, ex vi- ' 
cepresidente della Regione ; 
coinvolto nell’inchiesta «ma¬ 
ni pulite» condotta dai magi¬ 
strati di Messina. Lo ha co¬ 
municato lo stesso Leanza al 
proprio avvocato con un fax , 
da Sofia, in Bulgaria, dove si ( 
è rifugiato perché colpito da 
ordine di custòdia cautelare. 
L'inchiesta che lo riguarda è 
quella sulla r realizzazione ' 
dell'area industriale di Villa- ‘ 
franca Tirrena. Leanza ha 
comunicato, sempre via fax, 
di aver deciso di uccidersi ' 
prima del 20 settembre. Nel j- 
messaggio, il parlamentare 
siciliano saluta moglie e figli j„ 
dichiarandosi innocente. Su- ; 
bito dopo, Leanza spiega dì ' 
«non avere mai intascato tan- • 
genti» ma di avere soltanto 
accettato un contributo di 
duecento milioni per la prò- : 
pria campagna elettorale in - 
Sicilia. Sempre via fax da So¬ 
fia, il parlamentare annuncia ' 
poi dì essersi autosospeso 
dal Partito socialista, in appli- 
cazione del codice di com¬ 
portamento approvato dal- 
l'Asseblea siciliana. Leanza 
precisa inoltre, dalla latitan¬ 
za, di non poter sopprortare . 


' l'idea di finire in prigione per 
una accusa, secondo lui, in¬ 
fondata. Il messaggio via fax 
ha suscitato notevole impres¬ 
sione a Catania dove il parla¬ 
mentare abita con la fami¬ 
glia. Polizia ■ e carabinieri 
hanno subito iniziato una se- 
, rie di accertamenti chieden- 
' do al ministero degli Esteri e 
ainnterpol, di intervenire im- 

• mediatamente presso le au¬ 
torità bulgare. Non dovrebbe 

- essere - difficile . rintracciare ; 
l’albeigo da dove Salvatore : 
Leanza ha trasmesso il fax. ; 
. L'inchiesta sull’area indu- 

■ striale di Villafiranca Tirrena 

■ continua, intanto, ad impe- 
r' gnare i magistrati di Messina 

che, nei prossimi giorni, do¬ 
vrebbero interrogare altre 
persone coinvolte nell'in¬ 
chiesta. ; La ■ posizione di 

• Leanza, dal punto di vista 

’ giudiziario, non ■ è affatto ' 
cambiata. L’ex vicepresiden¬ 
te della Regione siciliana, in¬ 
fatti, non ha mai negato di 
' aver ricevuto, da alcune im- 
prese, oltre 200 milioni di li- 
■: re. Ha soltanto sostenuto, fin 
dall’in'izio dell’inchiesta, che 
. si trattò di versamenti e con- 
, tributi volontari. 1 magistrati, 
però, non lo hanno mai cre¬ 
duto. 


è 
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Dopo il provvedimento della Procura di Roma I costi di costruzione del centro Rai 
nei confronti del capostruttura di Raidue sarebbero raddoppiati rispetto alle previsioni 

si apre un altro capitolo d’indagine: Pali di cemento: 27 miliardi di spese in più 

sequestrato un documento sulla sede II nuovo cavallo è costato 1.350 milioni 

1 giudici om indagano su Saxa Rubra 

E per gli appalti di produzione avvisi a tre imprenditori 


'ettere-- 


Aperto ieri un nuovo fascicolo sulla Rai, Questa vol¬ 
ta tocca ai lavori di costruzione del nuovo centro di 
Scixa Rubra, i cui costi sono lievitati fino a raggiun¬ 
gere il doppio del prezzo di mercato. Lo dice un do¬ 
cumento interno Rai pubblicato dal Manifesto ed 
acquisito ieri dal pm Francesco Misiani.' Il capo 
struttura di Raidue Cavallina, intanto, chiede al giu¬ 
dice di essere ascoltato sugli appalti esterni. 


ALESSANDRA BADUEL 


H ROMA Dopo l'avviso di ga- 
raruia al capostmttura di Rai¬ 
due per l'indagine sugli appalti 
di produzione esterni, è di ieri 
l'apertura di un altro fascicolo 
sui lavon di costruzione del 
nuovo centro di Saxa rubra. In¬ 
torno alla Rai non è ancora 
tempesta, ma la marea giudi¬ 
ziaria sale. Una guerra dei ner¬ 
vi con mo^ calibrate, che ieri 
SI è avvantaggiata di una bru- 
.sca accelerazione: il so.stituto 
procuratore della capitale 
Krancesco Misiani ha acquisito 
un documento a circolazione 
interna in cui la direzione ge¬ 
nerale informava il C.d.a. delle 
motivazioni delle spesa soste¬ 
nute per la costruzione del 
centro Imo all'aprile del '92. 


Spese che .naturalmente» 
sono lievitale, arrivando, in 
quella data e dunque a lavori 
ancora non completati, alla ci¬ 
fra di 372 miliardi e 750 milio¬ 
ni. Che peraltro corrisponde 
quasi esattamente al deficit di 
bilancio degli ultimi anni della 
Rai. Il documento era uscito 
dagli uffici Rai per approdare 
sulle pagine del Manifesto di 
ieri ed è stalo dal collega del 
quotidiano che la magistratura 
ha ncevulo copia della relazio¬ 
ne. disponendo poi indagini 
della polizia tributaria sul con¬ 
tenuto. 

Sul fronte delle indagini per 
gli appalti di produzione, in¬ 
tanto. emergono altri tre inda¬ 
gati, sebbene ancora anonimi. 


Oltre al capostrultura Pierluigi 
Cavallina, indagato per corru¬ 
zione, sono sospettati di coin¬ 
volgimento tre produttori cine¬ 
matografici. uno dei quali 
avrebbe pagato tangenti per 
anni per ottenere quasi cento 
miliardi di appalti. Nelle mani 
dei due titolari deH'indagine. 
Misiani e Antonino Vinci, ci sa¬ 
rebbe anche una nuova de¬ 
nuncia, firmala da un produt¬ 
tore emarginato dagli appalti. 

Un caso analogo aveva fatto 
partire l'indagine: alcuni im¬ 
prenditori coinvolti nell'inchie¬ 
sta sui .palazzi d'oro» avevano 
lamentato di essere rimasti 
sempre e.sclusi dai lavori Rai 
senza giustificazioni di merito. 
Oggi, infine, gli avvocati di Ca¬ 
vallina chiederanno al pm un 
incontro con il loro assistilo. 

Ma la vera novità è il docu¬ 
mento interno Rai. In quelle 
pagine, sì scopre che le opere 
d'arte, ovvero il nuovo cavallo 
che peraltro non si riesce a far 
stare dritto, sono costate un 
miliardo e 350 milioni. Ecce¬ 
zionale. poi, la lievitazione del 
costo dei pali di fondazione - 
35 miliardi -dovuto unica¬ 
mente alla pestiima qualità dei 


terreni peraltro indicali dal Co¬ 
mune senza possibilità di altre 
ubicazioni», dice in un primo 
pa.s.saggio il documento. Po¬ 
che righe dopo, quello .stesso 
costo viene però giustificalo in 
tutt'altro modo, senza peraltro 
dare segno di rilevare l'eviden¬ 
te contraddizione. 

Un secondo pas.suggio in 
cui quel tipo di palo particolar¬ 
mente costoso (in acciaio in¬ 
fisso per battitura) risulta esse¬ 
re stato utilizzato -per man¬ 
canza di tempo e per l'organiz¬ 
zazione delle successive fasi di 
lavorazione del cantiere». Si 
comunica poi che usando nor¬ 
mali pali trivellati in cemento il 
risparmio sarebbe stalo di 27 
miliardi. Insomma, come in¬ 
forma il documento, opere il 
cui costo di mercato si aggira¬ 
va sulle “lOOmila lire al metro 
cubo avevano, .sempre aH'apri- 
le '92. raggiunto un costo di 
scornila lire. Esattamente il 
doppio. 

Le ditte coinvolte nei lavori 
sono Grandi Lavori. Carboli, 
Telecom 2, Tecnologie proget¬ 
ti lavori. Grassetto costruzioni. 
Consorzio cooperative costru¬ 
zioni. imeo. Capogruppo è la 
Rep Spa del gnippo Iri Italslal, 


10 stes.so gruppo che è peraltro 
azionista di maggioranza Rai. 

Sempre nel documento, a 
pagina due, si legge che -sono 
.stati posti in es.sere direttamen¬ 
te dalla Rai contralti per lavori 
e ordini per acquisto di mate¬ 
riali perGS.OSO miliardi di lire». 

11 terreno e costato 11 miliardi. 
La progettazione esecutiva, a 
cura della Sistemi urbani dell'l- 
ri. e costala 13 miliardi. I rap¬ 


porti con la Rep si aprono in¬ 
vece con un «contratto d'ap¬ 
palto di tipo "aperto" del 
25/7/88 a trattativa diretta», 
Co.sto; 75 miliardi, per fare cin¬ 
que edifici. Motivo del contral¬ 
to "aperto", lamenta II docu¬ 
mento, la -mancanza di una 
compiuta progettazione inizia¬ 
le». Seguono, a raffica, gli atti 
aggiuntivi. Luglio '89: 70 mi¬ 
liardi per li secondo lotto di 





Feste in zona di guerra, aerei privati 
ricevute fasulle... Ma quando il sindacato disse «non va» nulla cambiò 

Storie e leggende dei rimborsi Red 
E arrivano ^ 007 delle note spese 



edilici. Maggio '90: 50 miliardi 
di adeguamenti contrattuali. 
Gennaio '92; 84 miliardi per 
copertura contrattuale di lavori 
già eseguiti per completare i 
due lotti. Aprile '92, ancora 3 
miliardi e mezzo. E secondo il 
documento la principale con¬ 
traddizione che avrebbe deter¬ 
minato la lievitazione dei prez¬ 
zi sarebbe stata nella scelta di 
col legare tra loro due esigenze 
eterogenee, quella transitoria 
legata ai mondiali di calcio, e 
quella strutturale di creare 
nuovi spazi per l'azienda. 

Ed eccoci ai costi; oltre ai 
pali di fondazione e al cavallo, 
ci .sono 5 miliardi per oneri di 
accelerazione, quasi 22 per 
opere esterne di urbanizzazio¬ 
ne. 44 per gli impianti tecnolo¬ 
gici. 154 per gli impianti civili, 
16 per -revisione prezzi», altri 4 
per -aggiornamento prezzi», i 
13 dati alla Sistemi Urbani, 4 
per collaudi e progettazioni 
Rai. 1,388 per il capannone 
Sant'Oreste, ben 15 e mezzo 
per la ristrutturazione dopo Ita¬ 
lia '90,25 per impianti specifici 
Rai, potenziati poi con altri 10 
miliardi aggiuntivi. Infine, 6 mi¬ 
liardi per finiture dei piani in¬ 
terrali. 


Un'immagine 
della sede Rai di 
Saxa Rubra, a Roma 


Ieri sera l'assemblea del Tgl si è chiusa con la deci¬ 
sione di un confronto con le altre redazioni: «Nessu¬ 
no deve rivendicare il proprio patrimonio particola¬ 
re, dobbiamo metterci tutti in discussione», è stato 
detto. Ma la discussione si è anche incentrata sul ca¬ 
so del giorno: il licenziamento di Enrico Messidda a 
causa dei suoi conti spese. E intanto gli 007 dell'a¬ 
zienda indagano sui rimborsi delle star dei Tg. 


SILVIA GUkRAMBOIS 


H ROMA. A Saxa Rubra c'è 
l'incubo del pié di lista. Ieri * 
nella cittadella dei l'g circolava 
una ridda di nomi sugli -inda¬ 
gati eccellenti» dei telegiornali, 
tutti gli inviati di punta a cui 
ora l'amministrazione della tv 
pubblica avrebbe messo alle 
costole degli -007» della nota 
spese. Le «indagini a campio¬ 
ne» su questa o quella nota 
spese non .sono una novità; a 
volte perqualcunoc'erano sta¬ 
te grane, discussioni, ma licen¬ 
ziamenti finora mai. E il «caso 
Messidda» ha scosso le reda¬ 
zioni. L'assemblea delTgl, riu¬ 
nita per discutere del riassetto 
dell'informazione, in realtà si è 
poi ritrovata a trattare il caso 


del giorno, e alla fine ha votalo 
un documento che impegna il 
Comitato di redazione -ad in¬ 
tervenire sugli organi aziendali 
per chiedere un ulteriore ap¬ 
profondimento della vicenda». 
Lo stesso Enrico Massidda, 
l'inviato del Tgl licenziato la 
scorsa settimana, pare, per le 
sue note spese dopo un costo¬ 
so viaggio in Antartide, ieri ha 
negato irregolarità e ha annun¬ 
cialo di essersi rivolto alla ma¬ 
gistratura. «Le note sono state 
da me preparate - dice il gior¬ 
nalista - nel rispetto delle pro¬ 
cedure e della prassi azienda¬ 
le, in relcizione alle località 
spesso ad alto rischio in cui mi 


sono recalo ed ai tempi neces¬ 
sari per la tempestiva conse¬ 
gna delle notizie. Lascio alla 
magistratura accertare se tali 
procedure, utilizzate di fatto 
dagli inviati, possano costituire 
o meno motivo di irregolarità 
tale da giustificare provvedi¬ 
menti disciplinari». La Lega 
Nord, invece, ha chiesto di 
controllare tutta la documen¬ 
tazione sui giornalisti di Tgl, 
Tg2 e Tg3, «soprattutto per 
quanto riguarda la Somalia e 
la Bosnia». Ora ne parlano lutti, 
ma non sono cose nuove... 

Da una cartellina spunta 
una lettera: «Caro Giulielti, un 
invialo non può certo andare 
in un albergo di seconda cate¬ 
goria. Ci andranno gli operai o 
gli operatori...». È la lettera che 
un inviato molto famoso del 
Tgl aveva mandalo all'allora 
segretario del sindacato dei 
giornalisti Rai, subito dopo il 
congresso di Bari, la scorsa pri¬ 
mavera. Un congresso che 
creò scandalo: davanti al diret¬ 
tore generale (era Pasquarel- 
li) e al presidente (Pedullà) i 
giornalisti dalla tribuna mette¬ 
vano sotto accusa i «famigerati 


piè di lista», le note spese che 
adesso sono costate il posto a 
Enrico Massidda, accusalo di 
spendere troppo e di essere in¬ 
capace di fare delle note ordi¬ 
nate e comprensibili delle sue 
spese. Al posto di questi rim¬ 
borsi. -fonte continua di micro- 
furti». tuonava dal palco Giu- 
lietti, si chiedeva una forfettiz- 
zazione delle spese per gli in¬ 
viati. Perché non ci fossero in¬ 
giustizie e ci fosse possibilità di 
rimborso anche nel caso di 
spese difficilmente documen¬ 
tabili. 

Micro-furti? «Certo, se non di 
peggio - racconta ora il sinda¬ 
calista -. Cose che noi denun¬ 
ciavamo nelle sedi competen¬ 
ti, cosi come i casi che ritene¬ 
vamo di incompatibilità pro¬ 
fessionale. con nomi e cogno¬ 
mi»., Dopo quel di.scorso gli ar¬ 
rivarono anche dei biglietti di 
insulti. -Ma era necessario in¬ 
cominciare quella battaglia: .se 
la situazione resta stagnante è 
la maggioranza onesta a subi¬ 
re il peso di una decina di me¬ 
le marce. Ma ci vuole il nspello 
delle regole, sempre, anche 
nei confronti del pe.ggiore di 


noi. E queste regole non sono 
scritte... Localelli interviene 
con delle circolari sui proble¬ 
mi della incompatibilità, e cita 
la carta dei doveri dei giornali¬ 
sti: ma quella carta attende an¬ 
cora una serie di incontri tra le 
parti prima di diventare altuati- 
va». spiega il dirigente deirU,si- 
grai. 

Alla Rai la regola sui rimbor¬ 
si spese per ora, però, è sem¬ 
pre il pié di lista. Nelle ultime 
circolari del capo del persona¬ 
le ci sarebbero stale delle seve¬ 
re limitazioni ai rimborsi. Si di¬ 
ce che adesso la Rai non rim¬ 
borsa più la lavanderia e nep¬ 
pure la sauna... Intorno a que¬ 
ste note spese dei giornalisti, 
soprattutto quelli della tv pub¬ 
blica. del resto, da sempre si 
iniessono leggende. Qualche 
anno fa il bersaglio erano i cro¬ 
nisti sportivi. Durante leeone si 
racconta ancora la storia delle 
note spese assolutamente fa¬ 
sulle di un giornalista Rai che 
mangiava regolarmente a casa 
ma dimostrava con puntigliosa 
regolarità i .suoi pranzi in alber¬ 
go, mediante ricevute stampa¬ 
le in una vicina tipografia. Cosi 


come le s|>e.se di trasferta, anni 
la, di un altro (poi diventato 
star in tv ma a quei tempi gior¬ 
nalista della carta stampata), 
che aveva invece seguito dalla 
poltrona di casa sua una parti¬ 
ta deH'Atalanla, in tv. e che 
venne -tradito» quando non 
seppe dire nulla dei talferugli 
scoppiati fuori dallo stadio: la 
tv non li aveva trasmessi, 

Negli ultimi anni sono .stali 
gli inviali dal fronte a lar parla¬ 
re: .storie mirabolanti sulle ville 
affittate in conto Rai ai limite 
della zona di combattimento, 
durante la guerra del Golfo, 
dove si davano leste lino a tar¬ 
da notte; aerei privali; mercan¬ 
teggiamenti. Guglielmo Rosila- 
ni, mussino, per 7 anni sindaco 
revisore dei conti alla Rai, met¬ 
te sotto accusa gli anticipi agli 
inviati: -Qualcuno è arrivato a 
farsi dare anche 110 milioni di 
anticipo f>er una trasferta. Il 
problema era riaverli indietro», 
Ma sono anche altre le storie 
che si raccontano, e parlano 
della estenuante burocrazia 
Rai, di note spese di -autodife¬ 
sa». perché non è previsto da¬ 
gli uffici competenti che, per 


esempio, la benzina acquista¬ 
ta al mercato nero per poter 
proseguire un viaggio in zone 
impervie, possa essere regi¬ 
strata senza regolare ricevuta... 
E gli inviati sì «arrangiano»: -Per 
non rimetterci di lasca nostra», 
.spiegano oggi. 

In una dichiarazione all'/rr- 
dipendenteài ieri Massidda so¬ 
steneva di aspettarsi il licenzia¬ 
mento perché -avevo riscon¬ 
tralo un incredibile accani¬ 
mento nei miei confronti». E 
poi accusa pesantemente i 
colleghi; parla della «Banda di 
Sarajevo» («Sono stato testi¬ 
mone di meccanismi che con¬ 
sentivano ai giornalisti di inta¬ 
scare più di mille dollari al 
giorno di finte ricevute, e da 
cui mi sono dissocialo»), chie¬ 
de che siano controllate le no¬ 
te spese dei colleghi inviali in 
Somalia o in Bosnia. -Ma se¬ 
condo le. uno ti fa la ricevuta 
se ti porta in giro con la sua 
macchina sotto i bombarda¬ 
menti?», ribattono altri giornali¬ 
sti; -È cosi che diventa llorido il 
mercato delle finte ricevute, E 
poi, è vero, c'é chi approfit¬ 
ta...». 



Bassolino: puntiamo ad un'alleanza con Ad, Rifondazione, Verdi e «Alternativa Napoli» 

n Pds landa il suo programma per Napoli 
«Cod la sinistra può governare» 


«Quale sindaco e sindaco, prima dei nomi, bisogna par¬ 
lare dei contenuti, delle cose da fare, delle cose di cui 
questa città ha disperatamente bisogno». Antonio Basso¬ 
lino, commissario della federazione napoletana del Pds, 
taglia corto con le polemiche e i pettegolezzi dilaganti a 
due mesi dal voto. Ieri il partito della Quercia ha presen- 
tato un «programma di governo» per Napoli, 45 pagine fit- 
te di proposte per una giunta «di sinistra e di progresso». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



Antonio Bassolino 


■■ NAPOLI. Dodici ' capitoli 
con le indicazioni dei princi¬ 
pali problemi della città e delle 
possibili soluzioni per ognuno 
di esso: dai trasporti, alla scuo¬ 
la; dalla questione morale ai 
traffico; dalla pianificazione 
urbanistica all’acqua. Sono il 
contributo «autonomo» del Pds 
alla realizzazione di un pro¬ 
gramma di governo, «per la ri¬ 
nascita di Napoli», che il parti¬ 
lo offre alla discusione nel di¬ 
battito pre-elettorale, innanzi¬ 
tutto rivolgendosi all’area della 


sinistra e alle forze progressi¬ 
ste. Il documento è sialo Illu¬ 
strato dal commis.sario della 
federazione della Quercia An¬ 
tonio Bassolino. «Al primo 
punto - spiega il deputato - 
c’ò la questione del ricambio 
dei governanti, questo è il pre¬ 
supposto affinché il program¬ 
ma possa realizzarsi». Un'am¬ 
pia allcnza, insomma, che 
comprenda Rifondazione co¬ 
munista. Pds, Verdi, Alleanza 
Democratica. Alternativa Na¬ 
poli, e lutti coloro «che con noi 


vogliono Impegnarsi in questo 
sforzo di ricostruzione civile 
della nostra città». 

Non SI ripeterà mai abba¬ 
stanza che bisogna rompere 
davvero con il passato. «Un 
nuovo c vero governo di Nafx>- 
li - ha aggiunto il parlamenta¬ 
re pidiessino - comporta una 
rivoluzione dellordlnaria am¬ 
ministrazione e l'innalzamen¬ 
to in lutti I campi delia vita 
quotidiana dei livelli di civiltà». 
Ci si deve sforzare, rompendo 
gli indugi, di affrontare i singoli 
problemi e di fornire nsposte 
concrete cd efficaci. Un pro¬ 
gramma di governo realistico, 
non mumcipalLstico, che sapp- 
pia distinguere le questioni 
che possono trovare soluzione 
in ambito locale, e cioè per ef¬ 
fetto di un «buon governo» del¬ 
la città, da quelle che. invece, 
richiedono indirizzi di politica 
nazionale o addirittura euro- 
p>ea. 

L’onorevole Bassolino ha 


sostenuto che «è insensato c 
demagogico, e ciò è stato fatto 
tante volte in passato, chiedere 
a un sindaco e a una Giunta di 
risolvere vicende le quali han¬ 
no tali dimensioni da non po¬ 
ter essere affrontate che su 
scala nazionale. neH’ambitodi 
una più generale questione 
meridionale». 

Tra 1 mali che assillano Na¬ 
poli, ma che sicuramente non 
possono essere affrontati uni¬ 
camente in chiave locale, c'é 
quello del mancato sviluppo 
economico. Uno sviluppo che 
sappia far crescere, in paralle¬ 
lo. una «classe operaia» e una 
vera «borghesia imprenditrice», 
che sia in grado di assicurare 
lawro ai giovani ("togliendoli 
dalla strada e sottraendoli alle 
lusinghe dei facili guadagni»). 
Por questo, è necessario ma 
non sufficente il «buon gover¬ 
nodelia città». Li pulizia che si 
deve fare («Napoli va pulita 
economicamente, moralmen¬ 
te ed ecologicamente») é con¬ 


dizione preliminare per creare 
le condizioni ambientali affin¬ 
ché si realizzi lo sviluppo eco¬ 
nomico (come attirare capitali 
e investimenti se i servizi non 
funzionano, al municipio sie¬ 
dono i corrotti, la gente ha 
paura ad uscire per strada?). 

«Occorre che noi tutti ci libe¬ 
riamo del senso di fatalità che 
tra.scina inevitabilmente Napo¬ 
li sulla china del degrado», ha 
infine detto Bassolino. Questo 
documento, insomma, vuole 
essere un contributo «intellet¬ 
tualmente onesto», offeìlo a 
coloro che intendono afironta- 
re responsabilmente i proble¬ 
mi della città, «nella consape¬ 
volezza che soltanto se riusci¬ 
remo davvero a raccogliere le 
forze sane e a ridare loro entu¬ 
siasmo e motivazione attorno 
a un vero "programma di go¬ 
verno per la nnascita di Napo¬ 
li", sarà possibile invertire la 
tendenza al degrado, che oggi, 
invece, appare inarrestabile». 


Perché bisogna 
comprare 
in Svizzera 
unfermaco 
salva-vita? 


Cara Unità, 

sono un infermiere che 
opera in Garfagnana (pro¬ 
vincia di Luccd; e che si tro¬ 
va-come tanli.ssimi altri nel 
Paese - in grandi difficoltà 
quando ha in cura ammalati 
bi.sogno.si di un es.senziale 
farmaco siìlva-vita: le uman- 
globuline. Come sanno gli 
specialisti, si tratta di prodot¬ 
to mdtspensabile in varie pa¬ 
tologie: dalle grandi ustioni 
agii ictus cerebrali, dalle cir¬ 
rosi epatiche alla non assi¬ 
milazione delle proteine. Ma 
questo farmaco, prodotto in 
Italia praticamente da una 
sola casa, la Biagini, è molto 
spesso introvabile e non so¬ 
lo dalle mie parti ma in tutta 
Italia. Assisto un povero vec¬ 
chio ammalato (in fase ter¬ 
minale) di cirrosi, avevo bi¬ 
sogno di sei flaconi di 
uman-globuline. li ho fatti 
cercare p^r tutto il Paese: 
tutto inutile. Allora che ho 
fatto? Ho telefonato alla Par- 
macia internazionale di 
Ponte Chia.sso - appena var¬ 
cato il confine ilalo-svnzzero 
- e in un paio di giorni ho 
avuto 1 flaconi per corriere e 
con tutte le dovute precau¬ 
zioni. compresa la refrigera¬ 
zione continua. Ora mi chie¬ 
do, e chiedo al ministro del¬ 
la Sanità, signora Carava- 
glia, che non perde giorno 
senza promettere qualcosa 
o scusarsi di qualcos'altro o 
addirittura essere costretta a 
far slittare al 1 gennaio 1994 
l’entrata in vigore del decre¬ 
to che obbliga la prescrizio¬ 
ne medica per l'acquisto 
della maggior parte dei far¬ 
maci: 1) com’é possibile che 
la disponibilità di un farma¬ 
co salva-vita (e come tale 
distribuilo gratuiiamenle ai 
miJtuati-maTali cronici 
debba dipendale dalie alter¬ 
ne vicende produttive di 
un’unica azienda?: 2) come 
e quando la Usi nmborserà 
il mio assistito costretto non 
per sua volonià a ncorrere 
all’estero per acquistare i sei 
flaconi al prezzo (equo, 
purtroppo) di TOOmiia lire? 

GJovan Battista Pterotti 
1-ucca 


Le rigide 
«regole» 
della Pubblica 
Istruzione 


H Cara Unità, 
gli insegnami di molo per- 
. dono il loro posto; t precari 
vengono licenziati e. quel 
che è peggio, la realtà delle 
classi peggiora: questo il pa¬ 
radosso più evidente della 
scuola, dietro il quale, però, 
ci sono storie che non fanno 
notizia, né numero, ma che 
vale la pena - secondo me - 
di raccontare. Insegno (Let¬ 
tere) da 17 anni, da 9 sono 
di molo. Mi sono laureata a 
22 anni co! massimo dei vo¬ 
ti, ma i meriti non contano, 
come non conta l'-anziani- 
là». l-avoro in una scuola di 
montagna a 50 km da casa 
mia. Ogni giorno 100 km di 
curve, tornanti, nebbie e 
qualche volta anche neve: 
due ore che logorano la 
macchina, la salute, il siste- ' 
ma nervoso, la famiglia. 
Già... proprio per gravi e so- 
pr^giunli motivi di famiglia 
e.sisleva l’a.vsegnazione 
provvisoria (di fatto abolita, 
dimeno qui m provincia di 
Varese). Era una soluzione, 
valida un anno, riservata a 
chi. da gennaio (data delle 
domande di iraslerimento) 
all'eslale. poteva documen- 
lare necessità appunto so- 
prciggiunle (come il trasferi¬ 
mento del coniuge) o gravi 
(come la malattia di un fa¬ 
miliare). La sede di titolarità 
rimaneva la stessa e veniva 
coperta dal persqnale in so¬ 
prannumero. e quest’anno 
non ne manca Con l'asse¬ 
gnazione provvisoria l'equi¬ 
librio delle cattedre (non ci 
vuole molto a capirlo) resta 
invariato e. in cambio di 
un’eretta di lavoro da parte 
degli impiegati del I^owedi- 
toralo, SI ottiene la presenza 
degli insegnanti, altrimenti 
costretti a rifugiarsi nella 
malattia o neH'aspettativa 
per motivi di famiglia - non 
pagati, d’accordo - ma cau¬ 
sa di disagio per la continui¬ 
tà didattica. A settembre, 
quando si lilxTano molle 
cattedre per un anno, preme 
la folla dei soprannumerari. 


tutti con in media 10 anni 
meno di me. E diventa so- 
prannumeraro in una scuola 
chi ha meno punti, ed io 
non rm.scirù mai a diventar¬ 
lo, Cosi l’anno scorso ho vi¬ 
sto occupate da loro le cat¬ 
tedre vicino casa mia, Non 
|X3sso pensare, senza crisi 
isteriche, di compiere i miei 
quarant’anni neH’ultimo c 
sperduto villaggio della pro¬ 
vincia, e non perché io non 
abbia li .sen.so del sacrificio, 
ma perché questo «sacrifi¬ 
cio» é del tutto gratuito. Non 
risponde a nessuna logica di 
risparmio, ma solo all’in¬ 
competenza di chi pen.sd di 
risolvere i problemi della 
scuola con rigidi e insensati 
decreti e con rigide e insen- 
salccircolari applicative. 

Margherita Fratantonio 
Cornate Olona (Varese) 


14.000 soldati 
professionali 
e i 56.000 
insegnanti 
sbattuti fuori 


IH Cara Unità. 

nel decreto legge del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione che prevede l’aumen¬ 
to del numero degli alunni 
per classe. Tdoozione del 
provvedimento é giustificala 
(cito quasi testualmente) 
con la necessità di «un uso 
più efficiente» del personale 
scolastico e dal «fabbisogno 
straordinario» di cassa dello 
Stato, visto f’enomie am¬ 
montare del debito pubbli¬ 
co. Vorrei che il ministro 
spiegasse quale particolare 
significato attribuisce alla 
parole efficienza, tanto di 
moda negli ultimi unni, e 
tanto a sproposito impiega¬ 
ta nella pubblica ammini¬ 
strazione. dato che l’aumen¬ 
to del numero degli alunni 
per classe non potrà non 
produrre un peggioramento 
in termini sia nnantitaiivi sia 
qualitativi del rapporto do¬ 
cente-studenti. con conse¬ 
guenze più drammatiche 
per quanti, non potendo 
contare su un contesto so¬ 
cio-culturale adeguato, di¬ 
spongono di meno risorse 
per affrontare l'impegno 
scolastico senza il sostegno 
e Tinterazione continua con 
l’insegnante. Tuttavia, se si 
sottintende che l’obiettivo 
reale della scuola non é 
quello di promuovere lo svi¬ 
luppo culturale, professio¬ 
nalmente cd umano di tutti i 
cittadini, indii>endenlemen- 
te dalle condizioni di par¬ 
tenza. ma di espellere ed 
emarginare chi parte in con¬ 
dizioni di .svantaggio perso¬ 
nale e sociale, forse ha ra¬ 
gione li ministro, questo de¬ 
creto aumenta considere¬ 
volmente l’efficienza del si¬ 
stema .scolastico. Mi si obiet¬ 
terà che. anche .se si 
avessero migliori intenzioni, 
la scuola non potrebbe 
ignorare la drammatica si¬ 
tuazione del disavanzo dello 
Stato per difendere corpora¬ 
tivisticamente i propri privi¬ 
legi. Un taglio di 56 000 inse¬ 
gnanti, pur diluito in alcuni 
anni, é un bel risparmio dav¬ 
vero. specialmente se si 
pensa alla .sostanziale inuti¬ 
lità improduttività della lo¬ 
ro attività. Sono orami abi¬ 
tualo agli «eufemismi» mini¬ 
steriali e a quello che na¬ 
scondono. ma non rie.sco a 
non stupirmi per il compor¬ 
tamento della maggior parte 
degli organi di inlormazio- 
ne. pubblici e pnvaii, che. 
nel migliore dei casi, pre¬ 
sentano in modo acritico 
questi nefa.sti provvedimen¬ 
ti, senza dare modo al letto¬ 
re di comprenderne le reali 
conseguenze e la sc^stanzia- 
le incongruità. Sarebbe ba¬ 
stato accostare le motivazio¬ 
ni del decreto in que.stione 
al recente annuncio, da par¬ 
te de) ministro Fabbri, del¬ 
l’arruolamento di 4000 sol¬ 
dati profes-sionali. Certo l’u¬ 
tilità e l’efficienza deH'Escr- 
cito, anche in )>enodi dì n- 
slretlez/c finanziane, non 
sono da mettere sullo sles.so 
piano di quelle della .scuola. 
|x;rò.,. 

Carlo Prandini 

Bologna 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Dopo le parole di disgelo del segretario de a Lavarone 
] il leader refendario dice: «Gli parlerò con Iranchezza» 

] Dietro il gesto ci sono anche le difficoltà di Alleanza ^ 
i La batta^ia del premier per votare in tempi più lunghi? 


Segni riapre il dialogo con Martiiiazzolì 

«Ho apprezzato le sue parole su Ad, voglio incontrarlo» 


Riparte il dialogo fra Segni e Martìnazzoli: il leader 
referendario «apprezza» le awoncesdel segretario de, 
giudica «essenziale» per il successo di Alleanza «una 
presenza cattolica totalmente rinnovata», e propone 
a Martinazzoli un incontro. Intanto la seconda ani¬ 
ma di Ad (il Fri) rilancia l’elezione diretta del pre¬ 
mier. Che potrebbe trovare orecchie attente fra chi 
non vuole votare in primavera... 


FABRIZIO RONDOUNO 


s era immaginato che la De si 
disintegrasse e che il Pds n- 
fluisse in Alleanza Ma sicco¬ 
me cosi non è, ora deve fare i 
coni! con la realtàn 

È insomma il «realismo* a 
spingere Segni nuovamente 
verso piazza del Gesù La lun¬ 
ga corsa verso palazzo Chigl fi¬ 
nirebbe infatti ancor pnma di 
prendere ufficialmente il via. 
se Segni e la sua Alleanza non 
trovassero per tempo un allea¬ 


to sufficientemente grosso per 
reggere le nuove regole del 
maggiontano Ed è ancora il 
■realismo» a far muovere Marti- 
nazzoli verso l'amico-nemico 
Segni il leader de ha infatti un 
bisogno disperato di spezzare 
I isolamento politico e, insie¬ 
me, di rendere presentabile e 
politicamente fondata la sua 
idea del •centro» 

La riapertura del dialogo Se- 
gni-Martinazzoli s'accompa¬ 


gna, certo non casualmente 
alla nuova offensiva repubbli¬ 
cana per l'elezione diretta del 
premier len il problema b stato 
npresentato aH'Ufficio di presi¬ 
denza della Bicamerale dal re¬ 
pubblicano Covi (e da Zano- 
ne. ex Pii oggi in Ad). mentre 
La Malfa ha scntto una lunga 
lettera al Comete per dire che 
una nforma costituzionale di 
questo tipo «se la si vuole, la si 
può lare in poco tempo» Po- 


.V 


■B ROMA «Ho apprezzato 
l'apertura di Martinazzoli al 
progetto di Alleanza democra¬ 
tica. Sono pronto ad incontrar¬ 
lo» cosi Mario Segni, con un 
secco comunicato, risponde 
alle avances rivoltegli dal se- ' 
gretano de la scorsa settimana 
Fra Manotto e Mino, dunque 
nprende II dialogo Poco più di 
un mese fa. il leader referenda¬ 
rio non aveva-mancato-di 
esprimere tutta la propna delu¬ 
sione per la costituente de. Ora 
invece Segni inverte la rotta. E 
spiega. «Abbiamo sempre pen¬ 
sato che una forte presenza ^ 
cattolica, totalmente rinnova¬ 
ta, e essenziale alla riuscita del 
progetto di Alleanza democra¬ 
tica. Parlerò a Maihnazzoli, co¬ 
me sempre, con la solita fran¬ 
chezza» . . "• 

Che cosa è successo^ Qual¬ 
che relerendano della pnma 
ora, come Zamberletti, ha glA 
abbandonato la navicella di 
Ad. Altn, come Michelini e Ri¬ 
vera, non perdono occasione 
per polemizzare con la deriva 


(presunta o reale) di Alleanza 
verso il Pds Nel vertice del mo¬ 
vimento siedono poi alcuni 
esponenti di spicco del vec¬ 
chio pentapartito, da Zanone 
aRuffolo. a Bogi Segni insom¬ 
ma deve aver ricevuto, in que¬ 
sti mesi, più di un segnale «da 
destra» mentre «da sinistra», 
cioè dal Pds, non sono venuti i 
s/ ncniesti (alla nnuncia del 
simbolo, airinterruzione dei 
rapporti con Rete e Rifonda¬ 
zione) Somde Guido Bodrato 
•La ventà è che i promoton 
della nforma maggiontana per 
un bel po' di tempo hanno te¬ 
nuto in ombra le conseguenze 
che quella nforma ha proprio 
per loro» Che significa? «Che 
Ad - prosegue Bodrato - non è 
un punto 01 nfenmento, non è 
un “polo", ma deve necessa¬ 
riamente pensare ad un ras- 
semblemenh Con la De, oppu¬ 
re col Pds. O magan (come 
pure qualcuno pensa, in Ad e 
nella stessa De) con entrambi 
«Forse - aggiunge Vito Rig- 
gio, de e «popolare» - Segni 



Mario Segni, 
accanto, 
Sergio 
Mattarella 


Mattarella: «Importante la scelta di Mariotto 
Il P^to popolare sarà progràsìsta» 


L'apertura a Segni e Ad di Martinazzoli è una scelta 
polìtica importante e conseguente all'assemblea 
costituente. Sergio Mattarella parla del dopo Lava¬ 
rone e Ceppaloni. «La potatura» del vecchio dal 
nuovo Partito popolare comincerà subito, dopo la 
nomina dei commissari regionali. Per il sindaco di 
Roma «preferibile una candidatura di ispirazione 
cattolica a quella di Susanna Agnelli». ^ 


ROBANNA LAMFUONANI 


BROMA Dintorno da Lava¬ 
tone Sergio Mattarella è nuo¬ 
vamente al suo tavolo di lavo¬ 
ro, al «Popolo» Gentile, dispo- ' 
niblle, come sempre usa toni 
sommessi, cosi lontani dal¬ 
l'Immagine del politico men- 
dkmale i 

dopo I eanvegnl di 
' c Lavarone, il 
dire die calttono dnc 

É una definizione impropna, 
innanzitutto perchè c'è 11 Parti- 



1 popoli 

mo che esistono gruppi diversi 
nel partito e negarlo sarebbe 
ipocnta. Per sintetizzare c'è 
chi pensa che l'assemblea co¬ 
stituente di luglio sia servita 
per gettare le basi del rinnova¬ 
mento del partito e chi invece 
nbene che da II sia nato un 
partito nuovo Due posizioni 
diverse che, del resto, nfletto- 
no I due filoni di sensibilità 
che sono stati sempre presenti 
nella De uno più moderalo e 
uno più progressista. 


E queste due posizioiil forio 
trasversali, oppure, sche- 
matkamente, si possono 
Mentlflcare nel parato me¬ 
ridionale e in quello setten¬ 
trionale? 

No. non si può fare questa di¬ 
visione geografica, anche se è 
probabile che al Sud vi sia una 
più marcata presenza del par¬ 
tito moderato > 

Ma questo Partito popolare 
come deve essere: progres¬ 
sista o moderato? La do¬ 
manda sorge spontanea do¬ 
po aver ascoltato Maidnaz- 
zoU riferirsi olia seconda 
opzione. 

La sua definizione di modera¬ 
to era nel non estremizzare le 
posizioni, nè in un senso nè in 
un altro Certamente non si n- 
fenva ad un partito che guarda 
a destra dello schieramento 
politico Comunque il proble¬ 
ma non è se il Partito popolare 
nasce progressista o conserva¬ 
tone, perchè non può che es¬ 


sere progressista Interroghia¬ 
moci piuttosto sul significato 
da dare oggi alla parola avan¬ 
zato Nei decenni sborsi la de¬ 
finizione ruotava intorno ai 
rapporti con le altre foize fkiIi- 
tiche il Psl, Il Pci Oggi non è 
più cosi dipende dairapporti 
che SI hanno con la società 
Ma forse anche dalle allean¬ 
ze che si intreedano. 
Problema cKe viene un minu¬ 
to dopo aver definito il "pio- 
pno" del Pp, la sua connota¬ 
zione Il Pp le alleanze dovrà 
venficarle sili programmi, sul¬ 
le convergenze e sulla situa¬ 
zione del paese Ma è neces- 
sano precisare anche che esi¬ 
stono tre aspetti diversi delle 
alleanze il pnmo si nfensce ai 
rapporu di comune responsa¬ 
bilità per conservare l'unità 
del Paese e il livello democra¬ 
tico del confronto politico, 
l'attitudine a non chiudersi in 
egoismi Insomma ciò che fe¬ 
ce dire a Martinazzoli che la 


co ma abbastanza per porre 
in forse il voto in pnmavera 
Segni insomma e con lui La 
Malfa (cioè le due facce di 
Ad), non sembrano ancora 
pronti per le elezioni poliuche 
Per un motivo almeno se si vo¬ 
tasse oggi, è lo stesso La Malfa 
a riconoscerlo, «tre gruppi si 
candidano ad avere una consi¬ 
stente rappresentanza la De il 
Pds e la Lega» Per Ad per il 
«quarto polo», non ci sarebbe 
spazio Meglio allora tentare il 
nnvno nlanciando I elezione 
diretta del premier sotto la 
bandiera ancora remunerativa 
delle niorme istituzionali e del 
«nuovo» Per ora De, Pds e Lega 
SI son detti contrae all'elezione 
diretta ma basterebbe un mu¬ 
tamento in casa de (dove i 
presidenzialisti non manca¬ 
no). e in questo Parlamento 
potrebbe ncomporsi una mag¬ 


gioranza pentapartita nvestita 
di panni presidenzialisti Con 
un obiettivo comune rinviare 
le elezioni 

Non è detto naturalmente 
che queste siano le reali inten¬ 
zioni di Segni II dialogo con 
Martinazzoli del resto, è appe¬ 
na abbozzato, e nell'incorag- 
giarlo il leader referendano an¬ 
che precisa che la «presenza 
cattolica» dev essere «total- 
•- mente nnnovata» il che anco¬ 
ra non è E la Voce repubblica¬ 
na spiega che con la De (co¬ 
me con il Pds) «il confronto 
avrà al centro il programma» 
non «le vecchie logiche di 
schieramento» Non solo I a- 
pertura «a destra» potrebbe in- 
dune il Pds a napnre un canale 
diretto con Segni in nome di 
quello «sfondamento al cen¬ 
tro» che è oggi la linea di Oc- 
chetto 



De e il Pds sono i paiUb più 
popolan Questo comune sen¬ 
tire che consente anche rap¬ 
porti diversi sugli schieramenti 
politici, comunque esclude 
un'alleanza tra Pp e Lega. Poi 
cè l'alleanza elettorale, che 
non può essere decisa unilate¬ 
ralmente Infine ci sono le al¬ 
leanze del dopo elezioni. - 
Lei eadude im'alleaiiza tra 
voi e la Lega. Ma intanto al 
Sud la De o Parato popolare 
che dir il voglia non diwle- 
gna l'Ipotesi di accordi con 
DCarrocdo 

£ vero Ma se si armrasse a 
cjuesto SI apnrebbe una diffici¬ 
lissima questione esistenziale 
per il nuovo partito, perchè le 
differenze tra le due formazio¬ 
ni politiche sono enormi e di 
fondo .V -• 

Intanto, ed è il fatto del 
giorno, rapertnra di Marti- 
naooU a Segni e Ad ha dato 
bnool frutti. 


Questo è un fatto di grande si¬ 
gnificato politico, perchè si è 
passati dal confronto a una 
aperta proposta di collabora¬ 
zione Martinazzoli ha preso ? 

• un'iniziativa opportuna per¬ 
chè ha aperto un fronte con 

• un interlocutore fier noi natu¬ 
rale I .. 

Ma Ad non è solo Segni e I 
Popolari, d sono varie ani- 
meecnlture. 

Certo, ma propno per questo i 
nuovi sviluppi sono interes¬ 
santi Ma la cosa più impor¬ 
tante è che quando si parla di 
polo di centro non significa 
guardare ai cascami del pen- - 
tapartito, ma assumere una 
posizione catalizzatrice per l'i- , 
niziativa politica e, in questo 
senso, di progresso 
Martinazzoli, però, "sce¬ 
gliendo” Ad ha forzato la 
mano, dato che nna patte 
dd partito in questi mesi ha 
continuato proprio a guar¬ 
dare ai vecchi partner dd 


pentapartito. 

Direi che non ha loizato. ma 
ha dato l'interpretazione più 
logica dell essenza del nuovo 
partilo 

Tuttavia certe ambiguità 
persistono, 0 senatore Mar- 
dnazzoli, come Id ba ricor¬ 
dato a Lavarone, ba avuto 1 
pieni poteri dall’assemblea 
costituente, ma * sembra 
quasi che non voglia eserd- 
taiil. In vista delle impor¬ 
tanti scadenze poUtiebe ed 
ddtorali non crede ebe 
questa posizione sia perico¬ 
losa per il partito? 

Se fosse cosi direi di si In real¬ 
tà 1 assemblea costituente è fi¬ 
nita il 26 luglio c'è stato poi il 
mese delle lene OraMartinaz- 
zoli dovrà fare le sue scelte e le 
farà - 

Farà anche quelle potature 
che l’altro mrno chiedeva 
Giovanni Bianchi, - delle 
Adi? 

Se il Pp dovesse comprendere 


«L’unità politica 
dei cattoUd 
è davvero finita» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


FRANCA CHIAROMONTE 


M BOLOGNA «Su una cosa 
possiamo essere tutti d accor¬ 
do I unità politica dei cattolici 
è finita» Giulia Rodano affida a 
questa battuta la conclusione 
del dibattilo che l’ha vista im¬ 
pegnata per circa tre ore a di¬ 
scutere del ruolo dei cattolici 
nell'«ltalia da ncostruire» con 
Roberto Formigoni e Irene Ri¬ 
vetti L unità politica dei catto¬ 
lici è finita Del resto nel n- 
spondere alle domande dei 
giornalisti Raffaele Capitani 
deir«Unità» e Tonino Satta del 
«Sabato», né Rodano né Rivet¬ 
ti, né Formigoni nnunciano a 
•parlare da cattolici» pur inter¬ 
venendo la pnma a nome del 
Pds la seconda in rappresen¬ 
tanza della Lega Nord, il terzo 
in difesa delle ragioni di un 
partito che non nnuncia al¬ 
l'ambizione (alla trappola'^) 
di essere un punto di rifen- 
mento per il mondo cattolico 

Tre cattolici appartenenti a 
tre partiti diversi E poi c'è la 
Rete E poi quelle e quelli che 
non SI nconoscono in nessun 
partito «I cattolici - afferma 
ancora Rodano - non hanno 
mai contato tanto come da 
quando è cominciata fa crisi 
della De» «Attenzione alle illu¬ 
sioni ottiche, oggi la società va 
da un’altra patte nspetto ai va- 
lon di solidanetà del cattolice¬ 
simo democratico», le fa eco 
Formigoni È preoccupalo, l'ex 
presidente del Movimento po¬ 
polare del possibile «tnpolan- 
smo geografico» che potrebbe 
radicare Ta De al Sud, il Pds al 
centro e la Lega al Nord £ 
preoccupato che i tre blocchi 
non nescano a comunicare tra 
loro Eppure, nonostante tutto, 
Formigoni non crede che a 
Ceppaloni sia nata la De del 
Sud 

Cosa ne pensa Irene Rivetti'’ 
£ d accordo con il placet dato 
da Bc^i all operazione tentata 
a Ceppaloni’ Più in generale, 
non sarà che sotto sotto, la Le¬ 
ga sta accarezzando I idea di 


tutti coloro che facevano parte 
della De non ci sarebbe biso¬ 
gno di un partito nuovo E 
questo lo dico con I orgoglio 
della stona della De che pe¬ 
raltro non consente di nmuo- 
vere torti responsabilità e col¬ 
pe Quando si parla di potatu¬ 
ra SI pensa ai nomi più noti, 
ma invece il problema più im- 
pegnauvo, la vera partita si 
giocherà nel ncambio dei 
quadn e degli eletti in penfe- 
na Bisognerà fare una venfica 
attenta e ngorosa , 
Anche se questo significhe¬ 
rà perdere votf 7 
SI Sono convinto che le perdi¬ 
te iniziali consentiranno il re¬ 
cupero successivo Un partilo 
più omogeneo è più forte di 
uno eterogeneo, particolar¬ 
mente con questo nuovo siste¬ 
ma elettorale 

Come si è visto nelle ultime 
elezioni amministrative 1 
vecchi notabili de, messo 
collusi con la criminalità or¬ 
ganizzata e non dlqrosti a 
farsi da parte, baimo pre¬ 
sentato liste dvkbe ebe 
spesso hanno vinto, come è 
accaduto in Campania e Si¬ 
cilia. Avete calcolato anche 
questo? 

Questo è un costo prevedibile, 
cioè il venir meno anche di fa¬ 
sce elettorali consislenu 


una alleanza con la Dc/Partito 
popolare basato appunto, sul¬ 
la spartizione dell Italia’’ Del 
resto la Lega, sulla nforma 
elettorale ha o non ha votato 
con la De’ «Ma quale alleanza 
organica' Ma quale spartizio¬ 
ne' - risponde la parlamentare 

- noi vogliamo arrivare anche 
al Sud e dimostrare che è pos¬ 
sibile anche 11 la nvolta morale 
contro la vecchia politica 
Quanto zilla legge elettorale, 
avremmo votato qualsiasi nfor¬ 
ma pur di andare alle elezioni 
il più presto possibile Del re¬ 
sto, questa legge servirà una 
volta sola il nuovo Parlamento 
la nfaià» 

Smentisce, dunque, Rivetti, il 
feeeling con la De «Non vorrei 

- afferma - che qualche ap¬ 
prezzamento per questo o 
queiraltro dingcnle fosse 
scambiato per qualcosa di più 
grosso noi cerchiamo solo di 
individuare chi della vecchia 
pxjlitica possa essere traghetta¬ 
to nel nuovo II resto, è pura 
fantasia» - 

Sarà Fatto sta che. propno 
sul tema del dibattito - il ruolo 
dei cattolici - le parole della 
parlamentare fanno venire 
stranamente in mente altre pa¬ 
role Pronunaate, nel corso 
dei quarant'anni che abbiamo 
alle spalle, da dingenti della 
odiata (pare) Democrazia cn- 
stiana. «Non capisco questa 
ossessione a voler dividere i 
cattolici tra destra e sinistra», 
dice infatti Pivetti 

E a Giulia Rodano che le n- 
corda come persino dall'obbe¬ 
dienza ai vescovi possano de- 
nvare scelte politioie diverse. 
Rivetti risponde che «i cattolici 
nschiano di contare niente se 
SI continua a ragionare secon¬ 
do 1 vecchi schemi ideologici 
che contrapponevano la de¬ 
stra alla sinistra» Ed ecco che 
nel «nuovo che avanza» si fa 
strada, nemmeno troppo im¬ 
plicitamente, una vecchia, vec¬ 
chissima tentazione la centra¬ 
lità 


Ma la potatura la farete pri¬ 
ma del congresso o nel cod- 
giesso? 

Sarà il sistema elettorale che 
provocherà un fortissimo 
cambiamento Ma il partito 
deve decidere a presandere 
da questo Tuttavia ripeto il 
problema più difficile riguarda 
I quadn penfenci e li dovran¬ 
no essere i commissari regio¬ 
nali ad esercitare severissimi 
controlli, anche m vista del 
congresso Perchè, altro pro¬ 
blema ancora aperto, biso¬ 
gnerà decidere dii partecipe¬ 
rà alle assise ecome . 

Martinazzoli nella prossiina 
settiinana dovrebbe sceglie¬ 
re 1 commissari. Ma intanto 
tace ancora sul candidato 
per il Campido^lo. SI parla 
di Susanna Anelli, repub¬ 
blicana. Non crede che la 
base del vostro elettorato 
romano potrebbe rifiatare 
questa candldatnra? 

Non c'è nulla di strano nell’ap- 
poggiare una laica, anche per 
la nuova logica elettorale Tut¬ 
tavia sarebbe prefenbile, pur 
con 1 dovuti apprezzamenti 
per la Agnelli, trovare una can¬ 
didatura di ispirazione cattoli¬ 
ca Non peichè si tratti del sin¬ 
daco di Roma, né per rigurgiti 
integralisti o confessionali, ma 
perchè dobbiamo rivolgerci a' 
nostro elettorato 


v' 


Mattarella conferma le dimissioni dalla commissione: «Irrevocabili anche se un voto le respingesse» 

La presidente lotti propone di iniziare dalla riforma elettorale regionale, Pri, Pii e Psi insistono per il premier 

Riparte la Bicamerale, la Lega abbandona 


Riparte la Bicamerale, ma deve subito registrare 
l’abbandono della Lega Nord, e l’irrevocabilità delle 
dimissioni del vice presidente Sergio Matterella. 
Contro la commissione giocano i tempi stretti della 
legislatura. Nilde lotti propone: «Legge elettorale per 
le regioni e riforma dello Stato regionalizzato». Ma 
PTi, Pii e Psi chiedono che si parta daH’elezìone di¬ 
retta del premier. 


LUCIANA DI MAURO 


BM ROMA Riparte II treno del¬ 
la Bicamerale e il dibattito è 
sulle pnontà Elezione diretta 
del premier o nloima dello 
Stato regionale? «Alcuni prefe¬ 
riscono partire dal governo e 
dal modo di elezione del presi¬ 
dente del Consiglio e di conti¬ 
nuare con la legge elettoiale 
regionale; altn preferiscono 
comiiKlare dalla questione 
dello Stato e delle Regioni, ar¬ 
gomento già trattato e sul qua¬ 
le SI era manifestato il maggior 
consenso Posso dire che io 
sono di questa opinione» Cosi 


la presidente Nilde lotti ha sin¬ 
tetizzato I termini della discus¬ 
sione che SI svolta len nell’ulfi- 
cio di pre.sidenza delle Bica¬ 
merale, nunitosi len mattina 
per la pnma volta dopo la pau¬ 
sa estiva. In ballo la questione 
delle elezioni antxtipate e cosa 
possa fare la Bicamerale nei 
mesi che precedono il volo 
len mattina non appena na- 
perti I battenti la commissione 
si trovata di fronte a due pro¬ 
blemi- le dimissioni del vice 
presidente Sergio Mattarella 
raggiunto da avviso di garan¬ 


zia. I «abbandono» della Lega 
Nord che ha deciso di ntirare 
la sua delegazione, lasciando 
come osservatore il deputato 
Marcello Staglieno La presi¬ 
dente lotti aveva chiesto che 
dimissioni fossero respinte dal¬ 
la Bicamerale Ma len pome- 
nggio è stato lo stesso Mattarel¬ 
la a «nngraziare» la lotti, e a far 
sapere che si tratta di dimissio¬ 
ni «irrevocabili» che «neppure 
un voto della qontrano della 
Bicamerale potrebbe revoca¬ 
re» 

La Lega fa fagotto, e nel ti¬ 
more che I lavon della Bicame¬ 
rale possano ntardare le lezio¬ 
ni dice «Meglio non far nulla» 
All estremo opposto la posi¬ 
zione della De II capogruppo 
Gerardo Bianco ha npetuto la 
sua tesi la legislatura non ha 
un tempo limitato, dura fino a 
quando c'è un governo e una 
maggioranza «La commissio¬ 
ne - ha dichiarato Bianco - de¬ 
ve andare avanti» Bianco ha n- 
cordato che secondo la legge 
la commissione ha sei mesi 
per presentare le sue proposte 


e perciò «è verosimile pensare 
che il lavoro possa essere con¬ 
cluso anche ammesso che vi 
siano le elezioni politiche nella 
prossima pnmavera» 

■La Bicamerale - ha soste¬ 
nuto il sen Cesare Salvi del Pds 
- era stata pensata quando si 
nteneva che questa legislatura 
dovesse costituente e portare a 
compimento la fase di transi¬ 
zione» £ passato un anno e 
mezzo pnma che la commis¬ 
sione avesse i poten ipferenti e 
questi sono amvati «quando 
ormai è diffuso - dice Salvi - 
1 onentamento che bisogna 
andare al voto al più presto» Il 
Pds ntiene che «realisticamen¬ 
te» di qui al voto della pnmave¬ 
ra SI possa fare solo la nforma 
elettorale regionale Mentre 
1 elezione diretta del premier, 
presuppone una nforma orga¬ 
nica della Costituzione 
Nilde lotti aveva nbattuto al¬ 
le lesi di Miglio sul •lalllmento» 
della commissione «Cè una 
le^ge costituzionale che ha 
istituito la nostra commissione 
Abbiamo il dovere di andare 


avanti» ha detto la presidente 
lotti propone che si parta dalla 
nforma del sistema elettorale 
regionale e dal capitolo sui 
rapporti Stato - regioni Della 
tesi che la commissione debba 
«autolimitarsi» alla nforma del¬ 
lo Stalo regionalizzato è an^e 
il socialista Silvano Labnola vi¬ 
ce presidente della Camera 

Sul fronte degli scettici circa 
le possibilità della bicamerale 
SI collocano la Rete e Rifonda- 
zione comunista Diego Novel¬ 
li, rappresentante della Rete, 
teme venga «usata come un 
pied-a-lerre per qualche politi¬ 
co che vuole appanre in televi¬ 
sione» Mentre Ersilia Salvato 
di Rifondazione dichiara «So¬ 
no fuon dal mondo, non ci so¬ 
no 1 tempi matenali, ma so¬ 
prattutto I tempi politici Mr ap¬ 
provare nlonne della Costitu¬ 
zione» 

Altn, cpme il liberale Valeno 
Zanone e il repubblicano Gior¬ 
gio Covi hanno nlanciato il te¬ 
ma dell’elezione diretta del ■’ 
premier da affrontare come 
pnontà D accordo anche il 


verde Boato e su una posizio¬ 
ne presidenzialista anche il 
missino Misserville Una tesi 
quella delia pnontà da asse¬ 
gnare alla elezione diretta del 
piemie, sposata anche dal so¬ 
cialista Luigi Covatta «Il Psi - 
afferma — è per affrontare un 
progetto organico della secon¬ 
da parte della Costituzione e 
quindi anche la legge elettora¬ 
le regionale» Per evitare l'ac¬ 
cusa di voler ntardare le ele¬ 
zioni dice «lo personamenle 
non sono per allungare il bro¬ 
do delle legislatura» Ma se si 
vuole andare al volo a Costitu¬ 
zione invariata sostiene Covat¬ 
ta c è «un problema di pnontà 
la forma del governo e i elezio¬ 
ne diretta del premier e rifor¬ 
ma regionale con elezione di¬ 
retta del presidente dellla Re¬ 
gione» E aggiunge «Se non si 
può portare a compimento po¬ 
ma del voto non si butta via 
ma diventerà materia delle 
campagna elettorale e da sot¬ 
toporre al giudizio degli eletto¬ 
ri» ' > 


«Dirò quello che penso solo su Radio radicale» 

L’annundo di Pannella: 
con la stampa non parlo più 


B ROMA Quella che stamat¬ 
tina Marco Pannella ha convo¬ 
cato in un albergo vicino a ' 
Monlecitono sarà forse per 
mollo tempo, la sua ultima 
conferenza stampa «Da que¬ 
sto momento - ha infatti an¬ 
nunciato il leader radicale - 
non collaboreremo m nessun 
modo all'attività informativa di 
questo Paese non daremo in¬ 
terviste, non stileremocomuni- 
cati E chi fosse interessato a 
fare un opera di ventà e di in¬ 
formazione. le notizie se le cer¬ 
chi» Cosi Pannella intende 
protestare contro quella che 
considera la vera essenza del 
«regime» il silenzio sulle pro¬ 
poste e le iniziative del movi¬ 
mento da lui diretto Per Pan¬ 
nella infatti, dopo «Tangento¬ 
poli» SI sta assistendo ad una 
«restaurazione partitocratica», 
un «passaggio interno di pote¬ 
re» , e i «club Marco Pannella» 
sono gli unici oppositon ra¬ 
gione per CUI vengono costretti 
al silenzio, alla «clandestinità» 

E Pannella ha indicato come 
responsabili gli altri partiti che 


10 hanno sistematicamente 
escluso dai dibattiti che hanno 
animato le loro manifestazioni 
(ha citato le Feste dell Unità , 
le manifestazioni De di Lavaro¬ 
ne e Ceppaloni, le feste di Ri- 
fondazione comunista quella 
di "Cuore, e quelle del Msi- 
Dn) la maggior parte dei quo¬ 
tidiani, che gli hanno dato spa¬ 
zio solo durante le ferie e solo 
per singole iniziative e non per 

11 dibattito politico generale, e 
infine i telegiornali feii 

Pannella ha quindi fornito 
alcuni dati sul numero di inter¬ 
viste fatte negli ultimi quattro 
mesi per le edizioni di maggior 
ascolto dei tre Tg Rai da cui ri¬ 
sulta che la parte del leone la 
fanno la De. il Pds e il Psi, men¬ 
tre la Lista Pannella e il Pr si so¬ 
no dovuti accontentare di una 
sola intervista per il Tgl (pan 
allo 0,2 per cento del tempo 
totale), un altra per il Tg2 (0 5 
percento del tempo) e 4 per il 
Tg3 (0 7 percento) Per quan¬ 
to nguarda quest ultimo tele¬ 
giornale è sialo nievato che «il 


Pds è saldamente in testa, se¬ 
condo le regole illegali, malio¬ 
se e di mafia associata (con 
Tgl e Tg2. in tre scattando il 
416-bis) del pluralismo» Pan¬ 
nella ha indicato il motivo poli¬ 
tico di questa situazione nella 
volontà di ostacolare una pro¬ 
spettiva di riforma delle nostre 
istituzioni in senso anglosasso¬ 
ne, cosi come da lui propu¬ 
gnato Tutte le forze politiche, 
ha sottolineato, avanzano pro¬ 
poste, compresa quella della 
elezione diretta del premier, 
che prevedono le coalizioni, 
quindi il mantenimento del 
plunpartitismo e non l’instau¬ 
razione del bipartitismo «Pro¬ 
poste di carattere sudamenca 
no e non nordamencano» . ha 
sintetizzato Pannella. che ha 
poi detto che la sua protesta 
potrà durare «15 giorni 15 me¬ 
si o anche 15 anni» «Ho il do¬ 
vere di dare la mia vita e non la 
mia morte a questo Paese» ha 
aggiunto Pannella, che ha fatto 
una sola eccezione alla sua 
consegna al silenzio Radio 
Radicale 
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Attesa per il presidente a Porta S. Paolo 
dopo la richiesta di un’udienza al Quirinale 
di rappresentati dei due eserciti > ^ ^ ^ ^ 
L’Osservatóre: siamo tutti figli di quel giorno 


Contrari Bobbio, Valiani, Galante Garrone 
Boldrini, Taviani, Aniasi, Agostini, Lama 
Arfè: «La pacificazione è compiuta 
fare altro safèbbé im’empietà imperdonabile» 





Un coro di no alla ricondliazione con la Repubblica sodale 


Oggi Scalfaro commemora a Roma I’8 settembre e 
c’è attesa per le sue parole dopo la proposta di «ri¬ 
conciliazione» tra ex combattenti dell'esercito di li¬ 
berazione e della Repubblica di Salò. L'Ossenxitore : 
romano: «Siamo tutti figli di quel giorno». La Lega: - 
«Ciampi come Badogiio». Un coro di «no» dall’antifa¬ 
scismo. Arfè: «La pacificazione è compiuta, fare al- ■ 
tro sarebbe empietà imperdonabile». .' ^ 


ALBnrOLIISS 




■■ ROMA. Oggi pomerìggio 
Oscar Luigi Scalfaro sarà pre¬ 
sente alla commemorazione 
deirs settembre a Porta S. Pao¬ 
lo, a Roma, in uno dei quartieri 
della città che furono teatro di 
uno dei primi scontri tra i sol¬ 
dati tedeschi di Kesserling da 
un lato, e dall'altro i militan ita¬ 
liani affiancati dalla popola¬ 
zione, che SI battevano contro 
gli occupanti nazisti. C’à attesa 
. per le parole che il presidente 
della . Repubblica potrebbe 
pronunciare in questa occa¬ 
sione, dopo le polemiche se¬ 
guite alla proposta di una «ri¬ 
conciliazione» tra quanti com- 
: batterono nelle fìle del Corpo 
italiano di liberazione, e nell'e- 
' selcilo della Repubblica di Sa¬ 
lò. Alla cerimonia, che apre 
una serie di manifestazioni per 
il cinquatenario dell'inizio del¬ 
la guerra di liberazione nazio- 


‘ naie, parteciperà anche il mi- 
>. nistro della Difesa Fabbri. Il 
•protocollo» non prevede un 

• discorso ufficiale di Scalfaro. ■ 
;.r ma è. molto probabile che il ■ 

• presidente anticipi il senso del- 
: la sua opinione sulla richiesta 

che ^li hanno indirizzato nei 
r giorni scorsi il generale Luigi 

• Poli, presidente dell'associa- 
k. zione, nazionale combattenti \ 

della 'guerra di liberazione, e 
Giulio Cesco Baghino, presi- • 
’ dente dell'unione combattenti 
della Repubblica sociale, • ? 

Le polemiche suscitale da 
' quella lettera sono continuate 
0 anche ieri. Tanto che lo stesso 
,r Baghino in una dichiarazione 
. è parso voler ridimensionare il 
senso della proposta sotto- 
scrìtta con Loi; «La nostra rì- 
chiesta si riferisce eslusiva- 
mente ai due eserciti, uno del 
' Sud e l'altro del Nord sorti sto- 



II presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


rìcamente dall'accettazione e 
dall'opposizione alla resa 
deirS seirembre». Ma resta cui- 
lo il valore simbolico di una - 
iniziativa come quella prospet¬ 
tata (una udienza al Quirinale - 
con i rappresentanti delle due . 
associazioni di ex combatten- - 


ti), contro la quale già si sono 
pronunciati gli esponenti più 
prestigiosi dell'antifascismo 
italiano: da Bobbio a Galante 
Garrone, a Leo Valiani. Con - 
l'appoggio dei rappresentanti 
delle varie associazioni della 
Resistenza: . Anigo Boldrini, 


. Paolo Emilio Tavani, Aldo 
Aniasi, Gerardo Agostini. Alle 
. voci dei Luciano Lama, dei Nu- 
■ to Revelli e di tanti altri demo- 
- oratici si è aggiunta ieri quella 
di Gaetano Arfè. Lo storico so- 
' cialista, ricordando che andò 
personalmente a . rendere 


omaggio al funerale di un suo 
amico caduto combattendo 
nella divisione fascista «Monte 
Rosa», afferma che cinquan- c 
t'anni dopo non si comporte- ( 
rebbe in maniera diversa. Ma • 
l'omaggio personale - argo- : 
menta Arfè - non può far di¬ 
menticare il senso della storia. - 
•Non ignoravo allora, e non ho r 
dimenticalo oggi, che il mio ' 
giovane amico, senza saperlo, 
era caduto combattendo per - 
un "ordine nuovo" fondato > 
sulla bestiale gerarchia delle i- 
razze e governato coi metodi ' 
del terrore più immondo. Era ' 
caduto - pros^ue Arfè citan- ' 
do un'espressione di Luigi Ei-. 
naudi - impugnando la spa¬ 
da di Satana infranta dalla : ; 
"spada di Dio"». La paciHca- ' 
zione nazionale - conclude lo - 
storico - «è cominciata in Italia r. 
all'indomani della guerra con i; 
l'amnistiadlTogliattiepuòdir- 
sì da tempo compiuta. Ma essa :. 
non ha fin qui comportato •: 
l'annullamento della differen- 
za tra la spada di satana e la . 
spada di Dio: tentarlo sarebbe, :• 
prima che una colpa politica, " 
una empietà imperdonabile». . 

Nella discussione interviene, r 
non senza strumentalìtà, an- ' 
che il responsabile del settore ' 
difesa della Lega Andrea Ben- v 
zi, che paragona. Ciampi, tee- 
nico dell'economia, a Bado- ■ 
•glìo, tecnico militare. «La di- ■ 
' sfatta fu allora politica e milita- . 
' re, oggi è soprattutto economi- • 


ca e morale». Per la Lega l'S 
settembre deve significate «l'i¬ 
nizio del riscatto contro la par¬ 
titocrazia, la mafia, la corruzio¬ 
ne dello Stato». Ma per questo 
bisogna «mettere una pietra su 
quel giorno della vergogna», ri¬ 
cordando «senza spinto di par¬ 
te chi sacrificò la vita in un pe- : 
rìodo in cui troppi, anticipan¬ 
do ii costume andreottiano, ‘ 
aspettavano momenti migliori 
per sedersi al tavolo della pace . 
che altri costruivano combat- ' 
tendo». L'Ossenio/ore romano ■ 
invece . rivaluta il significato : 
deirS settembre: «Più che ine- • 
parabile Caporetto appare co¬ 
me il travaglio formativo dell'I¬ 
talia nuova», di cui «siamo ttitti " 
Figli», Da un lato istituzioni che : 
rivelano «artiFiciosa estraneità : 
rispetto alla realtà del paese», 
dall'altro un popolo che, pur 
diviso, è impegnato in un «te¬ 
nace sforzo di sopravvivenza». 

Il nuovo stato fu costruito gra¬ 
zie a partiti <«uipacì di racco¬ 
gliere il consenso e disciplina- 
re le aspirazioni, con il lievito 
di disinteresse personale ed - 
una dedizione illimitata di cui : 
facciamo fatica oggi a persua- - 
denti». 

Ieri, infine, il vescovo dì Pra- ' 
to Gastone Simone, ha deciso 
di prender parte alle celebra¬ 
zioni della Resistenza a Fgli- 
ne. Dopo la cerimonia ufficiale 
il vescovo ha anche partecipa- v 
to ad un brindisi «informale» 
nella locale Casa del popolo. 


Emergono forti contrasti a piazza del Gesù per la candidatura al Campidoglio 


Ti^nTiTrrfiTQira i \w% uct a ri¥PSTr5 RT5rrr?Fn o 


Vèrtice 


La De si'dìvide su Susanna Agnelli candidata a sin¬ 
daco. Vertice notturno con giallo a piazza del Gesù. 
«Il segretario mi ha proposto la Agnelli, mi va bene», 
ha detto ieri pomeriggio il senatore Cursi. Poi anche , 
Sbardella ha detto «SI». Martinazzoli ha convocato : 
una riunione dopo a'ver incontrato Umberto Agnelli. 
ma poi è stato cauto: «Prendiamo tempo». Suni in 
Campidoglio non piace a Cabras, Marini e Forleo. • ., 


CARLO FIORINI 


Wtt ROMA. La notte del can- 
' didato è cominciata aile 9 a 
piazza del Gesù. «Il segretario 
punta su Susanna lineili», ha >• 
svelato nel pomerìggio il de- • 
putato Cesate Cursi uscendo 
dallo studio dì Martinazzoli. E . 
subito dopo ha detto il suo si ' 
alla candidatura • Vittorio ' 
Sbatdella. «La Agnelli va be¬ 
nissimo, lei può battere Rutel- : 
li», ha affermato lo Squalo •; 
della De romana. £ bastato ' 
poi che Umberto Agnelli, ere¬ 
de della famiglia Fiat, andas- 
se a trovare Martinazzoli per- ' 

. chè scattasse il tam-tam nella 
Oc romana: «Ci vogliono tifi- ; 
lare la Agnelli, è fatta». Ma Mi- : 
no Martinazzoli nell'incontro i 
convocato nel suo ufficio è 
stato molto più cauto, anche 
perché sulla propsta che a 
guidare il centro nella batta-. 
glia per il Campidoglio sia Su- • 
sanna Agnelli mezza De è 


' contraria. «Tutti i romani che 
stavano alla riunione, e forse 
lo stesso Martinazzoli, se alla . 
: fine si dovesse scegliere tra la 
Agnelli e >Buttiglione non 
.1 avrebbero dubbi, meglio il 
•. candidato cattolico», ha detto 
' una fonte ben informata do¬ 
po la riunione notturna. In- 
somma è quasi giallo su ciò 
’ che accade nella De. E sem- 
. bra proprio che saranno ne- : 
cessati altri giorni prima che 
si riesca a trovare un candida- ' 
to. La cautela sul nome di Su¬ 
sanna Agnelli sarebbe dettata . 
da una ragione diplomatica. 

'• La candidatura non piacereb- 
' be neanche a Martinazzoli, 

; ma un «No» troppo brusco po- ■ 
trebbe irritare l'area laica, e 
allora a piazza del Gesù si- 
. prende altro tempo. 

Ci siamo segretario? «Non 
c'è nessuna urgenza di trova¬ 
re il candidato, non sono mi- . 






FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 


ÌL FflOGBAMMA DI OGGI || 


nBATTm 
oreiS SAUA 

«La provocazione della diversità: osservatorio per i diritti 
della egli Nazionale. 

Con: Antonio Guidi, Maria Gigiiola Tognoiio, Francesco 
Talocchi 

orelS SALA OiBATTm CENTRALE 

L'Italia da ricostruite. Le tegoie da riscrivere: la riforma del 

sistema fiscale 

con: Pier Luigi Bersani, Franco Gallo, Stefano Patriarca, 
Vincenzo Visco. Conduce: Riccardo Liguorì. Presiede: Gian- 
naSerra 

ore 21 . SALA DIBAirm CENTRALE - . . 

L'Italia da ricostruire. Nuove forze politiche e schiera- 
menti per l'altemativa • 

' Con: Ferdinando Adornato, Gianni Mattioli, Giovanni 
Moro, Claudio Petruccioli, Pietro Scoppola, Valdo ^Inl. 
Conducono: Gian Carlo Bosetti, Paolo Franchi. Presiede: 
Domenico Pellicanò. ' 


CULTURA 

orala CASA DEI PENSIERI ' 

Dialogo di Paolo Tornasi e Massimo Cacclarl con Toni Fontana 
autore del libro «La guerra ^11 altri: Gotto, Sorttaira, Jugoslavia, un 
racrxinto dal fronte della iollla» . 
ore21 UBRERIA EVENTI 

Cosa può fare il Sud pw il Nord 

L'altro meridionalismo di Guido Dorso, Dibattito con: Frart- 
cesco Sava^ Festa, Giuseppe Gavioll, Nicola Tranfa- 
glia, Isaia Sales. In occasione della presentazione dei 
volumi G. Dorso «Carteggio: 1908-1947» e F. S. Festa: 
«Dorso pensatore politico» 
ora21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

VIolania tessuala. Ma gli uomini che ne pensano? ' 

Con; Silvia Neonato 
oreZI SPAZIO ISTITUZIONALE 

«Uomini In viaggio». Serale di parole e Immagini. Giorgio 
Celli; Il viaggio scientifica, per la conoscenza della natura e la 
sua salvaguardia ,. / : 


SPETTACOU 
oreZIAO PALARUGGERI 

Gemelli Ruggeri, Trìoreno, Gli Sciacalli del liscio. Dina 
Everton e suo fratello Vito, Malandrino e Veronica, Pau- 
lantoni e Sarcinelli e ospiti a sorpresa 
ore 24 DISCOTECA 

are23 JAZZ CLUB-BARATO. • 

Fabio Grandi Jazz Machine 
0re22 ' LEFT-SINISTRA GIOVANILE . 

Lavori in xrso. Rassegna di réustet contemporanea. 

N.0.RJIÌA Ospite Ptill Minto, Giorgio Casadel, Massima Sem- 
ptinl, Gerard Antonio CoattL Vincenzo Vasi, Stefano Zotzanello, 
Massimo Slmonini, Tiziano Popoli 
ore 22J0 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Teatro del Guerriero. Recital di Loredana Alberti, Cristina 
GiovanninI a Fiorella Patronici . 

Oto21 - BALERA. . ■ 

Franco Paradise e Claudia Ragarrells, con i favolosi anni '60 
ote23: ' BIRRERIA. Karaoke - . .. . 


PIAZZA UNITA 

ofoZIJO Coop. Soci de l'Unità - 

Radio Unità. Vengo dopo II TG con Patrizio Rovetsi. Il 
gioco delle differenze uomo/donna, con Patrizio Roversi, 
Syusy Blady, BIbo Cecchini 


SPORT 

or»21*23.30 Mountain Bike-Trofeo «Cicìi Cinzia» 


Il tL PROGRAMMA DI DOMANI || 


DIBATTrn ■ ■■• .. ■ . • 

ore 18 SALA OIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire. L'Italia delle Città 
' con: Amonlo Batsolino, Enzo Bianco, Valentino Castellani, 
Renato Galaazzi, Giulio Quercini, Walter Vitali. Conduce: 
Martolina Sattanlno. Presiede: Fausto Anderiini 
ora 21 L'Italia da ricostruire. Mafia si vince 

con: Giovanni De Gennaro, Nicola Mancino, Marco Min- 
niti, Luciano Violante. Conducono: Sandra BonsantI, 
Giuseppe Csidarola. Presiede: Federico Castellucei .. 


CULTURA 
ore 10 


Mino 

Martinazzoli: 
a destra. 
Susanna 
Agnelli 


ca scaduti i termini di legge», 
ha risposto Martinazzoli ai 
giornalisti che lo aspettavano 
a piazza del Gesù, prima di 
salire per il vertice che lui 
stesso aveva convocato. Una 
frase che ha rigettato in aito 
mare le speranze del de ro¬ 
mani, tutti attaccati ai telefo- 
nini e riuniti in cene di corda¬ 
ta in vari ristoranti del centro 
per attendere il verdetto. 

Ad attendere Martinazzoli 
nel suo ufficio c'erano già il 


.segretario della De capitolina 
. Romano Forleo, il senatore ' 
Cabras, la Jervolino, Marini é 
Castagnetti. Nel pomerìggio 
Martinazzoli aveva ricevuto 
l'erede dell'impero . Agnelli, • 
■ Umberto, che negli anni set¬ 
tanta è stato senatore Oc. Ed è 
. questa vìsita che fatto impen¬ 
nare le quotazioni dell'ex se- ' 
natrice repubblicana, alla cui - 
candidatura lavorano da gior-. 
ni Giovanni Spadolini, l'ex 
sindaco di Roma Franco Car- 


raro, e alla quale avrebbe da¬ 
to il via libera anche Andreol- 
ti. Una candidatura’che venti¬ 
lala nei giorni scorsi aveva già 
suscitato fotti perplessità nel¬ 
la dcromana. Una candidatu¬ 
ra che già oggi potrebbe tor¬ 
nate nel cassetto, per lasciare 
spazio agli altri nomi in cam¬ 
po: da quello dì De Rita a! mai 
tramontato Rocco Buttiglìo- 
ne. Un punto in negativo per 
l'ex senatrice repubblicana 
potrebbe essere rappresenta¬ 


to proprio dall'abbraccio di 
Sbatdella e Cursi, che non so- > 
no affattq,ottimi^i(>onsor per - 
candidarsi a guidare ; l’era ; 
post Tangentopoli della capi- ' 
tale.: . . • 

Il primo a far capire che se 
Martinazzoli si foàse impunta¬ 
to sulla Agnelli avrebbe tanova- • 
to del filo da torcere è stato il 
senatore Cabras,,che arrivan- < 
do a piazza del Gesù ha storto 
il naso: «La ^nelli? Non fate- ; 
mi pronunciare, per favore - • 
ha detto -, lo spero ancora in , 
Camiti, oiin una’ktandidatura : 
con caratteristiche prolitichc J 
simili». «Non c'è solo il suo ) 
nome...Susanna ^nelli è so- : 
lo uno dei nomi», ha detto ' 
Franco Marini. E Romano ; 
! Forleo, il ginecologo che gui- ■ 
da lo scudocrociato romano, ' 
è ammutolito ed ha sgranato ; 
^ gli occhi di fronte alle doman- • 
. de dei cronisti che gli chiede- : 


vano cosa ne pensasse della 
proposta di Susanna Agnelli, 

. ormai quasi ufficiale, fatta da 
Martinazzoli a Cursi. • 

Un altro segnale della di¬ 
sperazione De c'è l’ultimo 
tentativo, fatto da Clemente v 
Mastella lunedi sera, p>er cer¬ 
care ancora di convincere il 
sociologo Giuseppre De Rita a : 
candidarsi. E se Martinazzoli ~ 
e Forleo riescono a mantene¬ 
re la calma, gli esponenti ro¬ 
mani del partito sono nel pal¬ 
lone. Nel pomeriggio di ieri i 
c’è stato anche qualcuno che 
ha pensato di fare un passo i 
verso Rosy Bindi: «Lei si che : 
potrebbe essere un avversario 
formidabile per Rutelli» ha 
commentato l’ex capogmp- 
po capitolino Francesco Ciof- 
farelli, che invece considera 
•elitaria e difficile da presen¬ 
tare in borgata la candidatura 
di Susanna Agnelli», .v ... 


CASA DEI PENSIERI ? - „ 

Leggero e scriverB poesia ^ . 

Incontri per capire la poesia e promuovere l'esperienza del¬ 
la scrittura. Corso tenuto da Guido Armellini 
Dialogo di Alessandro Braccasi con Margherita Hack 
autrice del libro «La galassia e le sue popolazioni. Labora¬ 
torio Immaginario scientifico» 

IPOEH DEL PREMIO LAURA NOBILE 
Incontro di; Aurellana Alberici, Pietro Cataldi, Franco 
Nobile, Romano Luperini, Vanni Sch^iller, con i poeti: 
Gian Mario Villalta, ENnio Abate, Marco Barbieri, Ales¬ 
sandra Berardi, Erminia Passannanti, Anna Cascella 
Spazio dei gnippo del partito del Socialismo europeo ' 
Presentazione della campagna nazionale «L'Europa della 
libertà» sui problemi deirimmigrazlone a cura del Centro di Inl- 
ziallva eumpea del Piemonte e del Gruppo Abele. Partecipano; 
Rinaldo Bontempl, Pierpaolo Eramo, Francesca Marinaro 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Presentazione del libro «Il crollo» di Sandra Bonsanti, con: 
Carmine Folla 

Cannine Foto intervista Alba Parietti' ' 


Attacchi ai filosofi del «pensiero debole», da Vattimo a Morin 

Biffi e Mag^olini sui preti l^histi 


Il sindacò di Mandanici: se 16 dicevo non mi votavano 

«Sono lumbai^ ho 
coi mìei elettori adliani» 


DALLA WDSTBA REDAZIONE 

RAIVAILl CAPITANI 


M BOLOGNA I preti leghisti 7 
«Sono dMli squinternati e ba- - 
sta». Da Bologna due vescovi. 
Maggiolini e Biffi, liquidano • 
con una battuta i parroci che : 
simpatizzano per Bossi. Poi Bif- :< 
fi parla a d'istanza con la festa 
de l’Unità. E se la prende con i : 
filosofi del cosìdetto «pensiero ' 
. debole». Non lo fa direttamen- : 
le, ma manda avanti il suo ; 
braccio destro, il provicario se- ■ 
nerale mons. Ernesto Vecchi. ” 
L’occasione è la «tre giorni» del •' 
clero. L’arcivescovo di Bolo- ■ 
gna ha riunito i suol 500 preti ■>: 
per metterli alla frusta. La crisi 
che attraversa il paese apre per ^ 
la Chiesa nuovi spazi di evan- ' 
gelizzazione. lasomma è arri- ’ 
vaia l'ora di darsi da fare. Cosi ' 
Biffi, ha convocato i giornalisti •• 
per spiegare i contenuti della ^ 
nuova missione della Chiesa. • 
Finite le ideologie, un nuovo -• 


nemico si affaccia all’orizzon- 
' te. E la cultura che oggi è rap- 
' presentata dal cosidetto «pen- 
siero debole», un pensiero che 
mira alla costruzione «dell’u- 
f manesimo debole», cioè di un 
- uomo, spiega Vecchi, «non più 
. edificato sui fondamenti solidi 
; della filosofia dell’essere (me- 
' tafisica), ma sul nulla (nichili- 
smo)». In Italia il capoxuola 
/ di questa corrente viene indivi- 
: duato in Gianni Vattimo. C’è 
.' una situazione in veloce movi- 
: mento che la Chiesa giudica 
: ' «drammatica», ma anche sor- 
' retta da «tanti motivi di speran- 
' za». In questo contesto «non 6 
, possibile rimanere‘ in ozio». 
Anzi è «giunta l'ora di racco- 
gliere la fida e di gettarsi nella 
v mischia per dare un contributo 
: al riassetto del presente e nella 
■ costruzione del futuro». Ma su 


quali basi ? Ed è stato nella ri¬ 
sposta a questo interrogativo 
che mons. Vecchi ha chiamalo 
' in causa la Festa de «l'Unità», o 
: meglio il sociologo Edgar Mo¬ 
rin che il 14 settembre nel pa¬ 
diglione della librerìa presen- 
■ terà la sua ultima opera «Una 
riforma del pensiero per l’era 
planetaria». Ma perché questo 
sociologo non piace alla Chie¬ 
sa ? Perché, è la risposta dì 
Vecchi, teorizza il «recupero 
del motto • trinitario - libertà, 
uguaglianza, fraternità, a suo 
tempo scippato al cristianesi¬ 
mo dal secolo dei lumi e ora 
presentato come una trilogia 
da rimitizzare per dare una ba¬ 
se alla speranza». - . . 

Nel faccia a faccia con i 
giornalisti il cardinale Biffi ha 
concesso anche alcune battu¬ 
te sulla situazione politica. A 
chi gli chiede notizie se tra i 
iiuo^ strumenti di evangeliz¬ 
zazione vi siano anche preti le- 


: ghisti sorride e dice «per tortu- 
■ na qui no» e gira la domanda a 

• mons. Maggiolini, vescovo di 
Como, terra leghista per eccel- 
lenza il quale risponde cosi: 
«In tutte le famiglie qualche 

‘ squinternato c'è sempre, An- 
. che tra gli apostoli l'S percen- 

• to non era tutto in squadra». 
Biffi guarda al futuro. «C’è la 

' sen^ione che qualcosa do- 
vrà nascere. Un’epoca è finita 
e ciò vale anche per Bologna. 
La storia dell’alternanza a me 
va bene, ma non capisco per¬ 
chè non viene mai applicala a 
; Bologna e in Emilia». E icattoli- 
ci in politica ? «Non ho un opi¬ 
nione. Non riesco a capire i 
dati del problema. Io credo 
che sia una situazione anneb¬ 
biata. Noi a Milano (il cardina¬ 
le è milanese, ndr) siamo 
. : esperti di nebbia. E sappiamo 
; che quando c'è nebbia non si 
pigi'a l’acceleratore, ma si pre- 
V'me il piede sul freno». 


H MESSINA «Sono leghista • 
di primo pelo e me ne vanto.,, 
Vi dirò di più. Chissà quanti si 
sono chiesti alle ultime consul- 
tazioni politiche chi aveva fatto 
ottenere quei due soli voti, a 
Mandanici, alla lega Nord: eb- i 
bene, siamo stali io e mia mo¬ 
glie. Non potevo scoprire pri- '' 
ma le mie carte e durante la 
campagna elettorale sono sta¬ 
to perfino costretto a smentire 
chi aveva osato insinuare que¬ 
sta mia tendenza politica». 

Confessione strabiliante che ; 
ha colpito come una folgore 
gli abitanti, poco più di mille : 
anime, del piccolo comune sul 
versante ionico del messinese. 
Ebbene si. il loro primo cittadi¬ 
no, l'avvocato Giuseppe Maga- 
raci, di sessanta anni, è un fe¬ 
dele del cavaliere Alberto da i 
Giussano. Probabilmente, dei 
valori e programma e ideolo- : 
già della Lega l'ha convinto il ; 
trentennio trascorso nel Friuli a • 
insegnare Lingua tedesca. Cer¬ 
tamente, doveva . nutrire . lui 


stesso dei dubbi quanto alla 
«tendenza politica» che si por¬ 
tava in seno. Almeno, dei oub- , 
bi che potesse riscuotere con- ; 
sensi elettorali in terra siciliana ' 
li avrà coltivati, se è stato co- - 
stretto a negare, a nascondere :■ 
la sua vera milizia politica. 

Di qui la bugia elettorale 
nelle amministrative del 6 giu- ; 
gno scorso, quando l'avvocato > ■ 
si è latto eleggere con voti so- ■ 
cialisti. Cinque anni fa, il no- ; 
stro «lumbaro» ci aveva già prò- ' 
vato, ma allora i.voti proveni- ■ 
vano dalle file democristiane e 
la sua carriera di sindaco durò 
solo quindici giorni, abbondo- '■ 

. nato dagli stessi consiglieri del 
partito democristiano nel qua¬ 
le, a quel tempo, militava. Do- 
, po cinque anni, sostenuto que- ?: 
sta volta dai socialisti, riecco 
l'avvocato Magarici in Comu- ■ 
ne. Con il nuovo sistema mag- ' 
giorìtario, riesce a conquistare ' 
n 66 percento dei suffragi, bat¬ 
tendo il rivale nella elezione 
diretta c giocando anche su 


una spaccatura interna alla lo¬ 
cale De. 

Adesso l'eroica amiinissio- 
ne: «Ho barato». E il program¬ 
ma: «Accorpare, per far nspar- 
miare lo Stato, per avere meno ' 
politici e burocrazia, piccoli 
comuni come Mandanici e Pa¬ 
gliara e frazioni di centri munì- . 
; cipali più grossi come Rocca- ' 
lumera». Questo strano leghi- ; 
sta che si preoccupa dello Sta- ■ 
to e delle sue finanze, confessa 
. di sperare nella visita del presi- ' 
dente della Lega Nord, Franco . 
Rocchetta. Il presidente della : 
Lega Nord pare infatti che in¬ 
tenda andare, per rimediare 
alla gaffe compiuta da Gian¬ 
franco Miglio, il quale si era ri¬ 
fiutato di trascorrere una setti¬ 
mana di vacanze a Furci Sicu¬ 
lo, altro paesino del messine- ■ 
se. in quel piccolo centro. Che 
venga anche a Mandanici «co¬ 
si, ha detto l’avvocato, potre¬ 
mo concordare ta stralcia al 
■ Sud». ■ . . - 


SPETTACOU. 

ore21 ARENAMADEINBO " 

UGABUE Organizzazione Studio's. Ingresso L 25.000 
ora 2130 LUDOTECA 11 Cinema della scuola, conduce;Cario Baruffi 
oro24 DISCOTECA - 

oro 22,30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Balli sudamericani con Lucilla. Danza del ventre con Creosa 
oro23 JAZZ CLUB-BARATO. 

Fabio Grandi Jazz Machine ' 
ora22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. ' 
N.O.R.MA Ospite Phil Minton, Giorgio Casadel, Massi¬ 
mo SemprinI, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, 
Stefano Zorzanello, Massimo Slmonini, Tiziano Popoli 
ore21 BALERA WilliamGavioli . 

ore23 BIRRERIA Karaoke 

ora22 AREA MOTOCROSS. Piano bar 


PIAZZA UNITÀ . 

oroZIJO Coop. Soci de l'Unità 

Visto da lei con Syusy Blai^ 

«Il giorno del giudizio» liberamente ispirato al Giudizio 
universale di Cuore con Patrizio Roversi, Syusy Blady, 
BIbo Cecchini , - 


SPORT 

lààlFZlàO Esibizioni mini-moto. Filmati sportivi • 


FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
Bologna/Parco Nord 

Per raggiungere la festa automo¬ 
bili e pullman devono percorrere la Tan¬ 
genziale fino aH'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 

autobus diretto numero 30.. ■ 
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Sgominata Torganizzazione 
che tra il'90 e il’91 
ha seminato morte e terrore 
nel quartiere del «Pilastro» 


I tre carabinieri furono uccisi 
perché scoprirono per caso 
un traffico d’armi. Sventata 
una rapina con autobomba 


Banda della «Uno» bianca 
Raffica di arresti a Bologna 


Anche a Bologna doveva esplodere un’autobomba. 
Il «botto», progettato nell’ambito di una rapina, 
avrebbe dovuto disintegrare un blindato in sosta da¬ 
vanti a una banca. A sventare l'attentato furono le 
. indagini sulla «Uno» bianca culminate ieri in una 
maxioperazione della Oda. Dai 191 arresti nuova lu¬ 
ce sull’uccisione di tre carabinieri al Pilastro e su 
una delle sparatorie contro i nomadi di S. Caterina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 




OIQIMARCUCCI 






■I BOLOGNA. «Eravamo ra¬ 
gazzi di strada*, racconta un 
pentito, «il nostro gruppo si 
chiamava la “Banda degli Sti¬ 
vali Neri", perchè quello era il 
tipo di calzature che ci piace¬ 
va. All’inizio rubavamo benzi¬ 
na dalle auto in sosta, poi sia¬ 
mo cresciuti...». E con la mag¬ 
giore età sono arrivati contatti 
con organizzazioni cnminali di 
rango, come le cosche cala¬ 
bresi dei Mammoliti e dei Pe¬ 
sce, le amicizie pericolose con 
uomini come Marco Mcdda, 
ex braccio destro di Raffaele 
Cutolo. gli approcci con agenti 
del traffico di armi. E ciò che ri¬ 
maneva degli ' «Stivali Neri», 
spauracchio del Pilastro, quar¬ 
tiere di novemila anime, fetta 
«difficile» della periferia di Bo¬ 
logna, è entrato nella sangui- 
nosa leggenda della «Uno» 
bianca: 13 morti e 30 feriti nel¬ 
l'arco di 10 mesi, delitti feroci e 
«inutili» commessi - da killer 
professionali, tra questi l'ecci¬ 
dio dei tre carabinieri del 4 
gennaio '91. Episodi puntual-, 
mente rivendicati dalla «Falan- ' 
ge Armala», fantomatica sigla 
che anche ieri si ò rifatta viva 
. con una telefonala a un’agen¬ 
zia di stampa per annunciare 
bagni di sangue. Ora un fatto ' 
nuovo si ò aggiunto alla lunga 
serie che movimentò il peno- 
do '90-’91. un attentato prò-, 
grammato per lo scorso marzo 
c sventato dagli investigatori. 
Un'autobomba doveva polve¬ 
rizzare un blindalo in sosta da-. 


vanti alla succursale pcrifenca 
di una banca bolognese. »Ce la 
caviamo con tre morti», aveva 
detto uno dei banditi siciliani 
durante una conversazione col 
basista intercettata dalla poli¬ 
zia. 

Ecco li ritratto della «Quinta 
Mafia», in pratica una «Slidda» 
padana, «un soggetto nuovo, 
ma in grado di rapportarsi su 
un piano di parità a grandi or¬ 
ganizzazioni criminali», spiega 
li pm della Direzione distret¬ 
tuale antimafia Giovanni Spi¬ 
nosa. che insieme al collega 
Mauro Monti ha chiesto i 191 
ordini di cattura eseguili (al 
90%) ieri all’alba dagli uomini 
dei carabinieri, della polizia e 
della Guardia di Finanza. Una 
maxiretata per la quale si è 
scomodalo il procuratore na¬ 
zionale antimafia Bruno Sicla- 
ri. giunto in mattinata a Bolo¬ 
gna. Un'ottantina di provvedi¬ 
menti sono stati eseguiti nel 
capolugo emiliano, gli altri a 
Firenze, Milano, Torino c Cata¬ 
nia. Undici in cui si ipotizza 
l'associazione a delinquere di 
stampo mafioso hanno colpito 
altrettanti personaggi del Pila¬ 
stro che vengono indicali co¬ 
me esponenti di un'organizza¬ 
zione respon.sablle di incendi, 
pe-staggi, sparatorie contro te¬ 
stimoni. persone «colpevoli» di 
aver giocalo a tennis con poli¬ 
ziotti o di avere un'epidermide 
dal colorito troppo scuro. Tra 
di loro ci sono anche Peter e 
William Sanlagata, già incrimi¬ 


_ 


L'operazione di ieri al Pilastro e. sopra, un'Immagine dell'omonima strage del '91 


nati insieme a Marco Medda 
per il mas.'iacro dei tre carabi¬ 
nieri del Pi I.LStro. 

Ed ù propno sul movente di 
quella strage che emergono 
novità importanti. La pattuglia 
composta da Andrea Moneta, 
Mauro Mitilini c Otello Stefani¬ 
ni, i tre carabinieri trucidati, 
avrebbe accidentalmente in¬ 
tercettato un carico di armi pe¬ 
santi, probabilmente anche 
bazooka, destinati alle batterie 
di rapinatori bolognesi. A di¬ 
chiararlo è .stato Giu.scppe Al¬ 
boino, in carcere per duplice 
omicidio, e.sponcnte di una 
delle famiglie «di punta* del Pi- ' 
laslro; «Quelle anni ci serviva¬ 
no per "fare i blindali"», avreb¬ 
be detto. Sempre in base alle 
dichiarazioni di un pentito, gli 
inquirenti avrebbero identifi¬ 
calo due degli autori della spa¬ 
ratoria contro il campo noma¬ 
di di Santa Caterina di Quarto 
(nove feriti gravi) l'episodio 


che il 10 novembre del '90 
inaugurò la stagione di sangue 
della «Uno» bianca. 

«Qui a Bologna è .stata de¬ 
bellata una criminalità che 
non ha mente da invidiare a 
quella maliosa», ha dichiaralo 
Bruno Siclari, «ora .sta ai bolo¬ 
gnesi impedire che rinasca». E 
Spinosa ha fatto notare l'altis- 
simo livello di omertà raggiun¬ 
to al Pilastro: «Per un anno o 
mozzo non un testimone ci ha 
aiutato a capire dove era ini¬ 
ziato il tiro al bersaglio contro i 
carabinieri, abbiamo dovuto 
basarci solo sulle ricostruzioni 
bulislictic. Credo che ora sia 
arrivato il momento di riflettere 
su lutto quoào». 

L'indagine parte il 6 aprile 
del '92, quando a tutte le pro¬ 
cure dell'Emilia Romagna vie¬ 
ne chiesto {)i .segn,alare even¬ 
tuali notizie'relative a contatti 
tra "pilastrini” ed esponenti 


I magistrati hanno stabilito le cause deirincendio che due anni fa^distrusse un grosso deposito 

IVfisteifnaiico, «La Rinascente» non denundò 
le estoidoni del boss Nìtto Santapaola 


Nìtto Santapaola e il vertice della cupola provinciale 
di Cosa Nostra a Catania sarebbero i mandanti del 
colossale rogo che due anni fa distrusse il deposito 
del Sigros/La Rinascente a Misterbianco. Pesante il 
giudizio dei magistrati sull’azienda del gruppo Fiat 
che avrebbe preferito l’accordo con la mafia per 
non subire ritorsioni, rifiutandosi di collaborare alle 
indagini. - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTER RIZZO 


EH CATANIA. Una società del 
gruppo Fiat era disposta a pa¬ 
gare il superboss catanese Nit- 
to Santapaola pur di non .subi¬ 
re ritorsioni. Lo dicono i magi¬ 
strali della direzione distrettua¬ 
le antimafia di Catania che ieri, 
dopo due anni di indagini e 
grazie anche alle dichiarazioni , 
dei pentiti Antonino Calderone ' 
e Claudio Severino Samperi, 
avrebbero individuato i re¬ 
sponsabili del colossale rogo 


che il 12 febbraio del 1991 di¬ 
strusse completamente il de¬ 
posito regionale del Sigros, 
una catena di grande distribu¬ 
zione collegald al gruppo La 
Rinascente a sua volta sotto il 
controllo della finanziana del¬ 
la famiglia Agnelli. 

Cinque gli ordini di custodia 
cautelare notificati in carcere a 
Benedetto Santapaola, Antoni¬ 
no Pulvirenti, figlio del «Mal- 
pa.s.sotu» e condannato per i 


brogli elettorali a Catania, e 
Calogero «Carletto» Campanel¬ 
la, il luogotenente di Santa¬ 
paola "responsabile del settore 
vendite» della ditta «Lo Re», 
un'impre.sa di torrefazione che 
in pochi mesi ha imposto il 
proprio prodotto sul mercato 
catanese. Gli altri ordini di cu¬ 
stodia cautelare, chiesti dai so¬ 
stituti Carmelo Zuccaro e Mi¬ 
chelangelo Patanò, riguardano 
il nipote di Santapaola. Aldo 
Ercolano, da tempo latitante, 
che. secondo le dichiarazioni 
dei pentiti, avrebbe ormai as¬ 
sunto il ruolo di «rappresentan¬ 
te» della famiglia catanese di 
Cosi! Nostra. 

L’altro ordino di custodia 
cautelare riguarda Salvatore 
Tucci «Turi di l'ova», conside¬ 
ralo dagli investigatori dell'an¬ 
timafia catanese il vero corvel¬ 
lo economico della famiglia 
Santapaola. Salvatore Tucci è 
stalo arrestato ieri mattina 
mentre si trovava aH’intemo 


dell'hotel «La Perla Jonica», il 
grande albergo della famiglia 
Costanzo sul litorale di Capo 
Mulini. 

Il 12 febraio di due anni fa. 
un commado «misto» delle fa¬ 
miglio Santapaola e Pulvirenti 
entrò armi in pugno all'intemo 
del deposito alle porte di Mi¬ 
sterbianco. Immobilizzarono i 
pochi dipendenti che si trova¬ 
vano aH'inlcmo e diedero fuo¬ 
co all'intera struttura. I danni 
superarono i trenta miliardi. Fu 
il primo ed ultimo avvertimen¬ 
to. La nchiosta era stata avan¬ 
zata dalla mafia catanese subi¬ 
to dopo la vendita del Sigros al 
gruppo La Rinascente da parte 
del cavaliere Salvatore Conser¬ 
vo. un imprenditore che lasciò 
Catania sostenendo che era 
stanco di dover subire prcs.sio- 
ni e di non poter più lare l'im¬ 
prenditore senza doversi inchi¬ 
nare ad una mafia che mirava 
al controllo assoluto delle atti¬ 
vità economiche. La richiesta 




Referto medico 
rassicurante 

R er Giulietta 
lasina 




Dieci mesi di sangue 
13 morti e una sigla 
«Falange Armata» 




della criminalità organizzata. I 
pnmi frutti vengono raccolti in 
Riviera, sul litorale ferrarese. È 
qui che nel giugno del '92 V.i- 
lerio Bcrtazzon nota che alcuni 
dei ragazzi «sotto osservazio¬ 
ne» si allontanano dalla nva a 
bordo di moto d'acqua, .sem¬ 
pre in compagnia di personag¬ 
gi sospetti. Bcrtazzon non larà 
in tempo a firmare la rcliizionc 
di servizio perchè, proprio du¬ 
rante gli appostamenti, morirà 
annegato. Ma ormai, anche 
grazie al .suo sacrificio, la stra¬ 
da è tracciala. 

«Siamo riu.scili a individu.ire 
una struttura centrale dell’or¬ 
ganizzazione», spiega Spinosa, 
•un temiinalc per gli allan 
sporchi, dal traflico di armi, a 
quello di stupefacenti. Tutto 
pa.s.sava di 11 per essere poi 
smistato alle batterie». Forse 
ora una spiegazione del feno¬ 
meno «Uno» bianca è più vici¬ 
na. 


■■ BOIXIGNA. Atlentali, spa¬ 
ratone, aggressioni, incendi. E. 
sullo sfondo, la sagoma di 
un'utilitaria, la famigerata 
«Uno» bianca. Dieci mesi di ter¬ 
rore, 13 morti, una benlina di 
feriti: una -strage polverizzata», 
secondo la definizione di un 
investigatore della Polizia di ' 
Stato. La breve, ma intensissi¬ 
ma stagione di sangue iniziò il ' 
10 novembre del '90, quando 
un commando armato di fucili • 
mitragliatori Beretta «AR 70» 
sparò contro il campo nomadi 
di Sanla Caterina di Quarto, al¬ 
la pierileria di Bologna. Si con¬ 
cluse il 28 agosto del '91, a Pe¬ 
saro, con li ferimento di due 
agenti. L'operazione che poli¬ 
zia, carabinieri e fiamme gialle 
hanno concluso ieri mattina 
potrebbe awicinare la spiega¬ 
zione di tanta violenza. Al Pila¬ 
stro. quartiere difficile di Bolo¬ 
gna, avveniva lo smistamento 
di armi c stupefacenti destinati 
a divenc •batterie» criminali 
locali. E possibile, ammettono 
ufficiosamenic gli Inquirenti, 
che chi tirava le fila di questi 
commerci clandestini avesse 
in mente una sorta di strategia 
tcrronstica. 

Quella del novembre '90 
sembra una prova generale. 
Nove nomadi rimangono lenii 
gravemente dalle pallottole a 
"i>unt.i dolce» .spanile d.ilI’-Ar 
lO». 11 23 dicembre si replica, 
ma questa volta gli cffelti .sono 
mortali: all’accampamento di 
via Gobetti, all'alba, due perso¬ 
ne scese da «Uno» bianca spa¬ 
rano con grande precisione 
sulle roulottes, due nomadi ri¬ 
mangono uccisi. Passano altri 
quattro giorni e di nuovo a Bo¬ 


dclla mafia venne forse sotto¬ 
valutata dai dirigenti del Si¬ 
gros. ma il rogo fece capire 
che Cosa Nostra faceva sul .se¬ 
rio. L'accordo, individuato dai 
magistrati e dai funzionari del¬ 
la Dia di Catania, prevedeva il 
pagamento alla mafia di I mi¬ 
liardo c 200 milioni da versare 
in tre rate, oltre ad un contratto 
per la fornitura dei prodotti ca- 
searei all’impresa Amalia, una 
ditta controllata da Salvatore 
Tucci che avrebbe latto da me¬ 
diatore tra i dirigenti del Sigros 
c Santapaola. Pesante il giudi¬ 
zio dei magistrati sulle scelte 
dei dirigenti deH’azienda, che 
hanno sempre negato di aver 
ricevuto pressioni e ora ri¬ 
schiano di essere accusali di 
aver reso false informazioni al 
pubblico ministero e di lavo- 
re^iamcnto. 

«Quello che meraviglia e di¬ 
spiace - dice il procuratore ag¬ 
giunto Vincenzo D’Agata - è 
che una grande impresa inve¬ 



li bOSS 

Nitio 

Santapaola 


ce di scegliere la via della col¬ 
laborazione con le istituzioni, 
finisce con .soggiacere alle 
pressioni della mafia. Era leci¬ 
to attendersi che una grande 
impresa, dove le personalizza¬ 
zioni si sfumano, avesse mo¬ 
stralo una maggiore resistenza 
e una maggiore collaborazio¬ 
ne con la magistratura che in¬ 
vece non c’è stata». Pesante il 
giudizio dei sindacati. «Questi 
comportamenti - dice il segre¬ 
tario generale della CìgI Mauri¬ 
zio Pellegrino - sono tanto più 


gravi perché nguardano grandi 
gruppi imprenditoriali che più 
di altri avevano il potere e il 
dovere di denunciare 11 ricatto 
mafioso». «È gravissimo che 
mentre i piccoli imprenditori, a 
Catania e in Sicilia, si assumo¬ 
no 1 nschi per denunciare e re¬ 
sistere davanti al racket delle 
estorsioni, un grande gruppo si 
mostri disponibile a scendere 
a patti con la mafia - dice il se- 
gretano del Pds.di Catania 
Adriana Laudani - Questa in¬ 
chiesta segna una svolta». 


Sono 131 le modifiche approvate ieri dal Consiglio dei ministri. Novità per i motorini. Niente patente sospesa per incidenti gravi 

Il nuovo codice della strada in vigore dal ottobre 



PIETRO STRAMBA-BADIALE 


tm ROMA. Finalmente do¬ 
vrebbe essere la volta buona: 
dal prossimo 1“ ottobre - lo 
ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri, che ha approvato un 
apposito decreto legislativo - 
entreranno in vigore le modi¬ 
fiche al nuovo codice strada¬ 
le. Un maquillage non da po¬ 
co, visto che a cambiare, in 
tutto o in parte, .saranno ben 
131 dei 240 articoli che com¬ 
pongono il farraginoso testo 
frettolosamente varato da 
poco più di otto mesi dopo 
una gestazione durata qual¬ 
cosa come 27 anni. Un te.sto 
partorito con tante c tali mo¬ 
difiche e aggiunte deH’ultimo 
minuto da renderlo assurda¬ 


mente complicato, contrad¬ 
dittorio e in alcune parti to¬ 
talmente inapplicabile. 

Iz; principali novità - in 
gran parte dovute alla neces¬ 
sità di adeguamento alle nor¬ 
me della Cee, che sulla que¬ 
stione aveva minacciato di 
aprire una procedura d'infra¬ 
zione nei confronti dell'Italia 
- riguardano l’aumento a 45 
chilometri orari della velocità 
massima p>er i motorini (ma 
resta il divieto di trasportare 
un passeggero). Sempre per 
1 motorini dal 1“ ottobre co- 
mincerà finalmente la distri¬ 
buzione dei conlra.ssegni di 
riconoscimento, e contem¬ 
poraneamente diventerà ob¬ 


bligatoria l’assicurazione di 
responsabilità civile. Per i 
motociclisti scomparirà inve 
ce l’assurdo divieto - in alcu 
ni paesi d'Europa è addirittu 
ra un obbligo - di tenere ac 
ceso l’anabbagliante anche 
di giorno. Scompare poi la 
sospensione automatica del¬ 
la patente in caso di inciden¬ 
te con feriti, mentre sarà con- 
.sentito il sorpasso dei bus al¬ 
le fermate, visto che già è 
previsto il divieto per i pedo¬ 
ni di attraversare la strada da¬ 
vanti al bus. 

Destinata a rinfocolare ul¬ 
teriormente le polemiche è 
la decisione di mantenere, 
ma solo per i cittadini italiani 
che supereranno l’esame do¬ 
po il 1” ottobre, il divieto di 


guidare mezzi superiori a un. 
certo rapporto peso/potenza 
(in pratica auto capaci di su¬ 
perare i 150 chilometri orari 
e moto superiori ai 350 centi- 
metri cubi) nei primi tre anni 
dopo il conseguimento della 
patente: a parte l’evidente di¬ 
scriminazione tra cittadini 
dei diversi paesi della Cee, 
resta il fatto che la Comunità 
ha approvato una direttiva - 
che diventerà obbligatoria 
anche per l’Italia nel '96 - 
che prevede limitazioni solo 
per due anni e solo per i mo¬ 
tociclisti neopatentati.. 

Ulteriori novità riguardano 
la possibilità di affidare i 
bambini fino a tre anni a un 
passeggero anziché legarli al 
seggiolino. Fra i tre e i dodici 



logna scorte il sangue. È il 27 
dicembre e la «Uno» semina di 
nuovo li terrore neH’hinter- 
land. Per una rapina da due 
milioni di lire restano sul terre¬ 
no due testimoni. Ancora una 
volta compare la «Uno» bian¬ 
ca. ancora una volta i killer 
u.sano il fucile mitr^liatore 
che ha firmato i pomi due as- 
.salti: il loro linguaggio è rico¬ 
noscibile. ma incomprensibile 
e perciò pauroso. E la confer¬ 
ma arriva il 4 gennaio del '91. 
quando al Pilastro vengono as¬ 
sassinati tre carabinieri. La 
strategia del terrore è al culmi¬ 
ne, ma dopo le indagini di Di- 
gos e Criminalpol. Ire persone 
sono accusale di aver sparalo. 
Una di es.se è Marco Medda, ex 
delfino di Cutulo che segui le 
trattative tra camorra e servizi 
segreti per la liberazione del¬ 
l’assessore de Ciro Cirillo. Il 7 
maggio del '91. con due colpì 
di Beretid calibro 9 lungo, tor¬ 
nano paura e mistero. Sul pavi¬ 
mento di un’armena bologne¬ 
se giacciono senza vita la tito¬ 
lare c un dipendente, un ex ca¬ 
rabiniere. li 19 giugno, a Cese¬ 
na, il benzinaio Graziano Mirri, 
viene crivellalo di colpi, gli as¬ 
sassini ,se ne vanno .senza 
prendere una lira. Il 19 agosto 
due senegalesi vengono as.sas- 
sinali a Rimini. Le armi sono 
.sempre le sti'vse. si cominci.i a 
parlare di «.schegge impazzite 
dello stalo», il ritmo di nvendi- 
cazionldella «Falange Armata» 
diventa ossessivo. Ma dopo le 
ultime raffiche la «Uno» bianca 
scompare nella nebbia. Una 
nebbia che ora forse potrebbe 
diradarsi. 

nCi.Ma. • 


Referto medico rassicurante per Giulietta Masina (nella lo¬ 
to) : sc-condo i medici della clinica «Columbus» che la tengo¬ 
no in cura ormai dal 3C agosto, dalle analisi risulta che l'at¬ 
trice sarebbe affetta solo da lievi turbe dell'equilibrio e da di¬ 
sturbi circolatori che la costringeranno a rimanere ancora ri¬ 
coverata per due settimane, continuando poi la terapia a ca¬ 
sa. Intorno alla degente vige il più stretto nserbo. 

Ivrea: I bidoni della miniera di Tra- 

vcrsella producono effettiva* 
y, mente radioattività che però 

SUI fusti non sarebbe pericolosa \xr 

raHinattiui popolazione. È questo il 

idUluaiUVI risultato principale del verti¬ 

ce svoltosi ien ad Ivrea tra il 
procuratore Tinti, il capitano 
dei carabinieri Adnano Casale, i rappresentanti dell’Uva . 
proprietana della miniera, ed esperti della Usi. Solo dopo 
più approfondile analisi dot fusti e delle scorie m provevede* 
rà allo smaltimento dei nfiuti. 

«Pronto FS?» camuffati da finti utenti, cin- 

In avinno 007 sguinzagliati dal mi- 

* I* nlstro dei trasporti Raffaele 

§ 11 <(UO/>> Costa, stanno chiamando a 

i tappeto i servizi informazio- 

I \i.V9Ul telefonici delle Ferrovie 

in tutta Italia. Fingendo di 
avere bisogno di delucida¬ 
zioni sugli orari dei treni e degli eventuali ntardi, gli uomini 
del ministero stanno cosi conducendo un’indagine a largo 
raggio il cui scopo è quello di constatare se vengono rispet¬ 
tate le esigenze del cittadino, e al termine della quale verrà 
steso un dossier. 


Tangenti 
in ospedale: 
cinque arresti 
a Palermo 


Cinque amministraton sani- 
lan dell’ Usi 58 di Palermo e 
due iinprcnditon sono stali 
arrestati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza con r accusa di abu¬ 
so palrominiale m atti d’uffi¬ 
cio. Il provvedimento è stato 
firmalo dal gip Antonio Tn- 
coli, su richiesta del pubblico ministero Domenico Gozzo. 
Gli arresiaili sono 1’ ex presidente del comitato di gestione 
dell’ Usi Salvatore Migliore; gli amministratori straordinari 
Francesco Gargano e Antonino Dragona; il coordinatore 
amministrativo Francesco Paolo Verro; il capo del servizio 
provveditorato Arcangelo Vuole; Aurelio Sanfilipijo e Ales¬ 
sandro Voluti, uiolan rispettivamente della Camsi Sicilia 
(poi fallita) e della Pasti Sud, due aziende dj nstoraztone. 
La vicenda ruota attorno all’ appalto per la preparazione di 
pasti caldi ai degenti dell’ ospedale Civico di Palermo, il cui 
ammontare è di quattro miliardi e 800 milioni annui. 


Mugello: 
precipita aereo 
militare 
salvo il pilota 


incendiato schiantandosi al suolo. 


Un arcreo militare da rico¬ 
gnizione è precipitato ieri 
mattina intorno alia 11 in 
provincia di Firenze, nel 
cuore del Mugello. Il pilota. 
Loris Sala, di 30 anni, si è 
salvalo lanciandosi col para¬ 
cadute. Il piccolo aereo si è 


Nuove regole 
perTaffido 
dei cani 
randagi 


fornire l'esatto recapito dì 
vrà lasciare a disposizione 
documento di identità. 


Nuove regole per l'affido dei 
cani randagi diretti all'este¬ 
ro: la .scheda di affido dovrà 
riportare gli elementi idcnfi- 
licativi dei cane (razza, 
m<inteIlo, sesso, ol.l .jpprns- 
sinidUva e tatuaggio); l'affi-, 
“ datario a sua volta oltre a 
dove l'animale sarà ospitato do- 
del canile una fotocopia del suo 


GIUSEPPE VITTORI 


«Estorsione» per Angelo Conte 

n fratello dell'ex ministro 
aiutato da 2 camorristi 
per intimidire un barista 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


anni, comunque, dovranno 
però essere assicurati o al 
.seggiolino o ad adeguati «si¬ 
stemi di ritenuta» (in pratica 
una particolare cintura di si¬ 
curezza abbinata a un appo¬ 
sito cuscino) a seconda del¬ 
l’altezza e del peso. Sempre 
a proposito di cinture di sicu¬ 
rezza, scompaiono - in teo¬ 
ria, visto che di controlli se 
ne fanno pochini, e di multe 
ancora meno - le esenzioni 
per chi è alto meno di 1.50 o 
più di 1.90. Scompaiono infi¬ 
ne alcune amenità come la 
targa asportabile, il «segnale 
mobile plurifunzionale ■ di 
soccorso» e robbligatorietà 
della visita psicologica per il 
rila.scio o il rinnovò della pa¬ 
tente. 


NAPOLI. Aveva pnma ten¬ 
tato con le buone, offrendo 
venti milioni per la «buonusci¬ 
ta». Poi. quando il titolare del 
bar gli fece capire che, prima 
della scadenza naturale del 
contratto, quei locali non li 
avrebbe mai lasciati liberi, lui, 
il propnetario. Angelo Conte, 
fratello deJ più famoso Canne- 

10, l'ex ministro socialista per 
le Aree urbane, si nvolse alla 
camorra per «convincere» il 
suo inquilino a liberare l’im¬ 
mobile. già destinato ad un 
Istituto bancano. Angelo è fini¬ 
to ieri in manette con l'accusa 
di estorsione continuata e ag¬ 
gravata, in concorso con altri. 

È la seconda volta, nel giro 
degli ultimi nove mesi, che An¬ 
gelo Conte, ex assessore al¬ 
l'Urbanistica, alla Sanità e al¬ 
l’Ecologia dei comune di Ebo- 

11. finisce in galera. All’inizio 
del mese di gennaio fu arresta¬ 
to por una vicenda di assunzio¬ 
ni: secondo l'accusa, avrebbe 
ottenuto dalla «Omep Sud» un 
posto di operaio per un suo 
•raccomandato» c la promes.sa 
del SUCCC.SSÌVO assorbimento di 
altre tre persone. In cambio 
del nulla osta per la realizza¬ 
zione di un depuratore. Dieci 
giorni dopo gli lurono concessi 
gli arresti domiciliari e a metà 
frebbraio tornò in libertà. Per . 
questa vicenda sarà processa¬ 
to fra cinque mesi. 

Il nuovo arresto è stato ese¬ 
guito ien mattina alle 8 dai ca¬ 
rabinieri di Eboli. Angelo Con¬ 
te è stato prelevato nel fabbri¬ 
cato di sua propnetà che sorge 
m localild Santa Cecilia, alla 
periferia del paese. Poco di¬ 
stante sorge la megavilla del¬ 
l’onorevole socialista. Questa 
volta, ad accu.sare il fratello 
dell'ex ministro è stato uno dei 
pregiudicati. Agostino Corrado 
(da qualche mese si è penti¬ 
to) che minacciò il titolare del¬ 
l’esercizio commerciale An¬ 
drea Malandino. 

Secondo il racconto fatto 
agli inquirenti dal collaborato¬ 
re della giustizia. Angelo Conto 
SI rivolge al capoclan Giovanni 


Maiale, per «convincere» il ge- 
slore. Il boss assicura i) suo m- 
leressamento, e si dà subito da 
lare. Pnma sono allusioni, rife¬ 
rimenti indiretti e fatti arrivare 
al gestore atttraverso alcuni 
gregari deH'organizzazione 
malavitosa. Poi, una mattina 
del dicembre di due anni la, 
Giovanni Maiale telefona per¬ 
sonalmente a Malandino, fis¬ 
sando un appuntamento per 
non meglio definite «questioni 
di affari». Pochi giorni prima di 
Natale, il capoclan, accompa¬ 
gnato da Agostino Corrado, 
entra nel bar di Malandino. I 
due, con una scusa, caricano il 
bansta su un’auto. Dopo una 
corsa durata una ventina di mi¬ 
nuti. amvati in una zona di 
aperta campagna, Corrado e 
Maiale prendono di petto il re¬ 
calcitrante inquilino c gli spie¬ 
gano che è meglio per lui tra¬ 
sferire queU'altività commer¬ 
ciale altrove. L'impaunlo ge- 
.store prova ad alzare il prez;:o 
dello sgombero, chiede 50 mi¬ 
lioni, poi 25: «Non una lira in 
meno, ci perdo troppi soldi», 
cerca di insislere. «Venti, sono 
più che sufficienti, e ringrazia 
Dio», gli rispondono i camorri¬ 
sti con un tono che non1a.scia 
dubbi sulle loro intenzioni. Il 
barista cerca di prendere tem¬ 
po. ma si accorge che quella 
corda non può c.s.scre tirata più 
di tanto. Ingoia il malumore e 
accetta la volontà del clan l’o- 
chi giorni dopo i due pregiudi¬ 
cali (allualmerile .sono en¬ 
trambi detenuti) ritornano nel 
bar di Andrea Malandino c gli 
consegnano la somma pattui¬ 
ta. Segue un trasloco lampo. In 
capo d due settimane, la filiale 
a Eboli della Banca popolare 
di Salerno può iniziare i lavori 
di ristrutturazione delle stanze. 
Ora l'ex amministratore di cre¬ 
dito, Enrico Zambrotli, si trova 
agli arresti domicilian per il 
coinvolgimcnlo in altre incluc- 
sto. Il particolare più inquie¬ 
tante è, perù, che all'epoca 
dello slrallo «per forza», il mini¬ 
stro delle arce urbane, Carme- 
Io Conte, ora azionista della 
banca popolare di Salerno. 
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Ancora interrogativi su movente La giovane trovata sulla spiaggia 

mandante ed esecutore dell’omicidio della Versilia uccisa perché voleva 
della Versilia, n «Peter» che si cerca uscire dal giro della prostituzione? 
non è negli elenchi dei pregiudicati Voleva sposare un ragazzo italiano? 

Mille nomi per Tassassino dì Hana 

L'uomo ha però un volto. Ricercata una donna, la convivente 


Un uomo con mille nomi e con mille identità. Poli¬ 
zia e carabinieri hanno la foto segnaletica dell'uo¬ 
mo che potrebbe essere l’assassino di Hana Kindlo- 
va. Non si tratta dell’Hudy Petr coinvolto nell’orga¬ 
nizzazione per la «tratta» delle ragazze dell’Est. Con 
«Petem è ricercata anche una donna cèka che do¬ 
vrebbe esserne la convivente. Per il fratello di Hana 
l’accusa di favoreggiamento. 

. ■ ■ ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

. CHIARA CARININI 




■i VIAREGGIO. Trenta anni, 
ceko. sfruttatore di prostitute, 
assassino. Per .Petei», per que- 
st'uoiuo che ha miile identità, 
per questo ceko del quale le 
questure italiane hanno già 
una foto ^naletica e tutta 
una serie di nomi fittizi, è scat¬ 
tato l'ordine di cattura emesso 
dalla procura di Lucca. È lui 
l’assassino di Hana Kindiova, 
la ragazza di Pisek ammazzata 
sulla spiaggia di Torre del La¬ 
go. É lui, l’uomo dai mille volti, 
la cui vera identità viene difeso 
dal fratello di Hana, Marek. 
Una difesa strenua, forse detta¬ 
ta dalla paura, oppure dalla 
convenienza. 'Tanto che per 
Marek è scattato anche il favo¬ 
reggiamento per l’omicidio di 
sua sorella. E Marek, chiuso 
nel carcere di San Giorgio, 
continua a non parlare. Nem¬ 
meno davanti a capi d’imputa¬ 


zione cosi (tesanti. Non fa una 
grinza: nemmeno alla notizia 
che in settimana il console ge¬ 
nerale cèko a Milano, Proco- 
pek, andrà a trovarlo. Un vero 
muro di gomma. Marek Kindl. 
contro il quale rimbalzano tut¬ 
te le domande dei magistrati. 
Chi è. davvero, quel .Peter» per 
il quale la procura ha già spic¬ 
cato un mandato di cattura? 
Non 6 Hudy Petr, 29 anni, an¬ 
che lui ceko, che ieri sera è sta¬ 
to fermato a Firenze dalla Cri- 
minalpol. Ha potuto dimostra¬ 
to che non ha niente a che fare 
con il fantomatico «Peter». Po¬ 
trebbe essere un caso di omo¬ 
nimia, oppure il diabolico «Pe¬ 
ter» piotrebbe aver utilizzato il 
nomo di Hudy Petr. E chi 6 la 
sua donna, coinvolta nell’asso¬ 
ciazione a delinquere finaliz¬ 
zala alla prostituzione? Di que¬ 
sta terza persona si sa soltanto 
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luogo dove è stato trovato 
Il corpo di Hana Kindiova 
e una recente foto della ragazza 


che 0 la convivente di «Peter», 
che ò cittadina della Repubbli¬ 
ca ceka. Si sa anche un nome, 
gelosamente custodito dagli 
inquirenti. 

«Peter» e la sua donna. E Ma- 
rek. fratello di Hana. che conti¬ 
nua a tacere. Ormai questa in¬ 
dagine qualche punto fermo 
ce l'ha, il nome vero di «Peter» 
la polizia ce l’ha scritto sul fa¬ 
scicolo c sull'ordinanza di cu¬ 


stodia cautelare. Il nome della 
donna. E anche il .silenzio di 
Marek assume un suo signifi¬ 
cato precLso. Ades.so resta da 
stabilire il movente, resta da 
scrivere l'organizzazione di cui 
•Peter», la sua donna e lors’an- 
che Marek facevano parte. 

Tante sono lo ipotesi per un 
movente e nessuna per adesso 
prevale sulle altre. Si dice che 
Hana avesse conosciuto un ra¬ 


gazzo italiano che la voleva 
sposate. E che per questo in¬ 
tendesse lasciare una volta per 
tutte la vita passala sulle stra¬ 
de. La «confessione» verrebbe 
da una delle amiche di Hana 
ascoltate dal magistrato. Hana ' 
quindi sarebbe morta per que¬ 
sto? E perché ucciderla, per¬ 
ché non cercare magari di dis¬ 
suaderla in qualche modo? Se¬ 
conda ipotesi: Hana doveva 


subire una punizione, forse 
perché si era ribellata allo sta¬ 
to delle cose. Le punizioni, 
nell’ambienle della prostitu¬ 
zione. sono tante e varie. Ma i 
cadaveri sono troppo scomo¬ 
di. Terza ipotesi; Hana é morta 
per un «incidente». Ma anche 
questa ipotesi non regge. E al¬ 
lora. perché è morta Hana 
Kindiova? Forse perché voleva 
cambiare «giro»? Oppure per¬ 


ché il lavoro cosi come orga¬ 
nizzato da «Peter» non le anda¬ 
va più bene? 

L’inchiesta prosegue e va 
avanti su dati certi: Hana Kind¬ 
iova aveva un appuntamento, 
quella mattina del 18 agosto. 
Ed é morta non più lardi delle 
tre del mattino del 19 agosto. 
Chi Tha uccisa la conosceva 
bene e non le ha usato violen¬ 
za ulteriore se non la pressione 
sulla lesta per soffocarla. Hana 
non aveva un graffio, non una 
contusione. Non aveva l’e¬ 
spressione spaventata di chi sa 
che sta per morire. Marek po¬ 
trebbe dire un sacco di cose. 
Potrebbe raccontare per esem¬ 
pio come era stata «reclutata» 
Hana. potrebbe dire che ruolo 
ha questo «Peter» nelToiganiz- 
z.azionc del «giro». Potrebbe 
dare qualche indicazione sul 
luogo e sulle piersone che pos¬ 
sono offrire rifugio all'uomo 
con mille nomi. Già. Ionie «Pe¬ 
ter», alias «Petr», alias chissà 
cosa é già scappato dalTIIalia, 
quando, nonostante che Ma¬ 
rek avesse recitato bene la sua 
parte, l'inchiesta ha messo a 
soqquadro il mondo della pro¬ 
stituzione che viene dall’Est 
Ma può darsi che «Peter» sia 
costretto a ritornare per con¬ 
trollare il «mercato». E gli inqui¬ 
renti potrebbero soltanto 
aspettarlo al varco. 


Botte a 2 immigrati 
assolti gli agenti 
«Sfogo comprensibile» 


ANDREA BAIOCCO 


MILANO Bolle si. ma .solo 
per la rabbia e la tensione. La ’ 
pensa in questo modo il sosti- ^ 
luto procuratore della Procura • 
presso la Pretura di Milano 
Claudio Castelli sul trattamen¬ 
to nservato a due extracomu- 
nitari dagli agenti delle volanti 
che li arrestarono il 19 agosto 
scorso in viale Tibaldi dopo un 
rocambolesco inseguimento. 

Il magistrato ha disposto 
l'archiviazione dalTaccu.sa di 
abuso d'aulontà contro quat¬ 
tro agenti - Vincenzo Fen-otto. 
Giovanni Soccal. Gigiano Ra¬ 
dano e Lucia Bettolini - che 
erano stali visti da alcuni testi¬ 
moni picchiare selvaggiamen¬ 
te per almeno venti minuti i 
due nordafricani, Salim Sfouli, 
egiziano, c Mahrez Chanouf, 
tunisino, entrambi diciottenni, 
dopo che questi erano stati 
ammanettati. Nella motivazio¬ 
ne del provvedimento, però, lo 
stesso Castelli non nega che 
qualche sberlone sia volato: «I 
due sono stati picchiati-scrive 
li .sostituto procuratore - solo 
nel momento successivo all’ar¬ 
resto ma le maggiori lesioni ri¬ 
scontrate sono da imputare al¬ 
l'incidente subito». 

Sfouli e Mahrez. infatti, era¬ 
no stati sorpresi Intorno alle sei 
del mattino su una Uno rubata 
c si erano dati alla fuga lan¬ 
ciando l'auto a velocita folle 
per le vie della città, ma. in via¬ 
le Tibaldi. erano andati a spe¬ 
ronare una volante della poli¬ 
zia che si era messa di traverso 
per bloccare la strada. «Va nle- 
valo - continua la motivazione 
- che le lesioni non sono com¬ 
patibili con un pestaggio siste¬ 
matico ad opera di più perso¬ 
ne. È perfettamente plausibile, 
comunque, che Tira e la ten¬ 
sione accumulalo dagli agenti 


SI siano sfogate in modo com¬ 
prensibile. anche se inammis¬ 
sibile. contro i due stranieri». 

Nessun pestaggio, quindi. Al 
limite, un semplice ceffone, un 
calcio partili da agenti stre.ssati 
dal turno di notte e particolar¬ 
mente tesi dopio il lungo inse¬ 
guimento Tutto perfettamente 
comprensibile, secondo il ma¬ 
gistrato. e anche «umano». Re¬ 
sta poco chiaro come mai. dal¬ 
l'altra parte, alcuni testimoni 
abitanti in viale Tibaldi abbia¬ 
no invece raccontato di aver 
visto auto della polizia arrivare 
di continuo e almeno diciotto 
agenti picchiare npctutamente 
i due nordafricani, versioni tut¬ 
te perticolaimenle ricche di 
particolari e coincidenti tra lo¬ 
ro. Castelli ha anche disposto il 
rinvio a giudizio dei due stra¬ 
nieri per furto plunaggravato. 
false generalità (entrambi di¬ 
chiararono di essere minoren¬ 
ni) , oltraggio c tutti i reati com¬ 
messi violando il codice della 
strada durante il furio.so inse¬ 
guimento, 

Choanouf Mahrez e Salini 
Sfouli - quesl’ullimo si trova in 
carcere a San Vittore dove sta 
scontando una condanna a tre 
mesi e dieci giorni per tentalo 
furto d'auto • il 25 agosto scor¬ 
so subirono il processo per re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale. 
Allora, il pretore Nicoletta 
Gandus li assolse, rinviando gli 
atti per abuso d’autontà contro 
gli agenti alla Procura presso la 
Pretura, finito appunto con 
l’assoluzione. Ma poiché sul 
rapporto della polizia era scrit¬ 
to invece che i due stranieri 
avevano resistilo all'arre.sto, i 
poliziotti dovranno rispondere 
di fdl.so ideologico in atto pub¬ 
blico alla Ih-ocura della Repub¬ 
blica. ■ 


Uposuzione 

Morta 
studentessa 
in coma 


■i ANCONA E mona ieri 
Francesca De Tommaso, la 
studentessa anconetana di 18 
anni che era stata ricoverata in 
coma irreversibile diverse ore 
dopo aver subito un intervento 
di liposuzione in una clinica 
privata a Jesi. «Cerebralmente 
morta», recitava la cartella cli¬ 
nica della ragazza figlia di un 
primario ospedaliero, al mo¬ 
mento del ricovero 21 giorni fa 
nell’ ospedale «Umberto Pri¬ 
mo». Ieri la morte è soprag¬ 
giunta per 'arresto cardiaco. 
Francesca De Tommaso aveva 
accusato un malore circa sette 
ore dopo essersi sottoposta al- 
l'intervento di chirurgia esteti¬ 
ca perché desiderava ridurre 
di qualche centimetro lo strato 
adiposo ai fianchi e alle cosce. 
Mentre era ancora ricoverata 
presso la clinica lesina, Fran¬ 
cesca aveva accusato le prime 
crisi convulsive. Costatato il ra¬ 
pido aggravarsi delle sue con¬ 
dizioni, era stata trasportata 
d’urgenza nell’ ospedale di Je¬ 
si dove le era stata riscontrata 
un’embolia polmonare grasso¬ 
sa, e poi al nosocomio anco¬ 
netano. Sulla vicenda dai con¬ 
torni ancora oscuri é stata 
aperta un’ inchiesta. Il corpo di 
Francesca sarà sottoposto ad 
autopsia. 


Ad una settimana dal termine lo Stato ha incassato soltanto 99 miliardi contro i 1.275 previsti 

Il Pds chiede una proroga, la Lega invita i cittadini a non pagare. Preoccupazione al ministero della Sanità 

Tassa std medico, evasione al 90% 


Gli italiani non pagano la tassa sul medico di fami¬ 
glia. Finora nelle casse dello Stato sono entrati sol¬ 
tanto 99 miliardi contro i 1.275 previsti. Ed è difficile 
che. entro il 15 settembre, milioni di italiani si metta¬ 
no in coda per pEigare le 85mila lire. Al ministero 
della Sanità sono preoccupatissimi: prevedono un 
buco di mille miliardi. La Lega: «Cittadini, non paga¬ 
te». Il Pds chiede agli italiani di aspettare a pagare. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA. Pochi, pochissimi 
soldi entreranno nelle casse 
dello Stato con la tassa sul me¬ 
dico di famiglia. Gli italiani 
sembrano proprio intenzionati 
a non versare le 85mila lire 
procapile. 11 fermine ultimo é 
fissato loer 1115 settembre. Fi¬ 
nora, però, negli uffici postali 
sono stati effettuati soltanto 
61 Smila versamenti. Una cifra 
irrisoria: anche se ogni bolletti¬ 
no corrispondesse ad una fa¬ 
miglia di tre persone, avrebbe¬ 
ro pagato il medico di famiglia 
soltanto un milione e otlocen- 
tomila cittadini contro i 15 mi¬ 
lioni previsti. Di conseguenza 
l’incasso è molto lontano dalle 
aspettative: 99 miliardi contro i 
1.275 previsti. Una vera débà¬ 
cle per il bilancio statale. Ed è 
difficile pensare che, entro 
mercoledì prossimo, milioni di 


CHE TEMPO FA 






persone si mettano in coda al¬ 
le poste per versare una tassa 
per il cui mancalo pagamento 
non sono previste sanzioni. Il 
servizio Bancoposta, che ha il 
compito di contabilizzare ogni 
giorno i versamenti, dirama ci¬ 
fre allarmanti: nei primi due 
giorni di settembre sono stati 
effettuati quasi 54 mila versa¬ 
menti per un totale di 8 miliar¬ 
di 802 milioni, la cifra è cre¬ 
sciuta leggermente il 3 c 4 set¬ 
tembre quando sono entrati 
più di dieci miliardi. Al mini¬ 
stero della Sanità sono dispe¬ 
rali, la previsione più rosea è di 
racimolare circa 200 miliardi, 
ben mille miliardi in meno del 
previsto. E già corrono voci di 
possibili .sanzioni o nuovi bal¬ 
zelli da includere nella linun- 
ziaria per tappare il buco di bi¬ 
lancio. 



SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA 




TEMPORALE 

NEBBIA 



neve maremosso 



La ministra 
della Sanità, 
Marlapia 
Garavaglia 


Intanto, come se ce ne fosse 
bisogno, arrivano appelli all'o¬ 
biezione fiscale. Ieri la Lega ha 
invitato «tutti i cittadini» a non 
pagare: «Questa imposta - ha 
detto Franco Fiorentini, re- 
•sponsabile del settore sanità 
per la Lega - risulta estrema¬ 
mente iniqua, andando ad ag¬ 
giungersi al pesante coacervo 


di tasse e tributi che i cittadini 
sono co.slretti a veisare ad uno 
stato sanguisuga c governalo 
da corrotti. Non assoggettia¬ 
moci a questa ulteriore gabel-t 
la! Nessuna preoccupazione 
per le conseguenze - conclu¬ 
de Fiorentini - non sono previ¬ 
ste sanzioni per l'inadempicn- 
zj«. Ad agosto anche il Pds 


aveva invitalo la popolazione a 
non pagare l’imposla. Ieri, in 
un comunicato, i dirigenti del¬ 
la Quercia hanno ribadilo l'in¬ 
vito: "Se 1 cittadini - scrivono 
Fabio Mussi, Vasco Giannoiii e 
Grazia l-abale - aspetteranno 
ancora a pagare, il Governo 
sarà spinto ad ascoltare me¬ 
glio le loro legittime ragioni». Il 
Pds chiede la dilazione dei ter¬ 
mini di pagamento al 31 otto¬ 
bre «per con.sentire di condur¬ 
re un immediato confronto po¬ 
litico in Parlamento entro il 15 
settembre, per abolire questa 
tassa ed ollrirc al Governo pro¬ 
poste alternative volle a recu¬ 
perare le risorse necessarie sia 
perii '93che perir94»., 

Una tas.sa iniqua. Ne è con¬ 
vinta anche la ministra della 
Sanità, Mariapia Caravaglia, 
che ieri ha definito le 85mila li¬ 
re per il medico di famiglia «un 
balzello iniquo nella sostanza, 
ma ancor più testimone del- 
Tdssolula incapacità dei gover¬ 
nanti di reggere il sistema sen¬ 
za andare a strappare qua e là 
qualche lira». Per questo la mi¬ 
nistra é assolutamente pro¬ 
pensa a cancellare la lassa per 
il 1994. Ma i ministri finanziari 
ed il governo nel suo insieme 
non SI pronunciano in modo 
ufficiale e definitivo, l-a verità 


IL TEMPO IN ITALIA; non vi sono particolari va¬ 
riazioni da segnalare nelle odierne vicende del 
tempo. La situazione meteorologica sull'Italia e 
sul Mediterraneo occidentale è governata da 
una vasta depressione il cui minimo valore è lo¬ 
calizzalo sulTIrlanda e che convoglia verso il 
Mediterraneo occidentale e parte della nostra 
penisola aria calda ed umida attraverso i qua¬ 
dranti meridionali L'alta pressione ancora pre¬ 
sente con il suo massimo valore localizzato sulla 
Grecia rappresenta oramai un debole baluardo 
a difesa dagli attacchi della bassa pressione: rie¬ 
sce a salvaguardare le regioni meridionali e in 
parte alcune regioni dell'Italia centcale. Tale tipo 
di tempo dovrebbe protrarsi per i prossimi due o 
tre giorni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia set¬ 
tentrionale e sul Golfo Ligure sulle regioni del¬ 
l’alto Tirreno e sulla Sardegna cielo general¬ 
mente nuvoloso e durante il corso della giornata 
possibilità di precipitazioni sparse a carattere 
intermittenle. Sulle altre regioni dell'Italia cen¬ 
trale tempo variabile con annuvolamenti ora ac¬ 
centuati ora alternati a limitale zone di sereno; 
su queste ultime località le precipitazioni sono 
possibili solo in forma sporadica. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni dell'Italia meridionale preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri man. 
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21 
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23 
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10 
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21 
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10 
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verrà a galla soltanto domani 
quando il consiglio dei ministri 
varerà la finanziaria. 

Le 85mila lire per il medico 
di famiglia devono es.sere ver¬ 
sale da ogni componente dei 
nuclei familiari della cosidetta 
fascia «ricca» (reddito al di so¬ 
pra dei 32 milioni per i single, 
40 per le coppie. 50 per i nu¬ 
clei di tre persone, 55 per quel¬ 
li di 4 persone). Il capofami¬ 
glia deve versare l'importo del¬ 
la lassa, con un unico paga¬ 
mento per tutti i componenti 
del nucleo familiare, utilizzan¬ 
do un bollettino postale prc- 
stampato. Per chi non paga 
non ci sono sanzioni nè si cor¬ 
re il rischio di perdere il dotto¬ 
re di fiducia. Il medico di fami¬ 
glia sarà, comunque, tenuto a 
prestare assistenza sanitaria a 
chiunque ne abbia bisogno, 
come prevede la Costituzione. 
Ad agosto la ministra della Sa¬ 
nità si era appellala al «senso 
di responsabilità» degli italiani 
invitandoli a pagare la «quota 
fissa individuale aggiuntiva» 
per non creare ultenori buchi 
di bilancio Un appello caduto 
nel vuoto. Intanto ien II consi¬ 
glio dei Ministri ha prorogato ai 
31 dicembre i tennini di entra¬ 
ta in vigore del decreto sulTob- 
bligatorictà delle ricette medi¬ 
che. 



Viene da Cortina 
la prima 
miss «Over 50» 


È di Cortina d’Ampezzo la più 
bella cinqua.niennc d’Italia. 
Con 169 punti Eli.sa Donati 
(nella foto con la seconda c la 
terza clasMlicata) ha vinto la 
prima edizione del concorso 
MLs» Over '50. che m é tenuto 
l’altra sera al Bar Nettuno di Ri¬ 
mini. Seconda la sammarinese Franca Retti con 159 punti, terza 
.Mafalda Del Bosco, di Rovereto, con 152 voti. «Dedico questa vit- 
tona a mio figlio», ha dello subito dopo il vcrdolto. Elisa Donati. 
Cinquant’anni, alta 1.74. 62 chili, mora, nata a Bolzano, respon¬ 
sabile dcll’utficio tributi a Cortina, separata, un tiglio di 27 anni, 
miss Riccione 32 anni fa, Elisa Donali ha voluto nprovare la .sen¬ 
sazione di stilare in passarella: «Nel 1961 dovevo andare alla fina¬ 
le di .Miss Italia, ma i miei genitori mi posero il velo... A cinquan- 
l’aimi co Tho Latta, penso di meritare questo titolo». 




Per iscriverti telefona a Italia 
Radio; 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinario intestato a: Coop Soci 
di Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. 
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nel Mondo 


Folla immensa circonda la sede del governo 
controllata da ingenti forze di sicurezza 
«Resteremo qui, circonderemo la Knesset» 
Domani seduta decisiva del Parlamento 


Gli oltranzisti vogliono sbarrare gli uffici 
«Siete traditori, faremo resistenza armata» 

Il premier: «L'accordo è irreversibile» 

Due attivisti Hamas uccisi dai soldati a Gaza 
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paslna 1 1 ITU 



Centomila coloni assediano Rabin 

La destra occupa Gerusalemme per scaedare Tincubo della pace 
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1 coloni assediano Rabin. Decine di migliaia di ol¬ 
tranzisti circondano il palazzo del primo ministro. 
La tensione è altissima. Il premier laburista ribadi¬ 
sce; «l’intesa Gaza-Gerico è irreversibile». La notizia 
che nelle prossime 24 ore potrebbe avvenire il mu¬ 
tuo riconoscimento Israele-Olp accresce la rabbia 
della destra. «Rabin, maledetto, ci stai mettendo in 
perìcolo». Domani riunione della Knesset. 

.. 'DAL NOSTRO IN VI ATO 

UMBIRTO DB QIOVANNANOELI 


■i CERUSALEMMe Fa paura 
Israele quando parla di guerra. 

E ieri sera a Gerusalemme era 
l'odio a dominare. Richiamate ' 
dalle destre, decine di migliaia 
di persone, almeno centomila 
secondo gli organizzatori, si 
sono date appuntamento da-. 
vanti tigli uffici del primo mini¬ 
stro Yìtzhak Rabin per prote¬ 
stare contro l'accordo con i 
•terroristi dell'Olp». In prima fi¬ 
la, i coloni degli insediamenti, ‘ 
l'avanguardia di quell'Israele . 
che non intende rinunciare ad 
un solo centimetro della «terra 
sacra». «Abbiamo intenzione di ' 
bloccare per almeno 48 ore it 
palazzo del governo - ribadi¬ 
sce Aharon Domb, segretario 
generate del Consiglio degli in¬ 
sediamenti ebraici -. Non sia- . 
mo certo venuti per fare una 
passeggiata». • ^ 

Dalle prime ore del pome- ' 
riggio Gerusalemme è pratica- 
mente in stato d'assedio. Pat¬ 
tuglie della polizia presidiano 
tutti gli ingressi della città. - 
mentre dalla Cisgiordania so 
no stati fatti rientrare alcuni re- 
pattl speciali .antisommossa. 

. bell'atmosfera festosa che ■' 
aveva caratterizzato sabato ' 

' scorso la manifestazione di 
' «Peace now» qui non vi è trac- . 
eia. Striscioni, cartelli, dichia- . 
razioni, sono intrisi di fanati- , 
smo messianico e di voglia di 
- regolare i conti con quegii - 
, israeliani (i laburisti) «al servi- .. 
zio dell'Olp. 

•Israel is in Danger», recita lo 
. slogan della manifestazione. E 
se è in pericolo, l'unico modo ' 
per garantirne resistenza à af- '. 
fidaisi alte armi: lo sostengono 
gli attivisti del «Gush Emunim», 
lo ribadiscono solenni i rabbi- ' 

■ ni oltranzisti ma. soprattutto, lo 
testimoniano sinistramente i ~ 
mitra che molti coloni portano 
con sè, legalmente, pier difen- ' 
dersi dai terroristi di «Hamas». 
Stavolta, però, quelle armi po; 
trebbero rivolersi contro aitri '. 
israeliani. «Sino a ieri - afferma 
Michal, 30 anni, uno dei leader . 
dei coloni di IGiyat Shmona, 
avamposto ebraico nella Stri- ■ ' 
scia di Gaza - mi sentivo mi- 
nacciato dai palestinesi. Oggi r 
devo combattere anche contro . 
quei traditori che stanno con¬ 
segnando Israele ad Arafat». . . 

•Combattere», •traditori», «re¬ 
sistenza armata»: più che a un 
meeting politico sembra di as¬ 
sistere ad una esercitazione 
militare, che da un momento 
altro potrebbe trasformarsi in . 
una vera battaglia. D'altro can¬ 
to, l'obiettivo degli organizza¬ 
tori è chiaro: oggi, picchettare 
gli uffici del pnmo ministro e 


domani circondare la Knesset, 
nel giorno in cui il Parlamento 
discuterà dell'accordo con I 
palestinesi e dei mutuo ricono¬ 
scimento Israele-Olp. «Non ci 
sloggeranno di qui», sostiene 
Jon, 20 anni, un militante del 
Ukud che nelle idee e nel 
comportamento sembra una 
«fotocopia» giov’anile del falco 
Ariel Snaron. E' lui a farci da 
guida nell'accampamento del 
manifestanti. Tutto 6 pronto 
per la «lunga resistenza»: gabi¬ 
netti montati ai iati della colli¬ 
na che ospita i manifestanti, 
un centro di pronto soccorso , 
due magazzini per la distribu¬ 
zione di cibo e bevande. Sul 
posto sono anche presenti 20 
avvocati, pronti a difendere gli 
eventuali arrestali. Intorno, 
duemila agenti che interver¬ 
ranno, assicura il ministro di 
Polizia Moshe Shahal, «alla mi¬ 
nima provocazione». «Agli or¬ 
ganizzatori - aggiunge - abbia¬ 
mo detto chiaramente che non 
permetteremo che vengano di¬ 
sturbate le attività del gover¬ 
no». «Sarà domattina (oggi per 
chi legge, ndr.) il momento di 
maggior tensione», prevede un 
altorunzionario della polizia 
di Gerusalemme, quando, 
cioè, gli impiegati e i funziona¬ 
ri governativi cercheranno di 
riprendere il lavoro. «Se i mani¬ 
festanti tenteranno di impedir¬ 
lo - prosegue - agiremo con la 
massima decisione». Ad accre¬ 
scere, se è possibile, la rabbia 
del paladini di «Eietz Israel» so¬ 
no le notizie che danno ormai ■ 
per certa, entro le prossime 24 
ore, l'uflicializzazione del mu¬ 
tuo riconoscimento Israele- 
Olp e la Firma, il 13 settembre a 
Washington, dell'intesa sul- 
l'auionomia di Gerico c Gaza. 
Intanto, perù, a Gaza si conti¬ 
nua a morire: ieri due attivisti 
di «Hamas» sono stati uccisi 
dall'esercito con la stella di 
Davide, mentre tre israeliani, 
due donne e un bambino, so¬ 
no rimasti leggermente feriti 
da una bomba lanciala in un 
ristorante di Gerusalemme. 

«Rabin sta facendo ciò che 
non era riuscito a nessun ara¬ 
bo: minare l'esistenza d'Israe¬ 
le», tuona Rafael Eitan, il lea¬ 
der del partilo religioso «Tso- 
met». Alle sue spalle vi e un 
enorme cartello con la scritta: 
«Peres, cavallo di Troia». Lo 
stato maggiore dei partiti di de¬ 
stra è presente al gran comple¬ 
to. Tra i più attivi ò Rehavan 
Zeevi, ex capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito e oggi lea¬ 
der del partito ultranazionali- 
sta «Moledet»: «Vinceremo - so¬ 
stiene convinto - perchè il po¬ 
polo è con noi». Cosa pensa. 



Soldati 
israeliani a 
Genco. In alto, 
Arafat e 
Mubarak. Al 
centro, un 
ferltoa 
Gerusalemme 


Oggi Tultimo esame per Arafat 
a Tunisi al Consiglio esecutivo Olp 

L’invito di Clinton 
«Firmate lunecù 
alla Casa Bianca» 
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I deportati tornano a casa 

Primo gruppo di Hamas 
varca oggi il confine 
della «terra di nessuno» 


M BEIRUT. Il primo gruppo dei 396 integralisti palestinesi de¬ 
portati da Israele lo scorso dicembre verso il Libano meridionale 
sarà fatto rientrare oggi nei territori occupati, secondo il piano 
predisposto dal governo israeliano che prevede entro l'anno il 
rimpatrio di tutti gli espulsi. L'operazione è seguita da rappresen¬ 
tanti del comitato intemazionale della Croce rossa in Utono, che 
hanno ricevuto l'elenco con i nomi di 187 deportati che lasceran- 
no l'accampamento di Mari az-zuhur. 

Ieri i preparitivi per il rientro dei deportati erano in pieno svol¬ 
gimento. Soldati israeliani hanno innalzalo tre grandi tende al 
varco Zommaraya della •fascia di sicurezza» tra Galilea e Libano 
del sud: è qui che i palestinesi devono sottoporsi a visita medica 
prima di salire sugli autobus che li porteranno a casa. L'atmosfe¬ 
ra nel campo di Mar) Al-Zohourera di felicità e aspettativa. Il por¬ 
tavoce dei deportati, Abdul-Aziz Ramisi, si è rivolto ai sette uomi¬ 
ni di Gerico che sono nel gruppo, chiedendo loto di non compie¬ 
re atti di violenza dopo il loro ritorno a casa. 1 sette si sono impe¬ 
gnati in questo senso. • ... . 

Israele deportò nella «terra di nessuno» 415 palestinesi per 
rappresaglia all'uccisione di un poliziotto israeliano rivendicata 
da militanti dei movimento di resistenza islamica. Il provvedi- 
' mento israeliano provocò un'arresto dei colloqui bilaterali per 
circa tre mesi. Israele respinse la risoluzione 799 del consiglio di 
sicurezza dell'Onu che chiedeva l'immediato e incondizionato 
rimpatrio degli espulsi in Cisgiordania e a Gaza. - 


gli chiedo, dell'accordo Rabin- 
Arafat? •£' come quello tra 
Chamberlain c Hitler • n.spon- 
de senza esitazioni -. Sarà 
spazzato via dagli eventi». 
"Questa terra ci appartiene - 
aggiunge Chanan Porat, diri¬ 
gente del Partilo nazional reli¬ 
gioso - e nessuno può svender¬ 
la». Ma chi dice, provo a inter¬ 
romperlo, che questa terra sia 
solo vostra? Porat mi guarda 
come se avessi bestemmiato: 


«Lo dice la Bibbia - sibila - e 
questo basta». 

Passano le ore e il numero 
dei manifestanti aumenta. La 
maggioranza viene dagli inse¬ 
diamenti della Cisgiordania, 
dove da giorni è .scattata la 
mobilitazione generale. «Rabin 
a casa», gridano ì coloni di 
Ariel: -Per noi - afferma Judy. 
una delle fondatrici dell'inse¬ 
diamento - oggi è in gioco tutto 
ciò per cui abbiamo combattu¬ 


to in questi anni. Se Rabin è 
davvero un democratico c cre¬ 
de che r'abbraccio" con Ara¬ 
fat garantisca la pace, perchè 
non sottopone l'accordo a re¬ 
ferendum prima di firmarlo?». 
Judy non è la sola a pensarlo. 
Secondo l'ultimo sondaggio 
pubblicato ieri dal quotidiano 
•Yediot Aharonot». il 48 per 
cento degli israeliani sostiene 
l'esigenza di una coasullazio- 
nc preventiva. 


Genjsalemme, stasera, 
esprime gli umori dell'Israele 
che non credaal dialogo, do¬ 
minala dai fantasmi del passa¬ 
to e da sogni di grandezza mai 
dismessi. Ma con questa Israe¬ 
le occorrerà (are i conti, per¬ 
chè rappresenta comunque 
ampi settori della società. «An¬ 
che noi siamo per la pace - di¬ 
chiara Bob Lang. il giovane 
portavoce del Consiglio delle 
comunità ebraiche di Giudea. 


Samaria e Gaza -. Ma l'accordo 
con Arafat non ci porterà alla 
pace ma a una nuova, sangui¬ 
nosa guerra». Si appellano alla 
democrazia, i leader della de¬ 
stra, chiedono un referendum 
popolare. Ma il giorno in cui, 
chiedo a Lang, scatterà l'auto¬ 
nomia di Gaza e Gerico, cosa 
accadrà negli insediamenti^ La 
sua risposta è lapidaria: «Quel 
giorno avrà inizio l'Intifada 
ebraica». 


IH II presidente amcncano 
Bill Clinton ha offerto di'ospita- 
re personalmente alla Casa 
Bianca, lunedi prossimo 13 
settembre, la Iirma dello stori¬ 
co accordo israelo-palestinese 
sull'autonomia [>cr Gaza e Ge¬ 
rico. L'offerta di Clinton auto¬ 
rizza a ritenere che la conclu¬ 
sione dell'intesa, c dunque del 
reciproco riconoscimento 
Israele-Olp, sia ormai questio¬ 
ne di ore; e segnali in tal senso 
vengono del resto «la dal presi¬ 
dente egiziano Mubarak (che 
ha ricevuto a colloquio per 
un'ora c mezza Yassor Arafat) 
sia da fonti delle due parti. 

L'altalena Ira ottimismo c 
cautela, che ha contraddistin¬ 
to gli ultimi giorni, sembra 
dunque avviala al suo punto fi¬ 
nale. Manca ancora, è vero, il 
via del Comitato esecutivo del¬ 
l'Olp, appositamente riunito 
oggi a Tunisi; ma dopo il si di 
A) Fatah (la componente lar¬ 
gamente maggiomaria dell'or¬ 
ganizzazione palestinese) è 
un - assenso praticamente 
scontato, per vivace che po.vsa 
essere la contestazione degli 
oppositori interni della linea 
Arafat. Anche l'ostacolo del¬ 
l'assenso del più ampio Consi¬ 
glio nazionale palestinese - 
essenziale per cancellare dalla 
Carta nazionale dell'Olp il rife¬ 
rimento alla liberazione «di tut¬ 
ta la Palestina» - sembra essere 
stato superato in modo positi¬ 
vo; e superalo, significativa¬ 
mente, per iniziativa dì Rabin. 

Arafat al Cairo, al termine 
del colloquio con Mubarak, 
era stato mollo chiaro; solo il 
Consiglio nazionale (parla¬ 
mento) può modificare la Car¬ 
ta nazionale palestinese, e la 
sua convocazione non è possi¬ 
bile in tempi brevi pierchè è 
composto da 400 membn e 
perchè nessun Paese arabo ha 
finora offerto di ospitarne la 
sessione. Poco dopo è venuta 
la risposta ■ «a distanza» da 
Israele; l'ambasciatore a Wa¬ 
shington Rabinoviich ha an¬ 
nunciato che il primo ministro 
Rabin è disposto a .votioscnve- 
re il mutuo riconoscimento an¬ 
che prima della pronuncia del 


Cnp. «Ci accontenteremo - ha 
detto il diplomatico - di un'au¬ 
torizzazione da parte della lea¬ 
dership. rimandando ad un se¬ 
condo tempo la ratifica forma¬ 
le». 

Rabin, insomma, dà una 
mano ad Arafat, e la sortila di 
Clinton ne spiega chiaramente 
il motivo. Anche gli Stati Uniti, 
e non solo le parti in causa, so¬ 
no evidentemente ansiosi di 
concludere. «Se tutti i dettagli 
dell'accordo saranno stati con¬ 
cordali - ha detto il portavoce 
presidenziale Dee Myers - la 
data della firma potrebbe esse¬ 
re il 13 settembre e il presiden¬ 
te Clinton sarà presente». Con 
lui. ovviamente, .sarà presente 
anche un rappresentante del¬ 
l'altro co-sponsor della confe¬ 
renza di pace, la Russia di Bo- 
ns Eltsin. E a dare ulteriore 
concretezza all'annuncio (ve¬ 
nuto proprio nel giorno in cui 
sono ripresi formalmente i ne¬ 
goziati bilaterali, dopo una 
pausa di quattro giorni) c'è la 
dichiarazione del capo dele- 
gii/ione pale.stmcsc Haidar 
Abdel Shafi. il quale - al termi¬ 
ne di 90 minuti di incontro con 
la controparte israeliana - ha 
detto a sua volta di «ritenere 
che l'accordo possa essere lir- 
mato lunedi prossimo, avendo 
gli americani proposto questa 
daUi». 

Anche il presidente Muba¬ 
rak, dopo l'incontro con il lea¬ 
der palestinese, ha affermato 
che il reciproco riconoscimen¬ 
to sarà detlnilo «nelle prossime 
<18 ore», vale a dire entro do¬ 
mani; e a proposito delle resi- 
.stanze ed opposizioni che Ara¬ 
la! ha incontralo all'interno 
dell'Olp, ha aggiunto che. «in 
tutti gli accordi non c'è mai 
l'as.senso di tutto il mondo al 
cento per cento, ma della 
maggioranza». 11 che vale, ov¬ 
viamente, anche per l'esecuti¬ 
vo riunito a Tunisi. Dopo l'in¬ 
contro con Mubarak, intanto, 
Arata! ha proseguito il giro nel¬ 
le capitali arabe recandosi in 
Oman: è la sua prima visita in 
un Paese arabo del Golfo dopo 
li «gelo» seguilo all'invasione 
irachena del Kuwait. 


Il ministro Andreatta riceve da New York assicurazioni per l’inchiesta sull’agguato di domenica a Mogadiscio 
Nella zona sud della capitale somala raid americano alla ricerca di Aidid 

«L’Ónu ha assolto i caschi blu italiani» 


Ali Sapan fa promesse e lancia accuse alla polizia 

«Liberi tra pochi ^omi 
i due osta^ in Turchia» 


L’Onu assolve l’Italia. Corretto il comportamento 
dei nostri caschi blu nel corso dell’agguato costato 
la vita a sette nigeriani domenica scorsa. Lo ha affer¬ 
mato il ministro degli Esteri Andreatta annunciando 
la decisione del Consiglio dei ministri; gli uomini di. 
italfor rimarranno ancora pochi giorni a Mogadisco 
Nord. Ieri, nella zona sud della capitale, raid ameri¬ 
cano alla ricerca di Aidid. 


■■ L'Onu assolve l'Italia. / 
Corretto il comportamento dei 
nostri caschi blu nel corso del¬ 
l'agguato che è costato la vita a 
sette nigeriani domenica scor¬ 
sa. ùngono, cosi, cestinate le ■ 
accuse dei comandi nigeriani > 
rivolte agli uomini di Italfor di • 
non averli soccorsi nelle zone 
congiuntamente presidiate a ' 
Nord di Mogadisco. La notizia 
l'ha dato ieri sera il ministro 
degli Esteri. Andreatta, a con¬ 
clusione di una riunione del 
Consiglio dei ministri. «Non si ~ 
ravvisano responsabilità dei ‘ 
comandi italiani circa gli inci¬ 
denti di domenica scorsa». Si 
tratterebbe di un'assicurazioni " 
ricevuta direttamente dall'Onu 
anche se rimane In piedi l'in-. 
chiesta aperta dal Palazzo di 
Vetro per ricostruire la dinami¬ 
ca degli scontri di domenica 


scorsa. A New York, Ahmed 
Fawzi, portavoce personale 
del segretario generale dcll'O- 
nu, pur non entrando nel meri¬ 
to delle reciproche accuse tra 
Italiani c nigeriani, ha voluto 
ieri ribadire «il pieno accordo» 
con il governo di Roma sugli 
•obiettivi e metodi» delle ope¬ 
razioni Unosom. Anche . se 
Fawzi ha aggiunto che attende 
ancora «un rapporto da Moga¬ 
disco e non posso lare dichia¬ 
razioni prima di averlo ricevu¬ 
to. Dovremo aspettare finché si 
sarà posato il polverone solle¬ 
vato attorno a questo episo¬ 
dio». Il portavoce ha poi con¬ 
fermato che la rotazione Ira 
italiani e nigeriani avverrà «co¬ 
me previsto», sia pure con 
quelche ritardo, «in attesa che 
si allenti la tensione creala con 
la sparatoria di domenica 





Un casco blu italiano cerca di portar via il cadavere di un militare nige¬ 
riano, mentre i somali discutono se permetterne la rimozione 


scorsa». Pochi giorni per per¬ 
mettere che il passaggio delle 
consegne avvenga senza ec¬ 
cessive «scosse». 

È stalo Andreatta, ieri, a uffi¬ 
cializzare la decisione dì Roma 
in mento alla questione: «il 
Consiglio dei ministri ha deci¬ 
so di mantenere ancora per al¬ 
cuni giorni le nostre truppe a 
Mogadisco». Dieci o quindici 
giorni prima di spostarsi defini¬ 
tivamente più a nord di Moga¬ 
disco c, in cambio, assicura¬ 
zioni dall'Onu di nc.ssun coin- 
volgimenlo in azioni di rappre¬ 
saglia. 

E sempre ieri, all'alba, una 
nuova azione americana ha 
.sconvolto Mogadisco sud per 
due ore. Cinquanta rangers, il 
corpo specializzato delle forze 
d’azione rapida statunitense, 
sono entrati in azione protetti 
dal cielo da 12 elicotteri alla ri¬ 
cerca dcH’imprcndibile Adid. 
Nel corso del raid sono stati ar¬ 
restati 17 uomini che si trova¬ 
vano in un blocco di edifici so¬ 
spettalo di e.ssere un centro di 
comando e controllo del gene¬ 
rale .somalo. Nel corso dcH’o- 
iwrazionc sono rimasti tenti 
due somali e due soldati ame¬ 
ricani. Diversa la versione del¬ 
l'Alleanza nazionale somala di 
Aidid che parla di un «raid 


contro un centro residenziale 
civile» e, in un comunicato, ac¬ 
cusa gli americani di aver ucci¬ 
so 5 somali disarmali, feriti 14 
e arrestati 18. 

Ma la tensione a Mogadisco 
è continuata a salire ieri anche 
in albi quartieri della città. I 
soldati italiani che controllano 
il check point di Ferro, conti¬ 
guo alla zona dove domenica 
scorsa sono stati uccisi i 7 ca¬ 
schi blu nigeriani, sono stati 
presi a sassaie. Un albo segno 
della crescente animosità .so¬ 
mala nella capitale. Mentre il 
generale Carmine Fiore, nuovo 
comandante del contingente 
dopo la partenza di Loi, ha in¬ 
contrato a Baiad i vertici del- 
l’Unosom per mettere a punto 
lo ultime fasi dell'avvicenda¬ 
mento tra italiani e caschi blu 
pakistani e nigeriani, dopo i 
dieci. forse quindici, giorni di 
•proroga», A Baiad, trenta chi¬ 
lometri da Mogadisco, è già 
traslocalo il quartier generale 
di Italfor e gran parte del con¬ 
tingente. La Nigeria ha, nel 
frattempo, confermato che 
manterrà i suoi uomini in So¬ 
malia anche se un suo genera¬ 
le partirà alla volta di Mogadi¬ 
sco per appurare la dinamica 
del tragico scontro di domeni¬ 
ca. 


Il portavoce curdo scarcerato lunedì si dice sicuro 
che entro pochi giorni gli italiani «trattenuti» saranno 
liberi. «Andreatta sbaglia». Ali Sapan chiede che il 
governo italiano stabilisca contatti diretti con i curdi 
ma non stabilisce legami. Il suo arresto, dice, «è sta¬ 
to un fatto politico», forse c’è lo zampino «dei servizi 
turchi». E si aspetta di essere al più presto liberato 
dell'obbligodi domicilio in Italia. 


■■ ROMA. «Garantisco, per 
quanto è in mio potere, che 
lutto sarà fatto perché queste 
persone tornino al più presto. 
Mi auguro che tutto pqs.sa ri¬ 
solversi III pochi giorni». Do¬ 
vrebbe essere questa la chiave 
intrepretabva della conferenza 
stamfia di Ai Sapan, il porta¬ 
voce del movimento curdo m 
Europa, il giorno dopo la sua 
scarcerazione. Il desiderio di 
ri.solverc al più presto una si¬ 
tuazione che l'arresto dell'e¬ 
sponente curdo ha complicato 
al di là delle aspettative. C'è 
anche, sul piano formale, un 
irrigidimento poliuco che indi¬ 
cherebbe invece che l'avven¬ 
tura dei due italiani c dei due 
cittadini svizzeri nelle mani dei 
curdi è ancora lontana dal 
concludersi. Ma la nchiesta da 
parte del Fronte di liberazione 
nazionale di contatti diretti 


con il governo italiano, l’affer¬ 
mazione secondo cui il mini¬ 
stro Andreatta «sbaglia, poiché 
quella del popolo curdo è una 
realtà di cui si deve prendere 
atto», non sono legate tempo¬ 
ralmente alla vicenda degli 
ostaggi. Palego. D'Andrca e i 
loro compagni svizzen sono 
stati fermati, anche qui c'è 
un'ovvia finzione, perché han¬ 
no .superalo il contine curdo 
senza permesso. 

C’è. ancora in piedi anche 
so nessuno collega ufficial¬ 
mente le due vicende, la fac¬ 
cenda della estradizione. Ali 
Sapan considera il suo arresto 
«un fatto politico» c accusfi 
parte del governo italiano di 
ostilità verso i curdi, denuncia^ 
che dietro tutta la vicenda pos-” 
sa es.serci lo zampino dei servi¬ 
zi segreti turchi, mostra un 


giornale di Ankara che, il gior¬ 
no del suo arresto, titolava 
•brava Italia», lamenta le restn- 
zioni alla sua libertà di movi- 
menlo. fa sapere che il giorno 
del suo arresto il suo interprete 
Dogo Duren fu malmenato 
dalla polizia. Tutti argomenti 
volti a .spingere perchè si arrivi 
rapidamente alla conclusione 
del procedimento di estradi¬ 
zione. 

Quanto al gesto politico che 
pottebbe dar soddisfazione ai 
curdi, c'è. in Parlamento, una 
risoluzione firmala da diversi 
gruppi che chiede il rila.scio 
Mtnza condizioni degli ostaggi 
ma. al tempo stes.so, chiede 
che «cessino i bombardamenti 
turchi sui villaggi, le depi^na- 
zioni, le violazioni dei diritti 
umani*. Il Pds sollecita il gover¬ 
no a chiedere che siano indivi¬ 
duati e punib I responsabili 
doU’assassassinio del parla¬ 
mentare curdo Memet Singar, 
ucciso due giorni fa nella città 
curda di Batman. Vi è, l’ipotesi 
di una delegazione umanita¬ 
ria. Ma una delegazione, è lo 
ste.sso Sapan a dirlo, richiede 
tempo. Mentre sono omiai pa¬ 
recchie le persone che hanno 
urgenza di tornare a casa. 1 tu¬ 
risti occidentali e lo slcs,so Ali 
Sapan ospite, per decisione 
della Corte, del deputato italia¬ 
no Eugenio Melandri. \ZJ.B. 
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I^ibblichiamo l’ottavo capitolo del 
«Diario da Sarajevo» dello scrittore 
spagnolo Juan Goytisolo. L’iniziati¬ 
va, della quale \'Unitdh& l’esclusiva - 
per l’Italia, è stata realizzata da Et ' 
Pois. 11 «Diario» di Goytisolo viene 
pubblicato anche su Le Monde in > 
Francia, Frankfurter Rundschau in ' 
Germania, La Naciòn in Argentina, ; 
Publico in Portogallo e altri giornali i 
europei, arabi e sudamericani. Am¬ 
pi stralci del «Diario» verranno pub¬ 
blicati dal Aetu/orfe Times. ■ 



H «Ci rifugiamo nella misera idea che 
danno di se stesse queste democrazie che 
furono l'orgoglio del mondo», scriveva An-, 
tonio Machado nel 1938, commentando l'i- 
' solamento della Repubblica di Spagna. 

: «Basta guardare quello che si cucina nelle 
cancellerie, incapaci di richiamarsi - anche 
solo a titolo teorico - a un qualsiasi princi- ' 
pio ideale, a una quaiunque norma conse¬ 
guente di giustizia. Come se fossero sconfit¬ 
te in anticipo, o surrettiziamente vendute al. 
nemico, come se presentissero che la chia- ' 
ve del loro futuro non è più in loro potere 
(...) Ci rifugiamo nella Società delle Nazio¬ 
ni con la sua improntitudine, trasformando . 
un'istituzione nobilissima, che avrebbe po¬ 
tuto fare onore all'umanità intera, in un or- : 
ganismo superfluo, se non dannoso, e che 
sarebbe addirittura ridicolo se non vivessi- ' 
ino uno dei momenti più drammatici deiia 
storia contemporanea». • 7 ..' 

Si potrebbe immaginare una descrizione 
. più azzeccata e attuale di quel teatro di om- 
- bre cinesi che sono le contraddittorie di- ' 
chiarazioni di Clinton e gli eterni dibattiti 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu e dei 
leader della Cee. che sembrano fatti appo- ; 
sta per portare a poco a poco il presidente 
bosniaco Alia Izetbegovic alla resa senza 
condizioni? Come un toro che, già colpito 
dal torero, è costretto abilmente dai picado- 
res a inginocchiarsi perché quello porti a 
compimento la sua opera con eleganza e 
senza ostacoli. Il nome del torero e dei suoi ' 

10 conosciamo tutti, sono picadorese ban- 
derilleros mascherati da «negoziatori», che 
ritengono «politicamente non corretto» pu¬ 
nire l'aggressore, dato che in Bosnia «tutti 
sono colpevoli e nessuna parte è senza 
peccato» (fatta eccezione, ovviamente, per 

11 picador capo, modello di rettitudine e 
onestà, la cui grandezza rifulgerà nei seco- 

^ li!). - .. . . 

Nella storia europea degli anni Novanta 
si ripetono forse, come se la musica fosse la 
stessa con qualche impercettibile variazio¬ 
ne, gli spropositi e le confusioni degli anni 
. Trenta (Austria, Etiopia, Spagna, Cecoslo¬ 
vacchia)? Un interminabile e monotono 
BoferodiRavel? is'.--. •• . 

. Mi trovo d'accordo con l'ambasciatore 
spagnolo presso le Nazioni Unite quando 
ammette (E/ Pois, 3 luglio 1993) che se la 
responsabilità iniziale della bragedia ricade 
sui dirigenti serbi, la comunità intemazio¬ 
nale si ù dimostrata completamente impo¬ 
tente a fermarla. Una reazione decisa al 
razzismo e all'espansionismo di Mllosevic 
avrebbe schiacciato ab 000 l'inquietante ri¬ 
torno del passalo sepolto. Il proposito di di¬ 
struggere la Federazione jugoslava per so¬ 
stituirla con un'altra in cui i serbi abbiano il 
■predominio assoluto non poteva che sfo¬ 
ndare nell'implosione e in una guerra gene- 
'ralizzata. Il silenzio dell'Europa di fronte al¬ 
la brutale repressione scatenata nel Kosso- 
'vo e all'abolizione del suo statuto di auto¬ 
nomia è stato per Milosevic la prima dimo- 
'Strazione dell'egoismo e deU'indifferenza 
'dei governi della Cee. Trionfalmente supe- 
!.rata questa prova, il suo appetito e le sue 
■amb'izioni sono cresciute. La trasformazio- 
'.ne dell'esercito federale in un esercito ser¬ 
bo-montenegrino segna il punto di non ri¬ 
torno in un processo che lino ad allora la 
.'Comunità europea era in grado di inter- 
; rompere^Era tutto previsto, e bene; nel set¬ 
tembre del '91, l'allora primo ministro della 
.Federazione, Ante Markovìc, rivelò resi¬ 
lienza di un complotto tra Milosevic e il co¬ 
lmando dell'esercito per riunire tutti i serbi 
«dispersi in Jugoslavia in un unico Stato 
omogeneo. Successivamente, in un'intervi- 
'sta alla Vreme, Markovic divulgò il contenu- 
tto di una registrazione dei colloqui tra il pri- 
■mo ministro serbo e Radovan Karàdzlc, in 
■cui il leader cetnico si rivelava un merostru- 
' mento manovrato da Belgrado; il gioco del- 
.le parti tra i due. di fronte all'opinione pub- 
^'blica, uno faceva il duro l'altro il moderato 
- una recita ripetuta in seguito da Maradzic 
e dal suo braccio destro, il generale Radko 
MIadic - fa parte del copione elaboralo al¬ 
lora, e chi. Ira i politici e i commentatori, ha 
‘ creduto che quelle divergenze fossero reali, 
ha commesso lo stesso peccato d'ingenuità 
’ di Chamberlain e Lord Runciman, quando 
>i fidavano della parola di Hitler e del go¬ 
vernatore dei Sudeti. Nel suo doppio ruolo. 


JUANQOYTISOLO 






- alternativamente di buono e cattivo, quel- 
l'uomo, un modello ineguagliabile per poe- - 
ti e psichiatri, assicura con la sua innocen- 

' za adamantina che lui e il suo compare Bo- v 
; ban sono disposti a offrire ai musulmani un . 

: territorio pregiato dove creare uno Stalo tut- ' 

^ lo per loro, una jamahirya, lasciando al ca- 
. po deU'^autoproclamato Parlamento serbo 
V di Bosnia la responsabilità di affermare, sta-. 

■ volta sul serio; «Sarajevo sarà nostra». 

. Solo Lord Owen, Hurd e qualche altro ' 
collega europeo prendono ancora sul serio 
questo giochetto. Questo territorio pregiato, 

' pieno di verde, ricco di risorse, promesso ai 
vinti «chiavi in mano» sarà un idilliaco can- 
, Ione svizzero come sostiene poeticamente ; 

■ ' Karadzic? O non piuttosto la Palestina dei • 

musulmani bosniaci, rinchiusi in aree isola- 
: te, circondati da nemici, senza altri mezzi di ; 
sussistenza che la carità intemazionale? Lo 
spettro del Lesotho, dello Swaziland o, peg- 
1' gio ancora, di Gaza, è già una sinistra real¬ 
tà. Accumulando un enrore dietro l'altro, un . 
r tentennamento dietro l'altro, una pacifica- 

- zione dietro l'altra, la mancanza di una vi¬ 
sione del futuro insieme all'oblio del passa- ' 

' to dimostrate dai dirigenti della casa comu- 
. ne europea ha trovato sbocco nello smem- 
; bramente violento della Bosnia-Etzegovi- -, 
na. nell'estinzione di uno Stato sovrano, in¬ 
ghiottito nel nulla ' come l'Abissipia, la 
Polonia, la Manciuria e gli Stati baitici poco 
più di mezzo secolo fa. La persistenza di - 




una logica politico-militare che n.sale alia 

■ prima guerra mondiale, la cecità morale e ' 
. strategica dei governi di Parigi e Londra, . 

l'incapacità di prevedere il pericolo di una 
guerra generalizzata nei Balcani, saranno ; 
: senz'altro giudicate dagli storici con tutta la 

■ severità che si meritano, ; ' . • 

«Non intendiamo avallare nessuna con¬ 
quista militare, non intendiamo tollerare la 
continua e flagrante violazione delle san- 
. zioni intemazionali!» Quante volte abbiamo ; 
- sentilo queste parole in bocca ai leader e ai ' 

■ negoziatori occidentali, dal potentissimo 

. Bush all'ultimo figurante della farsa? Pro- . 
messe portate via dal vento senza che chi le 
aveva formulale provasse imbarazzo o ver- 
' gogna! Milosevic può andare fiero della sua ; 

opera; nella sua cinica e crudele partita di ; 
i: poker è sempre riuscito a spaventare e far 
’ retrocedere i suoi avversari, «Siamo alla vi- 
; gilia della soluzione finale», dichiarava re¬ 
centemente a Ginevra. «Restano aperte solo 
alcune questioni di contorno». In realtà, la 
politica di non intervento in Bosnia - l'em¬ 
bargo delle armi - è l'esempio più brutale 
' di intervento da quando i governi di Londra ; 

■ e Parigi contribuirono in modo decisivo a 
soffocare la seconda Repubblica di Spa- 

; gna. In entrambi i casi, questa farisaica i 
astensione - chi assiste a uno strangola- . 
mento come quello di Sarajevo senza cer- 
^ care di opporsi non ù per caso colpevole di 

■ un delitto di complicità? - danneggia colo- 


Una vecchia bosniaca In fuga 
A sinistra, SI salvano i libri 
della biblioteca nazionale di Sarajevo 
In alto, un ragazzo cerca 
legna per l'inverno . , 


ro che difendevano e difendono le istituzio¬ 
ni democratiche e la legalità e favorisce gli 
aggressori, alleali di Hitler e Mussolini o so¬ 
stenitori della purezza etnica che siano, i .k» 

«Accettare l'accordo territoriale è come 
consentire a uno di entrare in casa tua. oc¬ 
cuparne più di metà, rubarti i mobili, vio¬ 
lentare e uccidere le tue figlie, e poi chie¬ 
derti di firmare sulla linea tratteggiata», ha 
detto il vicepresidente della Bosnia, Oggi, lo 
spezzettamento del suo paese in base a cri¬ 
teri meramente etnici è un dato di fatto. I tre 
popoli che abitavano la Bosnia sono stali 
separali con la violenza e i negoziatori di 
Ginevra propongono una confederazione 
di tre Stati con «libertà di circolazione di 
merci e persone». Ma chi avrà voglia"'di tor¬ 
nare in un territorio governato dalla gente 
che ha incendiato la sua casa e che ha tor¬ 
turalo e giustizialo la sua famiglia? II mini- 
Stato musulmano smilitarizzalo previsto dal 
piano Owen .sarebbe alla mercé dei suoi 
nemici. Sei mesi dopo gli accordi di Mona¬ 
co - celebrati da Chamberlain come un 
trionfo della pace - Hitler entrava a Praga. 
Consapevole deile nuovi e atroci «realtà», la 
presidenza bosniaca propone di garantire il 
suo paese con un protettorato intemazio¬ 
nale. Ma anche co.sl, come si può dare valo¬ 
re a un accordo che può trasformarsi, dopio 
qualche tempo, in carta straccia? . 

E Sarajevo? Qui la pulizia etnica è irrea¬ 
lizzabile a meno di portarla a compimento 


È mono il companno 

dottor GOFFREDO QUINTI 

il giorno 6 setlembro alle ore 19. Un 
comunista che esercitava la profes¬ 
sione medica con grande prestigio 
m linea con i suoi ideali. ' 

Roma. 8 .settembre 1993 


Le famiglie Pergola, Badino e Ferran 
fanno le piu sentile condoglianze al¬ 
la moglie Gabnella e al figlio Paolo, 
per la scomparsa dei loro caro 

. GOFFREDO . 

Roma.Ssellembre 1993 • 

Nell’anniversano della morte le fu- 
mighedi 

PATRIZIA PASOTELU 

la ricordano a quanti la conobbero 
esumarono. 

Milano, 8 settembre 1993 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
della compagna 

PATRIZIA PASOTEUJ 

compagni della Fisc-Cgil del gruppo 
Ras la ncordano con immutato al¬ 
letto, 

Milano, 8 settembre 1993 


strada per strada. ca.sa per casa. Il cosmo¬ 
politismo della città, crogiolo di quattro cul¬ 
ture. è reale fin dalla cellula familiare: ci so¬ 
no decine di migliaia di matrimoni misti tra 
musulmani, croati e serbi. Bisognerà sepa¬ 
rare la moglie dal marito, stabilire distinzio¬ 
ni tra fratellastri, cugini e cognati? Che crite¬ 
rio adottare con i figli? Quale sangue, o ge¬ 
ne, sarà predominante; quello materno o 
quello paterno?';;;r!7" s . - . .•t . v,-. ^ 

Due giorni prima di partire, vado a cena, 
'con Gervasio Sànchez e Alfonso Armada, a 
casa di un'amica del primo: ha vissuto a 
Madrid e una parte della sua famiglia risie¬ 
de in Spagna. Ci fermiamo in un cortiletto 
in cui un gruppo di uomini chiacchierano 
al fresco illusoriamente protetti dal fuoco 
nemico dalla sagoma dell'edificio di fronte: 

, una settimana prima una bomba è scop- 
. piata li vicino proprio passandoci sopra! 
Gervasio conosce tutti nel condominio; so¬ 
no soprattutto famiglie miste, ancora più 
unite dall’orrore. Una dì queste ci invita a 
passare da loro dopo cena. Il sole è già tra¬ 
montalo e la luce del crepuscolo illumina 
la stanza in cui entriamo attraverso un vano 
senza porte né finestre, che dà direttamen¬ 
te sul fiume e sulle montagne dove stanno 
as.scragliati gli assedianti. Ci sediamo sulle 
poltrone con una mezza dozzina di uomini 
e donne mollo cordiali e molto ospitali, ma 
nell'impossibilità di offrirci qualsiasi cosa, 
persino un bicchier d'acqua. Sono mesi 
che vivono cosi, senza luce, senza gas, sen¬ 
za lavoro e speranze, dissipando le loro for¬ 
ze nel trasporto quotidiano delle tariiche 
d'acqua e nella ricerca aleatoria di un si¬ 
mulacro di pranzo. Eppure sorridono e ci 
fanno delle domande, come se tutto fosse 
nomiate. 

Una signora anziana, vestita e pettinala 
con cura, richiama subito la mia attenzio¬ 
ne. È giovanile, loquace e allegra nonostan¬ 
te i suoi ottantadue anni. La nostra visita la 
la felice e approfitta dell'occasione per 
chiacchierare con gli stranieri, come una 
Cenerentola che ha trovato II suo principe. 
Ci racconta delle sue origini ungheresi, slo¬ 
vacche e austriache; è nata in una remota 
slazioncina al centro della Bosnia, «È per 
questo che ho sempre desiderato viaggia¬ 
re». dice. "Ma il mio cuore non si è mai mos¬ 
so da Sarajevo». Ha una nipote che vive in 
Polonia e, anche se non possono comunì- 
' care perché le poste non funzionano, le 
scrive delle poesie. Poesie? SI, rispondono 
in coro con orgoglio e tenerezza parenti e 
. vicini di casa. Perché non ce le legge? La si¬ 
gnora ha dimenticato dove le ha messe, pe¬ 
rò. aggiunge subito che le sa a memoria. 
Perché non le recita? Si fa pregare un po' 
con un misto delizioso di ingenuità, malizia 
e civetteria. È buio e qualcuno accende una 
candela. Gli occhi della vecchia signora, 
mentre recita i versi scritti per la nipote, so¬ 
no pieni di dolcezza. L'interprete traduce 
come può; dicono che viva, ami e si goda la 
. vita, ma senza mai dimenticare Sarajevo. 

;■ Da quanto tempo scrive?, domandiamo al¬ 
la fine. «Oh, da tanto tempo!», sorride. «So- 

■ no immagini della città». Solo di Sarajevo? 
"Ho scritto anche delle poesie su Spalato, 
degli acquerelli». Stavolta li recita senza far¬ 
si pregare, con voce soave, piena di nostal- 

,, già: parlano del mare, del sole, del tramon- 
; lo. della luna, delle isole. «Però preferisco 
' quelle su Sarajevo». Ha scritto qualcosa sul- 
: la guerra? «No, non mi piace parlare di poli- 
-- tica, ma deH'amore. dei sentimenti. Voglio 
, che mia nipote conservi il ricordo di me e 
- della città dove è cresciuta, anche se non 
7 pos.siamo rivederci». , . ■ ’ ;; ;., 

7 ' Scendiamo le scale alla luce di un accen- 
' dino e, dopo aver lasciato dietro di noi l'as- 

■ semblea di ombre raccolte nel cortile, tor- 
• nìamo in albergo percorrendo il viale del 
7 Maresciallo Tito. La città è deserta, senza 
t passanti né auto. Un uomo spinge un car- 
7 retto carico di taniche, un altro attraversa la 
■' strada come un pazzo, fuggendo da bombe 

immaginarie o forse da se stesso. I fari delle 
ì'; automobili sono pericolosi, rappre,sentano 
un facile bersaglio per i franchi tiratori e bi- 
. : sogna affrettarsi per approfittare delle ulti¬ 
me luci del giorno. Di notte Sarajevo è un 
; cimitero, ma esplosioni intermittenti ne tur- 

. banolapace. ; . L 

(8-continua) 

; ■ , ©-EtPois- 

' ' (Iraduzionp di Cristiana Paterno) 


Mercoledì 
8 scllembre 1993 


Lu scRrctona v l apparalo della CriI 
['unzione Pubblica Comprensorio di 
Milano espnmono profonde condo¬ 
glianze alla famiglia di 

CIPRIANO CORTINOVIS 

e ncordano con affetto il suo tenace 
impegno a favonr della difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori. • 

Milano. 8 settembre 1Ef93 

11 gruppo consiliare e i compagni 
del Pds di Pademo Dugnano si uni¬ 
scono al dolore della medile e dei 
familian per la tragica scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 

Ricordandone il ngoroso impegno 
politico e la competenza professio¬ 
nale. > .r , . - 

Pademo D.. 8 settembre 1993 » - . 

Le compagne ed i compagni sesiesi 
che lavorano al festival provinciale ' 
dell'^/m/d di Milano ncordano con 
commozione 

SERGIO VALMAGGI 

entusiasta coslnittorc ed animatore 
dei festival. In suo ncordo sottoscn- 
vono per/'t/nitó. 

Sesto San Giovanni. 8 .settembre 
1993 


COMUNE DI NICHELINO 

_ Provincia di Torino 

RETTIFICA AVVISO DI GARA 
per appalto lavori di «Sistemazione parto di Via Calatafimi - 

I e II tratto». 

L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori richiesta ò: «Cab 
6* per l'importo di L. 750 milioni» e non 1.500 milioni. 

II termine per la ricezione della domanda di invito è proroga¬ 
to al 23 settembre 1993 h. 9.00. , 

Nichelino. Il 2 settembre 1993 ff/Jg/od^.'yno^/rto 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 

OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA T 


PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 

,Ti invitano: 

A-ssociazionc per la pace. Arci, Francescani del Sacro 
Convento di Assisi. Adi, Regione dell'Umbria. Provincie 
di Perugia e Temi, Comuni di Perugia e Assisi , . 

Per informazioni e adesioni: • ■ . 

Comitato Perugia/Aiisisi, via della Viola, 1 (06100) 
Perugia, lei. 075/5736890 - Fax 075/5721234 


OFFERTE 


IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna¬ 
re 300.000 lire settimanali confezio¬ 
nando collane. ; 

Tèi. 06 / 9701556 - 06/ 9701558. 

~ REGIONE TOSCANA 

Unità Sanitaria focale - Zona 31 «Voldichiana 
BANDO DI GARA 

L‘unità saniterìB locale • Zona 31 - Vafdichiana con sede in Montepulciano, Via P. 
Calamandrei. 49 inteode procedere mediante licitazkKìe privata, da espletarsi con 
le modalltÀ di cui alfart 16, comma 1”, lettera a) del O.L 356^, aH'affidamenio 
del servizio di lavatura e stiratura della biancheria «piana» in dotazione nei presidi 
ospedalieri della Usi 31, con contratto di durata triennale, per un importo presunto 
di L 350.000.000 Iva inclusa, per ogni anno. Il Caprtolato speciale'di appalto è 
depositato presso rUnità operativa economato della stessa Usi in Montepulciano, 
Via P. Calamandrei, 49 (tei. 0578/751295). Alla gara sono ammessi a presentare 
Totferta anche raggruppamenti di imprese. Le domande di partecipazione alla lici¬ 
tazione (non impegnative per (a Usi) redatte in carta legale, compilate in confor¬ 
mità al Bando di gara, in lingua italiana, dovranno pe'*'enire alla Usi 31 di Monie- 
pulciano, ufficio protocollo, Via P. Calamandrei, 49 (presso ospedale) entro lo ore 

12 del giorno 4 ottobre 1993. Le ditte dovranno comunque dichiarare nella doman¬ 
da di partecipazione, cosi come prescrive il bando di gara: 

— di non trovarsi in alcuna condizione di esclusione di cui alfart. 11 del decreto 
legislativo n. 358 del 24-7-62: — di essere in possesso dei requisiti di cui agli arti. 

13 e 14 del predetto decreto legislativo in ordine alle capacità finanziarie, econo¬ 

miche e tecniche in relazione all'esecuzione della fornitura in oggetto. Lo domando 
di partecipazione alla gara non vincolano in alcun modo rAjnmintstrazione. «■. . ., 
Mortfeiputonno. 25-8-93 : : « LAMIMNISTRATORE STRAORDINARIO v' 

. 7 ' iàr.FìavkfUoctnr^} . ■ 


®/UNB:r 


Partito 
Democratico 
deila Sinistra 


Medaglia ufficiale 
della Festa Naxionale 

coniata dalla Zecca di Stato 


peso 18 grammi 
Titolo 986/1000 argento 

È possibile acquistarla al prezzo di , 

L. 35.000 presso lo Spazio n° 10 della 

Zecca presso la 

Festa Nazionale de l'Unità 

Bologna Parco Nord 

27 agosto 19 settembre 1993 









Mercoledì , 

8 settembre 1993 




nel Mondo 




Dalla Collina delle croci 
Wojtyla rilancia all’Europa 
Tesortazione ad aprire 
un’era di liberazione umana 


Il Papa attribuisce la fine 
dei regimi dell’Est 
all’intercessione di Maria 
Oggi visita in Lettonia 


comtuusmo 


un 


Dalla «Collina della croci», che simboleggia lo scon¬ 
tro tra la Lituania cattolica ed il regime ateo sovieti¬ 
co, il Papa lancia un messaggio airEuropa ed al 
mondo perché non s: ripetano le sofferenze del se¬ 
condo millennio. E attribuisce air«intercessione del¬ 
la Madonna» il fatto «prodigioso» che siano stati 
«scalzati» i regimi dell’Est. Polemiche sulla reale for¬ 
za del cattolicesimo. Stamane arrivo in Lettonia. :, 


ALCESTB SANTINI 


H SIAUUAI. Quello visitato . 
ierimattinadalPapa.dacuiha ' 
invitato i popoli deH'Euiopa e v 
della terra ad assumete un im- ' 
pe^no per una convivenza pa- ■' 
cilica contro le sofferenze e le - 
ferite delle guerre del sccondo, 
millennio, e-un luogo unico al 
mondo denominato dai lituani : - 
«Collina delle croci». Esso sim¬ 
boleggia, non soltanto, .gli 
scontn tra la Lituania cattolica 
e la Russia zarista, prima, e so¬ 
vietica, poi, ma rinutilità dista- ' 
dicare una devozione popola- ^ 


. re ispirata da una fede profon- 
' da con la forza del potere che 
sip^lamavaateo. < 

' E da questo luogo, che è a 
circa 200 chilometn da Vilnius 
' e posto su una piccola collina 
' su cui. net tempo sono state 
: piantate migliaia e migliaia di 
croci di forme e di materiale 
' diversi (legno, ferro, cemento 
armato), cne-il Papa ha detto 
: rivolto-, a cirCa duecentomila 
petsone (molte meno del pre- 
; visto) ; «Siamo venuti qui per ri- 
^ cordare tutti i figli e le figlie del¬ 


la vostra terra, anch’cssi sotto- , 
posti a condanne, ahch’essi 
mandali in prigione, nei campi 
di concentramento, deportati ’ 
In Siberia oppure a Kolima 
(verso il circolo polare artico) 
e condannati a morte». Prima 
di salire i trentanove, scalini 
che lo hanno portato sulla pie- ' 
cola piazzuola irralto,passan- ‘ 
do tra una selva di crxxi rico¬ 
perte di rosari'da cui svetta sul- : 
la sinistra un grande pino resi- 
stente al vento-del Baltico, ha ' 
detto; «Bisognerebbe far venire 
qui tutta 1 Europa e tutto il 
mondo». È stala una cerimonia ’ 
suggestiva, carica di commo- . 
zione per 1 ricordi che si affol¬ 
lavano nella mente dei presen¬ 
ti, ira cui anche molti invalidi e 
handicappati, raccolti in pre-. 
ghiera attorno al luogo dove, 
come ha detto il'Papa, «si è rin- : 
novato quanto si era compiuto . ; 
sul Golgota, dove il Figlio di 
Dio, assumendo la condizione 
di servo in quanto uomo che r 
umilio se stesso facendosi ob- ' 
bediente fino alla morte, ha ri¬ 


scattato un popolo da un siste- • 
ma che calpestava ed umiliava 
l'uomo». E per indicare che «la 
croce è stata per la Lituania e 
per la Chiesa una provviden¬ 
ziale fonte di benedizione, un 
segno di riconciliazione tra gli 
uomini», ha ' piantato in un ; 
punto alto del colle una croce - 
con la scritta «In hoc signo vin- ' 
ces» che ricorda quella venuta S, 
in visione all'lm^ratore Co¬ 
stantino convertito al cristiane¬ 
simo mentre era con le sue le- .. 
gioni a Ponte Milvio a Roma. 
Più sotto era visibile la croce 
offerta dalla «Lituania cattoli- - 
ca» su cui si legge la data del¬ 
l'attentato al Papa in piazza S. . 
Pietro del 13 maggio 1981 con 
la scritta; «Cristo protegga il Pa- ; 
pa». • 

E su questo sfondo di gran¬ 
de fervore cristiano, ravwato 
dall'inno a Maria che veniva ' 
cantato nelle chiese come se¬ 
gno di resistenza passiva al re- . 
girne comunista che il Papa ha ; 
celebrato la messa dall'altare ' 
posto ai piedi della «Collina 


delle croci». Nel pomerìggio ha 
poi esplicitamente anrìbuilo 
alla «intercessione della Ma¬ 
donna» l'evento della «prodi¬ 
giosa caduta» dei regimi comu- 
' nisti dell'Est. E ha ringraziato la ' 
" Vergine «a nome dei credenti 
. di questo popolo» per aver lat¬ 
to «scoccare l'ora della resurre- 
. zione e della speranza». Du- 
^ rante la messa aveva afferma¬ 
to; «Voglio salutare tutti i pope- , 
li della nostra Europa cristiana 
' da questa collina delle croci, 
da questo punto mistico della 
storia lituana perché rimanga 
una testimonianza alla line del 
secondo millennio e come an- 
; nuncio di un terzo millennio». 

Ed ha concluso con questo 
; messaggio: «Voglio dire a tutto 
gli uomini che ruomo è debo¬ 
le quando è vittima e lo é forse 
ancora di più quando è op- 
' pressore. Ma quest'uorrio de- 
. bole puéressere forte nella cro- 
ce di Cristo c nella sua morte e 
' resurrezione». Insomma, una 
forte rialfermazione della lede 
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La Chiesa tedesca 
perde 200mila fedeli 
Colpa delle tasse 


'i r- I 


Giovanni Paolo II sulla Collina delle Croci 


cristiana con qualche accento . 
integralista che. però, non è 
servita a portare nella spianata 
davanti al «Colle delle croci» ; 
l'annunciato milione di perso- 
ne, nonostante che il tempo ' 
non fosse stalo ieri piovoso. 

Giovanni Paolo 11 pane sta¬ 
mane alle 7,55 per la Lettonia, , 
ma in Lituania già si Sviluppa- ;. 
no le polemiche. Il gioriiale Re- \ 
spubhka scriveva ieri, in un 
commento, che «le spreranze . 
della destra, che sperava di ' 
portare attorno al Papa un mi- ; 


lione e mezzo di persone nelle 
varie manifestazioni, é fallita 
> malgrado che i suoi esponenti 
facessero tutto il possibile». Sc- 
condo irgiomale se si facesse 
■' un censimento «i cattolici sa¬ 
rebbero molti di meno rispetto 
all'cnfatizzato 80% della popo- 
r V fazione». Intanto, va registrato 
,! che ieri il Papa ha invitato a 
pranzo il pope Georgi! Zeblil- 
sev, rappresentante del Patriar- 
. ca di Mosca, Alessio II, come 
■, segno di ulteriore apertura ver- 
so quest'ultimo. ■ : 


M BONN. Sono sempre più 
numerosi i cattolici tedeschi 
che SI allontanano dalla Chic- : 
sa. Nel 1992, secondo uno stu- ' 
dio che la Conferenza episco- . 
pale tedesca ha commissiona¬ 
to all'istituto Allensbach, e i cui ' 
risultati sono stati diffusi dal 
primo canale della televisione, 
ben 200.000 fedeli hanno det¬ 
to addio a Roma. Per formaliz¬ 
zare la loro decisione si sono 
recati nei rispettivi uffici comu¬ 
nali ed hanno chiesto che ve¬ 
nisse cancellato il loro nome 
dagli elenchi degli apparte¬ 
nenti alla comunità cattolica. 
Un censimento di questo ge¬ 
nere, impensabile in altri Pae¬ 
si, è reso possibile in Germania 
dal latto che i contributi a favo¬ 
re delle chiese vengono prele¬ 
vati automaticamente dagli uf- ; 
fici delle imposte al momento 
della annuale : dichiarazione 
dei redditi. Chi una volta ha di- 
chiarato di appartenere a una ’ 
confessione e di voler ad essa . 
devolvere il contributo annua- ; 
le. continua a pagare fino a 
che non dichiara espressa- 
mente di voler ritirare la pro¬ 
pria adesione. Ad allontanare [ 
almeno il 50 percento degli in- ; 
tervistati dalla Allensbach è 
stata appunto.una ragione di 
carattere econòmico; il deside¬ 
rio di interrompere il paga¬ 
mento della tassa annua obbli- ' 
gatoria in favore della Chiesa, 


che per i cattolici dichiarali é 
del 9 per cento sull'imposta 
' del reddito.. . . 

Anche per il restante 50 per 
cento del campione preso in 
esame le «dimissioni» dalia 
Chiesa non vengono motivate 
con argomenti attinenti pro¬ 
priamente alla fède ma con un r 
dissenso che riguarda «gli inse¬ 
gnamenti della dottrina cattoli¬ 
ca sulla morale e la sessualità». 
Già lo scorso febbraio uno stu¬ 
dio dello stesso istituto rilevò 
' che solo il 20 per cento delle 
donne cattoliche sosteneva le 
posizioni della Chiesa. .. 

Quello che si sta producen¬ 
do é, secondo l'opinione degli 
esperti, un veto e proprio eso¬ 
do di massa, il più grande dal ; 
dopoguerra. E certo é destina-. 
to a non rimanere senza con¬ 
seguenze per il futuro della ' 
‘ Chiesa locale. L'età media del¬ 
le 200.000 persone che si sono 
allontanate nel '92 é. infatti, 
compresa fra i 18 e i -l-l anni:. 
sta in altre parole disgreg.ando- 
si il nucleo più vitale della co¬ 
munità cattolica nazionale. ' 
Già oggi un quarto di tutti i cat- 
tolici tedeschi non ha più al¬ 
cun contatto con la Chiesa c la 
religione. ... - . . .. ■ s;,., ' 

La questione sarà discussa 
nella riunione della conferen¬ 
za episcopale tedesca, prevista 
per metà settembre a Fulda, in 
Assia. 


Il presidente bosniaco chiede sostei^o sulle richieste territoriali. Rapporto Mazowiecki: 15.000 musulmani nei lager croati 


va 


a 


G inn àsio ebraico a Berlino 

Primo istituto in Germania 
da^ anni del nazismo 


«L’Onu ci ha impedito di difenderci. Ora ci aiuti ad ave- : 
re una pace meno ingiusta». Il presidente bosniaco 
Izetbegovic ha parlato ieri davanti al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite, insistendo nella richiesta di 
ampliamenti territoriali a favore dei musulmani. L’Alto 
commisariato per i rifugiati accusa i croati di violare i 
diritti umani nei lager. Rapporto Mazowiecki; 15.000 
mu,sulmani prigionieri dei croati. 


■i Impegni solenni e belle 
parole. La Bosnia si aspettava - 
quakos'aliro daU'Onu. Ed è 
con un elenco di rimproveri 
che il presidente Izetbegovic si 
presenta al Consiglio di sku- ! 
rezza delle Nazioni Unite per - 
perorare la causa della sua - 
gente. Vuole più terra per i mu¬ 
sulmani di Bosnia, più di quan- . 


ta non siano disposti a conce- 
■ dergliene serbi e croati. Per 
, questo ha respinto le mappe 
' del piano di pace lasciando i 
' negoziati nel limbo di una so- 
: spensione su cui i pronostici 
sono difficili. E dalla comunità 
. intemazionale ora si aspetta 
che saldi il debito che ha con 
laBosnla. ;... s ' - , ' 


«Dirò che il Consiglio di sicu¬ 
rezza non ha poi fatto molto 

■ per aiutarci a conservare la so- 
. vranità del nostro Stato. Dirò 
.' che un gran numero di risolu -1 

ziohi positive sono state adot- 
. tate, che molte belle parole so¬ 
no state pronunciate, ma che ■ 
non cl sono state azioni cqnse- ; 
guentf», ha detto ieri fzetbogo- " 
vie, anticipando il senso del ■' 
, suo intervento all'Onu in un'in¬ 
tervista alla tv bosniaca.'Un bi- 

■ • lancio pesante 11 suo, e non so- 

, lo perché a farlo è uno sconfit- : 
to, Izetbegovic scopre le pia¬ 
ghe delle Nazioni Unite, l'iner¬ 
zia burocratica, la vacuità di 
decisioni che nmangono. ap¬ 
prese alla buona volontà di aj- 
tri. Inutili, é l'accusa minore. . 
Dannose, il senso ultimo. Un 
esempio prcr-tutti; l'embaigo 
sulle forniture militari deciso . 


’ dall'Onu contro tutti i bellige¬ 
ranti, aggressori e aggrediti. 

La conclusione, neanche , 
troppo tra le righe, é che le Na- . 
zioni Unite devono sostenere : 
le richieste dei musulmani che / 
vogliono il 5 percento in più di ;. 
tenitori, oltre il 30 già ricono¬ 
sciuto dal piano di pace Owen- ' 

' Stoltenboi^, Un prezzo picco¬ 
lo, p>cr le molle Inadempienze .: 

, deirOnu, da pagare In siggiun- ■ 
ta alle garanzie intemazionali , 
sui nuovi confini etnici della 
futura Unione delle repubbli¬ 
che di Bosnia Erzegovina. An- ;.4 
che su questo tasto batterà il .. 
presidente bosniaco, che vuo¬ 
le un impegno scrìtto da alle- ‘ 
gare al futuro trattato di pace 
che metta nero su bianco le ' 
promesse di proiezione di cui - 
ora tutti. Stati Uniti, Nato c Cee 
sono prodighi. . 


Gli incontri di New York, ieri 
con i non allineati e il Consi- ; 
glio di sicurezza, prevedono - 
anche un colloquio con il se- . 
gretario di Stato americano ■ 
Warren Christopher e forse : 
con lo stesso presidente Clln- 
lon. La Casa Bianca, che in 
questi ultimi giorni ha rinnova- ‘ 
lo a più riprese la minaccia di - 
interventi aerei, storce il naso 
sulla soluzione proposta a Gi- 
nevra ma lavora p>er far riparti- '. 
rei negoziali sospesi, chieden- ,; 
do dls^nibilità a serbi e croati 
per rendere meno amaro il ' 
boccone ai musulmani. • Già 
guardando al futuro, il segreta- ' 
no alla difesa amencano Les ' 
Aspin sta preparando una visi- ; 
ta a Saraievo per valutare le 
difficollà sul tenreno in vista del •' 
dispiegamento di truppe di pa¬ 
ce a terra. ' ■ ' • 

Anche i mediatori intema¬ 


zionali, Owen e Stoltenberg, 
insistono per la ripresa dei ne¬ 
goziati. Sia serbi che croati si 
' sono detti disponibili a ripren¬ 
dere il negoziato, ma escludo- 
' no la possibilità di fare ulteriori 
concessioni. Il presidente del 
. parlamento .serbo .bosniaco, 
Momcilo Kraijsnik, h^ anzi 
"protestalo per l,i facoltà con¬ 
cessa ad Izetbegovic di parlare 
davanti al Consiglio di sicurez- 
' za. E il belgradese Barba so- 
' stiene anche che siano in cor¬ 
so trattative tra «esperti» serbi, 
• croati e montenegrini, e loro 
, propagini bosniache, per trac¬ 
ciare nuovi confini senza la 
- partecipazione dei mùsulma- 
. ni. '• ■i-r - ' * 

Lo scoglio più grosso resta¬ 
no però i croato bosniaci, che 
respingono la richiesta di Izct- 
begovic di uno sbocco al mare 


e che hanno intensificalo nelle 
;■ ultime settimane la campagna ' 
di pulizia etnica nei «loro» terri- 
; tori, cacciando i musulmani. 
Ieri l'Alto commissarialo Onu 
per i rifugiati ha nuovamente 
; denunciato le atrocità com- 
messe dai croati nei loro lager. 

Il presidente Tudiman, su cui 
' isende la min.aceia dell'embar- 
. go economico, ha invitato i 
croati bosniaci al rispetto del 
: diritto umanitario. «I campi di 
. prigionia sono tutti chiusi», è 
i: stata la risposta. Ma la Croce 
; rossa ha censito almeno 4200 
; prigionieri musulmani tuttora 
- rinchiusi nei lager. E il rappor- 
' to Mazowiccky. pubblicalo ie¬ 
ri, valuta intorno ai 15.000 1 de¬ 
tenuti musulmani nei 'campi 
croati e indica Mestar come il 
capoluogo di un nuovo capito- 
~ lo di orrori. . DMalrl 


M BERLINO. E stato inaugu¬ 
rato ufficialmente ieri a Berlino , 
un ginnasio ebraico, il primo 
riaperto in Germania dopo la . 
chiusura di tutte le scuole - 
ebraiche imposta con la vio¬ 
lenza dal regime nazista nel 
1942. Sebbene i 23 alunni ab¬ 
biano già comincialo aseguirc,, 
le lezioni daH'inizio dell’agoslo 
scorso, ieri si è tenuta una ceri- ( 
monia di inaugurazione uffi- 
ciale a cui hanno partecipalo, 
rappresentanti di istituzioni. / 
partiti politici, chiese, tra cui il. 
presidente del consiglio cen-.- 
trale degli ebrei in Germania v 
IgnatzBubis. : r" 

Questo ginnasio sito nel 
centro storico di Berlino rap¬ 
presenta un «pezzo di normali- . 
là» e un segno della vitalità de¬ 
gli ebrei in Germania, ha deno 


Bubis in un breve discorso. Dal 
canto suo il sottosegretario alla 
cultura del comune di Berlino : 
Wilfried Suehlo ha definito la ■- 
riapertura un . «.segnale forte ' 
contro l'antisemitismo». 11 ret¬ 
tore dell' istituto. Uwe Muli, ha 
parlato di «logica prosecuzio¬ 
ne» della scuola elementare , 

ubriilua in funzioiiu ,'i rtt.'iJùjti 

già da sette anni. . 

Alla ricostruzione della 
scuola ha contribuito il mini-, 
stero federale degli Interni. A 
Berlino si dichiarano ebrei cir¬ 
ca diecimila persone. Nel 1933 
gliebreieranocircalTOmila. r, 
L'antisemitismo non è certo 
morto. Al grido nazista di «Fuo¬ 
ri gli ebrei» una banda di skin 
heads ha aggredito domenica 
il gran rabbino di Bratislava, in 
Slovacchia. 
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Peugeot 306: 

FINALMENTE 
LA SICUREZZA VA 
CHE E UNA BELUEZZr 


Quando siete al volante di una Peugeot 306 vi sentite sicuri, protem dalla 
struttun rinfoiTata e dalle barre laterali antiurto, ma soprattuno guidate 
, . sicuri, su un'auto fatta proprio per questo. \ 




Dinamia ottimizzata delle sospensioni (DOS), avantreno di tipo MePherson 
a tre bracci con barra stabilizzatrice, retrotreno auto-adattativo: il meglio 
- per la tenuta di strada c per il vostro divertimento.. 

Un divertimento ancora più grande grazie ai 3 mq di superficie vetrata che 
• vi assicurano b massima visibilità. ' ■ ' 















































H presidente e il vice Gore hanno presentato Tra le innovazioni la possibilità di pagare 
con una scenografìa di grand'effetto r le imposte con le carte di credito 

il piano di riforma dell'apparato federale Finora dieci presidenti; ultimo Reagan, 

Più servizi ai cittadini a costi minori ' hanno lanciato simili campagne senza esi 


iiMii— 


fl libretto rosso della Casa Biaiica promette^^e^^ 


Con straordinaria efficacia coreografica, mastodon¬ 
tici carrelli elevatori carichi di scdrtoffie burocrati- 
) che sullo sfondo. Gore e Clinton presentano il piano 
; per «reinventare il governo in America». Molti non 
' nascondono scetticismo: altri 10 presidenti avevano 
lanciato campagne del genere. Ma quel che fu im- 
; possibile alla destra potrebbe paradossalmente riu- 
:scire stavolta alla «sinistra» in odore di statalismo. :■ 

! ■ : - ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. . WKQMUNDOIHZBB^ 


M NEW YORK. Governo ^esti- i 
to con criteri di efficienza 
aziendale. Cittadini trattati co- p 
me cfienti da accontentare c fi 
non come sudditi cui i servizi v 
burocratici vengono fatti pe^- 
re come un favore. Pubblica 
'amministrazione come «prò- 
Adotto di qualità», che vale ogni - 
: centesimo delle sudate tasse 
'pagate dai contribuenti. Que- V 
'sta la rivoluzione annunciata " 
,icri da Al Gore e Bill Clinton 


i con la presentazione del rap- 
; porto dal titolo «Dalle pastoie 
' bruocratiche ai risultati: la 
' creazione di un governo che 
' funioni meglio e costi di me- 
-no». Con una coreografia da 
gran teatro nel prato sud della 
Casa Bianca, sullo sfondo del- 
, la tribuna giganteschi e minac¬ 
ciosi carrelli elevatori indu¬ 
striali colmi di quintali di scar- 
' loffie, dal codice per la gestio¬ 
ne del personale, che da solo 


pesa una tonnellata, 10.000 
pagine fitte, alle 10 cartelle del¬ 
ie «spccificiizioni» sui prolace- 
nere negli uffici governativi, un 
' sìmbolo fisicamente imponen- 
te del labirinto da demolire c 
' del ciarpame da buttar via. Su- 
1 l'altro piatto della bilancia un 
unico fascicolo rosso di 200 
pagine, il libretto del vice-pre¬ 
sidente Gore che dovrebbe di¬ 
ventare per la rivoluzione anti¬ 
burocratica dì fine secolo in 
America quel che II libretto 
’ delle citazioni di Mao era stato 
per la rivoluzione culturale in ; 
Cina. Un «ossimorone», una 
conbaddizione in termini, ha 
' scherzato Clinton, perché si 
tratta di un rapporto governati-. 
vo anche «divertente da legge-. 
re». Ma che a differenza degli ' 
altri, «state sicuri, non starà ad ' 
accumulare polvere sugli scaf- 
. fali», , • . • ' - 

La guena alia burocrazia, ' 
lanciata con tanta convinzio¬ 
ne, genera parecchio scettici- 


. smo, C’É chi ricorda che non è 
la prima ma ben l'undicesima 
volta in questo secolo che si ci¬ 
menta un presidente Usa. E, 
per quanto siano buone le in¬ 
tenzioni, in genere finisce peg- : 
gio di prima. L'ultimo grande . 
tentativo del mnere era stato il 
progetto che Reagan aveva al- . 
fidato alla Grace Commission ■ 
e aveva poi presentato come la ' 
Bibbia della sua promessa di. 
allefflerite l'amcnca dal peso 
intollerabile dell'-eccesso di.. 
governo». La commissione ' 
aveva individuato centinaia di 
espedienti per risparmiare mi¬ 
liardi di dollari. Poi. come le 10 
proposte precedenti, era finita 
ad accumulare polvere, anzi¬ 
ché risparmiare la spesa si era ' 
ingigantita a dismisura. Ai ter- " 
mine della cerimonia un gior¬ 
nalista ha chiesto a Clinton co- . 
sa gli facesse ritenére che sta¬ 
volta andrà meglio che in pas- ' 
salo. «Due o tre ragioni. Innan¬ 
zitutto perché,. ftancamenle, ' 


. questo rapporto é migliore. 
Non è solo uno dei tanti rap¬ 
porti in cui un gruppo di ame¬ 
ricani dice ad un altro gruppo; ? 
“Ci sono grosse cose di cui non 
abbiamo più bisogno. Smettia- 
, mo di farle". È un rapporto che . 
dice che lutto il modo in cui - 
opera il governo è incimpatibi- 
le col mondo in cui viviamo e 
che possiamo cambiarlo... In ; 
' secondo luogo, credo che ci 
sia più sostegno puUilìco di 
^ quanto ce ne sia mài stalo in ' 
passato, trasversale, da parte 
di democratici come di repub- ' 
biicani e indioendentì. In terzo . 
luogo c'é ora un presidente : 
che farà più che limitarsi a par- 
t lare deH'argomento. Io inten¬ 
do fare tutto quel che posso ' 
per realizzarlo», la risposta. :■ 
Un elemento sottolineato; 
dal vice-presidente Gore, che : 
suU'iniziativa del «reinventare il ; 
governo» - slogan mutuato dal ' 
■ titolo di.' un libro di David 


Osbome - ha investito tutto il 
proprio prestigio, forse la pos¬ 
sibilità stessa che un giorno sia 
luì a succedere a Clinton alla 
Casa Bianca, è che a differen¬ 
za dei tentativi fallimentari del 
passato, stavolta il 40-45% del¬ 
le riforme poposte può essere 
attuato d’autorità dal presiden¬ 
te, senza dover scendere a trat- 
tive col Congresso. Ma c'è an¬ 
che chi avverte che non si po¬ 
tranno lare miracoli: «Per la 
trasformazione che tentiamo 
ci vorrano da 8 a 10 anni», cioè 
un paio di mandati presiden¬ 
ziali pieni, dice il capo delle 
comunicazioni di Clinton. 
MarkCearan. ■ 

Il pàradosso è però che sta¬ 
volta potrebbero anche farce¬ 
la. «Se non altro perché la pro¬ 
posta di deburocratizzazione 
viene da un presidente demo¬ 
cratico. Cosi come è stato più 
facile per un repubblicano co¬ 
me Nixon superare l'opposi¬ 
zione conservatrice e aprire al- 


: la Cina, potrebbe essere più 
' forte un tentativo di snellire il 
; j governo fatto da un presidente 
I democratico il cui partito viene 
% considerato statalista», osser- 
vava ieri il «Wall Street Jour- 
, nal», tutt'altró che tenero con 
.. questa amministrazione. ‘ - , 
, Tra le misure avanzate nelle 
i, 200 pagine di «horror stories» 
. burocratiche e di proposte che 
•, vanno dall'eliminazione di enti 
e uffici inutili, all'accorpamcn- 
to dì «doppioni» di servizi co- 
me Fbi antidroga e Ufficio per 
t,; il controlllo del tabacco e delle 
’-i : armi da fuoco, all’intioduzione 
" della possibilità di pagare le 
tasse con la carta di credito, 

. quella che ha suscitato più !c- 
' vate di scudi.è le decimazione 
' degli organici, con l’elimina- 
t--i zione dì 252.000 posti statali. 

,Ma la Casa Bianca si é precipi- 
. tata a precisare che «non ci sa- 
' ranno 250.000 licenziamenti», 
lo faranno «gradualmente». . - 


starni^ 


■i MOSCA Primo; parlare il 
meno (rossibile delle cattive - 
notizie. Secondo; parlare di 
malattie e infezioni é fatto ol- 
tremrxlo sconveniente. Terzo; ■ 
parlare delle «epidemie politi- ■ 
che» 6 molto meglio che infor- ■ 
mare sulle epidemie infettive. >' 
Tre regole del silenzio che. ^ 
con rate eccezioni, si sono dati ' 
nelle ultime settimane gli orga- ; 
ni di informazione russi trovati- 
si improvvisamente al cospetto i 
di una allarmante epidemia di. 
malattie infettive a,cominciare - 
dalla temittiibili»imà difterite. 
Meglio minimizzare che suo¬ 
nate le caropane, fare dei titoli - 
in prima pagina o contribuire ; 
ad una campagna di informa- - 
zione e di invito alla vaccina¬ 
zione. Bocche cucite, penne 
senza inchiostro nella Russia ! 
malata che vorrebbe cammi- > 
riare verso il «mercato civilizza¬ 
to» e che sta scoprendo, inve¬ 
ce. di arretrare paurosamente. 
Anche dal punto di vista sani- - 
tarlo. Le autorità hanno invita¬ 
to a non fate degli allarmismi 
inutili ed i giornali le hanno 


prese alla lettera. Ma l'cpldc- 
mia, a quanto pare, c'ò, riguar¬ 
da la difterite e. sotto sotto, 
preoccupa non poco. C'è, co¬ 
me al solito da queste partì, 
una sp^ie di balletto sui nu¬ 
meri dei colpiti. A Mosca, tutta¬ 
via, s'è scoperto che sino a 
; questo momento, dal princi¬ 
pio dell'anno, sono stati regi¬ 
strati qualcosa come 900 casi 
con SO motti. Il doppio del 
1992. Non allarmismo ma l'al- 
! larme sembra sacrosanto a tal 
punto da convincere alcune 
tra le più accreditate agenzìe 
. turìstiche intemazionaii a so- 
; spendere i viaggi con destina¬ 
zione Mosca c Pietroburgo. 
Dal Comitato «>tatale di osser¬ 
vazione epidemiologica, in ve¬ 
rità, non si prova a nascondere 
la grave recrudescenza delle 
malattie. Difterite., ma anche, 
in misura minore e da non 
prendere ovviamente sotto¬ 
gamba, colera, tifo e le più dif- 
' feiemti forme di epatite. ^ 

Nella sola Russia, dove con¬ 
vergono masse di persone dal¬ 
le zone più povere e disereda- 


le dell'ex Unione o dalle regio¬ 
ni dove-imperversano sangui¬ 
nosi conflitti etnici, nei primi 
: sette mesi di quest'anno sono 
siati registrati 4685 casi di difte- 
: lite con 155 decessi. Negli ulti¬ 
mi sette mesi del 1992 i casi 
' ; erano fermi a 1543. Il giornale 
T/ud, uno dei pochi che ha de- 

- dicalo un sia pur breve articolo 
• • al fenomeno, si è anche preoc- 
' cupato della minaccia del co- 

lera avvertendo sui tre casi già 
sognàratl'è' sullè' prime avvisa¬ 
glie della malattia alla periferia 
della Russia, nelle zone meri¬ 
dionali di Stavropol ed Astra- 
' kan. E aveva contratto il colera 
. quello studente siriano sbarca- 
,*■ to aH'aeroporto ed in procinto 
. di partire per l’interno della 

- Russia quando s'è sentito male 
alla stazione ferroviaria: con il 

' ' virus in corpo quante persone 
gli sono state vicine è inconsa¬ 
pevoli? Ma si tratta, per fortu- 
. na, di casi ancora isolati. Ma è 
.-. la difterite che si fa strada. E 
che colpisce prevalentemente 
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SERQIOSEROI ^ 

gli adulti, anche se vaccinati 
. da piccoli a conferma che è 
. sempre necessario fare il co¬ 
siddetto «richiamo» del vacci-. 
no dopo un certo numero di ; 

^ anni dalla prima immunizza- 
' zione. specie se in zone ari-' 
schio. ,, , . 

La capitale, insieme a Pie¬ 
troburgo, Ekaterinburg, Kali- . 
.fi ningrad, ma anche la regione 
' orientale di Primorye (quella fi. 
■ con Vladivostok), è colpita 
dall'epidemia. Su mille malati, 
due terzi sono adulti. Ma dalle V 
autorità non è partito un invito 
esplicito alla vaccinazione. ■ ' 

' «Siamo pronti, abbiamo vacci- 
; no e siringhe ma nessuno si 
presenta», si giustificano pres- : 

' so i centri di prevenzione. Nel- ' 

; l'attesa, non scatta alcuna 
1- campana pubblicitaria per- 
. chè i ministeri competenti ‘ 
hanno una grave carenza di 
fondi ed II parlamento non ha 
• 'ancora approvato le nuove dì- ■ 
sposizioni di legge. Aleksandr : 


Shirshov, un funzionario della 
pianificazione finaziarìa della 
Sanità, ha detto che il ministe¬ 
ro ha ricevuto soltanto il venti 
percento dei promessi 407 mi¬ 
lioni di rubli. Cosi, secondo le 
ultime rilevazioni, - risultereb- 
. beto rivaccinati soltanto poco 
più di quattro milioni di abitan¬ 
ti con l'obiettivo di immunizza¬ 
re. nei prossimi due anni, l'SO 
, per cento della popolazione 
■ adulta ed il 90 per cento dei 
bambini sino ad un anno. Se- 
condo Valentina'Sadovnikova, 
fi del Comitato statale epidemio- 
; logico, soltanto il 15% degli 
. adulti ha fatto la nuova vacci¬ 
nazione. Il lutto procede con 
la tradizionale lentezza e. visto 
l'allarme, con colpevole ìrre- 
sponsabilità. L’cpkfemiologo 
Jurij Fiodorov pre^e che l’e¬ 
pidemia difterica crescerà: 
«Soltanto il vaccino può bloc¬ 
carla - ha detto - ma ci amma¬ 
leremo e moriremo se non lo 
' faremo. Tutto qui il problema. 
Si da il caso che siamo attrez¬ 


zali di tutto punto ma ci man¬ 
cano i visitatori degli ambula- 
tori». A Pietroburgo, per esem- - 
. pio, la difterite è cresciuta di ‘ 
quattro volle rispetto all'anno i. 
scorso e non ci sono le file'per 
vaccinarsi. C’è diffidenza, tan- ^ 
ta diffidenza, oltre alla respion- 
sabilìtà delle autorità. ■ 

I russi sono riluttanti a vacci- ' 
narsi perchè, paradossalmen- - 
le. hanno paura degli ospedali . 
e di tutto quanto abbia un mi- * 
nimo di attinenza con il siste- ;i 
ma sanitario. Hai voglia a dire 

■ che bisogna vaccinarsi. Non ' 
c’è verso. E perchè è facile da 

' spiegare, Bitta per;,una volta , 
vedere in che stalo Versino gli 
ospedali, le corsie, quasi tutte ; 

; le strutture medico-sanitarie. 

La pojTolazione ha paura delle .; 
siringhe, teme che vengano ri- 
ciclate e non gettate dopo il ; 
primo ed unico uso. Inoltre le ;! 

■ resistenze si fondano anche su ■ ' 
' pregiudizi. È bastalo che un .< 

non meglio identificato grup¬ 
po mettesse in giro, alla fine 
degli anni Ottanta, che il vacci- ; 
no antidftcnco è cancerogeno 


per allontanare dai centri di 
immunizzazione e dagli istituti 
di lotta alle malattie infettive 
migliaia dì persone. Georgtiij 
Oblapenko, medico deH'Oms, 
ha detto: «Qui la gente conti¬ 
nua a credere a queste teorie». ; 

L'allarme è stato, invece, re¬ 
cepito dalla comunità stranie¬ 
ra residente in Russia e, princi¬ 
palmente, a Mosca. Sono state 
centinaia, la scorsa settimana, 
le richieste piovute sul Policlì¬ 
nico per diplomatici che pos¬ 
siede il vaccino e che. garanti¬ 
sce il servizio per meno di tre 
dollari. Grandi affari hanno fat¬ 
to le • associazioni mediche 
straniere, americane ed euro¬ 
pee. L'American Medicai Cen¬ 
ter ha ordinato 25 mila dosi e 
assicura il vaccino per 49 dol¬ 
lari (39 ai soci). Gli stranieri 
preferiscono pagare una cifra 
cosi alta piuttosto che rischiare 
pericolosi contagi nelle struttu¬ 
re pubbliche. La paura è scat¬ 
tata dopo la morte improvvisa 
di una turista belga che ha 
contratto la diftcnte in una bre¬ 
ve permanenza nella capitale. 



POCdfollS . La vedova Imelda piange sulla 

___ :■ — bara del marito Ferdinand 

per II rnorno Marcos, ex-presidente delle Fi- 

Aallu calma lippinc. la cui salma è stata ri- 

.rl« ■ portata ieri nella terra natale. , 

di MerCOS Mancos mori in esilio a Mono- ' 

lulu quattro anni fa. e sinora il ' 
governo di Manila aveva nega- 
to il permesso di sepoltura in , 

patria. Per tutto questo tempo il corpo è stato conservato in una 
cella frigorifera. Imelda avrebbe voluto esequie solenni e l'inu¬ 
mazione nel cimitero degli eroi a Manila. Ma si è dovuta accon¬ 
tentale di far giungere le spoglie in aereo da Honolulu alla città di 
Laoag, luogo di nascita di Marcos. Contava per lo meno su di un 
grande afflusso di nostalgici, forse un milione. Ma al corteo fune¬ 
bre hanno assistilo poche decine di migliaia di persone. 

Due contagiate ogni minuto 

Allarme per il virus Hiv 
Ner2000;le donnecolpite 
saranno tredici milioni 


■i EDIMBURGO. La diffusione 
dell’Aids, soprattutto - tra le 
donne, è molto più rapida di . 
quanto si pensasse c sta assu¬ 
mendo ^ forme epidemiche; ' 
due donne al minuto vengono 
oggi contagialo nel mondo, ; 
entro il Duemila saranno 13, 

. miUooi di cui quattro milioni le „ ' 
■donnémòrte. 

■ il drammatico allarme è sta-. 
to lanciato dai direttore del 
programma globale per l'Aids ; 
’deirOrganizzazione mondiale 
della sanità ;(Oms). Michael ' 
Merson, alla seconda confe¬ 
renza intemazionale sull’Hh' 
nei bambini e nelle- donne 
apertasi ad Edimburgo. L'Oms ' 
ritiene che fino ad oggi il virus 
abbia conciato nel mondo 
oltre 14 milioni di persone di, , 
CUI meno di un quinto hanno ^ 
sviluppalo l'Aids vero e prò- ' '■ 
pno c in percentuale ancora ■ 


minore sono morte; ciò sugge¬ 
risce che l’Aids si trovi ancora 
nella fase epidemica iniziale.. 
Anche se saranno bloccate le 
nuove infezioni, ha aggiunto 
' Merson, il numero totale dei ' 
casi di Aids risulterà quadrupli- 

■ cato entro la fine della decade., 
' «Più di un milione didonne; ha 

detto Merson, saranno conta¬ 
giateselo nel 1993», ■ 

Secondo Merson la diffusio- 
ne del virus dell'Aids sta au- 
. mentando paurosamente an- 
‘ che nei bambini. Finora i casi . 
sono un milione circa, di cui 
oltre la metà hanno già svilup- - 

■ pato la malattia. Merson ha ' 
esposto le ragioni dell' aumen- 

, to dei contagi tra le donne; es- 
se sono «biologicamente più 
, vulnerabili» dell'uomo durante 
il rapporto sessuale perché il 
'■ virus si concentra più nel seme 
dell'uomo che in ràgina. r . i ■ - 
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BORSA LIRA DOLLARO 


Ancora in ribasso 
Mib a 1340 (-1,25%): 


Il calo contìnua 
In Italia 1563 lire 


La cessione rigiuarderàTintero pacchetto 
azionario in mano a yia Veneto. Niente 
asta comf^titrva, ma offerta al pubblico 
«I tempi ài vendita li deciderà il mercato » 


Ltitoli proposti a dipendenti e clienti ; 
ma anche ad investitori istituzionali 
italiani e stranieri per formare un riocdolo 
duro di controllo. Via libera al piano Ilva 


Comit e Credit, l’M si vende tutto 


Prodi mette sul mercato i 


Mossa a sorpresa di Prodi: Tiri pone in vendita tutto 
il suo pacchetto di Banca Commerciale e Credito 
Italiano. Niente aste competitive (come pareva in ' 
un primo momento), ma offerta al pubblico, in par¬ 
ticolare a dipendenti e clienti. Una quota consisten-, 
te sarà riservata agli investitori istituzionali per for¬ 
mare il nocciolo duro di controllo. Via libera anche 

al piano di sdoppiamento deirilva.. ■ -.v ^ 



QILOOCAMPISATO 


■■ ROMA. Prodi buKa sul 
piano delle . privatizeazioni ^ 
Banca Commerciale e Credito f 
Italiano. Con una mossa a sor- 
' presa, ieri mattina il consiglio 
di amministrazione dell'lri ha 
rotto gli indugi ed ha deciso di ^ 
passate immediatamente alla 
fase operativa che porterà alla : 4 
cessione dei due istituti di ere- ' 
dito. Prodi stavolta è intenzio- ; 
nato a fare sul serio, senza titu¬ 
banze; sarà l'Intero paccheRo 
azionario in mano all'lri ad es¬ 
sere ceduto quanto prima sui 
mercati. Italiani cd esteri. Non ' 
ci sarà un'asta complessiva, v 
del resto poco praticabile visto 
il valore'implicato nell'opera- '. 
zione e la viualità. della merce 


posta in vendita. Le cessioni 
aweiT^no attraverso un’offer¬ 
ta al p'ùbblico dei titoli in ma¬ 
no all'lri ral fine di realizzare la 
.mafisima diffusione dell’azio- 
nari.alo»': il 57,39% delle azioni 
ordinarie ed il 42,18% delle ri¬ 
sparmio per. quanto riguarda 
la Corniti il 67,1% delle ordina¬ 
rie ed il 17,39% delle risparmio 
per il Credit. L'offerta, spiega 
Prodi, è rivolta «al pubblico dei 
riiiparmiatori, con particolare 
riferimento ai dipendenti e alla 
clientela delle due banche». È 
dunque la struttura societaria 
Public company che si profila 
nel momento in cui 11 vecchio 
istituto passa la mano, lui che 



Il presidente : 
dell'lri Romano 
Prodi che ieri 
ha dato via 
libera alla ' 
privatizzazione 
di Comit e . 
Credit 


era nato agli inizi degli anni 
; Trenta proprio per salvare dal 
' fallimento lo principali banche 
italiane del tempo. Credit e Co- 
' mit saranno due società a pro- 
, ‘ prietà diffusa, ma con un nu- 
eleo duro alla francese. L'offer- 
:. ta di vendita, infatti, oltre che 
ai dipendenti e ai clienti delle 
'due banche viene allargata 


•agli investiton istituzionali ila- . 
Iiani ed estcn». Con un obietti- . 
vo, spiega ancora Prodi: «rea¬ 
lizzare una struttura di aziona¬ 
riato stabile e di lungo perio¬ 
do». Ciò vale prer la Comit, ma, 
anche por il Credito Italiano di 
cui invece neanche un anno fa 
era stata decisa la cessione at¬ 
traverso il metodo dell'asta 


competitiva. - ' 

Il presidente dell'lri non do¬ 
vrà attendere molto per verifi- ; 
care la re.izione dei mercati in¬ 
temazionali alla sua offerta. 

: Probabilmente non a caso, la 
" decisione di via Veneto è ve¬ 
nuta proprio alla vigilia di un : 
viaggio che porterà Prodi a, 
Londra e a New York. Pro¬ 


grammata da temix> per pre- 
.sentare agli investitori istituzio¬ 
nali suanieri, ai grandi fondi 
pensione, alle merchani bank 
intemazionali la sbontà» dei 
gioielli messi in vendila dall'lri, 
la missione di Prodi viene ora ' 
ad assumere un carattere ben ■ 
più concreto di quello di una 
semplice vetrina. , 

L'Iri non ha fatto conoscere i 
suoi programmi sulle cadenze ■ 
deirofferta. «La tempistica dei > 
due collocamenti sarà esami-, 
nata in funzione dei tempi tee- ’ 
nici nonché della ricettività dei ' 
mercati», spiegano a via Vene- ' 
lo. Inoltre - si sottolinea - essa 
dovrà es,sere definita «in stretto 
collegamento» col comitato 
per le privatizzazioni presiedo- ' 
to da Mario Draghi. Tuttavia. . 
l'intenzione di Prodi è di acce- ; 
lerare al massimo le procedure 
: di vendita anche per far fronte ' 
; ad una . situazione debitoria ' 
sempre più pesante, che non ; 
lascia certo spazio ai rìnvii. L'I- 
: ri non incaricherà merchant 
"bank esterne della cessione 
: dei titoli; saranno Credit e Co- 
mit ad assumere il ruolo di g/o- 
hal coordinalor dei rispettivi 


collocamenu e di lead mana¬ 
ger per il classamenlo delle 
. azioni sul mercato italiano. , 

Nel 1992 la Banca Commer¬ 
ciale ha registrato una raccolta 
di 48.116 miliardi con un utile 
di 263 miliardi e 706 sportelli; il 
bilancio, del Credito Italiano, ' 
742 sportelli, parla invece di : 
una raccolta di 41.390 miliardi 
con un utile di 208 miliardi. 

' Uva. Oltre che occupiarsi di, 

' banche, il consiglio di ammini-.. 
strazione deiriri ieri ha anche 
«preso atto» del progetto di pri- ; 
vatizzazione deH'Ilva. Di fatto - 
' si tratta del via libera alla con- ' 
vocazione dell'assemlea che ir 
dovrà spaccare l'Uva in due so- . 
cietà. Una sarà concentrata nei . 
laminai piani con gli stabili- 
menti di "Taranto e Novi Ligure; 
l'altra sarà dedicata agli acciai 
speciali con lo stabilimento dir" 
Temi. ■ Una < volta ■ compiuta 
questa operazione, le due so- \ 

■ cietà verranno poste sul mer- 
cato. L’indebitamento,, invece, %■ 
rimarrà nella vecchia Uva ohe i 
conta di farvi fronte, almeno in i;' 
parte, con la cessione degli im- • 
pianti industriali, dei terreni. : 
delle centrali elettriche. , : ' . ; r 


n comitato mohetariò ha dato parere favorevole alla seconda «tranche», 3700 miliardi 





Bmxelles: innesto nuove 


Il comitato monetario dei 12 ha dato vìa libera alla 
seconda tranche del prestito di 3700 miliàtdi. Bene¬ 
fici per la lira, voci s(^ulatìve sul mercato dei titoli 
di Stato. La Bri di Basilea striglia i governi; non basta 
avere politiche anti-inflzizionistiche per fronteggiare 
la crisi valutaria. La Germania soddisfatta dello Sme 
«Tiramolla», ma la Cee ora vuole nuove regole; rico¬ 
mincia il braccio di ferro. 1 .. . .. . . 


ANTONIO POLUO SALIMBmi 


■H ROMA II mercato dei 
cambi si era comportato fin 
dal mattino come se lo sbloc¬ 
co della seconda tronche del 
prestito europeo di 3700 mi¬ 
liardi di lire fosse già avvenuto 
e cosi la lira si é raffoizata sul 
marco (a 964,80) e sul dollaro 
(a 1563,45). Il mercato dei ti¬ 
toli di stato invece ha creduto 
meno alle previsioni e nel p<> 
meriggio ci sono stati fotti ri¬ 
bassi nelle quotazioni dopo la 
divulgazione della . notizia - 
falsa - che i direttori generali 
del Tesoro e delle banche cen¬ 
trali d'Europa avevano boccia¬ 
to gli impegni economici del 
governo italiano. I I2-fl2, i 
numeri 2 dei ministri delTeco- 


- nomia e delle banche centrali, 
: - non hanno dovuto impiegare 
mollo tempo per sbloccare il 
prestito all’Italia dopo aver ri- 
conosciuto che nel 1993 sono 
'state rispettate le condizioni 
-. poste. La «manovrina» di 12ml- 
la miliardi preparata da Ciam- 
. pi e la sua impostazione geife- 
4 " tale per il riequilibrìo dei conti 
' pubblici hanno convinto i part- 
. nene adesso mancano soltan¬ 
to il giudizio dei ministri delTe- 
:■ conomia e delle finanze euro- 
pei e la decisione formale del- 
; la commissione Cee. Ih totale 
' l’Italia rihrerà 8 miliardi di Ecu 
(poco meno di trentamila mi- 
liardi di lire). Con lo spappola- 
mento dello Sme però il presti¬ 


10 é poco più di un palliativo se 
si ha a cuora la stabilità dei 
cambi, lira compresa. L'Italia, 

’ cosi come la Francia e la Ger- 
' mania, sta preparando una sc- 
■ rie di proposte per resuscitare 
la credibilità perduta sul cam- 
xpo. Non ci si fida più del rat- 
' toppo dello Sme, con l'amplia¬ 
mento della banda di oscilla¬ 
zione nella misura mas.sima 
del 15%, deciso toIo un mese 
fa e sbandierato da tutti o qua¬ 
si come la migliore soluzione. 

11 fronte europeo si sta slilac- 
; dando e qualcuno comincia 

. ad accarezzare l'idea che per 
i fronteggiare ■ la speculazione 
' gli stati debbano introdurre mi- 
' sure di vigilanza e di informa¬ 
zione dei movimenti di capita- 
le. Nessuno però ha il corag- 
giodl di ammetterlo esplicita- 
mente. Il ministro delle finanza 
del Belgio Philippe Maystadt 
■.. ha detto che entro la fine del- 
. Tanno la Cee deciderà nuove 
' regole dello Sme. Fino a un 
' mese fa tutti ripetevano che lo 
' Sme era vìvo e continuava a 
' godere ottima salute. «Il slste- 
: ma - ha dichiarato .Maystadt - 
' dovrà necessariamente essere 
' dotato di un migliore meccani¬ 
smo di difesa». Si ritorna alTon- 



glne della matassa del conflitto 
monetario; un sistema di cam- , 

’ bi coordinati non regge se il 
paese lead^er - la Germania - - 
non assuirie il punto di vista 
delTcqullibrio generale del si-. 
sterna e se tutti non si impe¬ 
gnano reciprocamente a soste¬ 
nere il partner colpito e affon¬ 
dato. Il problema che è pro¬ 
prio su questo scoglio che è , 
andata In pezzi la solidarietà ' 
monetaria. . 4 ^ . ... 

Henning Christophersen, vi¬ 
cepresidente della commissio- 
' ne Cee. ritiene che Tunica dife¬ 
sa possibile stia nelTapplica- 
zione scrupolosa e rapida del ; 

• dettato di Maastricht sulla base 
di una stretta convergenza del- ' 
le economie con piani di avvi¬ 
cinamento a scadenza 1996 e . 

' di politiche di sostegno alla 
crescita. Questa sarebbe la ri¬ 
sposta alla Germania dopo 
; che il cancelliere Kohl ha avvi¬ 
sato che i sui tempi europei • 

. non .sono i tempi previsti a .. 
Maastricht ma sono molto più . 
lunghi vista la profondità della 
recessione tedesca! Sia il mini- ' 
stro belga che il commissario 
Cee concordano pienamente 
con le opinione di Ciampi; la 
gestione delle pantà tra le mo¬ 


nete e la revisione dei mecca¬ 
nismi di intervento devono es¬ 
sere improntate a procedure ' 
' «realmente comunitarie» • per 
poter difendere il sistema dei ' 
cambi come «bene comune». 
La Bundesbank, però, viene 
tolta dal banco degli accusati. 

: Maystadt e Christophersen ri¬ 
conoscono la perversità della 
regola in base alla quale una ' 
banca centrale per difendere : 
le monete colpite dalla specu¬ 
lazione deve nello stesso tem¬ 
po contraddire apertamente i 
prori obbiettivi anti-inflazionì- ; 
stici. In questo, Maystadt e Ch- 
ristophersen fanno un passo ; 
indietro rispetto alle posizioni. 
italiane e spagnole; non si può 
infatti far finta che i 12 sì trovi-. 
no tutti sulla stessa linea e che 
, la Germania debba fregiarsi ; 
degli onori della feode/s/iip eu¬ 
ropea scaricando gli oneri su- - 
gli altri. Dalle parole di May- ; 
stadt e Christophersen si capi-. 
scc che la Cee sta cercando. 
una via che escluda il ritorno ai ' 
vecchi controlli del movimenti 
:. dei capitali ma che permetta di ' 
«anticipare te reazioni dei mer -1 
cati». Non si sa nulla di più sua- 
la scelta degli strumenti di in-. 
dagine in tempo reale il nego- 



Hennlng Christophersen, vicepresidente della commissione Cee 


ziato è ancora in alto mare. 

Secondo l'istituto londinese 
di ricerca della Deutsche Bank 
cosi com'é lo Sme mette a ri¬ 
schio la stabilità dei cambi. Ma ' 
un giudizio più drastico sulle 
deljolczze e gli errori dei go- ’-i 
verni viene dal direttore della 
Banca dei regolamenti Intema- 
zinali di Basilea (la banca del-. 
le banche centrali). Alexandre - 
Lamfalussy ritiene infatti che ■ 
uno Sme fluttuante é a lungo ■' 
termine mcompaubile con il 


mercato unico. I governi devo¬ 
no ridisegnare gli accordi «al- : 
meno tra un numero limitato 
di paesi». È la ptosj^ttiva del- 
l'Europa a più velocità. 1 gover- 
: ni «non sono stati molto capa- ; 
ci» di moderare l'instabilità dei 
mercati, soprattutto non è suf- '■ 
ficiente ripararsi dietro una li¬ 
nea anti-inflazionistica per evi- ' 
tare le crisi monetarie. Un col- T 
prettino al vecchio dogma mo¬ 
netarista tanto in voga in Euro- ' 
pa. . , . • ; 


Volvo e Renault presentano la maxi-intesa, la Fiat lancia la «Punto» e Volkswagen illustra il suo piano di risanamento 

Francofoirte, i grandi dell’auto cercano il rìlando 


Fari puntati sull’accordo Renault-Volvo e sul Grup¬ 
po Volkswagen nell’anteprìnia stampa al Salone di 
Francoforte. L'intesa franco-svedese «è positiva per 
la competitività dell’Europa», dichiara Cantarella. 
Piech difende il «pupillo» Lopez e aggiunge «Vag è 
un'anitra grassa che non sa più volare». E Garuzzo 
ne approfitta per chiedere alla Cee misure più seve¬ 
re contro l’auto gialla. ' ' 

' ‘ DALLA NOSTRA INVIATA ’ 

' ROSSCLLAOAU.O ~ 


■I FRANCOFORTE L'accordo ; 
Renault-Volvo • .annunciato!' 
.proprio alla vigilia delTantepri- ;! 
ma stampa del Salone di Fran- 
coforte - che si apre domani 
per il pubblico - ha owiamen- ;; 
te galvanizzato l’attenzione di ’ 
giomalistt e manager. Louis 
Schweitzer, presidente della 
RcnaulL ' e Pehr Gyllenham- ? 
mar, presidente Volvo e del r; 
Consiglio dì sorveglianza della ,r 
nuova società, nella conferen- y 
za stampa di ieri pomeriggio 
non hanno però aggiunto nul- 
la a quanto già detto lunedi a 


; Parigi. E dopo avere bnndato 
. con la stampa alla fusione del- 
: le due Case, che «manterranno 
' distìnte la loro autonomia e 
immagine di marca», hanno ri¬ 
badito ancora una volta di at- 
' tendersi dal lavoro comune 
. «rapidità decisionale, flessibili¬ 
tà produttiva ed economie di 
scala, con beneficio per tutto il : 
: gruppo». 

L’annuncio della fusione ha 
; tenuto banco anche tra gli 
stand. Alla Fiat dove la nuova 
beriinetta Punto raccoglie i fa» 
vori. magar; a collo storto, di 



Feroinana Piecn 


tutti i presidenti delle Case au- ; 
tomobilistiche europee e non, 
l'amministratore delegato di 
Fiat Auto, Paolo Cantarella, sa- . 
luta lavoret'olmerite Taweni- , 
mento: «Tutto ciò che viene : 
fatto per aumentare la compe¬ 
titività dell'Industria europea è . 
benvenuto». E aggiunge che se 
sono il profilo dell'offerta auto¬ 
mobilistica l'accordo non spo¬ 
sterà di molto le posizioni at¬ 
tuali, gli effetti si vedranno in-, 
vece nel comparto dei veicoli : 
industriali. A questo proposito 
ò Giorgio Garuzzo, direttore 
generale di Fiat spa, sottolinea 
l'importanza di un'intesa forte, 
«positiva per l'Europa», in un 
momento di forte contrazione 
della domanda. Ed é altrettan¬ 
to sicuro che ciò non avrà ri- ■ 
percussioni negative .suITlvc- 
co, visto che «di concorrenza 
ce n'é già molta c non può es- 
.serccnc di più». • ■ 

Garuzzo. poi, non perde ; 
l'occasione per lanciare i suoi 
•Strali sull'accordo appena rag¬ 


giunto tra Cee e Miti in merito ' 
alTexport di auto gialle, chic- . 
dendo alla Comunità di fare ^ 
mollo di più per frenare i giap¬ 
ponesi. A suo avviso, «c’é gran¬ 
de insoddisfazione a livello eu- . 
ropeo». Perché, se anche il ta¬ 
glio per il '93. è stalo raddop- 
piato ( 120.000 vetture circa) 
rispetto a quello previsto ad ; 
aprile, é ben poca cosa riSpet- f- 
to al calo dei mercato e alla v 
forza produttiva dei transplant ; 
giapponesi in Europa. : 

Qualche battuta sulTaccor- ; 
do franco-svedese é stata riser¬ 
vata anche da Ferdinand Pie¬ 
ch; «È una cosa ottima», dice e 
aggiunge con ironia »Certo, un ' 
francese c uno svedese insie¬ 
me.... Vedremo cosa sapranno • 
fare». L'accenno scherzoso al- ' 
lenta un po' la tensione. Piech :, 
infatti non ha certo motM per 
lare ironie, pressato com'é dai 
rossi di bilancio del Gruppo e 
dalla »spy-stoiy» sulle casse di i: 
documenti trafugati da Lopez 
alla General Motors. Il Gruppo 


. perde nel primo semestre del¬ 
l'anno la bellezza di 1.6 miliar- ' 
di di Marchi, più di 1500 miliar¬ 
di di lire. Unica eccezione la ' 
Skoda che, essendo entrata da, 
poco sta crescendo in tecnolo¬ 
gia, produttività (più 16,?% nei ‘ 
primi otto mesi del '93) e volu¬ 
me di vendite (da gennaio ad 
agosto più 17% a livello mon¬ 
diale. più 10% in Europa). •; 

«Siamo in piena crisi econo-' 

■ mica di tutta Europa, del mer¬ 
cato auto, del Gruppo» ammet¬ 
te il numero uno di Wolfeburg. ' 
«Stiamo vivendo - mutamenti 
drammatici - spiega Piech -, 

: ma questo ci aiuta a vivere, ad 
essere vitali». Secondo il presi¬ 
dente del Gruppo Vag (Volks¬ 
wagen. Audi, Seal e Skoda). 
l'attuale crisi affonda le sue ra¬ 
dici, oltre che nella contrazio¬ 
ne del mercato f>er effetti ester¬ 
ni. ncITadagiarsi sugli allori e 
anche in qualche comporta¬ 
mento facile del management. 
Se il calo delle vendite ha crea¬ 
to i motivi per il ricorso alla 


cassa integrazione, «otto anni 
di sazietà ci ha fatto diventare 
un'anatra grassa che non sa 
i più volare», A questo stato di 
r. cose . avrebbero contribuito. 
' fuori casa, anche i fornitori ai 
;; quali Ferdinand Piech adesso 
' lancia un ultimatum: o morire 
o sopravvivere insieme. Il mes- 
sa^io, inespresso, è più che 
evidente. Lopez, proprio lui, 
; sta operando sui costi di fomi- 
.! tura, come in tutti gli altri centri 
' di costo, con il coltellaccio, niù 
; che con il bisturi. Ma é meglio 
accettare i sacrifici piuttosto 
che affondare. 

E ancora una volta il presi¬ 
dente Piech scende in campo 
a difendere l'operato dello 
spagnolo d'America; «Uomini 
come Lopez hanno un molo 
, chiave perché implementano i 
'■ tre principi - servizio al cliente, 
• durabilità, impegno nei con¬ 
fronti delTuomo e del suo am¬ 
biente - che faranno di nuovo 
volare l'anitra grassa. Ci ptorte- 
ranno di nuovo al succe.sso, al 
, "nero"». , 



In netta ripresa 
Marco a quota 964 


Rat sui corsi 
diMelfi 
indagine della 
magistratura 


La Procura della Repubblica 
del Tribunale di Potenza ha 
in corso indagini preliminari 
sull'attività formativa avviata 
dalla «Società Automobilisti¬ 
ca Tecnologie Avanzate» (Sata, gruppo Fiat) per l'addestra¬ 
mento del personale che sarà utilizzalo nel nuovo stabili¬ 
mento automobilistico di San Nicola di Melfi (Potenza). 
L'inchiesta é conseguente a un espiosto-denuncia di un : 
gruppo di disoccupati che ha segnalato presunte violazioni. 
delle norme che regolano i contratti di formazione e lavoro. 
L'autorità giudiziaria - da quanto si é appreso - lia chiesto , 
una relazione sui fatti all'Ispettorato del lavoro di Potenza, 
che ha già inviato una prima comunicazione. Tra gli atti al¬ 
l'esame, vi è il progetto di formazione e lavoro approvato il 7 ' 
maggio scorso dalla sottocommissione istituita dalla Com- „ 
missione regionale per l'impiego, che riguarda 80 oprerai, in¬ 
quadrati al primo livello al momento dell'assunzione e al se¬ 
condo a conclusione delTattivilà formativa. Secondo l'Ispet¬ 
torato del lavoro - che ha invitato la Commissione regionale 
per l'impiego «a riesaminare il progetto, avendo particolare 
nguardo al livello di uscita» - «non dovrebbero es.sere am¬ 
messi contratti di formazione e lavoro nel settore metalmec¬ 
canico per lavoratori da assumere con la prima categoria e a 
cui, a conclusione dei contratti medesimi, dovrebbe essere 
riconosciuta la seconda categoria della declaratoria contrat¬ 
tuale». La Fiat, interprellata sulla vicenda, ha detto che «la Sa¬ 
ta ritiene di aver operato rispettando la normativa vigente». . 


Caso Ferfin 
TilarcoBava 
si autoquerela 


Marco Bava, assiduo fre¬ 
quentatore di assemblee di 
società quotate, non ha gra¬ 
dito che nel corso della riu¬ 
nione dei soci della Ferfin il 
presidente Guido Rossi elen¬ 
casse pubblicamente le fat- 
tute pagategli da varie socie¬ 
tà del gruppo negli ultimi due anni. L'intento di Rossi era ; 
chiaro; dimostrare che la precedente gestione del gruppo : 
Fernizzi ha comprato in pas.sato la benevolenza dello stesso 
Bava, e comunicare nel contempo che d'ora innanzi si cam¬ 
bia registro. Per tutta risposta Bava ha fatto sapere di essersi 
auto-querelato con un esposto al sostituto procuratore della . 
repubblica Picrcamillo Davigo, al quale ha chiesto di chiari¬ 
re la natura delle <onsulenze» prestate al gruppo. Nell'am¬ 
biente finanziario c'é viva attesa pjcr le osservazioni del ma- 
. gistrato. r r ■ ■ 


In circolazione : 
a fine mese . - 
le nuove monete 
da 100 lire 


A fine mese debuttoranno le 
nuove monete da 100 lire 
che sanciscono la definitiva 
rinuncia alle ■ mini-monete 
coniate qualche anno fa. 
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
comparso ieri il decreto che 
dispone il còrso legale della : 
nuova moneta. Le nuove 100 lire sono cioè leggermente più ■ 
piccole delle vecchie monete da 50 lire ma sono decisa- : 
mente più visibili dello monetine in versione mini. 11 metallo 
adottato, il cupronichel, dovrebbe date alla moneta un bel ; 
colore brillante. Cambiano anche le figurazioni: al dritto una ’ 
tost.T dell'It.nll.a tiirrit.i, mentre II rox’e.scìn é oeetip.'ito (jij.jsi 

interamente dalla cifra del valore circondata da una corona ' 
formata da un gabbiano, una spiga di grano, un delfino ed 
un ramo di ulivo. . 


La Rnanza v 
indaga anche 
sulle spese 
peri matrimoni 


Centocinquanta questionari . 
sono stati inviati ad altrettan¬ 
te coppie di sposi del Vene- : 
to dal Nucleo di polfela tri- ’’ 
butaria della Guardia di Fi¬ 
nanza del Veneto per accer- ; 
■ tare se i servizi chiesti per il 
matrimonio sono stati pagati 

dietro ricevuta fiscale da parte dei fornitori. «Chiediamo ai > 
contribuenti - spiega la Finanza - di fornirci la documenta- t 
zione fiscale rilasciata per le spe^ sostenute o, se privi di 
questa, di dare le indicazioni p>er individuare le aziende alle ' 
quali si sono rivolti». Tra le voci citate nel questionario figu- ; 
rano le spese per l'abito nunziale, ristorante, bomboniere, , 
addobbi floreali, ristorante, viaggio di nozze cd altre cose 
che, nell'organizzazione di un matrimonio, sono ritenute in¬ 
dispensabili e talune anche superflue come la macchina a 
noleggio, la carrozza coni cavalli, Torchestrina. , 

Spettacolare escalation nella 
guerra dei prezzi tra i gestori 
dei telefoni cellulari inglesi. 
Lanciando il suo nuovo tele¬ 
fonino. chiamato • « 006 - 2 - 
one» la società privata Mer- ; 
• ' cury ha annunciato un taglio 

. delle tariffe nella sua rete va¬ 

lutato tra il 30 e il 50% rispetto alla concorrenza. In certe ore ; 
di scarso traffico la Mercury assicura a tempo indeterminato ! 
telefonate gratis, fi nuovo apparecchio della Mercury costerà ’ 
circa 600 mila lire e per il momento funzionerà solo nell'a¬ 
rea di Londra. La rete sarà ampliala al testo del paese prò- ■ 
gressivamente. La società conta di ottenere in un anno circa 
l.Smilionidiabbonati.' 1 . 


FRANCOBRiZZO 


A Londra t 
con il telefonino 
Mercuiy 
si parta gratis 


Aziende informano 


SI VA VERSO LA COSTITUZIONE 
DEL CONSORZIO NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE FRA OHICI 


Presso un elegante albergo cittadino si è svolta in questi 
giorni a Bologna l'assemblea delle cooperative ottici 
promossa congiuntamente dal Consorzio Optoltalia e 
dall'Ancd extralimentare. • 

I lavori presieduti dal presidente del Consorzio Optoltalia 
Armando Rattaro, avevano come oggetto la definizione 
della proposta per lo statuto del nuovo Consorzio che si 
presume di costituire nonché Tipotesi di bilancio 
preventivo deHo stesso Consorzio. , , , . ... 

Relatore II responsabile del settore extralimentare 
delTAncd Giordano Masetti che ha ricordato gli obiettivi 
che sono di fronte al nuovo Consorzio e le tappo che 
hanno portato a tali orientamenti e Fausto De Simone 
dirigente di Cres che ha illustrato gli aspetti salienti dello 
Statuto e del Regolamento interno. V 

La riunione a cui hanno partecipato dirigenti delle 
seguenti cooperative: Optocoop Genova. Cov Varese, 
Optocoop Milano, Optocoop Brescia, Punto Vista Rovigo, 
Optocoop Adriatico Rimini, Ato Pistoia, Optocoop Lazio 
Roma, OptocoorI Prosinone, Asto Abruzzi Pescara, 
Optocoop Napoli nonché del Consorzio Optoltalia, si è 
conclusa con l'intervento conclusivo di Placido Putzolu 
segretario nazionale delTAncd. . , •. j.. 

Sono stati approvati bozza di statuto di regolamento 
interno. ; 

Entro fine settembre si andrà alla costituzione ufficiale del 
nuovo Consorzio nazionale. 
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Gli alleati annunciano da New York la firma 
dell'armistizio. Il re fugge con Badoglio 
I nazisti invadono un paese ormai allo sbando 
Le prime insurrezioni, tariti eroi «per caso» 

L'Italia 

L'Italia 



setteinbre'43 


WLADIMIRO SETTIMILU 

■■ 8 settembre 1943: cin¬ 

quanta anni fa. Un giorno terri¬ 
bile. Quello del «tutti a casa» o, 
come ù .stato scritto, il giorno 
della vergogna c del disonore 
per alcuni c il momento della 
scelta onesta, coerente, corag¬ 
giosa per molti altri. Il paese, 
dopo avere assaporato, con il 
25 luglio, la gioia della caduta 
del fascismo c sperato nella 
pace, dopo tante sofferenze, 
piombò. nella tragedia. Che , 
paese era, quello che affrontò . 
il susseguirsi degli eventi, per « 
tutto l’8 settembre e nei giorni 1 
successivi? Un paese piegalo . 
dalla fame e dal dolore, con le x 
grandi citU ridotte a montagne ' 
fumanti di macerie e milioni di , 
soldati ancora sparsi sui fronti ^ 
di mezza Europa, incredibii- ' 
mente soli c senza oidini. Mila¬ 
no, Torino, Roma, Genova e ■ 
Napoli, da mesi, fatte a pezzi 
dal bombardamenti alleati e 
con migliaia di vittime sepolte ' 
dal crollo delle case. Pietro Ba¬ 
doglio, capo del governo, do¬ 
po avere annunciato per radio 
la firma dell'aimistizio di Cas- 
siblle e la line dell'alleanza 
con la Germania di Hitler, ab¬ 
bandona, come si sa, Roma, 
insieme al Re Vittorio Emanue¬ 
le III e a tutti gli ufficiali del Co¬ 
mando supremo. E una vera e 
propria fuga verso Pescara per 
andare a Sud, nelle zone che 
stanno per essere liberate dagli 
alleati. Lo stesso principe Um- ' 
berto che. poi, dlvenra il «re di ; 
maggio», quando parte da Ro- " 
ma sarà sentito mormorare:» 
Dio mio che vergogna. Devo 
tornare al mio reggimento». Ma 
il vecchio «imperatore» è irre¬ 
movibile:» Tutti a Sud- dice- 
perche non dobbiamo farci ' 
prendere dai tedeschi».In quel¬ 
le stesse ore, a Roma, a Porta ' 
San Paolo, soldati e civili 
muoiono per contrastare l'in¬ 
gresso delle divisioni naziste 
nella capitale. Stanno moren¬ 
do anche i soldati di Cefalonia, . 
a Nord e in altre zone del Pae¬ 
se, pur di non cedere le armi 
agli ex alleati.Gli storici, dalla 
fine della guerra, stanno discu¬ 
tendo su come interpretare il 
su.s.seguirsi terribile dei fatti. 
Memorialisti militari e civili , 
italiani, tedeschi, inglesi, fran¬ 
cesi c americani, hanno già 
raccolto una enorme messe di 
dati e di circostanze e conti¬ 
nuano ad aggiornare le diverse ' 
opinioni, in un groviglio sem¬ 
pre meno chiaro. Ma i fatti, no¬ 
nostante le diverse letture, ri¬ 
mangono tali anche a cin¬ 
quanta anni di distanza. E i fat¬ 
ti, appunto, parlano di una 
paese distrutto, stanco della 
guerra, del fascismo e dell'in¬ 
naturale alleanza con Hitler. 
Parlano di un paese che ha già . 
comincialo, tra le fabbriche, i 
penitenziari dove sono reclusi 
gli antifascisti, le isole con i 


M «Il segreto della riconci¬ 
liazione si chiama memoria»: 
quella della rimozione, se¬ 
condo il presidente tedesco 
federale Richard von Wei- 
zaecker, è una strategia con¬ 
dannata al fallimento. Come 
i lutti individuali anche le tra¬ 
gedie collettive per poter es¬ 
sere rielaborate debbono, in¬ 
fatti. necessariamente affron¬ 
tare la dolorosa esperienza 
del ricordo. Certo: resta ov¬ 
viamente da stabilire che co¬ 
sa costituisca «la memoria». 
Poiché ogni operazione di 
«superamento rammemo¬ 
rante» è inevitabilmente sem¬ 
pre una scelta, cioè una ope¬ 
razione di selezione orienta¬ 
ta dal riferimento ai valori 
(sarebbe infatti impossibile 
conoscere o ricordare «tut- • 
to»). Risulta di conseguenza 
che a seguito del mutamento 
della contingenza storica e, 
quindi, della valutazione di 
determinati avvenimenti, av¬ 
venga anche una modifica¬ 
zione dell'oggetto della me-. 
moria. Questo vale anche 




Proclama del. Maresciallo alla radio 
«Riconosciamo la potenza avversaria» 


M Ecco il testo del proclama letto dal maresciallo Pietro Ba¬ 
doglio, capo del governo, ai microfoni deH'Bar, negli studi di 
via Asiago a Roma, alle 19,45 dell' 8 settembre 1943: 

■Il Governo italiano, riconosciuta l'impossibilità di continua¬ 
re la impari lotta contro la soverchiante potenza avversaria, nel¬ 
l'intento di risparmiare ulteriori e più gravi danni alla Nazione, 
ha chiesto un armistizio al generale Eisenhower, Comandante 
in capo delle Forze alleate anglo-americane. La richiestra é sta¬ 
ta accettata. Conseguentemente, ogni alto di ostilità contro le 
forze anglo-americane deve cessare da parte delle Forze italia¬ 
ne in ogni luogo. Esse però reagiranno ad eventuali attacchi da 
qualsiasi altra provenienza», . 


confinati politici, le famiglie 
della media borghesia, gli in¬ 
tellettuali, gli ambienti militari 
più . sensibili - al momento 
drammatico e persino tra i 
membri della famiglia reale, la 
lotta per la libertà. E proprio in 
questo momento che il Re, il 
capo del governo e gli ufficiali 
di Stato maggiore, abbando¬ 
nano Roma. Inutili saranno le 
telefonate e i messaggi radio 
per avere ordini c chiarimenti 
che arrivano da ogni parte. Ne¬ 
gli uffici della Difesa, del Mini¬ 
stero della guerra e del Gover¬ 
no, non c'è più nessuno. A Or- 
tona a mare, da dove avviene 
la partenza del Re e di Bado¬ 


glio. nella contusione genera¬ 
le, rimarranno a terra più di un 
centinaio di inutili generali.Ma 
vediamo le date e il drammati¬ 
co svolgersi dei fatti. . 

Il 31 agosto, il generale Giu¬ 
seppe Castellano, dello Stalo 
maggiore, viene invialo in Sici¬ 
lia per discutere con gli alleati 
le modalità di un armistizio, 
L'alto ufficiale aveva già preso 
contatti con loro a Lisbona. 
Egli ha tentato di convincere 
gli ex nemici ad effettuare uno 
sbarco in Italia, prima che ven¬ 
ga annunciato l'armistizio. I 
comandanti inglesi c america¬ 
ni promettono, invece, la di¬ 
scesa, nei pressi di Roma, di 


una divisione di paracadutisti. 

Castellano toma nella Capi¬ 
tale e riferisce al ministro degli 
esteri Guariglia, al ministro del¬ 
la reai casa Acquarono e al ge¬ 
nerale Giacomo Carboni, che 
comanda i soldati per la difesa 
di Roma, le propo.ste alleale.il 
2 settembre, lo Stato maggiore 
dirama la famosa «memoria 
OP 44» sul comportamenlo da 
tenere in caso di attacco tede¬ 
sco. Si tratta di un piano lacu¬ 
noso al quale è allegalo un or¬ 
dine particolare: quello di en¬ 
trare in azione solo dopo un 
succe.ssivo ordine diretto del 
Governo. L'ordine in questione 
non arriverà mai alle truppe. 


ANGELO BOLAFFI 


per quella esprerienza stori¬ 
co-politica di cui la catastro¬ 
fe dell'S settembre 1943 è di¬ 
ventato metafora. E, più in 
generale, per il giudizio sulle 
conseguenze avute dalla 
sconfitta del fascismo sulla 
vicenda i europea della se¬ 
conda metà del XX secolo. Il 
tema è, ovviamente, non solo 
molto delicato ma addirittura 
scabroso soprattutto dopo le 
recenti, e scandalose. op>era- 
zioni «revisioniste», alla Fau- 
risson o alla Irving, per inten¬ 
derci, volte addirittura a ne¬ 
gare l'evidenza storica. Per 
questo occorre essere molto 
chiari. 

In questione, oggi, non è 
infatti, né «una antistorica ri¬ 
conciliazione col fascismo» 
(Leo Valiani) operazione 


impossibile oltreché assurda, 
né. tanto meno, una riapertu¬ 
ra dell'indagine sulla portata 
dei crimini commessi in suo 
nome. Primo fra tutti quello 
incancellabile e inemenda¬ 
bile della Shoa. Le colpe di 
Mussolini e di Hitler (e dei 
loro regimi) hanno segnato 
il capitolo forse più sangui¬ 
noso nella «via crucis» della 
modernità. Punto e basta: su 
questo non c'è nulla da ridi¬ 
scutere. Ma questo, ovvia¬ 
mente, non può più, come 
troppo a lungo è invece ac¬ 
caduto, funzionare da como¬ 
do alibi per fare del fascismo 
una sorta di tabù al fine di 
impedire un riesame di quel 
fenomeno, «il fascismo nella 
sua epoca», secondo il titolo 


di una celebre opera di Ernst 
Nolte, che in differenti versio¬ 
ni ha invece costituito l’epi¬ 
sodio centrale della storia 
europea tra il 1920 e il 1945. 

In breve: è ormai da con¬ 
dannare quell’atteggiamento 
drammaticamente settario 
secondo il quale andrebbero 
condannati come «revisioni¬ 
sti» tutti quei tentativi di anali¬ 
si e di interpretazione storio¬ 
grafica che si rifiutano di ri¬ 
durre il fenomeno fascismo e 
la sua enorme complessità 
nelle anguste categorie del 
manicheismo ideologico. Di 
più: non so se si possa parla¬ 
re di superamento della con¬ 
trapposizione tra fascismo e 
antifascismo, come ha con 
dovizia di argomentazioni 
tentato di dimostrare Augu¬ 
sto Del Noce, l’ultimo vero 
grande f>ensalore metafisico 



del cora 




queste, l'avvio della flotta a 
Malta, per consegnarsi agli in- 

f lcsi. La flotta al completo, ob- 
edendo agli ordini, parte ma, " 
a metà del percorso, viene in¬ 
tercettata dai bombardieri te¬ 
deschi che .sganciano alcune 
bombe «filoguidate». Due di 
queste, centrano in pieno la 
corazzata «Roma» che affonda 
con l'ammiraglio Bergamini e 
1800 marinai. Si tratta delle pri¬ 
me vittime della furia nazista. • 
Ed eccoci all’8 .settembre. 
Badoglio comunica, al quarticr 
generale alleato, di prima mat- - 
tina, che il governo non può 
rendere nota la notizia dell'av- 
venuto armistizio per la pre- ■ 
senza dei tedeschi su buona ■ 
parte del territorio nazionale. 
Gli alleali non si fidano e dan¬ 
no notizia dell'armistizio, a tut¬ 
to il mondo, con una comuni- . 
cazionetrasmessa • da radio 
New York. • 

Alcuni storici hanno sempre 
sostenuto che questa «antici¬ 
pazione» permetterà, alle trup¬ 
pe tedesche, di dare inizio al 


perchè il governo è fuggito a 
' Sud, «dimenticando» tutto. I 
partiti antifascisti, nel frattem¬ 
po. hanno chiesto allo Stalo 
maggiore di distribuire armi al¬ 
la popolazione per la difesa di 
Roma. Il 3 settembre, gli alleati 
sbarcano in Calabria. Il 9 lu¬ 
glio. avevano già occupato tut¬ 
ta la Sicilia. Lo stesso giorno, a 
Cassibile, tra mille equivoci e 
incertezze, il generale Castella¬ 
no, alla presenza del generale 
Eisenhower, firma, per l’Italia, 
il cosiddetto «armistizio corto». 
Gli alleati impegnano l'Italia 
alla libertà di movimento sul 
territorio del regno e a tutta 
una serie di condizioni. Tra 


Nessun alibi, nessun tabù 
Sui totalitarismi esame senza veli 



•movimento» per l’occupazio¬ 
ne dell’Italia. In realtà, le cose 
stavano ben diversamente e 
Vittorio Emanuele no era a co- ‘ 
.'loscenza. E lo storico tedesco 
Gerhard Schreiber ( nel suo 
bel libro stampato dallo Stato 
m^giore dell'Esercito italiano 
e intitolato :« I militari italiani 
internati nei campi di concen¬ 
tramento del terzo Reich») a 
confermare quanto era stato 
scritto da più parti e cioè che 
Hitler e il suo stalo maggiore, 
fin dal 1942, avevano prepara¬ 
to un piano dettagliatissimo 
denominalo «Alarico», per oc¬ 
cupare l'Italia nel caso che lo 
stesso Mussolini si fosse ritirato 
dall'alleanza con la Germania. 

Il Re conosceva direttamente 
quel piano, attraverso un 
■ membro della famiglia, distac¬ 
cato pres.so II comando supre¬ 
mo tedesco. Schreiber, che la¬ 
vora presso l’archivio militare 
tedesco di Friburgo, negli anni 
scorsi, ha recuperalo tutto il re¬ 
lativo carteggio.Allc 19,45 
dell’S .settembre, Badoglio leg- 


* Qui accanto 
Umberto 
di Savoia 
In alto. I 
combattimenti 
a Porta 
San Paolo 
A sinistra 
il generale 
Castellano tirma 
l'armistizio 
Sotto Badoglio 
con I generali 
Rossi 

e Castellano 
a Brindisi dopo 


la tuga 


ge alla radio, che lo ntrasmelte 
ogni quindici minuti, il celebre 
comunicato con il quale si in¬ 
forma il Paese che è stato fìr- 
riiato un armistizio con gli al¬ 
leati. E la tragedia. Da tempo, 
appunto, i nazisti avevano pre¬ 
disposto tutto per invadere ri- 
talia. 

Le truppe al comando del 
maresciallo Eiwin Rommel, 
scendono cosi - immediata¬ 
mente lungo la Penisola, occu¬ 
pando tutti i passi alpini, bloc¬ 
cando le comunicazioni e di¬ 
sarmando i soldati italiani. Le 
unita tedesche intorno a Ro¬ 
ma. cominciano poi a muove¬ 
re verso la capitale. L'ofiera-. 
zione, ora, si chiama «Sch- 
warz» o «Student».La vecchia 
operazione «Alarico», riverni¬ 
ciata di fresco, aveva trovato, a 
suo tempo, persino l’opposi¬ 
zione di Kesseiring che l'aveva 
giudicata, un vero e proprio 
■colpo di stato» contro un legit¬ 
timo governo, rappresentato 
dal Re e da Badoglio che ave¬ 
vano soltanto deciso, con l'ar¬ 
resto del capo del fascismo, un 
■cambiamento di direzione». 
Madopo rs settembre, ogni in¬ 
certezza viene spazzata via tra 
le urla di Hitler che chiede di ■ 
impadronirsi in modo fulmi¬ 
neo di tutta la marmaglia e sni¬ 
dare tutta quella gentaglia c 
quel branco ai canaglie. Vati¬ 
cano, compreso». 

La stessa notte dell’B settem¬ 
bre, intanto, gli alleati sbarca¬ 
no a Salerno e per poco non 
vengono ributtati a mare dai 
tedeschi che hanno fatto afflui¬ 
re rinfonti dall’intemo.L'alba 
del 9 settembre, il dramma è in 
pieno svolgimento. Alle 5,10, il 
Re e Badoglio abbandonano 
Roma al proprio desuno e lug- 
gono versoPescara. I tedeschi, 
intanto, con la terza divisione 


Panzergrenadieren e la 2/a 
Fallschirmiager, hanno chiuso 
in una morsa d'acciaio la città. 
Il comandante italiano genera¬ 
le Giacomo Carboni, che do¬ 
veva organizzare la difesa, non 
si trova più. A sbarrare il passo 
ai tedeschi sono accorsi, nel 
caos completo degli alti co¬ 
mandi, ma con grande cor^- 
gio e decisione, i Granatieri di 
Sardegna, i Lancieri di Monte- 
bello e un gruppo della Legio¬ 
ne allievi carabinieri: tutti ra¬ 
gazzi tra i 18 e i venti anni. Su 
bito dopo.accorrono. a dar 
man forte ai militan. gruppi di 
popolani e di antifa-scisti male 
amiati, che «vanno al fronte» a 
piedi. Tra loro l'eroico e mite 
professore Raffaele Peisichetti. 
Arrivano altri carabinieri della 
■Pastrengo», altri soldati e altn 
cittadini. Gli scontri .sono terri¬ 
bili alla Magliana, nella zona 
della Montagnola e a Porta San 
Paolo. Tra gli italiani, i morti 
sono decine e decine. I tede¬ 
schi, fanteria e paracadutisti, 
hanno cani armati e aviazio¬ 
ne. Gii italiani qualche canno¬ 
ne. Muoiono, a San Paolo, Per- 
sichetti, un gran numero di sol¬ 
dati. e una quarantina di cara¬ 
binieri. Il 10 settembre, i difen¬ 
sori di Roma si arrendono. Altn 
eroici episodi di resistenza, si 
hanno in tutta Italia.Il 12, i te¬ 
deschi attuano l'operazione 
«Biche» e cioè la liberazione di 
Mussolini da Campo Imperato¬ 
re. sul Gran Sas.so.1! 18. il capo 
del fascismo annuncia, da Mo¬ 
naco. la nascita del Partilo fa¬ 
scista repubblicano. Il 19, a 
Boves, alle porte di Cuneo, una 
colonna di «SS», per rappresa¬ 
glia contro l’uccisione di un 
soldato, incendia il paese e 
brucia vive 23 persone. 

A Cefalonia c nelle altre iso¬ 
le greche, i soldati italiani che 
non hanno voluto consegnare 
le armi e si sono battuti, vengo¬ 
no ma.s.>!acrati. li 23. Mussolini 
rientra in Italia. 

Il 29. a Malta, Badoglio firma 
con gli alleati «rarmistizio lun¬ 
go».!^ tragedia per migliaia e 
migliaia di soldati italiani è ap¬ 
pena iriziata. Sc-condo dati ap¬ 
prossimativi, alla data dell’S 
settembre, ben due milioni e 
mezzo di militari erano ancora 
in servizio. Si trattava di arca 
26 divisioni. Scttecentomila, 
forse un milione, gettarono le 
armi o si arresero, credendo 
alle promesse tedesche di es¬ 
sere rimpatriati o trattati come 
prigionieri di guerra. Una parte 
furono subito fucilati. Altn fini¬ 
rono nei campi di sterminio o 
ai «lavon forzati» in Germania e 
non tornarono più. Al conto, 
andavano aggiunti i morti in 
Russia, in Afncae sugli altn 
fronti di guerra: Grecia, Alba¬ 
nia, Corsica e Jugoslavia. Con 
la nascita di Salò, il dramma, 
come SI sa, continuò, nella sof¬ 
ferenza e nello strazio, fino al 
1945: per i Resistenti, i soldati e 
la popolazione civile. 




'Tr-'-' 




del nostro tempo. Ma è certo 
che oggi, dopo la fine del¬ 
l'impero sovietico e il falli¬ 
mento dell’esperienza co¬ 
munista, appare inevitabile 
dover riconsiderare la storia 
del Novecento europeo alla 
luce della categoria del tota¬ 
litarismo. O. se si preferisce, 
del doppio totalitarismo. E 
non solo della contrapposi¬ 
zione fascismo-antifascismo. 
Se non altro per questo sem¬ 
plicissimo quanto inoppu¬ 
gnabile motivo: e cioè che 
per quasi cinquant'anni, dal¬ 
la fine della guerra «calda» al¬ 
la fine della guerra «fredda», 
un antifascismo di regime 
trasformato in ideologia di 
Stato è servito a legittimare le 
dittature dell'Est e. addirittu¬ 
ra. a giustificare di fronte alla 
coscienza europea i loro or¬ 
rendi crimini. 


Sostenere come con ca¬ 
parbia coerenza hanno fatto 
antifascisti del rango di un 
Nicola Chiaromonte, un ■ 
Ignazio Silone, un Arthur 
Koestler o un George Orwell 
che non uno ma bensì due 
sono stati «i mali assoluti» di 
questo secolo, il fascismo e il 
comuniSmo, è non solo testi¬ 
monianza di grande libertà 
spirituale e di coraggio intel¬ 
lettuale. Significa molto di 
più: vuol dire iniziare, final¬ 
mente, a pensare al di fuori e 
al di là delle tragiche catego¬ 
rie che hanno ritmato la dia¬ 
lettica dell'età della «guerra 
civile europea». Un concetto 
questo, come già ben sapeva 
Ernesto ■ Cantimori, • larga¬ 
mente presente nel dibattito 
tedesco nell'età di Weimar. 

Un'ultima considerazione. 


Chiunque abbia avuto modo 
di commuoversi vedendo le 
dolororse immagini di Roma 
dnà aperta sa quello che vo¬ 
glio dire: tra le tante catastro¬ 
fi che hanno accompagnato 
la tragedia dell'S settembre 
quella su cui, forse, meno si è 
riflettuto, benché abbia pro¬ 
vocato conseguenze molto 
profonde, è la frattura spiri¬ 
tuale che quel giorno si apri 
tra il popolo tedesco e quello 
italiano, i^li occhi di larga 
parte degli italiani tutti i tede¬ 
schi divennero dei «nazisti». 
Mentre i tedeschi bollarono 
sommariamente come tradi¬ 
mento, e di conseguenza 
purtroppo si comportavano, 
il disperato ma as.solutamen- 
te legittimo tentativo di un 
popolo di evitare la cata.stro- 
fe totale: anche per Hobbes è 
ragionevole rompere il «patto 


sociale» quando sia in que¬ 
stione la salvezza fisica. E co¬ 
si, di colpo il secolare lega¬ 
me culturale, oltreché politi¬ 
co-militare, che aveva unito 
Italia e Germania, le «nazioni 
in ritardo» del concerto euro¬ 
peo, sub! un danno per mol¬ 
to aspetti irreparabile. Perse- 
coli l'Italia era stata meta del 
«viaggio di formazione» degli 
intellettuali ledeschi e in Ita¬ 
lia il tedesco la lingua franca 
degli intellettuali post-risorgi- 
mcntali. In luogo dell'antico, 
affettuoso legame, subentra¬ 
rono ostili risentimenti e ran- 
corosi pregiudizi. (Per altro, 
come la più recente e attenta 
ricerca storiografica ha di re¬ 
cente dimostrato, anche i 
drammatici frangenti dell’S 
settembre 1943 furono molto 
più complicati e ambigui di 
quanto rappre.sentato da al¬ 
cune letture .semplificanti 
deH’immediato dopoguer¬ 
ra). 

Certo grazie alla lungimi¬ 
ranza di uomini quali De Ga- 


speri e Adenauer o all’azione 
di europeisti convinti come 
Altiero Spinelli si riuscì a evi 
tare che la colpa dei regimi 
di Mussolini c Hitler si trasfor¬ 
masse in odio secolare tra 
due paesi. E tuttavia, purtrop¬ 
po, qualcosa di irrisolto è re¬ 
stalo. E. infatti, non appena 
la storia, dopo es,sersi presa 
mezzo secolo di vacanza, è 
tornata a farsi viva in Europa, 
sono riaffiorati in Italia oscuri 
timori nei confronti della 
•nuova Germania». Chis.sà: 
terminata la rassicurante ma 
oltremodo buia epoca delle 
grandi ideologie salvifiche, è 
forse arrivato il momento per 
provare’ molto più sobria¬ 
mente a trasformare la logo 
ra retorica delle celebrazioni 
in occasione proficua. Ad 
esempio incominciando pro¬ 
prio dalla ricorrenza di que¬ 
sto 8 settembre a rilessere il 
legame tra la cultura italiana 
e quella tedesca. Contri¬ 
buendo in tal modo a gettare 
uno dei capisaldi della futura 
identità spintuale europea. 




A 


V 






















:L-f 


‘Salvo Craxi e in parte CI, 
non esistono gruppi che fac¬ 
ciano politica sul seno. Tutti gli 
altri sono immersi nel piccolo ; 
cabotaggio: hanno paura di al¬ 
zare la vela*, disse Renzo De 
Felice, sul Comere della sera, il ' 
27 dicembre 1987. E ancora: - 
•Craxi è giovane, ha radici nel¬ 
l'antifascismo ma è estraneo 
alla retorica antifascista. Sa 
che un discorso di innovazio¬ 
ne del sistema politico incon¬ 
tra naturalmente il problema 
del revisionismo storico: se si 
deve passare a una nuova Re¬ 
pubblica e ovvio che ci si deb¬ 
ba liberare dei pregiudizi su 
cui è fondata la vecchia». E in¬ 
fine: «Oggi i missini sono inte¬ 
grati nella Rai e nelle Parteci¬ 
pazioni : statali. ; (Sconoscere 
questa realUi non ha niente di 
immorale, anzi». 

La riflessione di De Felice 
nasceva daU’incontro, awenu- ! 
to poco prima, tra Craxi e Fini 
per un «normale scambio di. 
vedute». De Felice vedeva in 
questo incontro uno dei germi, 
della (da lui) auspicata se¬ 
conda Repubblica - italiana, 
non più fondata sul presuppo¬ 
sto antifascista, e ne dava il 
merito precipuo a Bettino Cra¬ 
xi. Spiegava pereto ali'intervi- 
statorc: «Idealmente alla base 
di questa nostra Repubblica 
c'è l'antifascismo. Ma nella 
pratica non è stato costruito 
niente di diverso dal vecchio 
Stato giolittiano e liberale, ma¬ 
gari con qualche restauro». 
(Torneremo più olue su que¬ 
sta valutazione). E conclude¬ 
va: «Vede, se la nuova Repub¬ 
blica.. o la grande Riforma, ha 
da essere qualcosa di serio e 
non il rappezzo di qualche re¬ 
golamento parlamentare, allo¬ 
ra è importante che la rottura, 
anche sul piano intellettuale, 
investa alcune delle pigrizie 
ideologiche che hanno per¬ 
messo il logoramento quaran¬ 
tennale di questa classe diri¬ 
gente. Craxi è uno dei pochis¬ 
simi leader politici che hanno 
capito la necessità di questa 
rottura e hanno visto ciò che 
gli altri si ostinano a non vede¬ 
re». • ..’V ■ ' ''■■■■ 

Poiché l'intervista nasceva, 
appunto, dall'apertura di Craxi 
verso Fini, l'indicazione defeli- 
ciana sulla lungimiranza cra- 
xiana in vista della seconda 
Repubblica appare (e giù a 
suo tempo apparve) non poco 
sconcertante. Paolo Spriano 
replico il giorno dopo, anche 
lui sul Corriere-, «Di tutto abbia¬ 
mo bisogno meno che di rap- 
pacilicarci con l'ideologia e la 


■i La ricorrenza del cin¬ 
quantenario deirS settembre, 
ha offerto l'occasione al revi- • 
sionismo storiografico di Ren- . 
zo De Felice - cioè a colui che . 
viene considerato il principale 
storico italiano del fascismo - 
di trasformare la disfatta del fa¬ 
scismo e della classe dirigente ‘ 
che l'aveva apponiate nel 
preludio di una resistenza in- - 
quinaia dalla partitocrazia e, 
come tale, madre ^ legittima 
della degenerazione della pri¬ 
ma repubblica. Nella sua con¬ 
versazione con Cian Enrico 
Rusconi (La Stampa, 1 luglio ' 
1993), egli sostiene che il CIn, • 
inquinato dai comunisti al ser¬ 
vìzio di Mosca (dimenticando - 
che l'Unione Sovietica per un 
paio d'anni avrebbe continua¬ 
to a far parte, a pieno titolo, 
della coalizione vincente, co¬ 
me osserva Nicola Tranfaglia), 
avrebbe inaugurato il sistema ' 
partitocratico, tenendo a bat¬ 
tesimo alcune sue degenera¬ 
zioni che sono sotto i nostri oc¬ 
chi, come quella delle lottizza¬ 
zioni. ■> • 

Sarebbe facile ripetergli - ho 
già avuto modo di sviluppare 
questa tesi sulle colonne del- 
YUrìità - che il riesame dei 
centocinquanta giorni suggeri¬ 
scono piuttosto una riflessione 
sulla debolezza non solo di un 
ceto politico sconfitto (quello 
fascista), ma soprattutto, di 
una classe dirigente nel suo 
complesso (dell'apparato sta¬ 
tale. ma anche della società ci¬ 
vile) che perde quest'ultima 
occasione, fornita dalla ribel¬ 
lione di alcunf gerarchi, per ri¬ 
scattare il paese e collocarlo 
accanto agli alleati nella lotta 
contro una Germania ancora 
tutt'altro che sconfitta. Rispon¬ 
de De Felice, senza cadere in 
superficiali • personalismi, a 
queste semplici domande: 
perché l'Italia di allora non ha 
prodotto un De Caulle, ma un 
Badoglio, e quali conseguenze 
ne sono derivate per la condi¬ 
zione e lo status dell'Italia nel 
secondo dopoguerra? Sappia¬ 
mo che ci sente poco da que¬ 
sto orecchio uno storico che è 
stalo faziosamente chiamato 
filofascista, ma che potrebbe, 
in maniera più appropriata, es¬ 
sere definito «di regime», non 
del regime fascista, ma di quel¬ 
lo che lo ha seguito e da cui 
oggi prende affrettatamente le 
distanze. Infatti, a ben vedere, 
nei fitti tomi defeliciani che 


Antifascismo ’ 
Negli attacchi 
c’è del marcio 


morale degli epigoni del fasci¬ 
smo». Prudente Leo Valiani il 
29: «Concordo con lui nell'ap¬ 
prezzamento della sensibilità 
di Craxi, escluderei però che 
tra le novità piositive si possa 
collocare qualsiasi atteggia¬ 
mento che rassomigli al nutro 
fiducia di Facta». E Giorgio La 
Malfa: «L'intervista di De Felice 
mi è sembrata confusa». Altri 
invece riecheggiarono De Feli¬ 
ce con entusiasmo. Galli della 
Loggia (Corriere, 29 dicem¬ 
bre):, «Craxi ha un tempera- 
mentb innovatore. Craxi il mo- 
demizzatore vuole una Repub¬ 
blica in cui il ricambio delle 
classi dirigenti diventi una real¬ 
tà possibile. Sulla sua strada 
ha incontrato una vecchia in¬ 
crostazione e l'ha grattata vìa, 
senza scrupoli». «In un atto co¬ 
me l'incontro dì Craxi con Fini 
c'è anche qualcosa delle origi¬ 
ni repubblicane di un Bottai e 
di un Grandi». 

Il fatto che questi entusiasmi 
siano stali in breve volgere di 
anni travolti dal naufragio del 
' lungimirante Craxi nella mel- 
' ma delle tangenti non deve 
trarre in Inganno. Cera qual¬ 
cosa di più di un semplice sal¬ 
to d'umore professorio. Non 
senza motivo De Felice acco¬ 
stava Craxi e CI, se pochi mesi 
dopo, al meetingài Rimini del- 
' l'agosto . '88 scoppiò l'intesa 
Formigoni-Martelli. cui pronta- 
' ménte inneggiò Augusto Del 
. Noce (Comere della sera, 29 
agosto) - sentenziando che 
quella alleanza - o, come egli 
scrisse, «fidanzamento»-costi¬ 
tuiva la migliore risposta alla 
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cultura «resistenziale» del Parti¬ 
to d'azione e deir«arco costitu¬ 
zionale». «Si deve intendere da 
ciò - concludeva Del Noce - 
l'importanza degli, interventi di 
De Felice e di Colletti sulla ne¬ 
cessità di porre (ine all'antifa¬ 
scismo». Pronubo, a un livello 
più basso, del «fidanzamento» 
fu - come non tutti ricordano - 
l'industriale Giuseppe Ciarra- 
pico (immortalato su Epoca 
del 25 settembre '88 a cena coi 
due «fidanzati»), il quale di¬ 
chiarò: «Mi piace Craxi, il suo 
modo di agire cosi dinamico e 
spregiudicalo». 

Ombrano immagini e voci 
provenienti da un'altra era 
. geologica, e sono trascorsi so¬ 
lo quattro anni e alcuni mesi. 
Nel corso dei quali tutto un si¬ 
stema di potere incentrato sul 
«dinamico e spregiudicalo» 
Craxi è andato franando. Oggi 
nessuno di questi ex-trombet¬ 
tieri di Craxi osa più richiamar- . 
si al riconosciuto principe di 
Tangentopoli, e le diagnosi 
•storiografiche» sono state 
tempestivamente aggiustate. 
Nell'intervisla di fine '87 la pri¬ 
ma Repubblica italiana veniva . 
accusata, da De Felice, di non 
' aver <ostiuito niente di diver¬ 
so dal vecchio Stato giolittiano 
e liberale», c la burocrazia di 
epoca fascista veniva da lui 
esaltata per II «senso dello Sta¬ 
to e dei doven civili». Ogjgi. con 
stravagante corto circuito de¬ 
terminato dall'insorgere dei fe¬ 
nomeno leghista. De Felice 
sentenzia (e intervistatori 
compiacenti gli fanno un som¬ 
messo controcanto) che il 


•trauma» che ha segnato l'inte¬ 
ro mezzo secolo che intercorre 
tra ré settembre '43 ed oggi è 
la perdita del «senso della na¬ 
zione» determinata appunto 
dairé settembre: «Nel settem¬ 
bre del '43 è la stessa nazione ■ 
che sprofonda nella voragine e 
non si risolleva più» (De Felice 
Corriere della seia, 10 agosto 
scorso). E fioichè la nuova 
aria che tira è impregnata di 
due molivi - l'unità nazionale 
infranta e la partitocrazia col¬ 
pevole di tale sfascio - De Feli¬ 
ce coniuga, alquanto semplici¬ 
sticamente, i due motivi stabi¬ 
lendo che non soltanto l'8 set¬ 
tembre ha infranto una uolta 
per serripre la nazione italiana 
ma che il Cln e le forze politi¬ 
che artefici della Resistenza , 
giù nel '43/ ‘45 fondarono quel¬ 
la partitocrazia lottizzatrice cui 
oggi reagirebbero il separati¬ 
smo ed il leghismo. Il tocco an- 
ticomunisU» non manca mai. E - 
cosi leggiamo, nella citata in- . 
lervista al Corriere del 10 ago- ’ 
sto scorso, che «per anni la 
guerra fredda ci ha puntellato 
(sic). O^i tuttavia sono rima-, 
sti i fattori che avevano cancel- 
lato l'identità nazionale»; e an¬ 
cora: «Certo con De Gaspcri si • 
lenta un recupero liberal-na- . 
zionale, ma è un tentativo reso 
difficile dalla massiccia pre¬ 
senza comunista». Come que- ■ 
sto pensiero si concili con l'af¬ 
fermazione secondo cui la pri¬ 
ma Repubblicà non è' stata 
•niente di diverso dai vecchio 
Stato giolittiano e liberale» è 
diffìcile intendere. 

Al nuovo suo. approdo, sin- 


Partito-Stato 


del Ventennio 


analizzano il fascismo come 
fenomeno politico essenzial¬ 
mente autonomo e piccolo 
borghese, vi sono alcuni gran¬ 
di assenti. Sono quelle che Sal¬ 
vemini chiamò le forze fian- , 
cheggiatrici del fascismo: i 
grandi interessi economici e fi¬ 
nanziari, la Chiesa, gli ordini 
professionali, la burocrazia 
statale, la magistratura, le forze 
armate e la displomazia, gli 
stessi paesi occidentali che, fi¬ 
no alia guerra d'Abissinla e 
spesso oltre, sostennero Mus¬ 
solini senza eccessive remore. > 
Con la sola ecdezione della 
monarchia (a cui peraltro De 
Felice dedica maggiore atten¬ 
zione) . si tratta - guarda caso 
- proprio di quei centri di pote¬ 
re che. costituiscono gli ele¬ 
menti di continuità tra fasci¬ 
smo e prima Repubblica e che. 
per uno storico che voleva ri- 
■ sultare gradito al potere vigen¬ 
te in questi anni, sarebbe stato 
più difficile toccare. 

Concediamo l'ovvio: che la 
' Resistenza non fu in grado di 
permeare nemmeno tutto il 
territorio occupiato dai tede¬ 
schi: che il Cln fu un modo ap¬ 
prossimativo e convenzionale 
dì rappresentare la nuova real- 
' tà politica (ma quali alternati¬ 
ve erano allora praticabili, ad 
escm"pio, rispetto alla Consul¬ 
ta, che potremmo definire l'e¬ 
pitome della lottizzazione, se 
volessimo giocare con le paro¬ 
le?) . Dopodiché è ancora più 
. facile osservare che la Resi¬ 
stenza. e anche ciò che era so¬ 
pravvissuto dei vecchi partiti 
democratici, costituiva l'unica 
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base non solo di legittimazio¬ 
ne democratica, ma di sempli¬ 
ce ricostruzione di un'identità 
statuale, dopo la disintegrazio¬ 
ne non del fascismo, ma dello 
stato precedente dell'intera 
classe dirigente (salvo qual¬ 
che scheggia perloppiù intel¬ 
lettuale che aveva dato un rile¬ 
vante contributo alla lotta di li¬ 
berazione) che avrebbe dovu¬ 
to sostenerlo. 

Vi sarebbe piuttosto da chie¬ 
dersi se le forze e le soluzioni 
politiche a cui De Felice attri¬ 
buisce la responsabilità della 
crisi attuale non ebbero una vi¬ 
ta feconda - al punto da la¬ 
sciare impronte durature (pri¬ 
ma tra tutte, la Costituzione) -, 
ma tutto sommato effimera, 
per poi cedere il posto ad un 
assetto che ristabiliva elementi. 
rilevanti se non preponderanti 
di continuità con la storia pre¬ 
cedente: un sistema politico 
non certo unipartitico, come 
giustamente ci ricorda Bobbio, 
con un partito dominante ten¬ 
denzialmente sovrapposto allo 
Stato, con l'appoggio determi¬ 
nante di tutte le forze fiancheg- 
giatrici (non escluso il nuovo 
referente intemazionale, reso 
più intmsivo ed esigente dai ri¬ 
gori della guema fredda), an¬ 
cora una volta portali ad un ' 
matrimonio di convenienza. In 
questo contesto il bipartitismo 
emergente, che pure costituiva 
una rilevante novità, rispetto 
all'Italia trasformista, non po¬ 
teva che essere imperfetto, nel¬ 
la formula meritatamente for¬ 
tunata di Giorgio Galli. E poi¬ 
ché la sinistra di opposizione. 
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soprattutto per la sua colloca¬ 
zione intemazionale, non po¬ 
teva costituire un'alternativa di 
governo, ecco che prende cor¬ 
po il vecchio trasformismo (la 
maggioranza che coopta bran¬ 
delli di opposizione) accanto 
al nuovo consociativismo, che 
consente alla stessa sinistra di 
partecipare al governo, senza 
avervi direttamente accesso, 
cioè restando aH'opposizionc. 

Quando Giuliano Amato, in 
maniera improbabile ed appa¬ 
rentemente estemporanea, so¬ 
stenne che il partito-Stato co¬ 
stituisce un elemento di conti¬ 
nuità tra fascismo e repubbli¬ 
ca, fu duramente smentito da 
Norberto Bobbio. Non era e 
non è facile dare ragione, su 
un argomento di questo gene¬ 
re, a chi ha sviluppato tutta la 
sua breve ma brillante carriera 
(tolitica all'ombra del Caf. con¬ 
tro colui che costituisce una 
delle più limpide coscienze 
democratiche del nostro paese 
e che, ancora una volta, segna¬ 
la l'innegabile distacco esi¬ 
stente tra la dittura fascista e la 
democrazia, per quanto im¬ 
perfetta, che è nata dalla guer¬ 
ra di liberazione e dai lavori 
della Costituente. Eppure, sen¬ 
za negare l'esistenza di questo 
abisso, una nutrita storiografia 
(peraltro in^uivocabilmente 
di sinistra) si è contrapposta 
ad ogni interpretazione del fa¬ 
scismo come parentesi (se¬ 
condo la formula di Benedetto 
Croce) e ha indagato gli ele¬ 
menti di continuità e di collu¬ 
sione, che hanno collegato lo 
Stalo'risorgimentale a quello 


fascista e lo Stato che emerge 
dal fascismo a quello repubbli¬ 
cano. Non è. dunque, da scar¬ 
tare a priori l'ipotesi secondo 
cui, tra questi elementi di con¬ 
tinuità, vi sia anche una prò- • 
pensione storica della società 
Italiana a favorite l'allermazio- 
ne di partiti tendenzialmente 
unici, o comunque fortemente 
dominanti, sia pure in contesti 
istituzionali profondamente 
trasformati. 

La questione toma di attuali¬ 
tà nel momento in cui alcune 
circostanze — a cominciare 
dalla caduta del muro di Berli¬ 
no - npropongono l'eventuali¬ 
tà di un vero e proprio muta¬ 
mento di fase e. quindi, solleci¬ 
tano una riflessione su ciò che 
è caduco e ciò che, invece, de¬ 
ve essere difeso e rivitalizzato 
di quella precedente È appe¬ 
na il caso di aggiungere che. , 
mentre esiste una riflessione e 
anche un rinnovamento pro¬ 
grammatico della sinistra sul 
piano economico-sociale - mi 
riferisco, ad esempio, ai contri¬ 
buti dì Ma,ssimo Paci e di Mi¬ 
chele Salvali - poco è stato 
detto riguardo ai problemi del¬ 
lo Stato e. più specificamente, 
a quei temi che lo statuto al- 
benino (ma anche qualche 
vellità cossighiana) attribuiva 
al domain rdserve dell'allora 
sovrano: la politica estera, il 
potere armato e. soprattutto, 
quel delicatissimo punto d'in¬ 
contro tra condizionamenti in¬ 
temazionali ed ordine interno 
che costituisce la cosiddetta si¬ 
curezza nazionale. Di bmcian- 
te attualità, sia che si tratti di 


delineate una gestione demo¬ 
cratica di una transizione non 
priva di incognite, come dimo¬ 
strano i recenti attentali, sia 
che sì intenda prefigurare una 
seconda Repubblica democra¬ 
ticamente - più avanzata di 
quella che consuma la sua 
agonia. 

È in questo contesto che è 
opportuna la riflessione sulla 
continuità di un partito-Stato, ' 
esistente sia pure in ordina¬ 
menti radicalmente diversifica¬ 
li nel corso della storia d'Italia, 
anche se viene suggerito da un 
pulpito (quello socialista, di 
Giuliano Amato) che disinte¬ 
ressato non è. Si può, infatti, 
affermare con relativa tranquil¬ 
lità che prima il partito liberale 
postrisorgimentdie e gioliltia- 
no, poi quello fascista e. suc¬ 
cessivamente, la Democrazia 
Cristiana non sono solo stati i 
principali partiti di tre fasi stori¬ 
che distinte, ma si sono, in ma¬ 
niera più o meno cospicua, so¬ 
vrapposti allo stesso stato, fino 
a identificarsi con esso, me¬ 
diandone con pesantezza i 
rapporti con la società civile. E 
che, ogni qualvolta tale condi¬ 
zione è venuta meno, il plurali¬ 
smo partitico che ne è nsultato 
ha .segnato la crisi di un regime 
e l'avvento di un regime nuovo 
che, a sua volta, ha trovalo la 
propria stabilizzazione nella 
costituzione di un nuovo parti¬ 
to-Stato. Quando l'introduzio¬ 
ne della proporzionale ha spo¬ 
destato li liberalismo postrisor¬ 
gimentale dalla propna posi¬ 
zione di pnvilegio, è seguito un 
triennio di instabilità sociale e 


letizzalo su La Stampa del 1“ 
settembre scorso con la formu¬ 
la secondo cui nel '43/'45 due 
minoranze (repubblichini e 
resistenti) si combatterono 
nella sostanziale estraneità del 
popolo italiano. De Felice è ar¬ 
rivato al termine della stesura 
dell'ultimo volume della bio¬ 
grafia di Mussolini: quello de¬ 
dicato appunto al '43/'45. E la 
specie rilevare come tutti i vo¬ 
lumi precedenti abbiano pun¬ 
tato a dimostrare (fino all'im¬ 
possibile) quanto grande fos¬ 
se il consenso su cui il fasci¬ 
smo poteva contare, mentre 
quest'ultimo volume, nguar- 
dante la Resistenza, già si an¬ 
nuncia come quello che verte¬ 
rà sullo scarso consenso popo¬ 
lare ottenuto dalla Resistenza. 

Alla sostanziale falsità di 
quest'ultima lesi ha ben repli¬ 
cato Norberto Bobbio su La 
Stampata sabato scorso, ricor¬ 
dando tra l'altro le cifre: alle 
elezioni per la Costituente i 
partiti del Cln ebbero oltre il 
90% dei voti, mentre l'Uomo 
Qualunque non più che il 5% e 
i monarchici ancora meno. Ma 
forse si lascia in ombra, nel 
corso di questa discussione, 
una palmare e un po' depri-' 
mente constatazione: e cioè 
quanto vicino sia il giudizio 
che oggi De Felice esporne sul¬ 
la estraneità (come a lui sem¬ 
bra) della maggioranza del 
paese nei confronti della Resi¬ 
stenza e della sua rappresen¬ 
tanza politica al giudizio che 
proprio il fondatore dell'Uomo 
Qualunque esprimeva, sullo 
stesso tema, nel numero d'a¬ 
pertura del suo fragoroso gior¬ 
nale (27 dicembre 1944). An¬ 
che per Giannini la contrappo¬ 
sizione era tra i (secondo i 
suoi calcoli) circa diecimila 
politici e politicanti espressi 
dalle forze politiche del Cln e, 
sul veniante opposto, la mag¬ 
gioranza del popolo italiano. 
■Ci vogliono strade - scriveva - 
mezzi di trasporto, viveri, una 
moneta modesta ma sena, una 
politica rispettabile che cl libe¬ 
ri dal timore di essere spogliati 
da nuovi brigantaggi di S'ato- 
Partito. Per fare questo basta 
un buon ragioniere: non oc¬ 
corrono né Bonomi né Croce, 
né Nenni, né il pio Togliatti né 
l'accorto De Gasperi. Un buon 
ragioniere che entri in canea il 
pnmo gennaio, che se ne vada 
al 31 dicembre, che non sia 
rieleggibile per nessuna ragio¬ 
ne». Una tirata che si commen¬ 
ta da sé. e nella quale qualun¬ 
que Pannella può ben spec¬ 
chiarsi. 

Ma un'ultima considerazio- 




ne SI impone. De Felice è stu¬ 
dioso impegnalo in un'impre¬ 
sa dai contorni (orse non pre¬ 
cisi (vita di Mus-solini ma an¬ 
che storia d'Italia nel periodo 
fascista) ma destinala a resta¬ 
re a lungo, nei pregi e nei difet¬ 
ti. nella storiografia italiana. 
Ciò vale, almeno, per la gran, 
parte di essa (quella finora 
pubblicata). La trentennale ri¬ 
cerca profusa in quest'opera 
non è cosa da poco e può e.s- 
sere soppiantata solo da una 
altrettale ricerca. E immaginia- 
moche anche l'ultimo volume 
(a parte la diagnosi sintetica 
che il De Felice, nelle sue re¬ 
centi e Irequentj interviste, ci fa 
intravedere) condividerà, dei 
precedenti, i tratti meritevoli, . 
in primis rallargamento della 
base documentaria. De Felice 
perù dovrebbe, crediamo, te¬ 
nersi lontano dalla tentazione 
di guardare in modo sintetico, 
e di necessità approssimativo 
e caduco, alla lunghissima fa¬ 
se storica (mollo più lunga del 
fascismo) che oggi si .suole 
chiamare «Prima Repubblica»: 
egli non l'ha mai seriamente 
studiata; e non ha senso che 
proietti gli esiti del suo lavoro 
sul fascismo su di un periodo 
storico che meriterebbe alme¬ 
no altri tienl'anni, e forse_ più 
-data la massa dei documenti 
coinvolta, di studi e ricerche. 
Un cortocircuito che partendo 
dair8 settembre '43 pretende 
di diagnosticare i mali dell'Ita¬ 
lia del '93 è un non sen.so. Fa¬ 
cilmente si potrebbe obiettare 
che la stona della Repubblica 
non è affatto un blocco unita¬ 
rio, ma è divisa in fasi assai di¬ 
verse tra loro; che eventi capi¬ 
tali ne hanno scandito la vi¬ 
cenda: eventi ai quali, mollo 
più che airS settembre, an¬ 
drebbero attribuiti gli esiti e le 
crisi attuali. Uno tra tutti cam¬ 
peggia pur nella sua realtà tut¬ 
tora sfuggente ad una seria ri¬ 
cerca: la lunga «trama» eversi¬ 
va sempre più virulenta e pro- 
tagonistica. culminata nell'e¬ 
vento più traumatico e gravido 
di effetti per la democrazia ita¬ 
liana, il devastante rapimento 
e la bene orchestrata uccisio¬ 
ne di Moro nella primavera del 
'78. È quello forse uno spar¬ 
tiacque nella storia della prima 
■ Repubblica. E quanto all'S set¬ 
tembre, esso non è - come 
mostra di ritenere il De Felice - 
l'atto di nascita di una Repub¬ 
blica nata male, è semmai l'e¬ 
stremo e vergognoso manife- 
staisi di quei ceti dirigenti - da 
lui cosi a lungo studiati - che il 
fascismo aveva portato al po¬ 
tere. 






politica in CUI ha preso corpio il 
fascismo con la benedizione 
del vecchio regime (fu emble¬ 
matico a questo proposito l'at¬ 
teggiamento assunto dal,suo 
esponente più rappresentati¬ 
vo. Giovanni Giolitti, che pre¬ 
sunse di utilizzare i fascisti co¬ 
me una clava contro socialisti 
e poftolari), di fronte alla con¬ 
statata incapacità dei partiti 
cosiddetti di massa di trovare 
un accordo tra loro e con le 
forze liberali eventualmente 
disponibili (ma chi non ricor¬ 
da la soliludine di Gobetti?). 
Parimenti, quando il fascismo 
si autodistrusse con la guen-a e 
le elferratezze repubblichine, 
le forze del Cln, dopo un'altro 
triennio di transizione, dovet¬ 
tero cedere il passo ad un par¬ 
tito di maggioranza non tanto 
relativa che, per il suo radica¬ 
mento .sociale, anche popola¬ 
re, e la sua comspondenza alle 
vigenti pregiudiziali di politica 
intemazionale, riuscì a costi¬ 
tuire un potere che per oltre un 
quarantennio ha segnato, se 
non addirittura dominalo, le 
strutture centrali delio Stato. 

Cioè, esattamente il contra¬ 
rio di CIÒ che sostiene De Feli¬ 
ce: non è con l'affermazione 
dei partiti antifascisti (che rac¬ 
coglievano circa il 90% dei 
consensi liberamente espressi 
dagli italiani, come osserva 
Norberto Bobbio, filosofo co¬ 
stretto a (arsi storico di fronte 
all'indifferenzadi De Felice per 
la prova dei fatti), ma con la 
perdita di vitalità dei partiti mi¬ 
nori, con la vittoria di un gran¬ 
de partito di maggioranza rela¬ 


tiva e il congelamento dell'op- 
pjosizione nel dominio di un 
partito, anch'esso a sovranità 
limitata, insomma con l'im¬ 
possibilità di un'alternanza, 
che nasce il nuovo regime che 
oggi sembra entrato in uno sta¬ 
to comatoso. Dopo l'afferma¬ 
zione del bipartitismo imper¬ 
fetto, gli altri partiti sopravvivo¬ 
no come ammennìcoli impo¬ 
tenti del partito di maggioran¬ 
za che, grazie alla lungimiran¬ 
za di De Gaspen, ne coltiva la 
sopravvivenza. Destino a cui 
non sfuggirà il partito socialista 
dopo avere rovesciato le pro¬ 
prie alleanze, fino all'estremo 
tentativo craxiano di riaffer¬ 
marne l'autonomia, imitando 
in maniera (orzatamente fret¬ 
tolosa e scomposta i metodi 
con cui la Democrazia cristia¬ 
na aveva occupato lo Stato e 
stretto un patto di reciproca 
contaminazione con i poteri 
forti della società civile. Senza 
tuttavia riuscire a intaccare 
quel domain réseruf in cui la 
Democrazia cnstiana aveva 
sostituito il potere regio, co¬ 
m'era configurato prima che 
capitolasse di fronte al fasci- 
. smo. In questi decenni, di fron¬ 
te alla prefiolenza craxiana, la 
De è stata costretta a spartire il 
potere economico-finanziario 
e anche quello dell'informa¬ 
zione (tutto ciò che era acqui¬ 
stabile con il denaro di Tan¬ 
gentopoli e con la rendita di 
posizione), ma non ha mai 
mollato la presa sulla burocra¬ 
zia statale, i corpi militarizzali, 
i collegamenti sovrannazionali 
(Stati Uniti e Santa Sede), de¬ 
cisivi per un paese a sovranità 
limitata come l'Italia. Basti un 
piccolo esempio: allo scoppia¬ 
re dello scandalo di Gladio si 
constala che i presidenti del 
Consiglio non appartenenti al 
partito-Stato (Craxi e Spadoli¬ 
ni), o in qualche misura inaffi¬ 
dabili (Fanfani), non sono sta¬ 
li informati di questa manife¬ 
stazione dell'esislenza di un 
doppio Stato e, quindi, di una 
doppia lealtà (questa volta la 
formula è di De Felice, non 
Renzo ma Franco). Persino 
nella costituzione del governo 
Ciampi - che pure svolge una 
funzione propulsiva nella tran¬ 
sizione - resta tale impronta, 
se il Pds non ha osato intavola¬ 
re la questione essenziale in 
questa fase - quella dello Stalo 
e del rapporto della De con lo 


Stato - mettendo in discussio¬ 
ne l'intangibilità del ministero 
deirintemo (che non è «solo» 
apparato repressivo, ma anche 
potere clientelare, di interven¬ 
to e manipolazione del potere 
locale) e che, con gli altri mi¬ 
nisteri politici, resta in mani 
collaudate. 

L'8 settembre ci ha portati a 
riflettere sii quegli elementi di 
continuità che sono sopravvis¬ 
suti alla dissoluzione dello Sta¬ 
to fascista e che si npropongo¬ 
no nella loro attualità. Eppure, 
gli elementi di discontinuità 
che segnano questo 8 settem¬ 
bre sono macroscopici, non 
solo nei confronti della prima 
Repubblica. Anche se la distru¬ 
zione fisica e morale del paese 
non è quella di cinquant'anni 
fa, nel giro di tre anni, per la 
prima volta nella stona d'Italia, 
abbiamo assistito alla (ine del¬ 
l'impunità della classe dirigen¬ 
te. alla crisi del compromesso 
tra potere politico-statuale e la 
criminalità organizzata al su¬ 
peramento della sovranità li¬ 
mitata. È vero che la battaglia 
per la rifonna elettorale, alme¬ 
no per il momento, si è conclu¬ 
sa con una sconfitta e che la 
Lega, nuova protagonista della 
politica italiana, non è affida¬ 
bile forse nemmeno dal punto 
di vista democratico. Ma è an¬ 
che vero che il paese è cresciu¬ 
to, il sentire democratico è più 
diffuso, che non abbiamo alle 
spalle un ventennio di dittatu¬ 
ra. ma un cinquantennio di ap¬ 
prendistato tormentato alla 
democrazia. Forse era illusorio 
sperare che il superamento 
deH'anomalìa italiana - il tra¬ 
sformismo e, quindi, la man¬ 
canza dell'alternanza - potes¬ 
se risultare da un dono di un 
Parlamento in cui è prevalsa 
un'alleanza tra le forze conser¬ 
vatoci della maggioranza e di 
Rifondazione con quelle nuo¬ 
ve, poco interessate al rinnova¬ 
mento della democrazia italia¬ 
na. Tale rinnovamento non 
può che essere il (rutto di un 
nuovo schieramento, che si 
misura in maniera trasparente 
con l'elettorato e che è fonda¬ 
to su un programma in cui, ac¬ 
canto alla nsposta alla crisi 
economica e linanziaria, ridi¬ 
venterà centrale la questione 
dello Stato. Forse a questo fine 
la nflessione storica, che finora 
è mancata, potrebbe es,sere di 
qualche aiuto. 

















■■ NAPOLI A metà novem¬ 
bre. profittando di un camion 
del nostri militari che sono alla 
polveriera, faccio una fugace 
corsa a Napoli. Attraversiamo i 
paesi costieri, lutti più o meno 
colpiti, c dopo 4 ore e mezza 
siamo in piazza Ganbaldi. Il 
rettifilo ci si presenta subito 
con molti palazzi crollati e con ' 
i'Università incendiata dai te¬ 
deschi. piazza Municipio con 
l’hotel de Londres incendialo,. 
molli palazzi sfondati. Il palaz¬ 
zo reale ù colpito in pieno in 
diversi punti del tetto e dall'e¬ 
sterno si notano le distruzioni 
avvenute nelle sale. La facciala 
col giardino pensile è tutta 
frantumala e cosi tutti gli infissi ' 
di questa fastosa dimora. Gli 
alberghi della riviera sono stati 
metodicamente incendiati e 
cosi tutti, niuno escluso. La vil¬ 
la occupata da truppe di colo¬ 
re. fa pietà! Piazza dei Martiri c 
gran tratto della riviera sono ir¬ 
riconoscibili. ' lo - stretto di 
Ghiaia bloccato dalie rovine di 
una casa minata... Incontro 
per caso Enzo Avitabile che mi 
procura l'occasione di fittarmi 
una buona camera a piazza - 
Amedeo, e poi col camion ri¬ 
torno a casa. Riporto, Ira tante, 
anche la pena che mi ha pro¬ 
curato là .visita fatta subito alla 
famiglia di Ugo che ho trovata 
in una nuova abitazione per- . 
ché la loro è andata distrutta, 
assieme a lutti i loro effetti, du¬ 
rante l'ultima incursione. Ugo ‘ 
era rimasto tagliato fuori dagli ■ 
avvenimenti e di lui non aveva¬ 
no ricevute più-notizie. ' 

Incontro a Salerno Giusep¬ 
pe Morcse, che vedo con mol¬ 
to piacere. È sempre a Giffoni 
con Maria e le loro proprietà - 
non hanno sofferto alcun dan¬ 
no. AiKhe quelle di zio Pa¬ 
squalino a Paiano non hanno 
conosciuto la guerra. Andiamo 
a far visita agli Avezzano per 
porgere le nostre condoglian¬ 
ze alla Baronessa che ha per¬ 
duto il padre in seguito agli av¬ 
venimenti che, inoltre, dan¬ 
neggiarono molto anche la lo¬ 
ro giovine fattoria. Parliamo, 
anche del povero generale 
Gonzaga e delle ricerche ini¬ 
ziate per rintracciare la sua sal¬ 
ma. Le’ ricerche continuarono 
per diversi giorni ma solo il ca¬ 
so le favori e cosi fu possibile 
dare onorata sepoltura a que¬ 
sta figura di soldato di onore, 
che ora riposa nella nostra 
cappella di Salerno. Anche il 
colonnello di Persano trovò la 
morte in quei giorni in seguito 
allo scoppio di una mina dopo 
alcuni giorni che i tedeschi 
erano stati cacciati da Persane. 

A Torre proseguono i lavori 
per la copertura dei letti, men¬ 
tre Vito pensa, con altri, a 
sgombrare i materiali sparsi 


Napoli libera 
Tra bei film 
e borsa nera 


Sta per uscire, presso le edizioni saler¬ 
nitane del Calotipo. un memoriale de¬ 
dicato allo sbarco alleato di cinquan- 
t’anni fa: Salerno 1943, di Giovanni 
Conforti, prefazione di Francesco Bar- 
bagallo, a cura di Luigi Di Pace. 11 libro 
è ricavato da un manoscritto di Giova¬ 
ni Conforti, nobile possidente locale. 


Si tratta di un diario, ritrovato in un pa¬ 
lazzo settecentesco di Castel S.Giorgio 
(Sa), nel quale l’autore, viaggiando 
tra le sue proprietà, descrive lo sbarco, 
la resistenza dei tedeschi, e l'amvo an¬ 
gloamericano. Gli estratti che pubbli¬ 
chiamo si riferiscono appunto all’oc¬ 
cupazione alleata del 1943. 


nei parchetll e a far le prime 
sommarie pulizie. Il tempo si è 
messo decisamente contrario 
e cosi il 29/11 profitto del me¬ 
desimo camion e vado a Na¬ 
poli ad occupare la mia came¬ 
ra che mi attende. Ma grande C 
la mia sorpresa col trovarla oc¬ 
cupata da alcuni ufficiali ingle¬ 
si. Per vera fortuna, trovo posto 
nella vicina Pensione dei Mille, 
l'unica scampata alle bombe, 
e mi Installo in una buona ca¬ 
mera d’angolo, piena di sole. 
Vedo Mario Pappone, Orilia, 
Diana c i soliti amici e ognuno 
mi racconta i suoi guai... Enzo 
mi dice che per tre giorni è sta¬ 
to nascosto in fondo a un poz¬ 
zo. Franco Alati che è stato tra¬ 
sportato chiuso in una cassa 
da Posillipo a casa sua, Giaco¬ 
mino che è rimasto in una fo¬ 
gnatura dove si trovava a sua 
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agio! Napoli, oggi più che mai, 
ù diventata una città orientale 
e, se vi fosse un minimo di pu¬ 
lizia nello strade, una piccola 
dose di dignità nella popola¬ 
zione (abbassatasi ai più lo¬ 
schi mercati), e la possibilità 
di usufruire dei pochi cinema 
che vi sono, nonostante tutte le 
enormi difficoltà di vita, vi si 
potrebbero ancora trasconore 
delle giornate distratte e ciò 
forse unicamente per la novità 
che militari di tante razze e 
paesi, con le fogge più dispa¬ 
rate, hanno creata nelle sue 
strade. (Parlo di distrazione di 
cui ognuno di noi sente il biso¬ 
gno, dopo mesi di preoccupa¬ 
zioni. e non di divertimento, 
incompatibile col momento). 
Ma il popolino napoletano, 
ammirevole per la sopporta¬ 
zione di tanti mesi di solferen- 




H Quella famosa estate del 
'43... ComirKiava cinquant’an- 
ni fa, con la caduta del fasci¬ 
smo e l’armistizio dell'S set¬ 
tembre. la grande epopea Ita¬ 
liana che avrebbe portato alla 
Resistenza e alla Uberazione. 
La caratteristica principale di . 
quell’epopea fu di coinvolgere 
l’intera popolazione civile in ' 
un'avventura che durò per ben 
due anni. Di volta in volta tragi¬ 
ca e farsesca, esaltante e avvi¬ 
lente, tale avventura fu un vero 
e proprio romanzo epico: tra¬ 
sformò tutti quanti in perso¬ 
naggi di quello che si potrebbe 
anche chiamare una specie di 
«western». Il che significa che 
tulle le famiglie italiane di allo¬ 
ra. ma proprio tutte, presero 
parte a questo western, si ritro¬ 
varono partecipi di una straor¬ 
dinaria vicenda romanzesca. 
Qualsiasi giovane - qualora 
non l’abbia ancora fatto con ' 
allenane - si potrà rendere 
contdr^deU’incredibile roman¬ 
zo costituito da quei giorni, po¬ 
nendo ai propri familiari più 
anziani una semplkrissim do¬ 
manda: «Che cosa successe a 
voi nell’estate der43?».- 
È importante porre una si¬ 
mile domanda? SI, è importan¬ 
tissimo, e per più r^ioni. Mez¬ 
zo secolo ormai ci separa da 
quei tempi: non c'è più nessu¬ 
no quindi, al di sotto dei cin- 
quaniacinque anni, che possa 
averne una memoria persona¬ 
le. Il cinquantenario diventa al¬ 
lora la ^ande occasione per 
far parlare ancora una volta, 
non solo in televisione o sui 
giornali, ma proprio in ogni fa¬ 
miglia. i testimoni che vissero 
da attori tale drammatica av¬ 
ventura. Ma jKiché è essenzia¬ 
le che proprio oggi, in tutte le 
case, venga riesumato e rac¬ 
contato il «western di famiglia», 
il romanzo privato del '43? Per¬ 
chè ultimamente, in seguito a 
quella che si suole ormai chia¬ 
mare la «rivoluzione italiana», 
sta cambiando il senso della 
nostra Identità nazionale. Es¬ 
sere italiani oggi significa qual¬ 
cosa di diverso da appena uno 
o due anni fa. E però in che 
senso? Quale valore dobbiamo 
attribuire all’Idea di nazione o 



di patria italiana? Per risponde¬ 
re è essenziale interrogarci di 
nuovo sul nostro passato: e so¬ 
prattutto su quanto accadde in 
Italia nella prima metà del No¬ 
vecento. È solo ricordando II 
Novecento infatti che ci pos¬ 
siamo rendere pienamente 
conto di quale groviglio di con¬ 
traddizioni permei la nostra 
identità nazionale. Tale gine¬ 
praio non va negato per cerca¬ 
re altre identità etniche o poli¬ 
tiche, più pure c più facili. La 
problematica contraddittorietà 
insita net nostro essere italiani, 
deve piuttosto essere accettata 
c salvaguardata come una ri¬ 
sorsa per affrontare la «rivolu¬ 
zione» in'corso, senza cadere 
in facili e pericolose divisioni 
Ira «buoni» e «cattivi». Veri 
•buoni» e veri «cattivi» in Italia 
non ce ne sono quasi mai stati. 
Ognuno se ne potrà accorgere 
rievocando il '43 della propria 
famiglia. Ecco ad esempio co¬ 
sa si viene a sapere in casa 
mia, quando il figlio pone al 
padre la fatidica domanda: 
«Ma tu dov’eri l'S settembre?». 

«Mi trovavo a Milano da una 
decina di giorni. Ero sottote¬ 
nente di artiglieria, e da Casale 
Moferrato mi avevano invialo a 
Milano, perché c’erano pro¬ 
blemi di ordine pubblico, La 
città era stala bombardata più 


volte e si temevano nuove in¬ 
cursioni. Di notte bisognava 
portare i soldati fuori dalle ca¬ 
serme, per farli dormire nelle 
cascine delle campagne elico- 
stanti, lo ero distaccalo in una 
caserma di Baggio, ma mi ave¬ 
vano affidalo una trentina di ’■ 
soldati di stanza in un'altra ca¬ 
serma presso S. Ambrogio. 01- 
tretulto, per mancanza di spa¬ 
zio. ero stato messo a dormire 
nella casa di una famiglia sfol¬ 
lala. Guardando dalla finestra, 
potevo vedere il commissario 
di polizia che riceveva a un ta¬ 
volo sul marciapiede, dove 
aveva dovuto trasferire l'ufficio 
distrutto. Tutto in città era 
Sconquassalo, mancava la lu¬ 
ce, l'acqua usciva dai tombini. 
Era una scena che aveva un 
suo fascino. Perché la guerra è 
stata anche questo: un grahde 
incontro con gli uomini e la 
natura, con il destino». 

E tu quindi ogni notte porta¬ 
vi i soldati nei fienili?» 

«No, lo davo da lare ai miei 
colleghi e me ne stavo a dor¬ 
mire. Prelerivo rischiare i bom¬ 
bardamenti, piuttosto che ave¬ 
re il fastidio di alzarmi. Un po’ 
era pigrizia, un po’ un certo 
senso di fatalismo o di sicurez¬ 
za: quando si ha vent'anni ci si 
sente in qualche misura invul¬ 
nerabili». ’■ ' 





ze di ogni genere, non ha, tut¬ 
tavia, dato oggi uno spettacolo 
.degno delle sue qualità... An¬ 
che qui saltano evidenti agli 
occhi i risultati di una falsa po¬ 
litica sociale, che, per ben ven¬ 
ti anni, aveva strombazzato ai 
quattro venti, a scopo di una 
propaganda adulatrice, le infi¬ 
nito provvidenze apportale, il 
livellamento degli strati sociali, 
i miliardi spesi per il benessere 
del popolo! Che i miliardi sia¬ 
no usciti dalle casse dello Stalo 
(che a sua volta li incamerava 
dalle tasche dei cittadini) so¬ 
no tutti d'accordo, come son 
tutti d'accordo per i miliardi 
spesi per «potenziare» il formi¬ 
dabile esercito italiano! . 

Coi biscotti, latticini e alcu¬ 
ne scatole di viveri, riesco a 
procurarmi la cena che ogni 
sera divido con un compagno 





di pensione, un ufficiale avia¬ 
tore - amico di Gennarino - 
arrivato a Napoli da Porli dopo 
mille penpiezie. Alla pensione, 
strano a credersi, vi è pochissi¬ 
ma gente e, dalle cinque in 
poi, è a disposizione di chi 
vuol entrare... perché sparisco¬ 
no, oltre al padrone, anche la 
cameriera e l'unico ragazzo 
che dovrebbe accudire a tutto 
c pensare a tutti i clienti. 

Arrivano poi alcuni ufficiali 
americani che alla sera ban¬ 
chettano rumorosamente con ■ 
le loro ragazze e, in ultimo, dei 
sottufficiali francesi molto a 
modo e lutti molto colti, coi 
quali intrecciamo lunghe con¬ 
versazioni che hanno, come 
dovunque, per unico tema: la 
guerra! 

Anivando a Napoli, avevo 
speranza di ottenere notizie di 
Peppino dalla sorella Maria, 
ma lei, che mi accoglie con 
tanta cordialità, non può dinni 
nulla! Stanno tutti bene nella 
luto casetta ma... una bomba 
cadde a pochi metri da loro, 
sul fabbricato che ha un enor¬ 
me squarcio! Passo le mie gior¬ 
nate occupandomi un po' per 
riscattare le mie due camere 
allo Spirito Santo - occupate 
abusivamente in nostra assen¬ 
za - un po’ facendo acquisti, 
naturalmente a prezzi decupli¬ 
cati, un po' assistendo alla 
proiezione di qualche film 
americano (ne ho visto uno 
che non dimenticherò perché 
è fra i più belli sinora veduti; 






Ricordi di gioventù); un po’ 
curiosando dappertutlo. Fac¬ 
cio colazione in uno dei due ri¬ 
storanti (l'altro è presso piazza 
dei Martiri) dove si può anche 
non restar digiuni del tutto, in¬ 
contro qualche amico c alle di¬ 
ciotto nentro in pensione dove 
mi attende una piccola gioia: 
la luce elettrica! Il buon Lucio 
si è fatto in quattro per non far¬ 
mi mancar nulla! Dopo le di¬ 
ciotto non è consigliabile star 
fuori, perché i negri, c i soldati 
amencani... più... ritardatari... 
a quell’ora incominciano ad 
alzare il gomito! Circolano di¬ 
verse voci in merito al loro 
comportamento ma. sinora, io 
non sono stato ancora spetta¬ 
tore di incidenti gravi o incre¬ 
sciosi provocati da loro. 

Indiscutibilmente fra gli 
americani vi sarà anche il 
gangster - come Ira tutti i sol¬ 
dati del mondo vi saranno i de¬ 
linquenti - ma, in compenso, li 
trovo spessissimo cordiali, 
semplici come Io possono es¬ 
sere del ragazzoni pieni di vita, 
rumorosi, amanti dell'alcool e 
delle belle r<^azze! Gli inglesi 
son mollo più riservati, molto 
più freddi per quanto sempre 
corretti. 1 negri sono tra i più 
buoni quando non hanno be¬ 
vuto. 

Spesso però il programma è 
raccorciato ancora dalla man¬ 
canza di nuovi film, essendo i 
migliori cinema riservati alle 
forze alleate, e di quella dì 
qualsiasi altro locale perché 
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Lo sbarco degli alleati sul litorale di Salerno e. in alto, un 
reparto di fanteria Inglese occupa una postazione a Scalati. 
In basso una strada di Milano nell'agosto del '43; si mangia 
in attesa del prossimo bombardamento 


Un western popolare 
E un romanzo privato 


«Ma voi VI immaginavateche 
di li a pochi giorni ci sarebbe 
stato l'armistizio?». 

«Dal fronte i soldati riporta¬ 
vano solo notizie di gran fugo- 
ni; c'era stato il fugonc in Afri¬ 
ca, in Russia... Era chiaro che 
la guerra andava malissimo e 
non aveva più alcun senso 
continuarla. Ma non si sapeva 
come si sarebbero comportali 
i tedeschi». ■ 

«Cera già una situazione di 
sbandamento, di gente che co¬ 
minciava a scappare?». 

«Non prima dell'S settem¬ 
bre. Le cose son precipitate 
proprio con la dichiarazione di 
armistizio, A quei punto infatti 
è mancata completamente 
una guida da parte dei gover¬ 
nanti, del re, di Badoglio. Si so¬ 
no comportali malissimo: han¬ 
no detto “basta" e son scom¬ 
parsi. Tulio è rima.sto alla libe¬ 
ra iniziativa di ciascuno; se 
scappare, .se farsi ammazza¬ 
re... È stato immediatamente 
un grande caos. E sono comin¬ 
ciate le fughe, i drammi, le di¬ 
scussioni; "ma che facciamo? 
scappiamo anche noi? non 
scappiamo?"». 

•Quanto é durata questa si¬ 
tuazione?». 

«Mah, quattro o cinque gior¬ 
ni. 1 tedeschi erano già in città, 
ma non si muovevano; si era 


Dopo rarmistizio, la nazione visse 
un racconto epico corale rimasto 
nei ricordi delle famiglie. Dialogo 
di uno scrittore con suo padre 
sulUamara avventura di quei giorni 
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arrivati a una specie di effime¬ 
ro accordo. Poi di colpo .sono 
intervenuti». 

•E tu cosa hai fatto durante 
quei pochi giorni?». 

•Facevo la spola Ira il distac¬ 
camento di S. Ambrogio c il 
comando a Baggio. I telefoni 
non funzionavano e andavo 
avanti c indietro con la bici¬ 
cletta per chiedere: “Ma ci so¬ 
no disposizioni? Cosa dobbia¬ 
mo lare?". La confusione era 
tale che nessuno sapeva più 
quali fossero gli ordini». 

•E perché allora non hai 
pensato di darti pure tu alla 
macchia?». 

•Anche se solo sottotenente, 
ero comunque un ufficiale, re¬ 
sponsabile di una trentina di 
soldati e di un distaccamento 
con delle armi. Non potevo 
scappare prima di assicurarmi 


che tutti gli uomini che mi ave¬ 
vano affidato si fossero messi 
in salvo. Era naturale per me ri¬ 
manere: pensavo fosse giusto 
non fuggire. Altrimenti, che fi¬ 
gura ci fai di fronte a un solda¬ 
to che poi ti viene a dire: "Co¬ 
me? tu sei scappato; e io'^ Co¬ 
me hai potuto lasciarmi solo?". 
Non pensavo in questo modo 
di dimostrare una particolare 
abnegazione. Anche se dopo 
la guerra ho incontralo per ca¬ 
so uno dei miei soldati, che mi 
ha fatto grandi feste, dicendo: 
"Ah. come mi fa piacere vede¬ 
re che se l’è cavata! Perché 
sa... pensavamo che con quel 
suo senso del dovere, si fosse 
latto ammazzare...". E poi per 
me, come per molti aitò della 
mia generazione, era anche 
una questione di amor patrio. 
Mi sembrava giusto che finisse 


il fascismo e la guerra, ma pen¬ 
savo che la si dovesse finire di¬ 
gnitosamente: non potevo ab¬ 
bandonare nelle mani di chis¬ 
sà chi le armi che mi erano sta¬ 
te date in consegna». 

•Potevi quindi considerarti 
un bravo ufficiale». 

«No, per niente. Ero pessimo 
come soldato e pessimo come 
ufficiale. Non avevo mai dimo¬ 
strato nessuna attitudine mili¬ 
tare, nessun interesse per la 
guerra. Ma proprio per questo 
mi sentivo ancor più responsa¬ 
bile. Durante tutti i precedenti 
tre anni di guerra avevo fatto 
solo il peso morto. Fin da 
quando ero stato chiamato al¬ 
le armi, a diciannove anni, il 
mio programma era sempre 
stato quello di dire; "lo non 
muovo un dito; lascio che le 
cose seguano il loro corso, vi¬ 
vo alla giornata, e rimango il 
più passivo ixissibile. Se la 
guerra è scoppiata senza che 
potessimo lare niente per evi¬ 
tarla, è giusto che non si faccia 
neanche nulla per prolungar¬ 
la". Negli ultimi tempi, da uffi¬ 
ciale, ero cosi svogliato, cosi 
stufo di questa vita militare, 
che mi premeva dimostrare la 
mia grandissima noia stracci- 
cando una gamba f>er la caser¬ 
ma. Cosi ho pa.ssalo non so 
quanto tempo agli arresti e. 


senza essere mai stato racco¬ 
mandato, non mi hanno mai 
voluto inviare al fronte, nel ti¬ 
more che potessi combinare 
più che altro dei guai». 

•Allora la notizia della cadu¬ 
ta di Mussolini, il 25 luglio, ti ha 
portato un senso di grande li¬ 
berazione?». ■ ■ 

•No, semmai di delusione. 
Certo, l’Italia stava perdendo la 
guerra, e continuarla diventava 
assurdo. Per noi poi, che ave¬ 
vamo 19 o 20 anni nel '40. il di- 
, stacco del fascismo era andato 
' crescendo durante la guerra. 
Ma noi, c gli italiani in genera¬ 
le, non avevamo fatto nulla frer 
far cadere Mussolini; il merito 
del 25 luglio andava al Gran 
Consiglio e al Re. Cosi, per me 
la caduta del fascismo non po¬ 
teva essere presa come una te¬ 
sta e mi disgustavano un po’ le 
manifestazioni di giubilo - 
specie da parte di chi aveva 
più di trent'anni - che in quei 
, giorni SI scatenavano per le 
strade. Ma come? - pensavo -: 
se eravate antifascisti, perché 
non l’avete detto prima? Per¬ 
ché siete stali zitti in questi an¬ 
ni e ci avete ingannato? Finire 
la guerra dignitosamente per 
me voleva dire non festeggiare, 
ma assumersi le responsabilità 
di essere stali praticamente tut¬ 
ti dei fascisti. Il fascismo era il 


alle diciassette, ma.ssimo. tutto 
è fermo. Altro problema è rap¬ 
presentalo dalle comunicazio¬ 
ni che mancano e i pochi taxi • 
o le carrozzelle hanno instau¬ 
ralo delle tariffe a loro piaci¬ 
mento per quelle corse che 
siano pure di loro gradimento. 
Autorità non esistono, tutto è 
permesso compreso ii con¬ 
trabbando ufficiale di ogni sor¬ 
ta di generi che - per pudore - 
si svolge in luridi vicoli della 
Tonnetta o della Ferrovia. In 
essi si trova tutto. Anche nei 
negozi ho visto esposti la car¬ 
ne. il pane bianco, i latticini ed 
altri generi a prezzi di borsa 
nera... La popolazione in mas¬ 
sa si arrangia come può. in tut¬ 
ti i modi e in diverse forme e 
cosi in tutti i vicoli, nei bar. nei 
ristoranti, neile piazze si svolge i 
il medesimo, silenzioso mer¬ 
cato di ogni sorta di genere 
commestibile; c, mentre il gior¬ 
nalaio vi vende le sigarette o 
una bottiglia di cognac, il par¬ 
rucchiere vi offre della ottima 
carne di vitello o deH’olio di 
prima qualità... Il comando al¬ 
lealo lascia fare e i napoletani 
non SI lasciano scappare que¬ 
sta bella occasione per fare da 
sé!... Forse la colpa non è lo¬ 
ro... 

Sono stufo e, profittando 
della venuta a Napoli del ca¬ 
mion militare, ritorno a Buccoli • 
il 15 dicembre e, mentre co- • 
sloggio questo meraviglioso • 
golfo e attraverso i suoi paesi 
abbandonati da decenni e : 
condannati all'abbrutimento 
da tutti i governi passati, com¬ 
plice l’assenteismo di tutti i si¬ 
gnori che SI appartano da 
qualsiasi iniziativa rimodema- 
trice, penso quanto avrebbe 
potuto fare il governo fascista . 
per tutta la costiera napoleta¬ 
na! Da Ischia a Capri, da Posil¬ 
lipo a Pompei, da Castellama- 
re a Sorrento e poi da Positano 
a Ravello, da Vieir a Pesto 
avrebbe potuto stendere una i 
fascia d’oro per mezza Italia, , 
creando quello che la natura . 
prodiga attendeva, la più bella , 
cornice del mondo! 

A Buccoli il tempo sempre 
peggiore ci costringe a restar in ■ 
casa per molti giorni. 1 termosi¬ 
foni per fortuna non hanno su¬ 
bito avarie. Il camino mi richia¬ 
ma al riposo obbligatorio e co¬ 
si passo lungfie ore a leggere e 
ne profitto anche per chiudere 
questi miei ricordi. Si avvicina 
il Natale, il quarto nostro Nata-. 
le di guerra che passiamo sere¬ 
namente, e pensando ai dolo- • 
ri. alle tristezze, alle rovine che 
ci circondano e che sempre 
più si abbatteranno sui popoli 
e sulla nostra Patria, ringrazio il 
Signore che ci ha concesso di 
trascorrerlo nella nostra casa, 
in un ambiente di serenità e di , 
pace. Possa l'anno che sorge 
.^portare questa pace a tutti! 


nostro peccato originale, che 
andava in qualche modo scon¬ 
tato, pagato; non ce ne si pote¬ 
va liberare in un giorno, fin¬ 
gendo di non essere mai stali ■ 
fascisti. Per la mia generazione 
- penso a quelli nati fra il '20 e 
il '23 - la resistenza e la prigio¬ 
nia sono stati anche il modo 
per pagare questo peccato ori¬ 
ginale. Noi giovani, forse meno 
respronsabili eravamo però i 
più sensibili a questo senso del 
peccato». 

•E quindi, dopo quei quattro 
o cinque giorni seguiti all’S set¬ 
tembre, che cosa ti è succes¬ 
so?». 

«In mancanza di ordini, ho 
preso un’ultima volta la bici¬ 
cletta e sono andato di nuovo 
a Baggio per chiedere; "Ma 
che ne facciamo adesso dei ' 
soldati? Gli diciamo di andar¬ 
sene, li tratteniamo, o cosa?", 
lo credo che, non appena ho 
girato l'angolo, con quel fiuto 
che hanno i soldati, abbiano 
tutti tagliato la corda: suppon¬ 
go che i tedeschi non ne ab¬ 
biamo preso nemmeno uno. 
Quanto a me. dopo una mez¬ 
z’ora che mi trovavo a Baggio. 
sono arrivati i tedeschi e han¬ 
no circondato la caserma con 
una trentina di carri armati. 
Noi non eravamo neanche ar¬ 
mati, avevamo si e no cinque 
granate: una siuiazione disa¬ 
strosa. Io allora ho preso la bi¬ 
cicletta che avevo portato den- 
Uo con me e, attraverso un'in¬ 
ferriata. l’ho consegnata a uno 
che pa.ssava di 11. dicendogli di 
portarla in via Tal dei Tali: è 
stata questa l'ultima notizia 
che i miei famigliati hanno 
avuto di me. In poche ore, tutti 
noi ufficiali siamo stati pigiali ■ 
su un treno che, dopo giorni di 
viaggio, è amvato a un campo 
di concentramento nella Prus¬ 
sia Orientale. Sono stalo latto 
prigioniero senza alcuna at¬ 
trezzatura, solo con l’uniforme 
estiva e un libretto di Shake¬ 
speare in lasca; come uno che 
va dal tabaccaio a prendere le 
sigarette e si ritrova ai confini 
con la Russia. Sono tornato a 
ca.sa dopo due anni di prigio¬ 
nia». 
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M FIRENZE. ; Eccolo ’ Amos 
Pampaloni, il capitano della 
divisione Acqui, fucilalo a Ce- 
(aionia dai nazisti e sopravvis¬ 
suto accanto ai corpi dei suoi 
. soldati, in quei giorni lembili, 
do;» r 8 settembre. Eroe? Lui 
sorride quando sente la buffa e 
un pO consumata definizione, 
Un sorriso bello, franco,, leale 
che piacque subito ai suoi sol¬ 
dati, ai •superiori^e ai partigia¬ 
ni greci. Pampaioni odia la re¬ 
torica.^ lui non piacciono le 
fanfare, le celebrazioiu, le de¬ 
corazioni. Si, certo, il capitano 
ha avuto una medaglia d'ar¬ 
gento al valor militare. La sua 
batteria,' la prima che fece (uo> 
co contro i nazisti che stavano 
sbarcando sull'Isola, ebbe, in¬ 
vece, qucUad'oro. Decine di li¬ 
bo italiani, tedeschi, francesi, 
inglesi, slavi e greci, parlano di 
, queir ufficiale fiorentino scam- 
|Mto alla morte non si sa bene 
perche, dopo quel massacro 
bestiale a -Cefalonia, a due 
passi da Itaca; scimilacinquc- 
cento militari italiani fucilati e 
straziati dalle mitragliatrici, per 
aver combattutto e non aver 
voluto cedere le armi, dopo 
l'annuncio >> - dell'armistizio 
deirs settembre. Quasi l'intera 
divisione Acqui, «ribelle* c «ba- 
dogliana». cancellata per sem¬ 
pre, con tutto lo stato maggio¬ 
re c lo stes.so generale coman¬ 
dante Antonio Gandin, per un. 
ordine diretto di Hitler. Gli altri, 
i sopravvissuti, furono spediti 
noi campi di lavoro, nei lagcr, 

. in Germania; in Polonia e per¬ 
sino in Russia. Erano soldati in 
divisa che, stremati da una set¬ 
timana di combattimenti, ave¬ 
vano deciso di arrendersi, cre¬ 
dendo nella lealUt del nemico 
acquale si'erano affidati feriti, 

. affùnaU. senza più munizioni 
o dopo giorni c giorni di terribi¬ 
li bomb^amenti aerei. ' T. ■.•i-. 

La ^storia della Acqui c dei 
suol soldati e ufficiali.ifù rievo-. 
caia durante il processo di No¬ 
rimberga -che condannò a 
. qualche anno di carcere (cin- 
' quci'di cui solo due scontati) 
un generale tedesco responsa- 
. bile delle operazioni in Grecia 
c della tragedia della «grande 

■ unità»italiana. >' • •" •• i ; 

Pampaioni, oggi, ha 83 anni. 
Allo c magro come in tutte te 
folocheio ritraggono inidivisa,- 
si muove con la sicurezza di al- 
lora e non ha mai smesso la vi¬ 
ta attiva.'CXviamentc è pensio¬ 
nato,'una «pensioncina del- 
l'Inps», dice, dopo anni e anni 
di lavoro all'Aci di Firenze. 

. «Con la tua storia - ozzatdia- 

■ ttK>- avrai una pensione dallo 
Statos.'E Pampaolini: «Non l'ho 
mai'chiesta. Non mi interessa- 

. va nè mi interessa»; ' 

• '«Possiamo darci del fu? - 
chiediamo - Sei un simbolo 
della Resistènza è quelli della 
- mia ^nerazione, a Firenze e 
in Toscana, hanno letto la tua 
storia sui libri o i'hanno sentita 
dai genitori. Insomma, è un pò 
come conoscerti da sempre». 
•E come potrei - risponde - 
raccontare quello che capitò 
alla nostra divisione, con un /ei 
un pò buffo e un pò forzato?», 
risponde. La moglie del «capi¬ 
tano», signora Marisa, siede ac¬ 
canto a noi per qualche minu¬ 
to'. Poi esce. Conosce la storia 
i della Acqui a mcmoria.«Si, mio 
padre era un funzionario delle 
' ferrovie dello Stato di ideo so¬ 
cialiste. Ma io, politicamente, 
non ero propno niente. Nel 
1931 fui spedito al corso allievi 
ufficiali. Allora era obbligato¬ 
rio. Quando uscii, ero sottote¬ 
nènte di artiglierìa. Poco dopo 
mi laureai in economia e com¬ 
mercio. IL 3 settembre del 
1939, fui richiamalo c in pochi 
giorni fu costituita la «Acqui». 
Poi, subito, partenza per la. 
frontiera francese. Non. ci cre¬ 
derai, ma avevamo ancora le 
divise . estive . addosso. Con 
quelle, ci mandarono all'assal¬ 
to contro 1. francesi che. erano 
già stali messi in ginocchio da 
Hitler. Credimi -. racconta 
Pampaioni - non vidi neanche 
un soldato morto in guerra. 
Venivano giù dalle montagne 
tutti congelati e cascavano in 
. terra. Dopo pochi minuti era¬ 
no morti. Finalmente.tomai a 
casa e al lavoro. Mi ero già si¬ 
stemalo presso una agenzia di 
spedizioni. Ero ancora iscritto 
al Guf (i gruppi universitari fa¬ 
scisti) perchè non sL potevano 
dare esami se non in camicia 
nera. Vinsi un concorso al "Ra- 
ci" ( l'Automobil club di allo¬ 
ra. ndr) c fui mandato a Tren¬ 
to». • ~r ' ' 


.Paria Amos Pampaloni scampato 


in Creda al macero della dix^iortó Acqui 
sterminata dai tedeschi per non essersi arresa 


«Io, fucilato 
aGefalonia 


, Con un largo sorriso, Amos Pampaio¬ 
ni ci accoglie in casa, a Firenze. È lui il ■ 
fucilato di Cefalonia, uno dei pochi uf- : 
ficiali superstiti della divisione «Acqui», '. 
sterminata dai- nazisti per essersi op¬ 
posta con le armi alla richiesta di resa. . 

< insomma, uno dei seimila cinquecen¬ 
to italiani passati per le armi, dopo ’ 


una settimana di combattimenti nell' 
isola greca di fronte a Itaca, subito do¬ 
po rs settembre. Oggi ha ottantatrè 
anni. Volto sereno. Pampaioni, fa lavi¬ 
la attiva di sempre. Simbolo della lotta ' 
per la libertà, citato da decine di libri 
di storia, racconta ancora quei giorni, 
la battaglia, i morti, la strage finale. 


'. Pampaioni spiega e raccon¬ 
ta con semplicità. Siamo nel 
; soggiorno pieno di quadri, di 
' ninnoli c libri. Niente che ricor- ' 
di la guerra o la tragedia della 
Acqui, Da fuori, arriva una mu- 
' sica rock che qualche .ragazzo ' 
sta ascoltante in casa. Lonta- 
' no, si vedono le grandi «gab- . 
bie» con i fan dello stadio. Sia- .. 
. mo a due passi dal Campo di - 
’ ..Marte. , . ■ ... ... ....... 

Il capitano Pampaioni, rac- ' 
conta del novembre del 1940. 

' In quel periodo, lo richiamano .. 
ancora una volta e lui si pre- . 
senta al reggimento e sceglie i 
suoi artiglieri tra i toscani c i 
' ' bergarfiaschi. Tutti da regioni 
. che sentiva vicine. Poi. subito, ' 
la partenza per l'Albania. Arri- - 
va a Valona e incontra le pri- 
: me difficoltà. I cannoni della 
. sua batteria, tutti preda bellica ; 
della guerra '15-'18. sono al ;■ 
, porto regolarmente, ma non ci ^ 

. sono i muli per il .trasporto. «In- ■ 

■ somma - spiega Pampaioni - i • 
, soliti casini all'italiana». E ag- 

■ ; giunge;» Andiamo in pnma li¬ 

nea nel freddo e nel fango. 

' ; Riusciamo a "vincere”, come •: 

' tutti sanno, soltanto con l'aiuto v 

■ ; dei tedeschi. Era dura. Eniria- , 

mo in Grecia e anche su quel 
« monti un dramma. Vedevo, ' 

; ' dalla mia postazione, i greci, 

■ che venivano su con grande 
coraggio. Tutti ragazzi giovani . 

: come noi e salivano, salivano 
all'attacco, senza paura». '. 

Da fuori arriva ancora una 
' bordata di musica. Poi silen- 
'i zio. li ragazzo del rock, forse si 
, è stufato. ■ '• " 

•Siamo tra il'41 e il'42 - ri¬ 
prende Pampaioni - ed è Ca- ' 
podanno. La guerra mi ha già . 

. reso molto più maturo di quel- - 
lo che dovrei essere. Noi della 
• classe 1910, siamo stati som- ■ 
pre tutti un po' cosi, proprio ■ 
per colpa della guerra. Dove- 
- vamo far festa. Ma era esploso 
un obice in un cannonne della; 
batteria c aveva ammazzato 
otto miei soldati. Siamo a Cor-.. 

, fù, in quei giomi.-e il Capodan¬ 
no diventa niente. La mia bat- : 
toria, la prima del Trentatresi- 
■ mo reggimento artiglieria, vie- 
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ne mandala a Cefalonia. Nien¬ 
te licenze e niente permessi. ;■ 
La vita-sull'lsola, però, non è 
male. Noi siamo gli occupanti, ' 
ma i greci CI vogliono bene. Di- . 
cono che non siamo cattivi. 

' Loro ci danno un po'di frutta c 
noi le scatolette, lo sono diven- • 
tato amico dell'ufficiale posta¬ 
le di Argostoli. dove c'è il co- / 
mando, del farmacista c di un i: 
vecchio avvocato. Ogni tanto, 
mi invitano a cena. La sera,- 
quando scende il sole, mi fer- - 
mo spesso iungo i sentieri e a 
guardare Itaca che è proprio di 
fronte. Pen-so a Maria, una ra- ' 
gazza del paese, penso a Fi- , 
renze, ai miei genitori e alla 
guerra. Mi pare di aver già ca¬ 
pito molto. Sarà una tragedia, ^ 
lo so. Non abbiamo niente per , 
fare una guema c ci hanno 
mandalo laggiù contro gente 
tanto simile a noi. Parlo anche : 
con i soldati di queste cose. Ne 
ho duecento con me. Dopo 
due anni è proprio come una 
famiglia. Sono sempre stato 
uno sportivo e.anche a Cefalo¬ 
nia laccio grandi camminate, 
vado .a cavailo, c mi butto in ' 
mare ogni volta che posso. Un 
mare splendido quello greco. 
Ma la guerra... Noi ufficiali già 
sapevamo dell'Africa e di che , 
cosa era accaduto in Russia 
con l'Armir. La guema doveva ! 
finire, doveva...». • 

Pampaioni. ora. si ferma un ; 
attimo. Sembra stranamente 
commosso. Poi beve un pò di, 
acqua. «Che succede l'S set- ; 
tembre? Racconta di quel gior¬ 
no capitano», dico. «Si, quel 
giorno. Un giorno bellissimo. 
Dalla radio arriva il famoso 
messaggio di Badoglio che co-.. 
munica l'armistizio. Slamo tutti 
senza fiato per l'emozione - ri¬ 
prende - ma poi esplode la ' 
gioia. I miei soldati si abbrac-. 
ciano, cominciano a correre ' 
da tutte le parti. Per lo strade di ' 
Argostoli anche i greci corrono ' 
felici. Non siamo più nemici. ; 
Ora basta davvero. Ci sono pie- ■ 
coli nuclei di tedeschi sull'isola , 
e alcuni di loro abbracciano gli : 
italiani e ridono, dicendo; «l’ór 
voi è finita, è finita...Italiani tutti ’ 


a casa». Ma non è cosi. Basta¬ 
no poche ore o tutto cambia. 
Al mio reggimento amva la no¬ 
tizia che I nazisti vogliono la 
nostra rosa immediata e tutte 
le nostre armi, leggere e pe¬ 
santi. Poi, penseranno loro a 
(arci arrivare a casa». Pampalo- 
ni (erma di nuovo il racconto. 
Solo fwr un momento. Poi ri¬ 
prende; «A quel punto, i soldati 
della mia battena cominciano 
a discutere e a gridare: Non si 
fidano dei tedc.schi. Molti urla¬ 
no che i nazisti ci faranno fini¬ 
re nei campi di concentramen¬ 
to o a lavorarocome schiavi, in 
Germania. Argostoli, ora, è un 
formicolam di divise. Gli uffi¬ 
ciali richiamati sono, in mag¬ 
gioranza assoluta, per non, 
consegnare léSiarmi. Molti sol- 
dati cominciano a gridare che 
. chi si arrenderà è un fascista. ; 
' C'è una grande tensione, c'è ’, 
- ansia. Chi «anl^ncia»'Che vuo-, 

■ le tornare a casa e chi. invece, 
'spiega che non si arrenderà 

mai. Capire quei momenti è , 
difficile. Ho già saputo che il ; 
'i generale comandante della ; 

Acqui, Antonio Gandin, ^sta 
..trattando con il presidio tede- : 
; SCO. Parlo con altri ufficiali che. ■ 

■ come me, sono per combatte- 

;, re. Noi non siamo con i fascisti •' 
e non possiamo arrenderci ai 
tedeschi. Sono momenti di 
grande confusione, di emozio- 
! ne. Discuto continuamente 
con I i miei soldati; non voglio- , 
no consegnare i cannoni ai te- ‘ 
deschi. Mi raccontano di altri 
. commilitoni che hanno addi¬ 
rittura sparato contro le auto 
degli ufficiali che volevano ce- ' 
derc. Con altri ufficiali della 
battena ci mettiamo a rappor- , 
‘ to dal generale Gandin che ci 
aatolta; ormai conosce la si¬ 
tuazione della fantena#<lell'ar,- 
: tigliena e della marina. I dispo¬ 
sti ad arrendersi sono pochis.si- 
mi. Nessuno si fida dei tede¬ 
schi. Sappiamo degli ultima- ; 
' tum e sappiamo anche che ad 
Atene, allo Stato maggiore, ; 
non c'è chi è in grado di dare 
ordini. A Roma sono scappati 
'• tutti c per la Acqui nessuno ha 
deciso qualcosa. Una vergo¬ 
gna. Gandin ci spiega che se 


- non ci ancnderemo. i tedeschi 
arriveranno subito c ci bom¬ 
barderanno con i loro aerei. 
Aggiunge anche che gli ufficia¬ 
li "ribelli" saranno fucilati e 
che i comandanti nazisti sono 
stati chiari in questo .senso. 
Tomo alia batteria e spiego ai 
ragazzi la situazione. In quel 
momento arriva il comandan¬ 
te di reggimento; Siamo tutti 
.sull'attenti c lui ci invita ad ob¬ 
bedire e arrenderci. La tensio- 
. ne è enorme. Mentre l'ufficiale 
parla, un soldato prende il fu 
Cile per la canna, scatta e col 
pisce il colonnello alla testa, 
urlando che è un nazista e che 
lui non cederà mai. Se non fos¬ 
si intervenuto immediatamen 
te - dice Pampaioni - i mici 
soldati avrebbero linciato 
qucirufficialc. Sappiamo già 
che "loro”,i tedeschi stanno 
per arrivare. Ricevo una telefo¬ 
nata del generale Gandin. un 


uomo seno, posalo, calmo. Di¬ 
ce che ha indetto una specie di 
rapido referendum in tutta la 
divisione per sapere SCI. soldati -i 
c gli ufficiali sono per la re.sa o 
il combattimento. È il più allo . 
gesto nvoluzionario che abbia 
mai visto fare da un generale. ■ 
Gandin non ordina, ma chiede 
alla Acqui, e cioè a più di undi¬ 
cimila uomini, che cosa (are. - 
La nsposta della mia batteria è 
chiara e netta; niente resa». . • 

■ Pampaloni beve di nuovo. 
Poi SI ferma. I ricordi, es'idenle- 
menle. sono un misto di orgo¬ 
glio e di dolore che rendeno 
. difficile spiegare e raccontare, ■ 
Poi nprende di nuovo: »Ho an¬ 
cora in mente quella nsposta 
. ai tedeschi, consegnata alle 
ore 12 del 14 settembre. Dice- ■ 
va: "Per ordine del Comando : 
supremo italiano e per volontà 
degli ufflcialic dei .soldati, la di¬ 
visione Acqui non cede le ar¬ 


mi. IL comando supremo lede- 
.sco, sulla base di questa deci¬ 
sione, è pregato di presentare 
una risposta definiuva entro le , 
ore 9 di domani 15 settembre". 

E la risposta non si fa attendere 
-.spiega Pampaloni-datoche : 
poche ore dopo, ; i tedeschi . 
tentano di sbarcare a Cefalo- ' 
ma, con alcuni "pontoni" cari- ; 
chi di armi e truppa. È propno 
la mia battena che, per prima, ■ 
apre il fuoco. Ricordo ancora 
l'urlo dei ; ragazzi,, ai pezzi, 
quando centrano in pieno uno 
dei mezzi. Da quel momento, 
sull'isola è rinfemo. Più tardi e 
per tutti i giorni seguenti, sono ' 
centinaia gli Stuka che sgan- . 

' ciano cenunaia di tonnellate di - 
bombe sulle nostre posizioni. • 
lànti, tanti morti, sai. Non po¬ 
tevamo curare i feriti perchè 
l'ospedaletto era ad Argostoli. 

. Anche il paese viene comun¬ 
que bombardato e ci .sono . 


Amos Pampaioni in una 
fototessera dell'esercito. In basso 
il capitano sfila con la sua batteria 
per le vie di Alba. Al centro il • 
pnmo piano di una soldato 
tedesco a Cefalonia 


grandi incendi». , 

Da fuori enua di nuovo, nel 
.soggiorno di Pampaioni, la 
musica rock. Il ragazzo ha ri¬ 
comincialo. Amos .sorride pa¬ 
ziente. Aspetta un pò. Il volu¬ 
me della musica viene di nuo¬ 
vo abbassato. Lui riprende;» 
Combattiamo dai 15 al 22 set¬ 
tembre. Noi non abbiamo ae¬ 
rei. Per radio, dalla divisione. . 
viene chiesto aiuto al governo 
del Sud e agli alienti, ma non ; 
arriva niente. Ormai i tedesclji- i' 
dilagano. Sono sbarcati in tan- ' 
ti. Abbiamo un mucchio di ; 
morti e di feriti. La resa viene i 
chiesta nel pomerìggio del 22 " 
settembre. Io. con la mia batte¬ 
ria. sono stato faUo spostare 
dal comando. Mentre cerco di - 
sistemare I cannoni nella nuo-. 
va posizione, vedo i tedeschi i 
che arrivano giù e ci circonda¬ 
no. I ragazzi spaccano gli ottu¬ 
ratori dei cannoni e io. a rivol¬ 
tellate, distruggo i congegni di 
puntamento. Poi alziamo le . 
mai. Siamo prigionieri. Sono : 
soldati altoatesini, mi pare e di 
unità speciali. L'interprete ci . 
chiede dove abbiamo messo 
gli otturatori c i congegni di mi- 
ra. Io rispondo che non lo so. ' 
Loro ci (anno segno di metterci ' 
tutti in fila, l'uno dietro l'altro, 
lo mi piazzo in fondo, ma l'uf- : 
fìciale, un uomo grassottello e 
con gli occhiali, mi fa cenno di 
mettermi in testa alla colonna. 
Vado e cominciamo a muover¬ 
ci». ... -• - - 

, Amos Pampaioni si ferma di ■ 
nuovo. Ha gli occhi rossi e non 
sorride. Ricomincia a parlare, ■ 
ma ci vogliono alcuni minuti 
perchè la voce tomi ferma e si¬ 
cura. «L'ufficiale tedesco mi si 
affianca e. dopo qualche se-, 
condo. sento che armeggia- 
con la machine-pislole. Ancora 
un istante e .sento un colpo 
dietro al collo. Sembra un pu¬ 
gno terribile, una bastonata. 
Mi ha sparato, penso. Mi ha 
dato il colpo di grazia. Poi ca¬ 
sco in avanti, con la bocca nel¬ 
la terra e nell'erba e sento il 
caldo del sangue che mi scen¬ 
de lungo il collo. Sono attimi. 
Mi viene in mente di cs.sere già 
morto. Sento le raffiche di due ; 


mitragliatrici che cominciano 
a sparare e le voci dei miei sol¬ 
dati. Alcuni mormorano qual¬ 
cosa. Altri gridano soltanto 
due o tre volte "mamma, ' 
mamma". Dietro a me, qualcu¬ 
no dice; "Dio, Dio, perchè..." 
Sulle gambe ho la testa del 
mio tenente. È coperto di san¬ 
gue e non si muove più. Ri¬ 
mango fermo, immobile. Ira • 
altre braccia e gambe. Sento i ■ 
tedeschi che sparano il colpo 
di grazia a chi si muove anco¬ 
ra. Poi capisco che stanno ' 
prendendo portafogli, cateni¬ 
ne e orologi. Subito dopo, gira¬ 
no SUI tacchi e vanno via can¬ 
tando una marcia militare».- 
«Lo so, lo so - aggiunge • 
Pampaioni - è una storia as¬ 
surda. incredibile. Mi alzo do¬ 
po un'ora, forse due, e sposto 
teste e braccia per mettermi in 
piedi. A me. il colpo di mitra- 
glietta dell’ufficiale tedesco, ha 
solo trapassato il collo, sfioran¬ 
do la spina dorsale. Vedo tutti i : 
miei soldati, una cinquantina, • 
in strani mucchi, straziati, co- 
perii di sangue e in pose assur¬ 
de. La testa mi martella. Che . 
massacro, penso e mi doman-, 
do subito prerchè. Non trovo ri¬ 
sposta, non capisco. Che tra¬ 
gedia terribile, che angoscia. 
Ricordo le lacrime e tutto quel, 
sangue. La mia camicia è in¬ 
zuppata. Vado via barcollan- . 
do. È sera. Cammino a lungo. 
Ho una sete tenibile e sento il 
sangue che continua a scen- 1 
dere. Alla fine trovo un pasto¬ 
rello che, in mezzo alle pecore . 
mi guarda terrorizzato. Chiedo ' 
a gesti da bere. Mi fa segno di ' 
asjjcttare poi toma con del- ’ 
l'acqua. Bevo come un pazzo. ■' 
Cammino ancora e trovo un • 
contadino. Lo imploro di ac- ' 
compagnarmi all’ospedale mi- ; 
litare italiano. Si offre la mo- ; 
glie. Per strada incontro anco¬ 
ra una ragazza. Sì chiama Ma- 
rika e dice dì essere la figlia del ; 
prete del paesino dove sono fi-1 
nlto. Spiega che non devo an¬ 
dare all'ospedale italiano per- 
chè è già stato occupato dai te- ' 
deschi. Poi verrò a sapere che. 

, anche all'ospedale, loro erano ; 
arrivati davvero e avevano am-, 
mazzate tutti. Sono stremato e ‘ 
non mi reggo più in piedi. Ma- ' 
rìka, mi porta a casa del padre, 
in un fienile. Arrivalo altri, gre¬ 
ci e uno mi cura con impiastri 
e pomate. Poi, vengo trasferito :■ 
in montagna, dai par^iani. ; 
. Lassù, ritrovo proprio i mag- 
giorenti dpi pae.se che mi invi- !- 
lavano sempre a cena. Erano 
tutti della Resistenza. Sono lo¬ 
ro a spiegarmi che la divisione 
Acqui è stata massacrata dai. 
nazisti. Tutta, al completo. Fu¬ 
cilati. a Casetta rossa, il gene¬ 
rale Gandin e 193 ufficiali, di¬ 
ciassette marinai c cinquemila 
soldati. I corpi gettati nei pozzi, 
abbandonali per strada o get- 
' tati In mare, a centinaia, con ' 
delle pietre alle gambe. Quei 
corpi, insomma, dovevano 
sparire ad ogni costo. Altri 65 
ufficiali e più dì mille soldati 
erano morti nei giorni dei com¬ 
battimenti» . •. . ' "i ,- ■ 

Non riesco a dire una parola 
o a chiedere qualcosa. Che si 
può domandare? Pampaioni, ■ 
, dietro gli occhiali da miope, 
guarda fisso da qualche parte ’ 
in silenzio. Riprende; «Sono ri¬ 
masto un anno con i partigiani 
greci e c'erano con me tanti al¬ 
tri soldati italiani. Abbiamo 
combattuto insieme. Ci hanno 
aiutato, eccome. Hanno salva¬ 
lo tanti di noi. pagando un 
prezzo altissimo. 1 nazisti han¬ 
no massacrato molti greci che 
avevano aiutato gli italiani. Ve¬ 
di, il fratello di Marika, la ra¬ 
gazza che mi portò a casa sua. 
dal padre prete, fu preso e im- ' 
piccato. Aveva aiutato me e 
portato armi italiane ai parti¬ 
giani. Mentre, davanti a tutto il 
paese, in piazza, stavano met- • 
tendogli il cappio intorno al 
collo, suo padre, il pope, reci¬ 
tava il viatico e lo benediceva. 
Lui, con quella fune già stretta ' 
e che stava per sbozzarlo dice¬ 
va; "Padre, non tremare, pre- , 
ga. Pensa semplicemente che 
sto morendo in guerra. Ti ri¬ 
cordi quando ero in guen-a ? 
Mi decorarono. Prega...prega". ' 
Non nesco a dimenticarlo sai. 
quel ragazzo. Come non presso 
dimenticare i miei soldati, là in , 
quella valle. Vedi...Avevano 
scelto di combattere e di non ' 
anendersi...» . • 

Amos Pampaioni ha finito di ' 
raccontare. Dì quell' 8 settem¬ 
bre 1943, a Cefalonia, a due ' 
passi di Itaca, nella bella Gre¬ 
cia. 
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■i VENEZIA." " Signor ' Spici; 
betg, SCUSI se la disturbiamo. 
Volevamo nngraziarla, dirle 
che 6 un gemo, e Uraric le 
orecchie. Ha fatto un film me* 

. raviglloso. Sul seno. L'abbia- 
: mo visto avvinghiati alla sedia, < 
ce io siamo bevuto come un 
bicchier d'acqua, e pensare. 
che lo aspettavamo tanto che 
sarebbe stato facile rimanerne 
delusi. Lo ’ aspettavamo da ' 
quando abbiamo letto il ro- ’ 
manzo di Michael Crichton, - 
Anzi, da prima. Da quando, 
bambini, avevamo la mania ' 
dei dinosauri e Jurasgic Park 
era ancora di la da venire, al 
massimo dovevamo acconten- ì 
tarci delle <creature» di Ray ' 
Hanyhausén (però It rtstxglio 
de/dinosauro era un gran film, 
e lei. signor Spielberg, se lo ri- : 
' corda di sicuro). . .-"tv-* -. • 

Signor Spielberg, noi vor¬ 
remmo averla fra le mani. Non ' 
la passerebbe liscia. Ripetia- ; 
mo, lei ha fatto un film com- ; 
plessivamente fantastico con ’ 
momenti di scialtezza irritante. : 
Losappiamo, non se ne accor¬ 
ge nessuno. Anche se I perso¬ 
naggi «umani» - sono tagliati, 
con l'accetta c dicono fesserie, 
la gente non ci fa caso, e ulula . 
■ok, tagliate corto e dateci i di-, 
nosaun». Però, vede, noi fac¬ 
ciamo uno strano mestiere, 

. quello di criticf. e non jjossia- 
' mo non dirle che il suo film - ' 
assolutamente superlativo dal 
punto di vista tecnico, è girato 
da Padreterno - casca a pezzi 
da tutte le parti sul piano della . 
' scrittura. E visto che ha speso ' 
65 milioni di dollari per pro¬ 
durlo, non poteva spenderne 
qualcuno in. più c pretendere 
da Crichton un copione mi- " 
gliore? Sarebbe bastato poco, ; 
e.ora non saremmo qui a farle ; 

■ le pulci. " . • 

Le poniamo cinque doman¬ 
de; signor Spielberg. 1) Libro e • 
..nim ci dicono che i dinosauri 

■ sono «clonati» da) Dna ricavato - 
' dal sangue succhiato da una 

' zanzara fossile; c allora, com'6 - 
possibile che la zanzara venga 
scoperta -nella seconda se- - 
quenza, quando nella prima ; 
c'è già un lucertolone vivo, e 
molto molto incazzato? 2) ; 
Quando il • miliardario John 
Hammond va a trovare ì pa¬ 
leontologi Grani e Saltler nel : 
Montana, il suo elicottero deve : 
ancora atterrare e lui sta già 
nel camper dei due scienziati: . 
come c'è arrivato? 3) Quando 
la dottoressa Sattler fraga nella 
cacca dei triceratopo ammala- ' 
lo, e mormora fra sé «sta male • 
ogni sci settimane, come ' 
mai?», perché lei semina que- 
sto interrogativo e poi se ne 
scorda? (nei libro la cosa è le-' 
gala alla nave che sbarca all'i¬ 
sola periodicamente, un detta¬ 
glio fondamentale per la tra- . 
ma). 4) Quando lo scienziato ' 
traditore Nedry fugge con gli 
embrioni dei mostri, perché 
scappa in jeep ed entra nelfa - 
, zona proibita de! parco, ca -1 
scando dritto nelle fauci del di- 


lophosauro? Forse la strada ■ 
dal laboraiono al porto passa . 
per la giungla? Ma chi l'ha prò- ' 
gettata quest'isola, un pazzo 
cnmmale? S) Cera bisogno di : 
parlare all'inizio della società - 
, rivale, del furto di embrioni, 
ecc., per poi cancellare total¬ 
mente questa parte che nel ro- 
; manzo è piuttosto importante? 

Esaurito il nostro compilo di 
grilli parlanti, vorremmo riba- 
; dire, signor Spielberg, che lei è - 
; un gemo. Perché solo un genio ' 

< può condensare un romanzo 
cosi impegnativo, gestire una v. 
tecnologia da milioni di dolla- ' 

' ri, far passare senza colpo feri- 
' re Cina lunga serie di incon- . 
graenze, e incatenarci tutti alla - 
poltrona. Anzi, glielo giuriamo: - 
noi vedremo Jurassic Park mal- 
te. molte volle. Perché se alla ; 
prima visione la suspense pre¬ 
vale, e ti lascia senza fiato, sia- . 
mo sicuri che il film é pieno di i 
trovate che per ora ci sono i 
sfuggite. Ce n'é una nella sce-. ' 
na finale, quandoiduebambi-' 
ni sono chiusi in cucina con i. : 
velociraptorallecalcagna:elei ' 

' inquadra -un dettaglio . della 
zamfra di un mostro, con gii , ; 
unghioni che fanno tic-tac sul 
'Pavimento come un uomo che 
. batte il piede in segno di impa¬ 
zienza. Sublime. 

Ci rendiamo conto che lei è ;■ 
tanto furbo, signor Spielberg, 
che ci sta costringendo a par- [ 
lare del film senza raccontarlo. ' 

' Ma tutti, bombardati .dalla - 
'pubblicità, sanno già tutto, i. 
. Sanno che il miliardario Ham- 
. mond ha clonalo i dinosaun 
suU'Isla Nublar, al largo di Co¬ 
sta Rica, onde creare un parco .: 
di divertimenti unico al mon- ■ 

' do. Sanno che i dinosaun sfug- . 
gono al controllo, e Hammond ’ 
ha un bel dire; «AiKhe quando ■ 

■ hanno aperto Disneyland, il , 

. primo giorno, non funzionava 
niente». I paleontologi Grani e ; 
Sattler é. il matematico Mal- ^ 
; colm, che sono 11 per dare un .' 
‘ parere scientifico sulla sicurez- : 

: za del progetto, non la prendo- . 
no bene. Alla fine il parco ver- • 
rà abbandonato in tutta fretta, . 

- ma noi 'sappiamo bene che là 
c'è ancora un tirannosauro a 
. piede libero con un'intera iso- 
; la a sua dispiosizionc. Insom- 
ma, c'è materiale buono per , 
Jurassic Park 2: si, signor Spiel- 
, beig, lei è proprio un genio. ■ 

C)el resto, signor Spielberg, 
lei è un genio da vent'anm. 
Perché Jurassrbfbr* non è mi- 
'< gliore dello Squa/o: anzi, qucl- 
' lo era un.film più allusivo, più 
' inquietante, in cui il non visto 
: contava più di quanto si vede¬ 
va, yurass/bflz/'èinvece è esibì- - 
zionista, perché i dinosaun 
. creati al computer vanno mo¬ 
strati, se no che senso ha? Ciò 
non toglie che è uno dei mi- 
; gliori horror avventurosi mai 
fatti. Il modo in cui entra in 
scena il lirannosauro. Taravo 
. alTlsola,' gli inseguimenti, la . 
caccia dei vclociraptor ai bam- 
; bini barricati in cucina sono 
' sequenze mozzafiato. Gli uma¬ 



ni, purtroppo, sono quelli che 
sono: solo Sam Neill dà un po' 
di spessore al professor Gram, 
gli altri sono macchiette, ma ci 
sono già 1 dinosaun che lecita- 
noianlobene. 

Si, signor Spielberg, lei co¬ 
nosce bene gli uomini. Se nel¬ 
lo Squa/o aveva esorcizzato un 
pericolo reale, in Incontri rav¬ 
vicinati e in E.T. aveva già di- ' 
mostrato di poterci fare trema¬ 
re e sognare con creature che 
sono esclusivamente secrezio¬ 
ni del nostro inconscio. Il dino¬ 
sauro dev'essere sepolto nella 


memona ancestrale della be¬ 
stia da CUI discendiamo, ma 
non nsultano sue tracce nel 
nostro Dna. Ancora una volta 
lei ha evocato, e reso credibili, 
cose che non esistono. Perché ' 
1 dinosaun non esistono, vero. ' 

signor Spielberg? ... ■ ' 

La salutiamo, signor Spiel¬ 
berg. Solo un ultimo favore. Ri¬ 
metterebbe ' la museruola ài 
suo velociraptor? Ci ha azzan¬ 
nato li polpaccio, CI sta rovi¬ 
nando I pantaloni... Per corte- ■ 
sia. signor Spielbergl Signor ■ 
Spielberg!!... 



Lo «scoop» di Steven Spielberg . . 

alle Assise mtemazionali del cinema 

«Ridò a Pontecorvo 
il Leone d oro 
che gli comprai» 
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im VENEZIA. ' L'imputato 
Spielberg non ha nemmeno ■ 
avuto bisogno di ricorrere a 
una difesa d'ufficio del cinema 
amencano di cassetta. Non ha ■- 
neppure dovuto sprecare una 
parola, un belato, per opporre 
le ragioni dei box office a quel¬ 
le della cultura. Si è alzato, Ste- ■ 
ven Tetemo bambino, ha guar¬ 
dato 1 partecipanti alTAssise 
intemazionale, si è tolto il cap- : 
pcllino promozionale di Juras- \ 
SIC Park e, nel silenzio genera¬ 
le, ha preso in mano un Leone . 
d oro. Poi SI è rivolto a Gillo . 
Pontecorvo e gli ha detto: «Te 
lo re.stJtuisco», 

Inutile sprecare troppa lan- • 
tasia. il colpo di scena del «re» 
del colpi di scena non nascon¬ 
de nessun messaggio portico- ■ 
lare Ma un aneddoto, datato 
tanti anni fa. Quando ancora 
1 autore di Due! frequentava 
I università. «Un giorno, m un 
ristorante, uno studente incon¬ 
trò un regista», il racconto di 
Spielberg segue i ntmi della 
narrazione thriller. Un t>o' alla 
volta l'immagine prende fuo¬ 
co Propno un po' alla volta, 
per non anucipare troppo te 
reazioni degli spettatori. «Quel 
regista era Gillo Pontecorvo. 
Lo studente si fece avanti inti¬ 
midito e disse; un giorno spero - 
di diventare' un ■ regista come . 
lei. Quando venne a sapere ■ 
che Pontecorvo aveva messo 
all asta per beneficenza il Leo-, 
ne d'oro vinto a Venezia, quel 
ragazzo lo acquistò». Si inter- " 
rompe ancora, Steven, facen¬ 
do credere chissà quale s-vilup- 
po. «Il ragazzo, Tavrete capito, • 
ero io». E come sorpresa, an¬ 
che lui lo sa, non è granché. «E ; 
questo è quel Leone. Gillo è 
tuo. è giusto che tu lo ripren¬ 
da». ' IT. 

Emozionato, il direttore del¬ 
la Mostra si avvicina. E alTim- 
prowiso la sala si trasforma in , 
un film alla Frank Capra, con ' 
applausi, abbracci, sorrisi, la¬ 
crime trattenute a fatica, occhi 
sgranati come davanti alTap- 
parizione di un santo. E pensa¬ 
re che Steven era arrivato co¬ 
me nemico. Era lui, infatti, 
Timmagine-simbolo ,di una 
certa cinematografia mode in 
Usa pronta a «dtvorare» tutto e 
tutti in nome dello spettacolo- 


spettacolo. Era ancora lui ad 
essere evocato ogni istante per 
interposta persona dai parteci¬ 
panti. Come quando il mini- 
' .stro della Cultura ■ francese,. 
Jacques Toubon. esorcizzava 
il pencolo Gatt, che porterà il 
nostro cinema europeo a sof¬ 
focarsi con le propne mani e 
con le proprie leggi. «Fimremo 
per sovvenzionare noi il ane- 
ma amencano», aveva conclu¬ 
so Toubon. «Finiremo noi per 
abbassare la qualità», aveva n- 
preso . Otar. losseliani. «Noi 
spettaton che chiediamo sem¬ 
pre qualcosa di piu infimo: al - 
cinema e nell'arte». E lui, Ste¬ 
ven il pensoso, se ne stava in 
silenzio. Ad ascoltare compito, i 
come un bravo .studcntello 
cfiiamato ad una lezione di n- 
. passo. Se ne stava zitto a gio¬ 
cherellare con il cappello. • 
Spielberg il re dei colpi di sce¬ 
na. e magari mentalmente sta¬ 
va ripa.s.sando il «suo» colpo di 
scena. Chissà. 

•Non siamo nemici, non 
dobbiamo considerarci nemi¬ 
ci». SI era provato anche ad ac¬ 
cennare, nel più classico dei 
remake della «solita ana fntta». 
Ognuno a modo suo può con- i 
tribuire a difendere la cultura. : 
In America facciamo il nostro 
, dovere restaurando le pellico¬ 
le, conservando e migliorando 
la memoria collettiva». Possibi- ; 
le, veniva da chiedersi, che la 
difesa di Steven, l'eterno ra- . 
gozzo, si limitasse a queste ba¬ 
nalità? Possibile che l'autore 
capace di snobbare la confe¬ 
renza stampa del suo film, per '■ 
dedicarsi alle più tranquille ed ; 
appaganti feste in stile giuras- ' 
sico, non riuscisse a sviluppare 
un pensiero migliore? No che 
non era possibile. E qui, la no¬ 
stra .storia toma al punto di 
partenza. Come succede sem¬ 
pre alle belle .storie con lieto fi¬ 
ne. . , ... 

. Proprio non ha avuto biso¬ 
gno di difendersi. Spielberg Ta- 
mericano. Infatti, gli è bastato 
veramente poco per conqui- ' 
•Stare la platea. Fare né l 'iù né 
meno quello che solitamente 
fa nelle sue opere. Quelle che 
all’inizio della giornata erano ; 
un nemico e sul far della sera 
si è scoperto avevano la faccia 
di un amico. Con un cuore d’o¬ 
ro. Come un leone. 
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La scena-simbolo di «Boxino Helena». ra 
' ' ' In basso. «L'albero, il sindaco e la mediateca». * 

A destra. «La prossima volta il fuoco» *. 
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E Madonna 
non viene al Lido 
Troppo occupata 
con il nuovo tour 
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H VKNKZIA Mjdoiin.'i riisurtd Veiiezi.j. la iiou/ki ò uIIicuiIl' 
'j poiici:o.si filli; .1 uno elei tormentoni («dirivu o non diriva''») 
della cinquantesima Mostra del Cinema. La popstar america¬ 
na ha fatto sapere, tramite il suo ufficio stampa, di e.s.sere trop¬ 
po impegnata con le prove del tour europeo che debutta il 18 
settembre, per poter irre.senziare alla proiezione di Snake 
eyes. il film di Alrel Ferrara che la vede protagonista al fianco 
di Harvey Keitel. 






Una delusione 
Boxing Helena 
diretto 
dalla figlia 
di David Lynch 
e già in odore di scandalo 
per Fargomento perverso 
Julian ànds è un chirurgo 
con qualche problema sessuale 
che t^a braccia e gambe 
alla befla Sherilyn Fenn 
per poterla me^io adorare 
Presto lo vedremo nei cinema 
distribuito dalla Lucky Red 



Metti in scatola Venere 


Delude Boxing Helena. Doveva essere la bomba del¬ 
la Mostra, dopo mesi di fotografie e interviste incen¬ 
trate sulla morbosa vicenda inventata dalla figlia di 
David Lynch, Jennifer un chirurgo pazzo d'amore 
che sequestra la donna dei suoi sogni tagliandole 
mani e piedi per farla assomigliare alla Venere di 
Milo. E invece s’è rivelato poco più di un petardo. 
Ben girato, feticista quanto serve, ma tanto banale. 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


H VENEZIA. Elccolo qui, fi¬ 
nalmente, questo Boxing Hele¬ 
na di cui si fa un gran parlare 
da mesi. L'aulorevoie Sette. 
supplemento del Camere della ~ 
Sera, l'ha addirittura sponsoriz¬ 
zato, presentandolo ai suoi Ict- 
ton come l'avvenimento cine- 
erotico dell'anno. Dappertutto ' 
risalta II ’logo» del film: Julian 
Sands steso nudo sopra una 
scatola dentro la quale è dol¬ 
cemente adagiata l'oggetto del 
desiderio Sherilyn Fenn. Ovve¬ 
ro Helena, la donna da insca¬ 
tolare. .'.j— - 

Si va a vederlo alle 8 di mat- . 
lina (Ieri sera è passato in Sala 
Grande e presto sarà nei cine¬ 
ma distribuito dalla ^ Lucky 
Red) con la sensazione di sa¬ 
pere già tutto. E, del resto, la 
trama del film 6 un segreto di 
Pulcinella. Sin da quando Kim 
Basinger rifiutò lo sconvenien¬ 
te ruolo di Helena, stracciando 
il contratto già firmato (caro 
gli è costato il gesto), il tam¬ 
tam mediologico gridò all'e¬ 
vento. Pensate: Jennifer Lynch, 
figlia maledetta di David Lynch 
c già autrice def Diario di Lau¬ 
ra Palmer, racconta la storia di 
un chirurgo ' pazzo d'amore 
che taglia gambe c braccia alla 
donna che lo rifiuta. C'è niente 
di più morboso e titillante? . 

Va detto, a onore della regi¬ 
sta. che la scena non si vede, 
ma non per questo Boxing He- 
lena è un film riuscito, all'altez¬ 
za della leggenda autorizzata. 
Tanto per essere chiari, la pri¬ 
ma inquadratura si apre su 
una copia della Venere di Mi¬ 
lo. Quella statua senza braccia • 
ossessiona sin da bambino 
Nick, figlio di una madre piut¬ 
tosto puttana e genio del bistu¬ 
ri capace di riattaccare una 
mano a un bambino senza le¬ 
dere nessuna funzione. Ma 
l'uomo, peraltro ricco, bello e 
ben ndanzato, ha un proble- 
mino con Helena, una vamp . 
con cui amoreggiò una notte e 
dalla quale Fu scaricato. Quan¬ 
do la rivede casualmente In un 
bar, perde la testa: comincia a 
spiarla nei suoi rituali sessuali, 
la inonda di fiori c la invita ad 
una festa. Dove lei. per ricam¬ 
biare la gentilezza, si fa rimor¬ 
chiare da un amico del chirur- ' 
go. Il giorno dopo, innervosita 
dal sempre ■ più imbranato 
Nick, la donna finisce sotto 
una macchina con le gambe 
spappolate: all'esperto del ra¬ 
mo non resta che finire II lavo¬ 
ro, in modo da rinchiuderla in 
casa e ricreare cosi, dal vivo e 
su carne, la purezza della Ve- 
, nere. 

La lezioncina pslcoanalitica 
è schematica, ma non sta qui il 
problema: anche Hitchcock ‘ 
triturava il vecchio Freud per 
speziare i suoi thriller a sfondo 
.sessuale. È che Boxing Helena 
risolve la stuzzicante storiella 
in chiave tutta esteriore, voyeu- 
ristica c didascalica, largheg¬ 
giando in vellutate riprese dei 


corpi femminili sotto i colpi 
deH'amplesso, citazioni d'ope¬ 
ra lirica (io Boheme, Turari- 
dot) che fanno sempre tanto 
chic, c flashback di sapore edi¬ 
pico. Perchè è chiaro da subito 
che il biondo chirurgo, straor¬ 
dinario in sala operatoria, è ri¬ 
masto un bambino nella sfera 
sessuale. Affetto ora da impo¬ 
tenza ora da eiaculazione pre¬ 
coce. il poveretto sbava dietro 
l'orgogliosa Helena, che ai 
suoi occhi appare, appunto, 
come l'incarnazione di una 
dea scesa in terra da rapire. 
Anche a costo di ridurla a un 
moncone umano da insediare 
su un lugubre tronetto per ve¬ 
nerarla meglio. 

Naturalmente c'è una sor¬ 
presa finale che sarebbe ingiu¬ 
sto svelare, ma basta leggere le 
note scritte dalla venticinquen¬ 
ne cineasta per capire l'antifo¬ 
na. Laddove Jennifer Lynch 
spiega che «queste amputazio¬ 
ni sono vere ed accurate meta¬ 
fore» e che «solo nei momenti 
in cui sogniamo è nel nostro 
potere far agire la gente, farla 
parlare, amare, toccare, sus- 


■I VENEZIA. I .sogni e gli in- 
cubi di Jennifer Lynch sono 11, «itnl 
nel suo libro e ora nel suo film 
Boxing Helena che non ha nul¬ 
la a che vedere con la Sim- Jpn 
menlhal.Ecome Flaubert scoi- 
se una donna, Emma Bovary, 1 
per rappresentare se stesso, yy | 
cosi la figlia maggiore di David, \\J 
celebre impasto di morbosità e •* 
violenza, confessa: «Nick sono » 

io». Esi riferisco al protagonista /% 

della sua storia che; con abilità /~\ 

da chirurgo c con meticolosità 
da psicopatico, priva la riotto¬ 
sa amata di gambe e braccia, ■■ _ 

trastorinandola in uno splendi¬ 
do busto per poterla avere tut¬ 
ta por sè. Ovvio che siamo nel regno 
della metafora, o meglio dentro la fan¬ 
tasia perversa di Nick, ma Jennifer, pel¬ 
le diafana, occhi di un limpido celeste, 
bocca dipinta di scuro, non esita a con¬ 
fessare le sue fantasie: «SI, ho voluto 
rappresentare una parte di me. un mo¬ 
do ccce.ssivo, cannibalico con il quale 
amo gli uomini, da sempre». Per sua 
ammissione la biondissima Jennifer - 
che nasconde il suo corpo, da lei non 
troppo amato, infagottandosi in un ab¬ 
bigliamento grange tutto nero, con del¬ 
le enormi scarpe Camber txjots sopra 
dei calzerotti quasi da montagna - ap¬ 
partiene alla folta schiera di "donne 
che amano troppo» c ha frequentato 
per un certo periodo dei gruppi di auto- 
coscienza proprio su questo tema, 
«Amo come un'ossessione, ma mi ren¬ 
do anche conto che quando si ottiene 
l'amore dell'altro a prezzo della sua ne¬ 
gazione come persona ci si sente in 
colpa. Non si può trasformare un esse¬ 
re umano in un animalo dome.stico». 

Il soggetto del film lo aveva scritto al¬ 
l'età di 18 anni e l'idea di trasformare la 
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Jennifer Chambers Lynch parla del suo primo film 

«La mia ossessione? 
Amo troppo ^ uomini» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


protagonista in una sorta di Venere di 
Milo, priva anche delle gambe, le ven¬ 
ne per liberarsi di un'ossessione: «Una 
riproduzione di quella statua era a casa 
dei miei nonni, e mi ha sempre perse¬ 
guitato. Forse perchè io non amo le 
mie braccia e le mie gambe, le prime 
sono troppo muscolose, le seconde 
troppo tozze. Mi inquietava, inoltre, la 
grande femminilità che promanava da 
quella statua, evocava qualcosa di trop¬ 
po potente dentro di me». 

Jennifer nasco come scrittrice, se¬ 
guendo lo orme della madre, prima 
m.oglie di David «che scrive delle storie 
di famiglia, viste con gii occhi dei bam¬ 
bini. Mia madre è una grande narratri¬ 
ce di storie, è la mia ispirazione. Ma tut¬ 
ti e due i miei genitori sono stati meravi¬ 
gliosi. Una delle coso che ricordo con 
maggior fascinazione erano le colazio¬ 
ni del mattino. A casa mia ognuno rac¬ 
contava il suo sogno, perchè mio padre 
e mia madre dicevano che la fantasia è 
un'altra forma di realtà e che racconta¬ 
re i propri incubi è un modo per liberar¬ 
sene. D'altra parte mio padre, che fa 


quei film terribili, è. viceversa, una crea¬ 
tura dolcissima». Dopo il racconto 
ognuno veniva invitato a scrivere o di¬ 
segnare i propri sogni, anche quelli a 
occhi aperti, coltivando una passione, 
quella della pittura che, sia David, sia la 
sua prima moglie, avevano in comune. 
La separazione di David e signora, 
quando Jennifer aveva 7 anni, non tu 
particolarmente traumatica «perché si 
separarono con amore e mio padre re¬ 
stò ad abitare vicino a noi, cosi non l'ho 
perduto». Ma per i bambini Jennifer ha 
una passione particolare. Vorrebbe 
che ci si occupasse più di loro per evi¬ 
tare che «diventino oggetto di risenti¬ 
mento e di scambio trq i genitori. Biso¬ 
gnerebbe fare dei corsi per insegnare 
alle persone come essere dei buoni ge¬ 
nitori», conclude. - . ,, 

Che strano impasto di trasgressione 
e normalità sono queste ragazze ameri¬ 
cane. Prendiamo Jennifer. Figlia di tan¬ 
to padre scrive il Diario di Laura Pal¬ 
mer, dove mescola abilmente incesti, 
violenza sessuale, omicidi, torbide pas¬ 
sioni. gira un fiim hard con scene eroli- 


yriu' ^*1“ Playboy, molto patina- 
le ma anche spinte per un film 
Usa, e poi, non appena può, 
eccola sognare l'amionia fa¬ 
miliare. 

È come l'interpreti' del suo 
film, Sherilyn Fenn, bellezsta 
prorompente anni Cinquanta, 
che audacemente si concede 
sullo schermo al voyeurismo 
degli spettalon e ora, langui- 
. damente adagiala su una pol- 
/ trona, si concentra nel suo 
ruolo di mamma in attesa: 
•Macché sex-symbol. vorrei 
_ soltanto una famiglia e tanti fi¬ 
gli. .ilniciio tre. e se dovessi 
scegliere Ira la camera e la fa¬ 
miglia, sceglierei quesl'ullima. Non cre¬ 
do però che si porrà mai l'alternativa». 
Por Jennifer, invoco, la prospettiva di 
mettere su famiglia è ancora lontana: 
«Sono appena reduce dalla line di una 
storia che è durala cinque anni e mi ha 
massacrata. Ora vivo a Holljwood con 
tre uomini, solo amici, però. Ho voluto 
condividere la mia casa con tre uomini 
perché volevo riconciliarmi col ses,so 
maschile». 

La «donna che ama troppo» è consa¬ 
pevole che la rapidità con la quale è ar¬ 
rivata al successo è legata alla sua sto¬ 
ria familiare, «a volte me ne sorprendo 
anch'io», ammette, per aggiungere che 
prelcri.sce stare dietro la macchina da 
presa piuttosto che davanti «anche se 
mio padre mi vorrebbe nel suo prossi¬ 
mo film» e non ha voglia di riaprire la 
querelle con Kim Basinger, la quale, 
scntturata per il ruolo di Helena, ha da¬ 
to forfait all'ultimo momento provo¬ 
cando uno scandalo che ha portato al 
film più fortuna di quanta probabil¬ 
mente ne avrebbe suscitata la sua se¬ 
ducente presenza. 



L’albero, il sindaco e la mediateca In concorso. La prossima volta.. 


Rohmer, lezioni 
y di politica 
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sussare esattamente come vo¬ 
gliamo». Insomma, avete capi¬ 
to il trucco. 

Pur fischiato sonoramente 
alla proiezione stampa, Bo¬ 
xing Helena è uno di quei film 
già sottratti al giudizio critico, 
come Proposta indecente o Ju- 
rassic Park, per fare due esem¬ 
pi recenti. A che serve stron¬ 
carlo? Impacchettati nell'im¬ 
presa come Helena, i due atto¬ 
ri protagonisti Sherilyn Fenn e 
Julian Sands stanno al gioco 
morboso-cannibdlistico insce¬ 
nato dalla regista, si mormora 
sulla scorta di dolorose espe¬ 
rienze sentimentali. Certo lei è 
bella, ma il tono feticistico di 
certe sequenze la riducono ad 
una macchietta sexy; mentre 
lui resta davvero un mistero, 
anche se debuttò con Ivory e 
fece un film con i Taviani. 


■I VENEZIA. 

si è preso una 
vacanza. Nel 
senso che 
questo nuovo 
L'albero, il 
• sindaco e lo 
mediateca, 

.. -iSi, già uscito in 

patria da me¬ 
si, presentalo 

a Locamo nel quadro di un seminario sul cine¬ 
ma a basso costo, e finalmente approdato alla 
Mostra tra le «proiezioni speciali», non appartie¬ 
ne al ciclo dei Racconti delle quattro stagioni, A 
suo modo è un film politico, anche se non a tesi, 
forse un pomp/r/er sulla crisi dei socialisti france¬ 
si mascherato da dialoghetto ecologico. Gran 
SUCCCS.SO al Palagalileo, a testimonianza di una 
vitalità creativa che non accusa stanchezze. 
Dietro alla sua cinepresa a 16 millimetri, con 
una Iroupe ridotta all'osso, questo grande vec¬ 
chio del cinema povero continua a sfornare le 
sue storie di gente comune; ritagliate dalla vita 
ma avvolte in una chiacchiera brillante che è or¬ 
mai un marchio di fabbrica. 

Il titolo lungo ed espositivo corrisponde all'in¬ 
tento pedagogico del progetto. Costruito sul pe¬ 
riodo ipotetico, come una spiritosa estensione 
della lezioncina che un maestro di campagna 
tiene ai suoi allievi nell'incipit del lilm. Si imma¬ 
gina. allora, che un (ipotetico) sindaco sociali¬ 
sta di un (ipotetico) paesino della Vandea Man¬ 


cese voglia costruire un'(ipoletica) medialc-ca 
vicino alla scuola, dotala di piscina e parcheg¬ 
gio gigante. Ma per farlo bisogna abbattere un 
secolare albero, vanto della zona, e su quell'op¬ 
zione si apre il dibattito, sempre ipotetico: con il 
sindaco che deve misuranti con le esigenze con¬ 
traddittorie dei vari personaggi. 

In realtà Rohmer non devia dal suo tradizio¬ 
nale stile. Lieve e ironico, pronto a cogliere i 
granelli d'a.s,surdo che insaporiscono la condi¬ 
zione umana, il settantenne regista si concentra 
su quattro figure, le segue nelle rispettive funzio¬ 
ni e le mette a confronto. lasciando che alla fine 
lo spettatore si faccia un'opinione. Il film si di¬ 
verte dapprima a raccontare l'infatuazione 
campagnola del sindaco Pascal Gregoiy e della 
moglie Arielle Dombasle: due ricchi parigini, va¬ 
cui e ciarlieri, convinti della bontà di qucU'opc- 
razione culturale. Poi c'è la giornalista Clèmen- 
tine Amouroux, incaricata di scrivere un repor¬ 
tage sulla polemica, ascoltando le opinioni del¬ 
la gente del posto, per lo più agricollori. Infine il 
maestro Fabrice Luchim, il più deciso avversario 
della mediateca, a suo awi.so un'invenzione 
cretina di quel signorotto di campagna sensibile 
al richiamo della grondeurmiaerrandtana. 

Ancora una volta è la fitta tessitura dei dialo¬ 
ghi, qui associala a uno sguardo finto-docu¬ 
mentaristico dai risvolti satirici, a fare la qualità 
di questa commedia ecologica più lunga del so¬ 
lito (dura 105 minuti) che si conclude con un 
appello al buon .senso lancialo da due bambi¬ 
ne, Saranno loro le politiche di domani? 

' .Mi Ari 


Com’è gelido 
questo teorema 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■■ VENEZIA. Gli accoppia¬ 
menti dei titoli, nei programmi 
dei festival, creano efieltl strani 
e petsino sgradevoli. Lunedi 
pomeriggio, ad esempio, pas¬ 
sare dalle due ore abbondanU 
di Jurassic Park agli 80 minuti 
scarsi di La prossima volta il 
fuoco è .stato come scendere 
da una Ferrari Testarossa e sa¬ 
lire su una 500 ingollata. Le im¬ 
magini del film di Carpi, già 
lente di per .sé, rimanevano 
inerti. Gli 80 minuti (78, per la 
precisione; il film più corto del 
concorso) ci sono sembrati in¬ 
terminabili. 

Non è questo, naturalmente, 
il modo giusto di valutare i 
film. Anche se va detto che l'ir¬ 
ruzione di un velociraptor affa¬ 
mato, nel bel mezzo di La 
prossima volta il fuoco, avreb¬ 
be sfoltilo il cast e semplificato 
mollo le cose. Perché è tutto 
un problema di elementi in 
gioco, c di possibilità combi¬ 
natorie. in breve: c'è un uomo 
- Amedeo, prolessorc di se¬ 
mantica alla Sorbona - c ci so¬ 
no quattro donne. Sua madre, 
Ula. Sua moglie, Siena. Sua fi¬ 
glia, Gloria. E la sua nipotina 
appena nata, Gertrude (non si 
sa chi sia il padre. Gloria non 
lo vuole conle,s,sare). Tutti riii- 


10.00 Cinema Astra. Sclumana: Moonhght boy di Yu Wej 
Yen (Taiwan) (replica alle 21). 

11.00 Sala Volpi. Immagine e Musica, con la partecipazio¬ 
ne di Giuliano Montaldo. 

11.30 Palagalileo. Finestra: Pearl's dinner di Lynn Smith, 
No place iike home di Kalhivn Hunt, Let's ask thè experts e 
Pets and meat: thè return of flint di Michael Moore, Flirt di Hai 
Hartley. 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano: Mille Mie blu di 
Lx.‘one Pompucci 

15.00 Cinema Aatra. Settimana: il tuffo di Ma.ssima Martel¬ 
la. 

13.30 Saia Grande. Finestra: The dorrà dogs dì DennisTu- 
picoff. Metissedi Mathieu Kassovitz. 

17.00 Cinema Astra. Settimana: Good neuts (1947) di 
Charles Walter. 

17.30 Palagalileo. The hollow men di Joseph Kay e John 
Yonch. 

18.00 Sala Grande. Un 'anima divisa in duedi Silvio Soldini 
(in concorso). 

18.00 Sala Volpi. Dies Irae: Quelli della montagna di Aldo 
Vernano (replica alle 20.30), 

20.W Palagalileo. Un 'anima divisa in due di Silvio Soldini 
(in concoiso). You seng. Le tentazioni di un monaco di Cla¬ 
ra Law (in concorso). 

21.15 Sala Grande. Yotrsengdi Clara Law. 

22.45 Sala Volpi. D>es Irae: Watch on therhineói Herman 
Shumlin. 

23.30 Sala Grande. Notti Veneziane: Kaìtfomiadi Dommic 
Sena. 


Panorama Settimana 

«Saluti» Un «Supplì» 

tossici piuttosto 

e senza stile indigesto 


DALL'INVIATO 


M VENEZIA. Effetto-esodo 
con fischi finali in Sala Grande 
per Portagli i miei saluti, il film 
di Gianna Maria Garbelli che 
non ha risollevato le sorti del 
toste «Panorama italiano». Si 
possono lodare gii intenti della 
giovane regista-attrice milane¬ 
se. ma il cinema abita davvero 
da un'altra pcirte. Abbonda di 
ralenti estenuanti, musiche 
tappabuchi e dialoghi dida¬ 
scalici questo film dalla parte 
degli -avanzi di galera», come 
recita il sottotitolo. Appartiene 
alla categoria Alessandra Al¬ 
bano, ex tossica condannata 
per spaccio di droga alle prese 
con il regime di semilibertà do¬ 
po sette anni di galera. Di gior¬ 
no lavora in un laboratorio 
odontotecnico, di notte dorme 
in prigione. 

Speranzosa ed entusiasta, la j 
donna riabbraccia la vita salu¬ 
tando la icrrorista lesbica ama¬ 
ta in carcere; ma non ha fatto i 
conti con l'arroganza sospetto¬ 
sa del mondo là lucri. A) lavo¬ 
ro la prendono per una putta¬ 
na, un pusher romanaccio la 
insidia, I poliziotti la tartassano 
con i controlli: e come se non 
bastasse, il Iratello beota, con 
precedenu penali, nemmeno 
la vuole in casa. L'unica nota 
gentile viene da un farmacista 
innamorato cui Alessandra rifi¬ 
la un sacco di bugie, per paura 
d'essere mollata. Cosa che 
puntualmente accade quando 
lei si decide a dirgli la verità, un 
attimo prima di farci l'amore. 

Quanti film abbiamo visto 
sul difficile reinscrimento so¬ 
ciale di un detenuto appena 
uscito dal carcere! La Garbelli 
non sfugge alle regole del ge¬ 
nere, come neH'cpisodio della 
•ricaduta» nella droga per di- 
spicrazione; anche se il regime 
introdotto dalla «legge Gozzi- 
ni» offre uno sfondo inedito al¬ 
la storia. Ma è l'insieme a non 
reggere: ■ urlato c ingenuo, 
spesso scontato nella rappre¬ 
sentazione di un pregiudizio 
razzista che umilia ogni volon¬ 
tà di riscatto, Portogli i miei sa¬ 
luti è un film senza"stile. Sotto- 
linea invece di descrivere, 
componendo uno sdegno di 
maniera. OMiAn. 


DALL'INVIATO 


■■ VENEZIA. Un supplizio più 
che un Supplì. Sarà una battu¬ 
ta facile, ma non è che si siano 
tanto più sforzati gli autori del 
terzo titolo, il primo italiano, 
sceso in campo alla Settimana 
della critica. Non era proprio 
da prendere in considerazione 
una fesseria simile: e infatti pa¬ 
recchi spettaton se ne sono 
andati l'altra .sera prima della 
fine, mentre sul viso dei restan¬ 
ti (a parte la claque locale) si 
leggeva uno sconsolato «bohl». 
Trattasi di «articolo 28», nel¬ 
l'accezione peggiore del termi¬ 
ne: non ha proprio niente da 
raccontare e lo racconta male. 

C'è un giovane barbone trie¬ 
stino che impreca a Roma 
contro tutto e tutti. Introdottosi 
su una macchina nottetempo, 
per domiire. viene scoperto 
dal proprietario e scaricato in 
aperta campagna. Debole e 
febbricitante, sviene nel cortile 
di una villa lussuosa per risve¬ 
gliarsi poco dopo tra le braccia 
di una svenlolona bionda che 
lo lava, lo rifocilla c Infine se lo 
porta a letto, Quell'angelo in 
forma dì donna è una puttana 
russa, soprannominala appun¬ 
to «Supplì». Figuratevi la sor¬ 
presa dell'uomo, che tra l'altro 
viene da una famiglia di comu¬ 
nisti «doc» (alla .segreteria tele¬ 
fonica della madre c'è registra¬ 
ta Bandiera rossa') e quindi 
trova nelle qualità erouche- 
umane della fanciulla una 
conferma degli antichi ideali. 
Poi irrompono nella villa due 
orrendi individui, il protettore 
di «Supplì» c il suo tirapiedi ar¬ 
mato di telefonino, e il gioco 
degli equivoci si incupisce, an¬ 
che perché di il a poco ci scap¬ 
pa il morto. 

Volgarotto, banale, stirac¬ 
chiato. Anche .se la fotografia 
butta sull'arancione (fa tanto 
d'autore), il contesto resta 
squallidotto; basti piensare che 
i) regista Vincenzo Verdecchi 
cerca l'applauso facendo mu¬ 
gugnare al protagonista 
«idenski» al posto di «idea». Per 
non dire degli interpreti, che 
sembrano amici di famiglia 
transitati per caso sul set. Rida¬ 
teci Bombolo & Cannavaie, al¬ 
meno facevano ridere. 

OMi.An. 




niti in una splendida villa di 
campagna. Amedeo, da bravo 
professore arrivato a una certa 
età, comincia a dar fuori di te¬ 
sta e a inierrogarsi sui significa¬ 
ti delle parole. Che cosa rap¬ 
presentano vocaboli come fi¬ 
glia, madre, moglie, estraniati 
dalle persone c dal contesto 
familiare? L'invecchiamento 
sempre più fa.stidioso della 
vecchia Lila, e poi la sua mor¬ 
te, fanno si che Amedeo faccia 
«slittare» le generazioni: in Ele- 
na vede una madre, in Gloria 
una moglie-amanle con tanto 
di incesto suggento e torse 
con.sumalo. in Gertrude una fi- 
glioletta da allevare. 

La prossima volta il fuoco, ti¬ 
tolo rhc allude alla min.accia 
che Dio rivolse a Noè dopo il 
diluvio, é per certi versi il film- 
simbolo di Venezia '93, perchè 
il tema della «sostituzione» nei 
rapporti di parentela, c della 
famiglia in genere, percorre 
qua.si tutti 1 film del concorso. Il 
problema è che Carpi si limita 
ad enunciare un teorema sen¬ 
za dargli alcuno spe.s.sore 
drammatico. Anche nella sud¬ 
detta brevi,à di 78 minuti, rie¬ 
sce a dilungarsi mortalmente 
in sequenze in cui i personaggi 
SI aggirano con aria attonita, 
IjronnnCMiiilo Irasi memorabi- 






Il e impetibili (le ha senile, as- , 
sieme a Carpi, lo scrittore Luigi 
Malerba: e proprio di un ecces¬ 
so letterario è ammalato il co¬ 
pione) . Rispetto a L'amore ne¬ 
cessario (visto anch'esso a Ve¬ 
nezia, e anch'e.sso sovraccari¬ 
co di dialoghi impossibili) le 
battute risultano meno imlanti 
solo perché pronunciate in 
francese, lingua in cui il film è 
giralo per motivi di cast e di co- 
produzione: ma se saranno 
tradotte nel consueto italo-ro 
mancsco dei doppiatori, c'é 
da aspettarsi il peggio. 

Carpi è un bravo regista, ha 
fatto film assai belli, ma i tempi 
di Quartetto Basileus e di Bar¬ 
bablù Barbablù sembrano dav¬ 
vero lontani. Di fronte all'estre- 
mo, esangue intellettualismo 
di La prossima volta il fuoco, si 
prova la voglia di ricsumarc 


categorie ormai sepolte e di 
darne una lettura di classe: di 
affermare, cioè, che i perso¬ 
naggi perdono tempo nel n- 
mescolare le generazioni per¬ 
ché. vivendo da nullafacenti in 
quella villa mega-galattica, 
non sanno come riempire le 
giornale, il problema, naturai- ' 
menle, non è questo: è la fred¬ 
dezza di una storia concepita a 
tavolino e rimasta tr^icamen- 
te sulla carta. Le attrici (Maric- 
Christine Barrault, Ula Kcdro- 
va, Jacquelinc Lustig) recitano 
tutte malissimo, Jean Rochc- 
fort, nel molo di Amedeo, le 
scruta con Tana sorniona che 
aveva già nel Marito della par- 
rucchierrr. ma là aveva a che fa¬ 
re con una donna di carne e di 
.sangue (Anna Galiena), qui 
può occhieggiare solo dei fan¬ 
tasmi. 
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Musica 

A Gibellina 
voci di ebrei 
e palestinesi 


■ICIBEILINA. Sono stati in 
un certo senso profetici, gli or¬ 
ganizzatori della rassegna di 
World music «Voci e suoni del 
Mediterraneo», che si è aperta 
ieri nell’ambito delle Orestiadi 
di Gibellina, quando un anno 
la progettarono di dedicare 
quest'edizione, la quarta, al¬ 
l'incontro tra musicisti israelia¬ 
ni e palestinesi. Non immagi¬ 
navano certo che la loro inizia¬ 
tiva sarebbe • praticamente 
coincisa con gli ultimi, straor¬ 
dinari sviluppi della trattativa 
di pace fra l'Olp e l'Israele; e 
adesso sperano di poter repli¬ 
care la rassegna anche a Tel 
Aviv, nel '94. Ieri sera la mani¬ 
festazione si è aperta con i tu¬ 
nisini Stambali; oggi si entra 
nel vivo con un’artista che arri¬ 
va da Israele, la bella e giova¬ 
nissima Achinoam Nini, can¬ 
tante di origine yemenita ribat¬ 
tezzata la «Madonna del Medio 
Oriente» (ha infatti in reperto¬ 
rio un’insolita cover di Material 
girl), accompagnata dal chi¬ 
tarrista Gii Dor, ed il gruppo 
italo-palestinese degli Manda¬ 
la, che miscela musica araba 
con sonorità occidentali. Do¬ 
mani sera sono di scena il trio 
del chitarrista e percussionista 
napoletano Alfio Antico, ed 1 
Nass Marrakech, tra i migliori 
rappresentanti della tradizione 
afro-maghtebina degli Gnawa 
del Marocco, altri grandi prota- 
^nisti della rassegna. AiKora 
incontro tra Israele e Palestina 
nella serata del IO, con i pale¬ 
stinesi Sabrcen c i Bustan 
Abraham (Il Giardino di Àbra¬ 
mo) . ensemble che compren¬ 
de musicisti israeliani di estra¬ 
zione sia ebraica che araba. 
Ultimo appuntamento sabato 
11 con Elena Ledda & Sonos, e 
soprattutto con gli Gnawa del 
Marocco e la cerimonia-con¬ 
certo «Ula», un lungo rito misti¬ 
co e musicale che dura tutta 
una notte. 


Polemica I Stasera su Raitre un film-documento sull 
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«Signorino 
buonasera» 
contro la Rai 


■i ROMA. «Basta con questa 
discriminazione sessuale al 
contrario: devono poter lavo¬ 
rare anche i "signorini buona¬ 
sera"». E cosi, Domenico Raio, 
giornalista napoletano, ma .so¬ 
prattutto aspirante annuncia¬ 
tore televisivo, ha inviato que¬ 
sta mattina un esposto al presi¬ 
dente del comitato nazionale 
per l’attuazione della pantà 
uomo-donna, presso il Mini¬ 
stero del lavoro e della previ¬ 
denza sociale. Raio, infatti, 
chiede di accertare se nel 
mancato impiego di uomini, 
sia in Rai, sia nella maggior 
parte delle televisioni private, 
per quanto riguarda gli annun¬ 
ci in tv. non st configuri una ve¬ 
ra e propria violazione della le¬ 
gislazione vigente in materia di 
parità. Non è, questa, la prima 
iniziativa del giornalista napo¬ 
letano per portare finalmente 
anche gli uomini sul piccolo 
schermo a presentare le tra¬ 
smissioni. Anzi, la sua perso¬ 
nale battaglia ha inizio nel lu¬ 
glio '92, quando invia doman¬ 
da al presidente della Rai e al 
presidente della Fìninvest per 
essere ammesso ai provini. 
Cinque mesi dopo, Raio deci¬ 
de di lanciare una campagna 
promozionale a favore dei «si¬ 
gnorini buonasera», raccoglie 
le firme di cento telespettatori 
e le spedisce ai vertici delle 
due aziende televisive. Quan¬ 
do. poi, esce la notizia che la 
Rai sta pensando di proporre 
anche gli annunciatori e ha ini¬ 
ziato a fare dei provini, Raio 
scrìve immediatamente una 
lettera «indignata» all’ufficio di¬ 
rezione del personale della 
Rai. «Ma come, dopo tutto 
quello che ho fatto, non mi 
avete chiamato per il provi¬ 
no?». Dopo 15 giorni, la rai gli 
risponde con un telegramma 
dove, pur garantendogli l’e¬ 
ventuale provino precisa che 
l'inserimento di uomini. an¬ 
nunciatori «è una ipotesi c non 
ancora un progetto operativo». 


Stasera su Raitre un film-documento sulla Repubblica sociale 

La Salò inedita del «Luce» 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


La storia della Repubblica di Salò raccontata attraver¬ 
so filmati inediti raccolti negli archivi dell’Istituto Lu¬ 
ce. Ecco la proposta di Raitre per questa sera alle 
22.45. Un film-documento firmato da Nicola Carac¬ 
ciolo e Vittorio Marino, per rievocare, proprio nell’an- 
niversario dei cinquant'anni deH’armistizio, uno dei 
periodi più bui della nostra storia. Mettendo l'accento 
sull’aspetto umano e il clima di disorientamento. 


GABRIELLA QALLOZZI 


■i ROMA. Sono stati per anni 
chiusi alla rinfusa negli archivi 
polverosi dell’Istituto Luce. 
Magari pochi metri di pellicola 
spezzettata. Tagli fatti dalla 
censura fascista ai celebri ci¬ 
negiornali di propaganda. Ma¬ 
teriali scampati all’incenerito- 
re grazie a qualche archivista 
che li ha nascosti dentro a ba- 
rattolctti di metallo catalogan¬ 
doli come filmati suU’agrìcoltu- 
ra. E che, invece, rimandano 
immagini di'profughi in fuga, 
fame, miseria, fucilazioni di 
partigiani.. Oppure patetiche 
celebrazioni delle glorie del re¬ 
gime ormai sull’orlo del bara¬ 
tro. Come quella al Vittorìale 
ne! ricordo delie imprese di 
Gabriele D’Annunzio, per fe¬ 
steggiare la fuga di Mussolini 
dopo l’arresto seguito alla not¬ 
te del Gran Consiglio. 

A riportarti alla luce, qual¬ 
che anno fa, ci hanno pensato 
Nicola Caracciolo e Valerio 
Marino che, attraverso un lun¬ 
go e sapiente lavoro di mon¬ 
taggio. ne hanno fatto un film- 
documento dedicato ai €00 
giorni di Salò. Quei 19 mesi in 
-cui Mussolini, rifugiatosi nel 
.Nord Italia, ancora in mano ai 
nazisti, diede vita, insieme ai 
suoi ultimi fedelissimi, alla Re¬ 
pubblica sociale. «Nel film - 
spiega Caracciolo - si 6 cerca¬ 
to non tanto di raccontare la 
storia di quel periodo, ma piut¬ 
tosto quella delle immagini 
che ci sono rimasto. Da quelle 


girate dagli operatori deil’lsti- 
tulo Luce, a quelle degli ameri¬ 
cani e dei tedeschi. Del resto a 
cinquant’anni di distanza cosa 
avremmo potuto aggiungere di 
' più al giudizio storico ormai 
acquisito? - e aggiunge -. È 
noto che la Repubblica sociale 
è stato un tragico fallimento: 
con Salò Mussolini ha legalo al 
fascismo il carro di Hitler. 
Quello che abbiamo voluto 
mostrare, invece. - attraverso 
questo immagini anche inedi¬ 
te, ò il lato umano della vicen¬ 
da. lo sbandamento di quei 

g iorni in cui. per citare Calvino, 
astava un niente perche un 
ragazzo finisse tra i partigiani 
oppure nelle brigate nere». • 

/ 600 giorni ai Salò, già pre¬ 
sentato a Venezia ne! '91, si av¬ 
vale - come spiegano gli autori 
- di due tipi di materiali. Da 
una parte quelli confezionati 
per la propaganda con tanto di 
commenti sonori nello stile 
classico della retorica fascista. 

E dall’altra quelli mai editati (i. 
commenti musicali sono stati 
affidati alla consulenza - di 
Gianni Borgna) per censura o 
dimenticanza che riproposti in 
abili montaggi rimandano, co¬ 
me in una sorta di Bolb, il volto 
tragico e in fin di vita di un regi¬ 
me. E che tanto più contrasta¬ 
no con quelli voluti dalla pro¬ 
paganda. 

«Elmetto al vento, passo si¬ 
curo. ecco il nostro esercito 
marciare glorioso verso la vit- ■ 
ioria» commenta lo speaker 




Una immagine del film-documento «1600 giorni di Salò» 


presentando un gruppo di sol¬ 
dati della repubblica di Salò. 
Mentre un altro filmato, di . 
quelli inediti, mostra invece 
tutte le difficoltà di un esercito 
ormai dilaniato dalle diserzio¬ 
ni costretto ad arruolare ragaz¬ 
zini giovanissimi. E poi le ulti¬ 
me immagini di Mussolini, da¬ 
vanti alle sue truppe nel ’4'1, 
ormai non più capo del fanto¬ 
matico Impero, ma un uomo 
stanco sottoposto completa¬ 
mente ai voleri di Hitler e os¬ 
sessionato dall’idea di essere 
tradimento dai suoi generali. ' 
•Perché - come sottolinea Va¬ 
lerio Marino -^^-quello che ci in¬ 
teressava era descrivere le fac¬ 
ce della gente, i non dqtti, l’at¬ 
mosfera. piuttosto che dar ri¬ 


lievo ai fatti e agli eventi». 

E in questo i due autori sono 
riusciti pienamente. Senza tra¬ 
scurare nessun aspetto. Nean¬ 
che quello realativo all’impor- 
lanza che il fascismo da sem¬ 
pre ha dato al mondo di cellu¬ 
loide. «Il cinema è l’arma più 
forte» diceva Mussolini. Tanto 
che anche durante i giorni bui 
di Salò il duce non rinunciò al¬ 
la «sua arma». A Venezia fece 
costruire il Cinevillaggio, una 
versione più modesta di Cine¬ 
città. che comunque riuscì a 
produne film in grado di per¬ 
petuare le glorie di attori come 
Luisa Fenda e Osvaldo Valenti, 
che compagni sul lavoro e nel¬ 
la vita furono uccisi nel '45 dai 
partigiani. ■ ■ - 


Tra le immagini inedite, tro¬ 
viamo poi. anche quelle firma¬ 
te da uno dei padri del nostro 
cinema; Luchino Visconti che, 
sempre per l’Istituto Luce, fi- 
prese il processo al direttore 
del carcere romano di Regina 
Coeli, Carretta che dopo esse- 
• re stato fucilato venne gettato 
nel Tevere. O ancora il proces¬ 
so a Pietro Caruso e Roberto ., 
Occhetio, condannati alla fuci- 
.. lazione per la spiata che pro¬ 
vocò la strage delle Fosse Ar- 
deatine. Ma il lavoro storico 
dei due autori non si ferma 
qui. Venerdì a Venezia sarà 
presentato un nuovo • film 
(prodotto da Raitre) che rac¬ 
conterà la nostra storia dalla li¬ 
berazione fino al '48. 


POESIA E ATTUALITÀ (/? 0 (rre-Dse. 9.30). Prosegue ilviag- ' 
gio del Dipartimento scuola educazione neW'Inferno 
dantesco lettoe commentato dai grandi nomi del nostro 
teatro. Oggi Luigi Squarzina ci propone il 15 canto: nel 
girone dei sodomiti Dante incontra il suo antico maestro. 
Brunetto Latini. 

FORUM ESTATE (CanaleS, 13.25). Lite tra fidanzati acau¬ 
sa di un iguana. Il ragazzo compra il rettile e decide di af¬ 
fidarlo alla sua ragazza. Ma l’iguana cresce e ben presto 
non è più possibile tenerlo a casa. Dove metterlo? La ra¬ 
gazza vuole donarlo ad un rettilario mentre il ragazzo lo 
vorrebbe regalare ad un amico. I due si accapigliano e 
alla fine il fidanzato decide che la ragazza potrà fame 
quello che vuole previa pagamento di 300000 lire. La pa¬ 
rola al giudice Santi Ijcheri nel programma condotto da 
Rita Dalla Chiesa. 

TG 4 (Retequattro, 13.30). Il tg di Emilio Fede ospita Fran¬ 
cesco De Lorenzo, ex ministro della Sanità. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.30). 
Attenzione ai funghi velenosi! Se ne parla oggi nel roto¬ 
calco di Osvaldo Bevilacqua insieme a Sergio Magalini, 
direttore del centro veleni del Policlinico Gemelli di Ro¬ 
ma. Segue il consueto viaggio nell'Italia degli anni Cin¬ 
quanta con la rubrica <om'eravamo». 

MITICO (Italia l, /7.S0J. ClintEastwood parla della sua ul¬ 
tima interpretazione Nel centro del ramno, dove veste i 
panni di una guardia del corpo di Kennedy che assisto 
improtente all’assassinio del presidente. Segue una galle¬ 
ria di pellicole che hanno rivisitato il delitto Kennedy, 
con J/fedi Oliver Stono in testa, in chiusura il nuovo video 
di Michael Jackson tratto dal film Free Willy. 

BLOBCARTOON (Raitre, 20.05). Stasera l’appuntamento 
con i cartoon è dedicato a Walt Disney. In A dieta da do¬ 
mani, de! 1951, troviamo Goofy, il nostro Pippo, alle pre¬ 
se con l’atroce dilemma; mangiare o non mangiare? Da 
domani sono previste anche le avventure di Paperino tar¬ 
gate 1943. 

BELLI E FRESCHI (Canale 5, 20.30). Ultima serata (evvi¬ 
va) per lo spettacolo «circense» capitanato da Paolo Bo- 
nolis, Sergio Vastano. Enzo Braschi e Laura Freddi. Tra 
gli ospiti Christian De Sica. 

GIOCO PERVERSO (Raidue, 20.40). Mentre le altre reti si 
mobilitano per ricordare l’S settembre con programmi 
storici, Raidue, invece, propone una fiction e, neanche 
ben riuscita. Sulle corde del melodramma si racconta, ■ 
infatti, la storia di Luisa Fenda ed Osvaldo Valente, la 
coppia di attori celebri durante il fascismo e finiti tragica¬ 
mente sotto i colpi dei partigiani. Danno i volti ai due 
protagonisti Ida Di Benedetto c Fabio Testi. La regia é di 
italo Moscati. 

(Toni De Pascale), 
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12^9 MANCUSOrai. Telefilm 




14.0a AVALANCHI IXmDS. Film 

con Lee Marvin. Linda Evans. Ma^ 
xlmilltan Schell 


19.98 VIVAMAIUAL Film di Louis Mal¬ 
ie. Con Brigine Bardo!. Jean Mo- 
reau. Georoe Hamilton 


17.80 lOUMMI Cartoni animati 


18.19 COBI DIU'ALTRO MONOa 

«Agenzia di divertimenti» 


18.40 NANCY.90NNYAC. Telefilm 


imuii'.y.i-'. 




ALMANACCO DB. QHMNO 
DOPO-CHlTlliPOPA 

TlLlOIOiaiAUUNO _ 

TOUNOAPOOT _ 

UOMO MANCO VA COL TUO 
DN). Film con John Huston, Rl- 
chard Harris. Prunella Ransome 

TILIOIOIINALIUNO _ 

TOSMIRCOLnlSPOIIT. Atla- 

tlca leogera _ 

TIUMIONNALIUNO _ 

VINEZU CINIMA ’S3. Pro¬ 
gramma con Patrizia Carrano e 

Vincenzo Mollica _ 

MIZZANOTTI ■ DINTORNI DI 

Gioì Marzullo _ 

CARA SPOSA. Film di Pasquale 
Fasta Campanile; con Johnny Do- 
ralll, A. Belli, Una VolonghI 

TSLIQMRNAHUNO _ 

LA POUZUL RINORAZIA. Film 
di Vanzina; con E.M.Salemo, 


AHORBEQHIACCIO. Talalilm 


TOS Teleglomala 


LASSIl. Talalilm _ 

L’ARCA DSL DOTTOR BAVDL 

Talalilm «Un piccolo Incldenta» 


TOS.ORBTREOICI 


SCANZONATISSIMA 


QUANDO SI AMA. Serie Tv 


SIRENO VARIABIU Program¬ 
ma di Osvaldo Bevilacqua 


SANTA BARBARA. Serie Tv 


SCOOP • SBORBTO PROFES¬ 
SIONALE. Film con M. Placido 


RISTORANTE ITALIA 


TQ2. Telegiornale 


HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm ■ ■ ■ _ 

TOSSPORTSERA _ 

UN CASO PER DUE. Telelllm 

TOaTBLEOIORNALB _ 

LO SPORT _ 

VENTIEVBNTI _ 

OlOCO PERVERSO. Film di Italo 
Moscati; con Cablo Tosli, Ida 01 
Benedetto 

TOa NOTTE _ 

APPUNTANENTOALCINEMA 
MEDITERflANBI 'SS. Conduce 
Mimmo LIfluoro 

I NUMERI UNa Omaggio al prl- 
ml nello sport e nella vita _ 

FIORI NELL’ATTICO. Film 
IL DIOLIO DI DJANOg Film 
I PIACERI DELLO SCAPO- 





TP 3. Edicola _ 

USE. Tortuoa estate _ 

TOS. Edicola _ 

OSE. Parlalo semplice eslale 
PSE. Green 

TOS. Oredodlcl _ 

TOR. Telegiornali regionali 

T03-P0MERI00I0 _ 

FLAUTO MAGICO. Un soffio di 
musica 

MOTOCICUSMa Suparmare 
cross, T rofeo nazionale _ 

SALTO DALTRAMPOUNO 
MOTONAUTICA. Mondiali 

CICLISMO. Oa Aosta _ 

ATLETICA LEQOERA _ 

SO’ ANNIVERSARIO DELLA 
GUERRA DI LIBERAZIONE. In 

diretta da Porta San Paolo _ 

VITA COL NONNg Telelllm 
SCHEGGE 


TP3 SPORT-METEO _ 

T03 Telegiornale _ 

TELEOIOBMALBRBOWNALE 
TOS VENEZIA CINEMA 

BLOBCARTOON _ 

BLOBMOSTRA _ 

TUTTI A CASA. Film di L.Comen- 
clnl; con Alberto Sordi, Sergio 
Reggiani. Carla Gravina, NlnoCa- 

slelnuovo _ 

T03 Telegiornale _ 

I eoo GIORNI DI SALÒ. CI Nico¬ 
la Caracciolo e Valerlo Marino. 
Consulenza di Renzo De Felice 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

FATALITÀ. Film con Amedeo 
Nazzarl, Maria MIchl. Massimo 

Girotti _ 

TOS NUOVO GIORNO _ 

' ADDIO GIOVINEZZA. Film con 
Clara Calamai, Carlo Campanini 

i VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


e.30 PRIMA PAGINA. Attuatila 
aso CHARLIE’SAHGBLS. Telefilm 

9.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà. Replica - - ■ - 

13.00 SI ONg GIOCO a quiz _ 

13.00 TOS Telglornale _ 

13.3S FORUM ESTATa Attualità con 
Rita Dalla Chiesa, Santi Lichen 
laSO CASAVUNELLO. Telefilm-Sa- 

_ rà ma non cl credo» _ 

1S.00 PAPPA E CICCtA. Telelllm 
«Non c'è Rosy senza spine-con J. 

Goodman ■ _;__ 

1S.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

_ film «Waldo il grande chef» _ 

ie.00 CARTONI ANIMATI WIdget. un 
' alieno per amico; GII orsetti del 
_cuore; KarlensteIn; J. Bond jr 


laoo 

_ con Iva ZanicchI _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con MIKe Bonglorno _ 

aO.OO TOSSERA _ 

a0.30 BEm FRESCHI. Varietà 
23.00 MISSIONED’AMORa Attualità 
23.0S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program- 

• ma alle 24.00: Tg 5 _ - ■ • 

2.00 TOS EDICOLA _ 

2.30 PAPPA ECICCIA. Telelllm 

3.00 TOSEDICOIA _ ’ 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TOS EDICOLA __ 

4.30 IBDBLS’PIANO _ 

9.00 TOS EDICOLA _ 

5.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 
0.00 TQ9 EDICOLA 


0.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.18 ILMIOAMICORICKY.Telelllm 
0,48 LA FAMIGLIA HOOAH. Telolilm 
10.1S MITICO. Varietà _ 

10.30 STARSKY A HUTCH. Telelllm 

11.30 A-TEAM. Telefilm ' _ 

12.30 STUPIOAPERTO ■ ■ _ 

12.4S GUIDA AL CAMPKINA- 

_ Tg Sport • - _ 

14.00 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

Pa Telefilm ’ _ 

14.30 TARZAN. Telelllm _ 

1S.00 PELLE DA SPIAOOia Film 
17.0S IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lefllm _ 

17.SS STUDIO SPORT 


19.00 BAVWATCH. Telelllm _ 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
• con Gerry Scott - _ 

20.30 MIRACOLO A SANTA MONI- 

•CaFilm • _ 

22.30 PRESSINg Sport. Con Raimon- 

_ doVlanello _ 

23.48 MAI DIRE GOL-PILLOLE 
34.00 TROFEO DELLO ' SCALATg 
_ Ra Sport _ 

0.30 STUDK) SPORT _ 

0.80 BAVWATCH Telelllm _ 

2.00 A-TEAM Telelllm _ 

3.10 TARZAN. Telelllm ■ _ 

A.'lO STARSKY A HUTCH. Telelllm 

5.10 T-I.HOOKER.Telelllm _ 

8.00 ILMIOAMICORICKY.Telelllm 
0.00 SUPERVICKV. Telefilm 


6v«0 LA FAMKILIA BRADFORD. Te- 

_ lelilm _ 

7JS UEFFERSON. Telelllm 
7.80 STBEGAPERAMORa Telelllm 

8.30 MARILENa Telenovela 

9.30 T04 MATTINA _ 

9v4S BUONAOKIRNATA. Varietà 

104)0 SOLEDAD. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE D’AMORa Telefilm 

11.10 QUANDO ARRIVA L’AMORa 

Telenovela « ■ _ 

laoo CELESra Telenovela _ 

13.00 SENTIEHI. felenovela _ 

13J0 T04 Telegiornale _ 

14,00 SENTIERI. Telenovela _ 

14J0 PRIMOAMORa Telenovela 
1B.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove¬ 
la ’ ' 


18.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE Quiz ■ ■ _ 

18.48 LAVEBTTA. Quiz 

17.30 T04 FLASH _ 

17.38 NATURALMENTE BELLA. At- 

‘ tualli^ _ 

18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 

■ Falk. Nel corso del programma al- 

le19:TG4Sera _ 

20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTE 

■ 4. Film ' ’ _ 

22.30 I CANNONI DI NAVARONE. 

Film con Gregory Peck. 

Nel corso del film alle 23.30: TG4 
Notte 

2,19 MUBPHYBBOWN. Telelllm 

2.45 LOUQRANT. Telefilm _ 

3.49 ATTENTI AL BUFFONE. Film di 
A.Bevilacqua; • con Mariangela 

_ Metato. Nino Manfredi 

9.30 LOUQRANT. Telefilm 


ODEOn 




TELE 




RADIO 


BURONEWa Tg europeo 

CARTONE ANIMATO _ 

BATMAN. Telefilm _ 

QUALITÀ ITALIA. _ 

GET SMART. Telelllm _ 

EURONEWS _ 

MASUT. Telelllm _ 

AUTOSTOP PER IL CIELO. Te- 

lelllm _ 

L’EROE DI BABILONIA. Film 
con Moira Orlei, Gordon Scott 

CARTONI ANIMATI _ 

AMig MOSTRI _ 

HEROHWH. Cartone _ 

MATURA AMICA Documentarlo 
SPORT MEWa Tg sportivo 
TMCNEWa Telegiornale 

MATLOCa Telelllm _ 

LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro- 
gramma condotto da Luciano RI* 
spofi e Laura Lattuada 
TMCNEWS. Telegiornale 
MONDOCALCNL Rotocalco 
sportivo 

LE RQUE DI J09HUA CA- 

BE. Film _ 

CNN. Collegamento in diretta 


10.00 THEMtX 


8.00 CORNFLAKBS. 19.00 

19.45 

10.00 THEMtX 16.45 

17.49 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap- ii^ 
puntamenti alle oro 15.30, 16.30, 

20.30 

17.30,18.30 _ _ 

22.49 

14.39 THBMIX 


18.30 NEW HtTS. I più gettonati 

19.30 VM GIORNALE _ 

22.00 OZZY 08B0URNB SPECIAL 

Incontro eccezionale con un per- 
_ sonaggio veramente fantastico. 

23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 UVE Un’ora dedicata alla mo¬ 
scia dal VIVO 

1.00 NOTTEROCK 


TELEMENO. Varietà _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SEftORA. Telenovela 

VIDEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REOIOHAU 
SUGAR BABY. Film di Porey Ad- 
lon; con Mananne Sagebrecht 
8PECMLE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 
EMOZIONI NEL BLU Rubrica 
dedicata al mondo subacqueo 
MASH. Telefilm 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te- 

_ lenovela _ 

1 9.19 ROTOCALCOROSA _ 

17.90 7 IN AUEQRIA BIZZARRO 
lai 9 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm _ 

19.30 PADRE BROWN. Telefilm 

20.30 LA SPORCA GUERRA. Film 

22.30 9EARCH. Telefilm _ 

23.20 QEOMETRU DI UN DELITTO. 
, FilmV.M.14 



(ilMlillilt 


Programmi codificali 

18.45 RADIO DAYa Film _ 

20.40 UNA STORIA SEMPLICE Film 

_ con Anna Magnani 

22,30 MAMBO KING-IRE DEL MAM- 

80. Film _ 

0.30 L'ULTIMA TENTAZIONE DI 
CRISTO. Film 


TEIE 


17.00 TUTTA UNA VITA. Film 

19.00 MONOOREAFIE _ 

21.00 BALLETTI 


I j i«; : i -t-i » n V-t ■ f I 

fI-JFT.lM-ffif-i: | I li Bl II INI — 


con Harry Anderson 


-m» i -I t Wc.ifiiFiVMii Vi 

fri *Y w I ; r.V ■ t 


14.00 SERVIZt SPECIALI _ 

17,00 STARLANDIA- Con M. Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 TELEGIORNALE REQIONALE 

20.30 PAURA IN PALCOSCENI- 

_ CO. Film _ 

23.00 fNFORMAZfONSREQIONALE 


Sk 


17.49 CHILDRENTIMa Varietà 

20.30 UNUOMODAOPIARa Tela 
21.19 ROSA SELVAGGIA, Te.la 

22.30 NEON. Luci e suoni 


RAOtOGIORNALl. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30: 6.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.30:19.30: 22.30. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 

16.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Signori illustrissimi; 14.01 Oggiav- 
venne; 19.30 Audiobox, 20.25 Tutto il 
calcio minuto per rninuto; 23.01 La te¬ 
lefonata. 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radioduc; 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale: 14.15 Po¬ 
meriggio insieme; 18.30 Calcio: Ju- 
ventus-Sampdorla; 22.36 Domenica 
sport; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11,43. 6.00 Preludio: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9 6 settembre 1943: il dramma di 
una nazione in guerra: 10.30 Interno 
giorno: 14 Concerti DOC; 15.50 Alfa¬ 
beti sonori; 19.30 Scatola sonora; 
22.35 Alza il volume; 23.58 Notturno 
italiano. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico dallo ore 

12.50 ado ore 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


LE DICIOTTENNI 

Regia di Mario Manoll, con MarlM Allasio, Vima Ual. 
Italia (1958). 34 minuti. 

Romako di -Oro novo lezione di chimica», si inscrive 
a pieno titolo nel fortunato filone adolescenziale che 
luroregglava negli anni Cinquanta, tra neorealismo 
rosa e romanzetto alla Liala. In un collegio femminile 
tutte le attenzioni sono concentrate su un avvenente 
professore che popola i sogni delle allieve. Ma c’é an¬ 
che-chi reagisce in modo aggressivo al primi turba¬ 
menti. Nel cast Virna Lisi e Marisa Allasio, diciottenni 
sul serio. •- ' 

RAIUNO 


15.35 VIVA MARIA 

Regia di Louis Malie, con Brigitte BardoI, Jeanne Mo- 
reau. Francia (1966). 115 minuti. 

Dall’avanspettacolo alla rivoluziono, la coppia inedita 
Bardot-Moreau è l’Ispirazione principale di questo 
strano film messicano di Louis Malie. Una é figlia di 
un indipendentista irlandese, l’altra stella del varietà. 
E siccome si chiamano entrambe Maria, andranno 
splendidamente d’accordo. 

RAIUNO 


20.30 TUTTI A CASA 

Regia di Luigi Comencinl, con Alberto Sordi, Serge 
Reggiani, Eduardo De Filippo. Italia (1960). 110 minu¬ 
ti. 

L'otto settembre secondo Comencinl in uno dei suol 
film migliori. Albertone mette a punto il suo personag¬ 
gio di Italiano medio, vigliacco e conformista. Ma avrà 
occasione di redimersi unendosi aila iotta contro i te¬ 
deschi in un buon mix di commedia e tragedia. 

RAITRE 


20.30 SUGAR BABY 

Regia di Percy Adion, con Marianna SSgebrecht, Elei 
Gulp. Germania (1985). 86 minuti. 

Deliziosa commedia sentimentale, con risvolti amari, 
che rivelò II cospicuo talento di Marianne Sàgebrecht 
anche in Italia. Lei è sovrappeso, poco attraente e co¬ 
me se non bastasse lavora In un'Impresa di pompe fu¬ 
nebri, ma riuscirà a conquistare l’autista di metropoli¬ 
tana che le ha stregato il cuore. Il tutto immerso nelle 
atmosfere post-moderne e affollate di una Baviera co¬ 
loratissima che sembra quasi New York. 

ODEON 


20.40 UOMO BIANCO VA COL TUO DIO 

Regia di Richard C. Sarallan, con Richard Herris, 
John Huston. Usa (1971). 105 minuti. 

Bess, membro di una spedizione verso il Canada, vie¬ 
ne assalito da un orso. É ferito gravemente e i suol 
compagni non perdono tempo a curarlo. Ma l’uomo 
riesce miracolosamente a riprendersi e progetta ven¬ 
detta. Più che un western, questo film di Sarafian ò un 
apologo antropologico. In cui sono gli Indiani a tare 
bella figura e I -visi pallidi- si rivelano per quei ba¬ 
stardi che sono. 

RAIUNO 

22.30 I CANNONI DI NAVARONE 

Regia di Jack Lee-Thompson, con Gregory Pack, An¬ 
thony Qulnn, David Niven. Gran Bretagna (1960). 157 
minuti. 

Seconda guerra mondiale: i tedeschi controllano l'i- 
solelta di Navarone, situata (purtroppo per gli alleati) 
in un punto strategico della Grecia. Un gruppo di mili¬ 
tari aiutati dai partigiani ha la missione di toglierli di 
mezzo. Non sarà tacilo, anche perché tra i resistenti 
c’è un’affascinante inliltrata, che è poi Irene Papas, 
RETEQUATTRO 

1.20 fatalità 

Regia di Giorgio Bianchi, con Amedeo Nazzarl, Maria 
MIchl, Massimo Girotti. Italia (1946). 95 minuti. 

Cast di grido (con due super-belli degli schermi italia¬ 
ni) o trama un po’ -maudit» che strizza l'occhio al ci¬ 
nema traneese, Paola è sposata con Girotti ma Ame¬ 
deo Nazzarl le fa una corte serrata: come resistere? 
Lei resiste, ma basta un niente per cadere nella pol¬ 
vere. E infatti, nonostante l’adulterio sia stato solo im¬ 
maginato, Il fmalesaràdrammatico. 

RAITRE 
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su QUALSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMARE | 

Akihito in visita, ingorghi in città 

L’imperatore 
nel traffico 


WM Ha regalalo ai romani la visione di un’imperatrice vera. 
Con un chimono azzurro polvere al posto degli abiti occidenta¬ 
li. ai piedi i classici sandali sui calzini bianchi, a piccoli passi ' 
l’imperatrice MIchiko ha attraversato il piazzale del Campido- ^ 
glio, fermandosi a parlare con la gente. Akihito intanto ha sali- 
to le scale dell’Altare della patria per deporre una corona aica¬ 
duti. E sotto il colle capitolino il traffico è imptazzito. La visita 
degli imperatori del Giappone e la pioggerellina cosi hanno 
dato ai romani il primo assaggio vero di ciò che sarà di nuovo 
la città dopo l’estate. Piazza Venezia off-limits, circondata dai . 
vìgili in motocicletta, colonne d’auto in via Nazionale e ingor¬ 
ghi da Termini ai lungotevere. Chi doveva recarsi alla stazione . 
è rimasto bloccalo per più di un’ora ieri mattina. Transenne e 
vigili hanno bloccato l'accesso anche in via dei Fori imperiali e ■ 
in via del Quirinale. Lunghe file di automobili hanno paralizza¬ 
to anche viale Trastevere'. Traffico a parte, la seconda giornata 
delle nipponiche teste cotonate è continuata in Campidoglio 
dove MIchiko é Akihito sono stati ricevuti dal commissario Voci 
che ha regalato loro la «lupa capitolina», una copia rilegata del.. 
•Marco Aurelio», una storia (in italiano) della statua equestre •' 
che nella piazza non c’ù più, due incisioni di Giambattista Fai- ' 
da, l’autore della serie di acquefortì «le fontane di Roma nelle . 
piazze e nei luoghi pubblici». La visita in Campidoglio Voci, ò 
continuata tra le sale in forma riservata, prima di percorre in i 
auto via Condotti salutando schiere di connazionali, e recarsi 
al ricevimento del Quirinale. • ■ ■ . 
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L’Imperatore Akihito con la consorte: a fianco l’Imperatrice MIchiko di Giappone a spasso per il centro 




* 


Sofferenze, speranze e gioia all’annuncio dell’armistizio nei ricordi di una protagonista della lotta di liberazione 
I bagliori deli primi combattimenti, la suora che correva ad aiutare i feriti, la casa di Carla Cappóni che ospitava 18 rifugiati.. 

Le ore della storia, 50 anni £ei 


CARLACAPPONI 


■■ Ciascuno di noi può leg¬ 
gere dentro di sé. nei suoi n- 
cordi personali, dov’cra. cosa- 
faceva, quel che soffriva, quel 
che temeva, quel che sperava, 
quali erano le angoscio di 
quelle notti senza sonno, il si¬ 
lenzio di quelle strade nottur¬ 
ne.. L’awicinarsi di quel passo 
ferrato... Fuoco In cielo, rovine 
e tortura in terra. Cosi Piero Ca¬ 
lamandrei scriveva in un suo 
diario dieci anni dopo la fine - 
della lotta di liberazione rievo- ' 
cando quei giorni. Leuere 
dentro di noi. cinquantanni ' 
dopo, sembra ancora possibi¬ 
le. perché é vero che ognuno ' 
dei miei coetanei porta ancora 
dentro di sé il ricordo di quelle - 
giornate, dì quello che fece, 

. che vide. Quel tempo ha se¬ 
gnato per sempre la nostra vi¬ 
ta. • ' 

L’Eiar aveva trasmesso alle ' 
19,45 dell’S settembre il pro¬ 
clama di Pietro Badoglio che 
annunciava ' - l’armistizio. Il . 
messaggio sì concludeva con ' 
un monito ‘Esse (riferendosi 
alle forze armate italiane) rea¬ 
giranno a eventuali attacchi da , 
qualsiasi altra provenienza». Il ' 
proclama ■ non - esprìmeva 
esplicitamente una dichiara¬ 
zione di guerra, per cui alla prì-. 
ma euforia subentrò una gran¬ 
de incertezza. Invano si attese¬ 
ro altri comunicati chiarificato¬ 
ri sulla sorte che si profilava 
per gli italiani e per l’esercito 
dislocato in Europa. Tra le 20 e 
le 21 suonò l’allarme, lo abita- ’ 
vo a palazzo Rocca Giovane a 
pla:iS!a Foro Traiano; le canti¬ 
ne del palazzo, dove ci sarem¬ 
mo dowtì rifugiare, erano sta¬ 
le costruite sui ruderi della ba-, 
silica Uipia, l’ambiente era ' 
suggestivo, tutt’inlomo illumi- ' 


nati da lampade all’acetilene 
(che.la luce.spesso mancava 
ed era stata ridotta l'erogazio- 
t ne del 25% già fin dai primi del 
’43). seduti in silenzio erano 
gli inquilini del palazzo. S’udl- 
vano di tanto in tanto vibrare 
. sordi lontani rumori, qualcuno 
bisbigliava. Io non resistetti, al¬ 
la prima occasione fuggii al 
controllo e risalii i quattro pia- 
' ni tornando a casa. Corsi alla 
finestra, lo sguardo spaziava su 

- Roma da piazza Venezia, al 
Gianicolo, al Palatino oltre i 

' Cerchi, Caracalla e via via sulla 
linea dell’ocizzonte fino a Ca¬ 
stel Giubileo. Una vista straor- 
' dinarìa ed unica che quella 
' notte dell’S settembre mi per¬ 
mise di vedere i primi bellori . 
dei combattimenti che inizia- ' 
vano tra le forze armate italia¬ 
ne e i tedeschi della seconda 
divisione paracadutisti. Nef si- 
lenzio-e nel buio totale della 
. città bagliori rossastri illumina- ' 
vano il cielo verso ovest con in¬ 
tervalli sempre più brevi e un 
' brontolio sordo - e continuo 
. giungeva da chissà dove e si 
fondeva con l’aria della notte. 
Decisi di uscire, se mi fossi tro¬ 
vata in mezzo ad un combatti¬ 
mento avrei potuto rendermi 
. utile. Ma fui bloccata al porto¬ 
ne dalla polizia. .... 

iniziai ad ascoltare con la 
mamma ed il fratello la radio, 
tentammo di prendere Radio 
' Londra e’vi riuscimmo verso le 
, 4 del mattino. Alle 9 un gruppo 
' di civili, scendendo per la sca- 

- la di Magna Napoli, attraversa- 
tono la piazza cantando l’inno 
di Mameli. A noi che guarda¬ 
vamo dalla finestra fecero cen- ' 
no di scendere, non erano più 

' di IO o 12 persone. Per noi che 
■ avevamo vìssuto le adunate ' 




H In quelle giornate per la difesa di Roma 
che la medaglia d’oro della resistenza Carla 
Capponi ricorda qui ^r noi. morirono in 598. 
Di loro, 414 erano militari, 156 uomini civili e 
28donne. . 

Per il 50° anniversario dell’S settembre sono 
previste molte celebrazioni, tra cui una questa 
sera alla piramide Cestia. Il cinquecentesco ca¬ 
stello attiguo alla costruzione romana, dove 
sono ospitati numerosi reperti archeologici di 
Ostia Antica, sarà aperto al pubblico dalle 
16,30 alle 22. In serata, a cura deil’architettó 
Cesare Esposito, saranno proiettati direttamen¬ 
te su una delle facce della piramide, senza 




■ l'ausilio dello schermo, ampi spezzoni dai film 
«Paisà» e «Roma, città aperta» dì Roberto Ros- 
. sellini, «Le mani sulla città» di Francesco Rosi. 
L'intera zona del crocevia ostiense sarà chiusa 
al traffico automobilistico e illuminata da una 
• grande fiaccolata. «Il mio progetto - ha spiega¬ 
to Cesare Esposito - prevede che la piramide 
diventi un gigantesco schermo di pietra lunare 
dalla quale sembrino uscire, come per incan¬ 
to, le immagini dei film, quei film che. ricor¬ 
dando la resistenza c l’antifascismo, possano 
suggerire alle giovani generazioni di seguire 
anche oggi l’esempio offerto dall’Italia corag¬ 
giosa del 1943». ■ • 




oceaniche del Duce dalle no- ■ 
stre finestre, furono più emo- ■ 
zlonanti di quaLciasI altra visio¬ 
ne. Mia madre piangeva in si- . 
lenzio. Li raggiunsi correndo fi¬ 
no alla via del Mare, ora erano . 
giunti altri giovani c un vec¬ 
chietto con la barbetta che te- , 
neva alla cintola una pistola ' 
Bcretta mi spiegò, mentre io 
trafelata chiedevo dove fosse¬ 
ro diretti, dove si combatteva. 

A Testaccio trovammo i primi ■ 
soldati .schierati, a San Paolo 
un fuoco di sbarramento ci 
bloccò. Con meraviglia notai - 
che una gran folla di civili si ' 
mescolava ai militari tra la ba¬ 
silica di San Paolo e Porta San - 
Paolo. La pressione popolare 
stava diventando forte, la gen¬ 
te voleva raggiungere il fronte . 
del combattimento. 

Mi unii ad un gruppo di sot- 
tulficiali che parlavano con al- ' 
tri civili, si lamentavano del . 
susseguirsi di ordini e contror¬ 
dini, serfieggiava tra di loro in¬ 
certezza e sgomento e passa¬ 
vano da momenti di esaltazio¬ 


ne a momenti di grande de¬ 
pressione; mancavano di tutto. 
Con delle donne ci. mettemmo 
a cercare acqua per farli bere; ; 
poi d’improvviso, senza che si ■ 
capisse da dove venissero, ap¬ 
parvero i panzer tedeschi. Tutti 
ripiegarono sulla via Ostiense, . 
sparavano con i cannoni sulle 
case tra i soldati, ci raggrup- ' 
pammo intorno a Porta San 
Paolo. Una suora andava e ve-, 
niva tra i lenti che venivano ac¬ 
costati sotto gli alberi. Poi fu la 
rotta, tutti di corsa verso Porta ' 
Capcna. Le''’cannoi1ate dei ’ 
panzer giunsero piersino a ■ 
piazza Foro Traiano e una 
sfondò la finestra della prefet- ■’ 
tura sfiorando la colonna mil¬ 
lenaria. A Porta Capena dei 
piccoli carri armati italiani ten¬ 
tarono una risposta per bloc¬ 
care l’avanzata dei panzer. 
Uno fu centrato proprio men¬ 
tre io raggiungevo il marciapie- . 
de della via dei Trionfi. Mi resi ' 
conto che qualcuno sulla tor- ‘ 
retta cercava di uscire, mi feci ‘ 
coraggio e raggiunsi il mezzo. 


aiutai un giovane ferito ad 
uscire dal carro ma cadde a ' 
terra, aveva una brutta ferita al- - 
: la gamba. Fioccavano proiettili ' 
' da tutte le patti. Lo trascinai sul . 
marciapiede, lo nascosi tra gli « 
oleandri sotto i pini, mi tolsi le • 
calze e gli fasciai stretta la 
gamba; poi piano piano por¬ 
tandolo sulicspalle. non soco- : 
me. che tutto sembrava un so¬ 
gno, un delirio, lo portai a casa 
mia a Foro Traiano. Si chiama¬ 
va Vincenzo Carta, era sardo. ■ 
' viveva in Versilia. Fu curato da 
noi. nella nostra casa dove tra ' 
ebrei, amici e soldati sbandali 
eravamo diventali 18. poi 
quando stette meglio, dopo 
due mesi, tornò dalle sue parti. .- 
ma io ero già nei Gap e seppi ■ 
da mia madre, finita la guerra. . 
che era certamente arrivato 
perché aveva mandalo da noi 
un ufficiale dei carabinien che 
voleva passare le lince per re¬ 
carsi in Sicilia. Questo ufficiale 
si chiamava Peconno. ma di 
■ tutti e due non ho piu saputo 
nulla, , ' 
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I militari a Porta San Paolo 










pii ambientalisti accusano il coordinamento dei vigili; Il comandantè: «Un^estate tremenda» 

«1 pomirieii sono ìnt^enuti in rìtairdo» 
Incendi boschivi, esposto di Italia Nostra 
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Sui roghi d’estate e sui ritardi dell’operazione spen- 
gimento indagherà la magistratura. L’associazione 
ambientalsita «Italia Nostra» ha annunciato di voler 
inviare un esposto alla Procura della Repubblica. La 
vicepresidente Mirella Belvisi denuncia la carenza e 
le incapacità degli addetti a prevenire gli incendi. Il 
comandante dei vigili del fuoco, Marchionne: «È sta¬ 
ta una estate tremenda. Abbiamo fatto il possibile». 




Un bosco In fiamme 


■i Un esposto in Procura 
per denunciare la carenza di 
mezzi e di esperienza, nonché 
la superficialità e In taluni casi 
la noncuranza, i ritardi e le in¬ 
capacità degli addetti a preve¬ 
nire c spegnere gli incendi nei 
boschi della capitale. A ricor¬ 
rere alla magistratura sarà l'as¬ 
sociazione ambientalista «Ita¬ 


lia No.stra». Lo ha annunciato 
Mirella Belvisi, vice presidente 
di Italia Nostra, che non chia- 
’ ma in causa il singolo vigile del 
fuoco, ma la direzione e il 
, coordinamento delle opcra- 
- zioni. 

«Com’é pos,sìbile - ha dichia¬ 
ralo Belvisi - che dei boschi al- 
l’inlerno delia capitale brucino 


per oltre due giorni senza clic’ 
si presenti almeno un clicottc- - 
ro, salvo nei casi in cui le fiam¬ 
me lambiscano le cose abita¬ 
te? E che fine hanno latto e co- ' 
me vengono utilizzali i fondi 
antincendio stanziati dalla Re¬ 
gione Lazio»? Secondo l’asso¬ 
ciazione ambientalista, quan¬ 
do i cittadini telefonano ai vìgi¬ 
li dei fuoco per segnalare l'al¬ 
larme, si sentono chiedere se 
nelle vicinanze ci sono abita- , 
zioni. Se la risposta è negativa, ■ 
i ritardi sono maggiori. «Perso¬ 
nalmente - ha sottolinealo Bct- 
visi - ho assistito come testimo¬ 
ne aH’incendio del. Pinclo, 
dando subito l’allarme. Se si -, 
fo,ssc intervenuto in un quarto 
d’ora, cosa p>os.sibili.ssima es- 
.scndo un bosco dentro la città, 
l’incendio si sarebbe domalo 


subito. Invece i vigili del fuoco 
sono arrivali dopo mezz’ora, 
solo con le autobotti. Cosi l’in¬ 
cendio é duralo due giorni e 
non s’é visto arrivare un elicot¬ 
tero». .. ■ ■ - ■ ' 

■ La vicepresidente dì Italia 
Nostra si chiede come mai nel¬ 
la capitale siano così scarsi gli 
uomini c i mezzi, quando la 
sola Parigi ha a disposizione 
13.000 vigili del fuoco. Non so¬ 
lo. La Grecia dispone di una 
ventina di canadair mentre l'I¬ 
talia ne ha solo 5. «Che fine 
fanno dunque i soldi stanziati 
dalla Regione? Non escludo - 
conclude Belvisi - che dietro 
tutto ciò si nascondano potenU 
interessi economici che vanno 
dalla riforestazionc al mercato 
dì apparecchiature elettroni¬ 
che ixir la .segnalazione di 


eventuali incendi». 

Immediata la replica del co- 

• mandante dei vigili del fuoco, 
Enrico Marchionne. «È stata 
una estate tremenda, ma con i 
mezzi che abbiamo a disposi¬ 
zione abbiamo fatto il possibi¬ 
le - ha dichiarato -. Capisco lo 
sgomento del cittadino di fron¬ 
te agli innumerevoli incendi 

• che sono stati domati lenta¬ 
mente e a fatica, ma per far 
fronte alle chiamate che ci 
giungono da più parti avrem¬ 
mo dovuto essere perlomeno il 
doppio cd avere più mezzi a 
disposizione. A Parigi ci sono 

I 13 mila vigili del fuoco mentre 

■ a Roma sono 1.500 divisi in 4 
turni di 400 per volta e con 
scarsissimi mezzi. Abbiamo un 
.solo elicottero col 'secchione' 
d’acqua». ■ 


Impiegati, studenti, soprattutto donne 
Il profilo del passeggero tipo 

Chi viaggia 
sul metro? 

Ecco l’identikit 


Donna, impiegata, insegnante o studentessa. 11 Co- 
tral traccia il profilo dell’utente tipo delle uniche 
due linee metropolitane della città. Una ricerca ef¬ 
fettua a campione neU'arco di una settimana'su tre- 
milasessanta viaggiatori. Colf e agricoltori non si ser¬ 
vono quasi mai dei treni urbani. La maggior parte 
degli utenti - 53 per cento - usa la metro per rag¬ 
giungere il lavoro. 


TERESA TRILL 


■B Impiegati, insegnanti e 
studenti, soprattutto donne. 
Sono questi gli abituali utenti 
della metropolitana romana. A 
tracciare il profilo del passeg¬ 
gero tipo è il Cotral - Azienda 
consortile trasporti Lazio - 
che. nel corso di una settima¬ 
na. ha distribuito tremiiases- 
santa questionari per racco- • 
gliere informazioni su chi si 
serve dei treni cittadini delle li¬ 
nee A e B. Cinque le dcma.nde ' 
usate per la ricerca a campio¬ 
ne efIettuaUi dal Cotral, l’a¬ 
zienda che ha sostituito l’Aco- 
tral nella gestione della metro- - 
politana e delle linee autobus 
extraurbane. 

Le donne - 54 per cento - 
sono la fetta più consistente 
degli utenti delle due ferrovie 
urbane. II 38 per cento dei. 
viaggiatori sono impiegali e in- ■ 
segnanti. Seguono a ruota gli 
studenti (30 per cento), gli - 
operai (10 per cento), im-' 
prenditori, dirigenti e liberi ' 
professionisatì (6 per cento) , 
non occupato e in cerca di pri¬ 
ma occupazione (5 per cen- • 
lo). Ultimi delia lista i militari 
(1 per cento), preceduti da 
casalinghe (4 percento), pen- . 
stonati (2 percento) eartigia- • 
ni (3 percento), nell’arco del¬ 
la settimana presa in esame 
nessun bracciante, colf o do¬ 
mestica si è servilo della me¬ 
tropolitana. ■ - 

La maggior parte degli uten¬ 
ti - 53 percento - usa la metro 
per recarsi al lavoro oppure a 
scuola (24 percento). Solo il - 
12 per cento degli intervistati 
sale sui vagoni blu del Cotral 
per raggiungere le case di ami¬ 
ci o parenti. Il 10 percento del 
campione di utenti si serve del¬ 
le due linee metropolitane per 
fare una passr^giata, mentre il • 
4 percentodeitremilasessanta ; 
intervistati usa la metro per fa¬ 


re acquisti. 

Diversi i motivi che induco¬ 
no la gente a viaggiare in me¬ 
tropolitana. L'85 percento sce¬ 
glie i treni urbani per rispar¬ 
miare tempo o perché è il 
mezzo più veloce a disposizio¬ 
ne. Solo il 6 per cento degli 
utenti è privo di un proprio - 
mezzo di trasporto, mentre per 
il 4 per cento degli intervistali 
■ la metro è l’unico mezzo di¬ 
sponibile. Le due linee metro¬ 
politane della città, infine, so¬ 
no il mezzo più economico di ' 
trasporto per il 3,5 per cento 
degli ulenu. 

Secondo i dati raccolti dagli 
impiegali del Cotral il venerdì ù 
il giorno di maggior affluenza: 
468 persone si sono infatti ser¬ 
vite della metropolitana. Toc¬ 
ca alla domenica fare la Cene¬ 
rentola: solo 382 utenti hanno 
deciso di viaggiare sui treni blu 
per raggiungere le varie parti 
della città. Mentre con 467 

’ viaggiatori il martedì guadagna 
il secondo posto in classifica, 
segue il giovedì (465 utenti). il 
mercoledì •(435),- il lunedi 
(432) e li sabato (421). • . 

Nell’arco della settimana il 
maggior numero di impiegali e 

■ insegnanti - 43 persone - si è 
servito della metro sia il giove¬ 
dì, sia il lunedi. Il solo agrieoi- , 
loie salilo in treno ha timbrato 
il biglietto un martedì. Due le 
colf che si sono servite della 
metropolitana: una il martedì e 
una il mercoledì. Il numero de¬ 
gli studenti saliti in metro in 

■ una settimana oscilla tra le 38 
unità di sabato c le 25 del mar¬ 
tedì. 11 maggio numero di in^- 
prenditori. dingemì e liberi 
prolessionisti - 9 persone - si 
registra invece il giovedì. Co¬ 
stante la presenza dei pensio¬ 
nati - 2 persone - che registra 

; un’«impennata« il mercoledì e 
la domenica (3 utenti). • 


n bilcuicìo delle vacanze 

Sui risparmi da inflazione 
ride Ta^turismo laziale 
Meno esotismo più lavoro 


MARIA PRINCI 


■■ La crisi economica, che 
quest’estate ha colpito, con ■ 
cali di presenze dal 30 al 50%, . 
le maggiori località turistiche 
del litorale laziale, non riguar- - 
da le aziende e le cooperative ■ 
agrituristiche. Stessi livelli di 
presenze dello scorso anno e, ■ 
in alcune isole felici, dove la 
differenza la fanno i luoghi ; 
d’arte e d’archeologia, pierfino 
un incremento rispetto al ’92: è 
il bilancio '93 illustrato dall’A- 
griturist. l’associazione nazio¬ 
nale Pier l’agriturismo promos¬ 
sa dalla Confagricoltura, Con¬ 
tatto con la natura, scoperta 
del territorio, ■ valorizzazione 
del paesaggio, gustazione di ) 
prodotti ' tipici, osservazione - 
delle varie fasi del lavoro agri¬ 
colo, queste alcune delle moti¬ 
vazioni che spingono i villeg¬ 
gianti, italiani e stranieri all’a¬ 
griturismo preferendolo al turi¬ 
smo di massa. 

immersa tra uliveti e vigneti, 
nei Caslelli romani, l'azienda 
•3 Palme» vanta incrementi di • 
presenze del 30-40% rispetto al 
'92, ma un piò di crisi a luglio, ’ 
•forse perché la gente è andata 
al mare», dicono i proprietari. 
Del nord d’Italia, in gran parte 
laziali, numerosi stranieri, in ' 
particolare francesi, america¬ 
ni. olandesi e danesi, di mezza 
età, famiglie con o senza figli, 
cosi si configurano i villeggian- 
ti-tipio che scelgono l’agnturi- 
smo. Da qualche tempo, pierò, 
secondo l'azienda agritunslica 
«La riesca» nella Riserva natu- • 
rale di Posta Fibrcno (Fr), ven¬ 
gono molti giovani, «che oltre 


alle vacanze verdi badano ai 
prezzi, di gran lunga inferiori 
rispetto alle altre offerte turisti¬ 
che tradizionali». » 

.J costi infatti, conferma l'A- 
griturisl, variano tra le 50 e le 
80 mila lire al giorno per mez¬ 
za pensione. Prenotazioni in¬ 
variate rispetto al '92 nel basso 
Lazio, e movimento soddi.sfa- 
cenle anche in provincia di La¬ 
tina. dove sono presenti una 
decina di aziende agnturisli- 
chc. L’aspetto naturalistico e le 
mille attività non sono le uni¬ 
che attrattive che spingono i 
vacanzieri verso fattone di ma¬ 
re, collina e montagna della 
regione. Un po' lutti gli opera¬ 
tori del settore concordano nel 
ritenere il vitto e in particolare • 
la curiosità per i prodotti tipici, 
da pregustare durante if sog¬ 
giorno. in cima ai desiden dei 
•turisti verdi», E non sono po¬ 
chi I clienti che ritornano a ca¬ 
sa con scorte di olio, vino, mie¬ 
le c malmenalo. Non possono 
lavorare pierò, per una iegge 
regionale che impedisce al tu¬ 
rista di prendere parte alle atti¬ 
vità agricole, per problemi as¬ 
sicurativi. Una nuova proposta 
di legge sarà presenlata presto 
dalle associazioni di settore, 
che aspettano da tempo - dice 
il direttore dell’Agrilunsl Gior¬ 
gio Lo Surdo - un piano dell’a- 
gritunsmo, che possa contri¬ 
buire a sviluppare questo turi¬ 
smo nel Lazio, ancora troppo 
marginale: nelle 5 provincie. 
con una prcdominanza nell'al¬ 
to Lazio funzionano infatti 60 
aziende. 
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Aperte anche le iscrizioni 
deUa seconda Università 
Inaugurata ben 11 anni fa 
ma tutto resta provvisorio 

Uffici e aule sono dispersi 
tra la Romanina e Sogene 
Intanto aprono nuòvi corsi 
insegnamenti e indirizzi 


La seconda-università di Roma, a Tor Vergata; - 
. sotto, studenti che leggono le guide 
.. ail'lntemo dell'ateneo alla Romanina 



Tot Velata, l’ateneo nel cantiere 


Come ci si iscrive, le tasse da pagare, mense e case 
dello studente. Una guida per orientarsi tra le facol¬ 
tà e gli uffici del secondo polo universitario: Tor Ver¬ 
gata. La segreteria di Scienze ha già aperto gli spor-1 
telli, oggi sarà la volta di Lettere. Ma f«r iscriversi c'è 
tempo fino al 5 novembre. Due nuovi corsi di laurea 
ad Ingegneria e Medicina attiva un altro diploma - 
.Universitario: Dietetica e dietologia applicata, r - 


LAUHA DITTI BIANCA DI QIOVANNI 


H laorizioiii. Le segreterie 
SI sono aperte lunedi scorso 
per le matricole di Scienze. Se- ì 
guono a mota quelle di Lettere ^ 
(Oggi), Ingegneria (dopodo- ' 
mani), Gmnspmdenza (13 ' 
settembre) ed Economia (27 I 
settembre). Gli sportelli (al-v 
piano terra dell'edilicio Roma- ■ 
nina) sono aperti lunedi, mer- 
coledi e venerdì dalle 9 alle 12. 
Per iscriversi bisogna presenta- 
re il certilicato di diploma di ^ 
scuola media supenore, due 
fotografie (di cui una aulenti- : 
cala) e, infine, compilare il ' 
modulo della domanda al Ma¬ 
gnifico rcltorc (si ritira in se- -< 
gretena) e incouarvi una mar- ^ 
ca da bollo da 1 Smila lire. Non - 
serve pagare subito. Alla con- - 
^na dei documenti si viene ■ 
-iscritti nelle diverse facoltà e si 
riceve il tagliando per versare ; 
le tasse, che si devono pagare 
entro il S novembre, termine -■ 
lUltimo per l'iscrizione. Ogni fa- - 
coltà può ospitare un numero 
massimo di studenti al primo 
corso: 900 per Economia, Giu- 
rispmdenza e Ingegneria, 800 
per Lettere e 8S0 per Scienze. - 
Se la cifra viene superata, le se- 
gretene informano le matrico- 
ie che si 6 in soprannumero; li¬ 
beri di scegliere se iscriversi o 
cambiare ateneo. L'università, 
comunque, non à a numero t- 
chiuso, se si esclude medicina. 

Scuole a Uni apcciall e 
corsi di qiedallzzazlone. 

- Presso la facoltà di medicina 
sono attivate cinque scuole-di- 
,rette a fini speciali (a numero 
chiuso) della durata di due 
'anni (assistenza nefrologica e 
'giornalismo medico) e tre an- 
.nl (terapia fisica, terapia della . 
nabilitazione, terapia deil'a))- 
-parato motore). Per accedervi. 
bisogna possedere il diploma 
di scuola media supenore e - 
quello di infermiere professio- 
'nale per assistenza nefrologi- ' 
'ca. Per iscriversi all'esame di . 
lammissione bisogna presenta- ‘ 
.re in segreteria entro l'S otto- 
ibre una domanda in ' carta 
semplice (secondo un model- ' 
!lo distnbuito agli sportelli); il : 
certificato di diploma di scuola 
media superiore e la ricevuta 
del versamento di 1 Smila lire, 
da effettuarsi con il bollettino 
c/c da mirare sempre in segre¬ 
teria. Le prove di ammissione ; 
SI terranno nei primi giorni di 
dicembre. .. . , 

- Per i 31 corsi di spiecializza- 


zione post-laurea offerti dalla 
facoltà di medicina i termini 
per la domanda scadono il 15 ^ 
'ottobre. La documentazione ; 
da presentare 6 la seguente: 
domanda di ammissione al 
coiKorso, certificato di laurea ; 
' in carta semplice, eventuali ti- ' 
'toli, certificazione attestante 
servizi svolti, ricevuta del versa¬ 
mento di I Smila lire, effettuato 
-con il bollettino da ritirare in 
.segreteria. . . . - , 

' Novità. Tra le innovazioni. 
1 dell'anno accademico '93-'94 
: ci sono da segnalare i due 
nuovi corsi di laurea attivati 
dalla facoltà di Ingegnerìa (In- ; 
: gegneria delle telecomunica- 
. zioni e ingegneria per l'am- 
, biente e il territorio) e i tre 
nuovi corsi della facoltà di 
' Economia (Economia e com- 
■ mercio. Economia delle istitu¬ 
zioni e dei mercati finanziari. 
Economia delle amministra¬ 
zioni pubbliche e delle istitu- 
‘ zioni intemazionali). Lettere 
ha, invece, attivato questi inse- 

f |namenti: istituzioni medieva- 
1 , letterature comparate, storia 
; degli antichi stati italiani, storia 
della storiografia filosofica, lin- 
- gua e letterature inglese e fon- 
' damenti di informatica. ...t- 
< Tomo. Le matricole di Eco¬ 
nomia, Lettere, Ciurìspruden- 
f za e Matematica dovranno ver¬ 
sare 307mila lire entro il S no¬ 
vembre e 257mila entro il 15 
marzo. Per chi si iscrìve alle fa- 
- coltà scientifiche (Medicina. 

;- Ingegnerìa e. Scienze) il costo 
; è «maggiorato» dalla voce <la- 
- boraton»; 3S7miIa lire nella pri¬ 
ma rata e sempre 307mila nel¬ 
la seconda. Gli studenti degli 
anni successivi versano SOmila 
. lire in meno perché non c'è la 
tassa di immatricolazione. , 

Le matricoledelle scuole di- 
' rette a fini speciali dovranno 
versare SOmila lire (bollettino 
' is) come tassa di immatrìcola-. 
: zione. Poi la tassa d'iscrizione 
' che comprende; 47.1 SO lire 
' (bollettino,Sm) e 206.900 lire, 
pagabili In un unico bollettino 
o in due rate. Infine gli studenti 
dovranno versare il contributo 
alla scuola che ammonta a 
250mila lire (anche in questo 
caso il pagamento può aweni- 
re in un unico bollettino o in 
due rate). Passiamo alle scuo¬ 
le di specializzazione. La tassa 
< di immatricolazione è di SOmi- 
. la lire; quella di iscrizione inve- 
. ce si ricava dalla somma di 


questi versamenti: 47.150 lire 
(bollettino'Sm) e 206.900 lire - 
che si possorro pagare attra¬ 
verso un unico bollettino (Vs) 
o in due rate. Il contributo alla 
scuola è. invece, di 600mila li- - 
re. Anche quest'ultima tassa 
potrà essere pagata o su bol¬ 
lettino Se o in due rate. - 

Lauree.brevl. I corsi di di¬ 
ploma universitario - attivati ‘ 
quest'anno sono quattro: Assi¬ 
stenti in oftalmologia. Scienze 
infermieristiche. Tecnici di la¬ 
boratorio medico e Dietologia 
e dietetica appiicata. L'unico 
corso in forse è quest'ultimo: la 
sua attivazione non è ancora : 
certa. L'eùime d'ammissione 
ai corsi si svolgerà domani al- 
l'università, ad esclusione di ' 
Scienze infermieristiche, il cui ’ 
esame si terrà presso l'osFicda- 
le S.S. Trinità di Sora. 

Menae e caae dello stu¬ 
dente. Per quanto riguarda gli 
alloggi l'università non ha nes¬ 
suna proprietà. L'Idisu di Tor - 
Volgata ha stipulato una con- . 
venzione con ì'Asurf (associa¬ 
zione studenti universitari ro¬ 
mani c fuori sede), la quale 
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mette a disposizione parte del - 
pensionalo di via Buonamici 8 
Cd altri 14 appartamenti vicini 
aH'univcrsità (vedi scheda). 
L'anno scorso i posti letto era¬ 
no ottanta, ma quest'anno si 
spera di farli divenire cento. Gli i 
alloggi potranno essere otte¬ 
nuti tramile concorso: il merito 
c il reddito sono le due condì- - 
zioni per accedervi. Le borse di 
, studio, Che dovranno essere ri¬ 
chieste entro il S novembre. 




sono di SOOmila lire per i resì- 
. denti e di un milione per i non 
residenti. E agli studenti viene 
chiesto di versare una cifra 
mensile variabile che va dalle 
30mila alle 2S0mila lire a se¬ 
conda del reddito. - ■ ' " 

Anche le mense, due in tutto 
per gli sturtenli di 'Tor Vergata, 
- sono gestite da una cooperati¬ 
va studentesca, la SerisL II 
prezzo del pasto è di 2.000 lire 
(vedi scheda)r 


li salvagente 

Numeri e indirizzi 
deDa sopravvivenza 


b W ■■ Ecco i numeri di telefono delle presi- 
denze delle diverse facoltà: 

Economia e Commercio: 72594707 
Giurisprudenza: 72592568 - . 

Ingegnerìa; 72594599 

Lettere e Filosofia. centralino: 
732624/S/6/7/8-_presidenza: 72595051/2 . 
Scienze: 72594497 
Medicina;72594255 ' : 

Segreterie studenti: 72593058 ^ 

Idisu; 7235757 , , , ' ■ 

Programmi Erasmùs: rivolgersi alla stanza 702 dell'edificio 
Romanina dalluncdl al venerdì ore 9-12. 

Questi sono, invece, gli indirizzi degli appartamenti: 
via Migliarini; via Pelizzi; via Fenini; via di Carcaricola, 53; via 
Guelfi, 42; via Aquila Reale, 2: via Ortipoli; via DeH'Edera; via 
G. Messina: vicolo di Porta Furba; via Ottalo; via Silano; via del 
Fosso di Santa Maura; via Casilina 1057. , . . 

Le due mense universitarie sono invece situate in via Orazio 
Raimondo, 8 e in via Arrigo Cavaglieri, 6. • 


'fk i d ztU 'k^ ■ Il preside .della facoltà ha presentato la nuova sede 

A Ecorpriia H sognòamerie^o è 
Ma il véra «CMpus» resta 


Il preside di Economia presenta il suo «sogno realiz¬ 
zato»; la nuova facoltà e i tre corsi di laurea. Da que- : 
sfanno gli studenti si trasferiranno nella sede appé¬ 
na costruita, primo insediamento del futuro campus ; 
di Tor Vergata. Una super-struttura, ma la strada per 
arrivarci non c’è ancora. «È l’ennesimo paradosso 
italiano. Non abbiamo la cultura dei servizi», affer¬ 
ma Luigi Paganetto, preside della facoltà. .. : 


■■ «Un appassionato di Tor ' 
Vergata»; è cosi che Luigi Pa- : 
ganetto definisce se stesso. È ' 
da sei anni il preside super atti¬ 
vo della facoltà di Economia , 
della seconda università, che 
sulla carta dovrebbe trasfor-' 
marsi in un mega-campus di « 
550 ettari, stile Harvard o Berk- . 
ley. Ma, al momento,-ciò che : 
più caratterizza la «città degli ' 
studi», attualmente inesistente, 
e il suo perderti nella selva dei ,. 
centri commerciali della Ro- ’ 
manina. Rettorato, segreterieé 
Giurisprudenza sostano prov- : 
visoriamente (dà 11 anni) nel- : 
l'ediUcio bianco chiamato «La ' 
Romanina», Lettere ne'l cosid- 
detto palazzo verde, e tutte le : 


altre facoltà affastellate nella . 
. struttura «Sogene», con aule ; 
' prese in prestito e strutture da 
dividere. Ma da quest'anno per 
,v Economia le cose cambieran¬ 
no di molto, grazie all'energia 
del preside di facoltà. ■ 

’ L'aria classica da manager, 

; spirito concreto e decìso di chi ' 
va subito al nodo e non dimen¬ 
tica di curare la propria imma- 
; gine. Paganetto è riuscito, tra 

- un supermercato e l'altro, a «ri¬ 
tagliarti» la sua .facoltà e a met- 

.: tere in prattea, nel campo degli 
studi di Economia, la sua idea 
.• di unlvertità. Lavorando su . 

- due punti: un progetto cultura- • 
le e una sede. «Siamo riusciti a : 


tirarla su in soli tre anni» dice 
soddisfatto mostrando la nuo¬ 
vissima facoltà di Economia, il 
primo «vero» insediamento dei 
campus, che sarà inaugurala '' 
con il nuovo anno accademi¬ 
co. Lo staile si perde in un, 
campo immenso di erba ta-.. 
gliata. di proprietà dell’Univer¬ 
sità. in linea d'aria é vicino al. 

, palazzo del Rettorato, ma sol- : 
tanto una stradina tortuosa ' 
collega i due punti. Per la «ve¬ 
ra» strada, quella più comoda, • 
già progettata, ci sarà da alten- 
, dere l’ok della soprintendenza 
archeologica, che ha bloccato 
i lavori senza indicare nessun - 
termine per il «responso», In- 
somma, due- strutture «mega¬ 
galattiche». con àule di lettura 
stupende, una biblioteca am¬ 
pia, e in più caffetterìa e hall - 
: per gii studenti, raggiungibili 
soltanto con una corea d’auto¬ 
bus. Il numero 500. l'unico 
mezzo che porta alla metropo¬ 
litana. . - 

Come ai solito una struttura 
. senza servizi urbani. Sem- 

bm In caratteristica di Tor 
' Vergata, che è nata prima di 


. - avere una sede. Cosa posso- 
. DO fare i docenti) per com- 
V battere questi paradossi? - 

Poco e niente. È un tatto di 
mentalità, e cambiare quella é 
la cosa più difficile, lo ho viag- ; 
giato all'estero e in nessun ; 
paese, neanche in quelli più 
poveri, ho visto queste cose. 
Comunque, nella mia facoltà, 
sono riuscito a smuovere pa- ■ 
recchie cose. Sono venuto qui ' 
senza avere una sede c oggi ■ 
posso dire di aver costruito la 
prima facoltà di To; Vergata. E 
non soltanto in senso materia- - 
le. Ho realizzato la mia idea di , 
-università. 

In che cqnslste.questo prò- ; 

getto? 

Sviluppare, all'Interno della fa- i 
coltà. un approccio inlcmazio- ' 
naie agli sludi eQonomicì e, 
contempioraneamente, un ap- ; 
. profondimento del rapporto : 
con le istituzioni. Di qui la di- -' 
stinzione in tre corei di laurea. 
Uno é quello tradizionale di 
Economia e commercio, gli al- • 
■ tri due (Economia delle istitu¬ 
zioni e del 'mercati -finanziari, ' 
Economia‘'delle , amministra-. 


senza 


'BB - Uscita numero 20 del 
Ijraccordo anulare.. L'insegna 
jndica: seconda università. È 
-importante, perché, da questo 
ipunto in poi, occorre una bus- 
]sola per orientarsi. Il campus? 
iLa città universitaria? Dove so¬ 
no? È quello che chiedono i 
grandi esperti di marketing o di 
ingegnerìa invitati dai docenti 
di Tor Vergata a tenere confe- 
-irenze e prestigiose lectuns. Ar¬ 
rivano allo svincolo, magari da 
-Tokyo o da New York, e poi... 
vagitelo a spiegare dove devo- 
)no voltare. Allora, vediamo se 
CI riusciamo. •™ ■ . ■ " ' - 
. Se cereale il rettorato e la fa¬ 
coltà di giurisprudenza, basta 
tcommcttcre una piccola infra¬ 
zione subito dopo lo svincolo 
dal Cra. SI, sul cavalcavia, oc¬ 
cupato quasi tutto dalle auto in 
sosta, bisogna girare a sinistra, 
anche se c’è la doppia striscia 
per terra che lo vieterebbe e un 
segnale che consente soltanto 
di andare dritti o a destra. L’o¬ 
perazione é un po’ pericolosa, 
visto che. in senso inverso si n- 
vcreano le auto che tentano di 
imboccare il raccordo in tutti e 
due I sensi. Ma provateci lo 
stesso, altrimenti vi perdete. E 
poi, Il palazzone del rettorato é 


Istruzioni di orientamento stradale in quel di TOr 
' Vergata, la seconda Università romana «sommersa» 
da grandi magazzini e insegne commerciali. L’ate- 
: neo potrebbe essere ideale per studiare, con tanto 
verde e molti spazi, ma le infrastrutture urbane ré- 
stano inadeguate. La nuovissima (e bellissima) fa- 
coltà di Economia a novembre sarà tirata a lucido, 
ma soltanto un bus la collega col centro. ' ‘ : W- 


- proprio II, sulla sinistra. Ce 
l’hanno detto, perché il cartel- 
)- lo, anche se c'é, non si vede. È 
sommerso da altre insegne, 
forse «più importanti»; grandi 
; magazzini commerciali, nego- 
y zi, pubblicità. Una selva di in- 
y dicazioni disseminate senza 

- .regola (e con dubbio senso 
estetico). Se volete chiedere 

f informazioni al passanti, do- 
' mandate de «La Romanina». 

. Questo è il nome del rettorato 
in gorgo locale. Si accede al 
■ grande parcheggio deH’Urii- 
. versilà soltanto con un per- 
messo. Chi non ce l’ha, deve 

- accontentarsi dei circa 20 posti 
macchina disposti all’esterno 
(oppure, naturalmente, c'é il 

' ponte dello svincolo). Sono ; 


gestiti da un parcheggiatore 
abusivo. «Se volete, lasciate, 
qualche lira, non è obbligato- 
rio» inlorma un vigile urbano. 

Se dovete raggiungere le al¬ 
tre (acollà, il percorso é molto 
più semplice. Dallo svìncolo 
seguite l'insegna «Ipermondo», 
.il grande centro commerciale 
che offre tutto a costi stracciati. 

. Che c’entra con ingegneria, 
lettere, medicina, economia? 
Niente, ma almeno non vi per¬ 
dete. Le insegne deirUniversi- 
tà di Tor Vergata ci sono, i pro- 
fesson c i presidi le hanno pre¬ 
tese, ma restano «sotto trac¬ 
cia», - praticamente illeggibili 
dall'auto in corsa. Allora si se¬ 
gue «Ipermondo» fino a un 


grande incrocio, dove bisogna 

- voltare a sinistra, pa.ssare sotto 

- ' a un cavalcavia, e si arriva ai i 

cancelli del cosiddetto «Soge- - 

- ne» (altro termine gergale). 

' r cioè la, sede delle facoltà 
. .scientifiche. ' 

La strada èuri budello che si , 
' intasa nelle ore ai punta, ma é 
' ■ anche l’unica «lune» che collo- ; 

ga rUnlversità con il centro cit- 
, ladino. Qui fa capolinea l'au- - 
tobus 500, la navetta per la fer¬ 
mata Anagnina delia metropo¬ 
litana. Dista soltanto un chilo- . 

• ' metro, ma un prolungamento 

appare impensabile agli am- i 
minisiratorì. Cosi, gli studenti 

• - vanno avanti con le corso pie¬ 

nissime del 500, che passa 

- ogni quarto d'ora. - ■ 

Eppure Tor Vergata è una . 
.'. scommessa che, sulla carta, - 
, : può essere vincente. Un'area 
.- edificabilc di 550 ettari lontana . 
dalle slardc ingorgate del con- ; 
' tro urbano, circondata dal ver- ■ 

- de. Insomma, un posto ideale : 

- per studiare. La facoltà di Eco- 

. nomia ha già dato il via a que- : 
sto sogno aprendo la nuova 
bellissima sede. Ma senza in- 
frùstrutture la scommessa è 

- pcrsa>ln partenza. 

. aB.Di.C.eLa.De. 
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Beni culturali 
Pror^ate 
le visite notturne 
ai Fori 







Continuerà fino al 24 settembre prossimo la manifestazione 
•Notturno imperiale»; visite guidate al chiaro di luna nei Fori 
di Nerva, Augusto c Traiano che questa estate hanno regi¬ 
stralo più di 400 presenze a sera. «La proroga è stata decisa - 
spiega Sabina Pratesi della «Città nascosta», che assieme al¬ 
l'associazione «Civita», al Comune e all'Enel ha organizzato 
l'iniziativa - per far fronte alle numerose richieste che non 
abbiamo potuto soddisfare nemmeno aggiungendo due ul¬ 
teriori turni di visita a sera». Grande successo, intanto, ri¬ 
scuotono altre iniziative culturali organizzate dalle due asso¬ 
ciazioni. «Più di 80 persone a sera - dice Sabina Pratesi - fre¬ 
quentano le nostre conferenze sui monumenti romani men- '- 
tre arrivano fino a 250 i partecipanti alle visite guidate di not- ' 
te nei luoghi più affascinanti della Capitale che proseguiran¬ 
no fino ad ottobre». L'associazione «Civita» sarà impegnata : 
invece fino ai 15 settembre a Villa Giulia nei «Pomeriggi etru¬ 
schi», edizione diurna dei più famosi «Notturni etruschi» del- 
lo scorso anno. :> •- 

Stop a «manifesto Un esposto alla Corte dei 
seh^qio» conti conuo .manifesto ^-l- 

.5»!» __■ ' r vaggio». -Ad annunciarlo len 


“SS" ■ , ■ r vaggio». -Ad annunciarlo ieri 
Gli abusi di Ostaa aita stampa è stato il presi- 
in un <lACCÌ»r dente delia XIII Circoscrizio¬ 
ni un MUSSICI ng il Angelo Bonelli, 

illustrando i risultati di un ; 
dossier raccolto in queste 
settimane dai vigili urbani e dai funzionari dell'ufficio tecni- 
co sulle affissioni abusive nelle strade e sui muri di Ostia e ' 
deH'entrolerra. il censimento, che ha irennesso di identifica- 
. re oltre tremila spazi pubblicitari abusivi - duecento solo lun- - 
go la via Cristoforo Colombo - rivela un dato preoccupante 
per le finanze comunali: il mancato pagmamento deH'impo-. 
sta sulle affissioni ammonterebbe infatti a più di un miliaido 
e mezzo di tire l'anno. , 

Detenuto suicida - •il suicidio nel carcere di re- i 
AM/vÌAln M^wnni* g>ua Coeli di Ottavio Verdo- 

AngiOlO marroni. detenuto in attesa di giu- 

«Reqina Coeli dlzlo per motivi connessi ai- . 

va Chiuso subito» 

wH conferma della necessita 

■ - che questa anacronistica e 

assurda struttura penitenzia¬ 
ria venga chiusa». È quanto ha dichiarato ieri il presidente 
della commissione criminalità Angiolo Marroni al termine - 
deH'incontro avuto, assieme al vice presidente Paoolo Gucr- ' 
ra, con la dottoressa Cognetti. direttore dell'istituto di pena, v 


Detenuto suicida - 
Angiolo Marroni: 
«Regina Coeli ; 
va chiuso subito» 


Villa Blanc •Il parco di Villa Blanc corre 

r’i n»rirnlA' pericolo d'in- 

j . 1'^* cendio. aggravato dal persi- : 

. d'incendi ' stente periodo di siccità e - 

noi n»rm ' dall'abbandono nel quale è . 

nei |/aiCU ., lasciato». Lo denuncia 1 

Antonina Di Rienzo De Lau- ' 
rentis,. custode giudiziario ' 

della villa, che ha scritto un lettera alla Sovrintendenza prer i 
beni ambientali'e architettonici. Di Rienzo chiede alla socie- ; 
là Lase, che risulta essere l'attuale proprietaria, di compiere 
al più presto alcune opere di sLstemazione, tra le quali la pu¬ 
lizia del sottobosco. 


Campo de’Fiori Tafferugli ieri notte in Piazza | 
TAffoninli Campo dei Fiorì fra una pat- 

**** *.„?” . . ' tuglia di vigili urbani e alcuni 

tra vigili urbani giovani, secondo le prime ■ 

e tsI^iinS nìnusni informazioni, una pattuglia 

alcuni giovani ^i vigili, giunta nella piazzi a 

bordo di un furgone, invita- ' 
va alcuni giovani che canta- • 
vano accompagnati da stnimenti musicali, a cessare l'esibi- f 
zione in quanto disturbavano la quiete pubblica. Secondo ■’ 
quanto riferito da alcuni dei ragazzi, i vigili avevano cercalo ^ 
di portare via anche alcuni strumenti musicali. Alla reazione y 
dei giovani, che si stringevano attorno al furgone, i vigili de- 
cidevano di ritirarsi e nello stesso tempo sparavano due col -1 
pi di arma da fuoco in aria a scopo intimidatorio. Nel tram- . 
busto Alberrto Martorana, di 29 anni, rimaneva ferito e veni- . 
va quindi ricoverato neH'ospedale Santo Spirito. ; : ■ 


zioni pubbliche e delle ammi¬ 
nistrazioni intemazionali) so¬ 
no nuovi, ci sono stali attribuiti y 
dal Ministero quest'anno. . ; 

. Queste le novità. E sul già 
fatto, che bilancio fa? . .. 

Sicuramente positivo. Abbia- y 
mo attivato due master post 
laurea riuscitissimi. Il primo, 

1 completamente gratuito, pre- ; 
vede stage presso le aziende ,. 
italiane e straniere e assicura I 
un rapporto diretto tra lo stu- y 
dio e il mondo del lavoro. Gli 
studenti incontrano manager '•>< 
di alto livello che trasmettono ; ' 
. la loro esperienza professione- 
le, e anche docenti università- ; 
ri. Il secondo è stato realizzato t 
in collaborazione con la Rai, ;, 
. l'Anica, la Fininvest e il Mini- . 
stero dello spettacolo, per for¬ 
mare manager nel settore au- 
; diovisivo. E un campo molto 
; interessante, perche ^ ancora j;' 
non strutturato, è molto libero, t- 
e quindi si possono fare speri- ; 

: mentazioni su nuovi modelli di y 
managemenL : )■■ . 

I ragazzi che li hanno seguiti ; 
' hanno trovato lavoro? . , 

St, tutti, y r. ' OUi.De. eB.D.C. 


Ambiente • Diecimila litri di liquido di | 
CiiffS origine chimica, classificati 

*^“**'* lussivi . , jjgj presidio multizonale co- j 

scoperti: me rifiuti speciali tossico-no- > 

a MamSaìu : ^ti° individuati ieri « 

amanziana mattina dai carabinieri di' 

‘ ■ Bracciano, in collaborazio- / 

ne con il nucleo operativo ’ 
ecologico, aH'intemo di alcuni capannoni abbandonati si- ' 
tuati al km 27,300 della Statale Braccianese. I capannoni. > 
abbandonati da circa dieci anni, sono risultati di pertinenza ■ 
della ditta «Sotemi» con sede legale a Milano, e si trovano al- ' 
l'interno della Selva di Manziana i cui terreni sono gestiti dal- ' 
la locale università agraria. I fusti contenenti i solventi utiliz¬ 
zati per la lavorazione dello zolfo sono stati sequestrati e po- : 
sti sotto la custodia del presidente dell' Università agraria di ; 
Manziana in attesa della rimozione. . ■ .r 


LUCA CARTA 





Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso ; . 

Via IV Novembre, Vl2/1 14 - Tel 06/6841191 
■ 00187 ROMA.; 

Ogni lunedì - 
' con 

r quattro pagine di 
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Riapre la Scuola Popolare di Musica di Testaccio. Le esperienze di ieri 
e le battaglie di oggi per la nuova sede; il «Motore» nell’ex Mattatoio 

«Si può», se si è liberi 
come... la musica 


ANTONELLA MARRONE 


H La Scuola Popolare di 
Musica di Testaccio ha riaper¬ 
to le iscrizioni. Chiariamo subi¬ 
to un punto: la Spmt è un'asso¬ 
ciazione culturale i cui soci so¬ 
no effeuioamente soci, ovvero 
possono ■ partecipare > attiva¬ 
mente alla vita sociaie e volen¬ 
do possono lavorare fino a ri- • 
coprire (non prima dei due. 
anni di frequanza) anche cari- . 
che di responsabilità. È questo 
un punto importante perché ri¬ 
costruisce i'immagine più ge¬ 
nuina ed originaie di un’asso¬ 
ciazione culturaie, come occa- . 
sione, per gli allievi e gii inse¬ 
gnanti, di coliaborare, di stu¬ 
diare. di pensare la musica tra 
di loro. - - ■ 

Vediamo quello che si può 
lare una volta iscritti: si può fre¬ 
quentare un corso di strumen¬ 
to (ce ne sono di tutti i tipi) : si 


può partecipare, con la stessa 
quota mensiie, a uno o più la¬ 
boratori di musica d’insieme: 
si può partecipare all’attività di 
uno dei «grandi organici» o del¬ 
la Banda: si può partecipare ai 
saggi di fine corso: si può ap¬ 
profondire la propria cono¬ 
scenza storico-critica della 
’ musica frequantando i cicli di 
. conferenze e gli incontri sulla 
cultura musicale: si può usu- 
' fruire della biblioteca dotata di 
oltre 6000 volumi; si può utiliz¬ 
zare lo spazio f)er provare da 
soli o con un proprio gnippo; 
SI può partecipare alle gite so¬ 
cialidi ricerca etnomusicologi- 
ca. ' Si possonone iscrivere 
bambini c ragazzi dai 4 ai 12 
anni. E altro ancora. - 
Insomma, una piccola ga¬ 
lassia musicale che, oltretutto, 
ha insegnato molto, nel corso 


dei suoi diciotto anni di vita, 
anche ad altre scuole di musi¬ 
ca. Tra gli insegnanti di «allora» 
figuravano musicisti come 
Martin Joseph, Bruno Tomma¬ 
so, Giancarlo Schiaffini, Mi¬ 
chele lannaccone e Giovanna 
Marini (ancora nel «cast» dei 
docenti), tutti animati da uno 
spirito particolare, in sintonia 
con quegli anni di fermento, di 
speranza e di grande entusia¬ 
smo. Spirito battagliero che 
con il tempo non si é infiacchi¬ 
to, nonostante I dispetti della 
storia e della politica. . 

Le forze oggi sono concetra- 
te sulla didattica e. soprattutto, 
sulla nuova, possibile sede: i 
locali del Motore del Frigorìfe¬ 
ro dell’ex Mattatoio. Il progetto 
prevede una ristrutturazione in 
due fasi da cui dovrebbe na¬ 
scere un centro cosi articolalo: 
20 aule di differente grandez¬ 


za, una sala concerti per 210 
posti, una biblioteca di 100 
mq., uno spazio espositivo di 
100 mq., camerini, sale prove, 
bar, punti di incontro. Gli am¬ 
bienti saranno valorizzali sen¬ 
za toccare gli antichi impianti 
del motore dfel Frigorifero che. 
invece, resteranno come me¬ 
moria storica del vecchio com¬ 
plesso edilizio. 

Le iscrizioni sono aperte e 
per tutto settembre la segrete¬ 
ria effettuerà il seguente orario: 
dalle 16.00 alle 20.00 (sabato 
e domenica esclusi), in via di 
Monte Tesctaccio, proprio so¬ 
pra la sede del caffè Latino. 
L’attività didattica inizierà il 4 
otiobre. ma l’appuntamento, 
per tutti è il 3 ottobre, al Teatro 
Olimpico, dove i migliori grup¬ 
pi della scuola e gli amici mu¬ 
sicisti di sempre, saranno im¬ 
pegnati nel concerto di apertu¬ 
ra. E di buon lavoro. 



Un giovane allievo della Scuola di m usica di Testacelo 


La cultura tra paure e speranza 


H Settembre, c’é chi migra 
c c’è chi resta. ! nostri attuali 
amministralori, il commissa¬ 
rio e i suoi sub. ad esempio, 
dovranno aspettare novem- 
^ bre. Nel frattempo la città «cui- 
' turale» si sta risvegliando, ria¬ 
prono scuole, riprendono le 
attività dei centri sociali, si 
fanno piani per la futura sta¬ 
giono aulunno-invemo, affi¬ 
dandosi aj ca.so, al cielo e ai 
Santi. Infatti l’incubo dello 
sgombero o quello di una revi¬ 
sione della preassegnazione 
di immobili del comune (è il 


caso della Smpt, ma anche 
della Legambiente) grava su 
tutti. 

La situazione è al limile c 
potrebbe precipitare da un 
momento all’altro. Le previ¬ 
sioni (se non ci avessero detto 
che viviamo in un periodo di 
«rivoluzione») sarebbero nere 
come e più del solilo: il com¬ 
missario c i .SUOI sub con un 
piede dentro e uno fuori, le 
elezioni, il sindaco e la nuova 
giunta con un piede fuori e 
uno dentro. Tutti i santi, le va¬ 


canze di natale, carnevale e le 
elezioni, pasqua. il primo 
maggio, è un’altra volta estate 
e tutti in ferie. Un altro inverno 
di firmo, firmetle. deroghe dai 
patti, scaricabarili in genere. 

Ma, In fondo, la speranza 
che tutti riponiamo in queste 
elezioni è forse più grande 
della paura. Ci sarà un sinda¬ 
co sensibile? Una giunta ade¬ 
guata alle esigenze? E l’asses- 
sore alla cultura e quello al 
patrimonio, sapranno dare un 
tetto aH’arto.e alla creatività? 1 


problemi che dovranno af¬ 
frontare. almeno in questo 
campo, sono, in fondo, di fa¬ 
cile soluzione. Bastano un po’ 
di buon senso e la convinzio¬ 
ne che la cultura di una città 
•capitale» non sia solo un fatto 
di pura facciata, un’esplosio¬ 
ne di fuochi di artificio, un pu¬ 
gno di schermi all’aperto, un 
cartellone teatrale da poltrone 
imbottite. £ molto di più. £ 
quel tetto di cui si diceva, l’os¬ 
satura forte intorno alla quale 
deve crescere una metropoli, 
è la garanzia di poter alfrire 


spazi per produrre, per pensa¬ 
re. perdìffondere. Per fare. 

’Tomiamo alla scuola di Te¬ 
stacelo che si prepara a nuove 
esaltanti avventure musical-e¬ 
dilizie. Si sa ormai (poiché la 
Banda e i Cori ce l’hanno suo¬ 
nalo in tutti i modi) che que¬ 
sto anno sarà importante. Lo 
sfratto dai locali attuali sarà 
eseguito in primavera e prima 
di allora bisognerà che i lavori 
nella nuova sede siano già a 
buon punto. Già, la nuova se¬ 
de. Il problema é tutto qui. 
l’assegnazione definitiva dei 
locali, 1 «Motori» del Frigorifero 
■ dell’ex mattatoio di Testardo ■ 
(ingresso da via Beniamino 
Franklin). Si tratta semplice- 
mente di riconoscere il valore 


culturale per la città di questa 
scuola (con oltre ventimila 
soci!) e di non lasciare che si 
abba.s,si (per motivi di .soprav¬ 
vivenza) la qualità della pro- 
po,sta. L’esempio della Spmt 
é. per l’appunto, solo un 
e.scmpio. ma é anche spec¬ 
chio gigante della realtà. Se 
una delle più importanti scuo¬ 
le di musica della città, slenta 
ad affermare un diritto ele- 
menlare quale quello della 
propria esislenza, figuriamoci 
che cosa possono sperare le 
a.s.sociazioni culturali più gio¬ 
vani e meno conosciute. È l’e¬ 
ra dell’F-iiropa si guarda'fidu¬ 
ciosi verso le altre capitali. 
Buon prò ci faccia! 

. ZiA.Ma. 


'-a», ' (S—n! 

Festival 

Sotto il Tenda 
una platea 
semi-estiva 


Musica, danza, prosa e 
quant’altro per la XIV edizione 
di «Platea fetale» che a partire 
da domani e fino al 10 ottobre 
tenterà di «fare grandi le ore 
piccole». Stavolta il festival si 
terrà al Tendastrisce e - spie¬ 
gano gli organizzatori - «non a 
caso, perché presentare una 
rassegna in questo luogo vuol 
dire recuperare una cultura di 
base e denunciare la mancata 
attuazione di una politica di 
potenziamento degli spazi». 

L’appuntamento è, dunque, 
fissalo sotto il tendone circen¬ 
se di via Cristoforo Colombo. 
Dal punto di vista prettamente 
.sonoro, sarà una «Platea feta¬ 
le» all’insegna del jazz, del 
blues e delle loro infinite con¬ 
taminazioni. Si comincia con 
Mike Manieri e gli «Steps Ahed» 
e si prosegue con la «crema» 
dell’improvvisazione nostrana: 
da Tiziana Ghiglione a Giovan¬ 
ni Tommaso, Maurizio Giam- 
marco, Rita Marcotulli e molti 
altri. E poi Randy Crawford, 
Jimmy Whiterspoon, Jim Hall 
e periino Dee Dee Bridgewa- 
ter, mentre il 24 si terrà il classi¬ 
co omaggio a Napoli con Bep¬ 
pe Barra, Enzo Gragnaniello, 
Roberto Murolo, la bravissima 
Consilia Licciardi e Lina Sastri. 

II settore danza, curato da 
Viitoria Oltolenghi, si svolgerà 
tra il 18 c il 27 . Sono previsti 
quattro spettacoli con il «Bal¬ 
letto di Toscana» (i cui proven¬ 
ti andranno alla Comunità di 
Sant’Egidio), il «Linga Lausan¬ 
ne Danse Project», un gran ga¬ 
la con Maximiliano Guerra, 
Vladimir Derevianko, Denys 
Ganio, Dennis Wayne e Lucia¬ 
na Savignano che avrà come 
tema l’universo dei fumetti, e 
infine il «Balle! de Madrid» di 
Victor Ullale. 

Per quel che riguarda il tea¬ 
tro SI terranno le selezioni per 
l’elezione di sei nuovi comici 
mentre presso il Teatro Quiri¬ 
no (il 2 e il 3 ottobre) e a metà 
del mese al Ridotto del Colos¬ 
seo si svolgerà la nona edizio¬ 
ne di »Attori in cerca d’autore», 
una ras.scgna di autori Italiani 
■ gemellata a «Platea fetale». 

DDanAm. 


Rà^OniUfiìn etnico ^ biblioteca «RìspoH» la mostra di libri e foto sulla poesia del secolo 

con i «Mau Mau» Il volto di Pavese sul Novecento 


DANIELA AMENTA 


LAURA DETTI 



H Stasera doppio appunta¬ 
mento in musica. Cominciamo 
con la mini-rassegna intitolala ” 
«Raga’n’World Italia» in .scena 
al Teatro Melograno del Foro ' 
Italico. Il micro festival si apre 
proprio oggi, allo 23, con i tori- ‘ 
nesi «Mau Mau» autori di una - 
bislacca e godibilissima for- ‘ 
mula sonora che mescola il ; 
dialetto piemontese ad un tap- M 
peto armonico caldo c varie¬ 
gato. Raggamuffin etnico, si - 
potrebbe definire, da danzare , 
e cantaro in coro. A, .seguire 
musica dal Senegal con «Abu 
Africa Sait», uno Ira i gruppi 
World più gettonali del mo¬ 
mento. . . ... 

Domani - sempre in tarda 
serata - tocca invece agli «Afri¬ 
ca Unite» di Pinerolo, una delle 
più longeve, interessanti c co¬ 
raggiose formazioni di reggae - 
in Italia. Nati parecchi lu.stri 
prima dei platinati «Pitura Fres- 
ka», gli «Africa» hanno appena - 
prodotto «Babilonia e Fosia», 
un disco intrigante o sincero , 
che as.sembla dub, lesti dal for- ' 
te impatto politico e la mistica 
ritmica dei Rasta. infine, saba- > 
to. «Raga’n’World» chiuderà i 
battenti con gli «Yampapaya» 
band multirazziale afro-ameri- 
cana-europea, esponente di • 
un beat «totale», oltre qualsiasi 
frontiera. Per ultimi, sul palco 
di «fetale al Foro», saliranno 
Lelé Gaudi e i «W.d.x». 

Sempre stasera, alle 21.30, ' 
ma dll’Alpheus di via del Com¬ 
mercio 32, suoni per la pace 


con i «Sabreen», forse il più no¬ 
lo od amalo gruppo palestine¬ 
se, composto da cinque musi¬ 
cisti di Gerusalemme Est e co¬ 
stituitosi nel 1980. L’ensemble 
arriva nella nostra città per la 
prima volta nella sua carriera 
al fine di reperire fondi per un 
Centro musicale che promuo¬ 
va lo sviluppo culturale del po¬ 
polo ■ pale.slinese. Attraverso 
questo concerto, organizzato 
dall’Associazione per la Pace, 
«L’altro Baobab», l’Unione ge¬ 
nerale degli Studenti Palestine¬ 
si e patrocinato dalla Provin¬ 
cia. verrà lanciala una campa¬ 
gna di .sotlo.scrizione per soste¬ 
nere rOlp, Come scrivono gi 
organizzatori dello spettacolo: 
«CI .sembra più importante che 
mai, oggi, nel momento in cui 
il proces.so di pace, pur ancora 
con tante incertezze e punti in¬ 
terrogativi, sta entrando in una 
nuova fase, dare il massimo 
sostegno reale ai paicsiinesi e 
al loro faticoso sforzo per do¬ 
tarsi di strumenti che consen¬ 
tano lo sviluppo di una struttu¬ 
ra nazionale. Influenzali dal 
rock occidentale e dal jazz 
afro-americano, i • «Sabreen» 
coniugano la ritmica tradizio¬ 
nale araba con spunti sonori 
sempre diversi, provenienti dal 
«villaggio globale». Le loro so¬ 
no poesie in musica, schegge 
di vita quotidiana in cui la no¬ 
stalgia di un popolo privalo 
della propria terra va a brac¬ 
cetto con la passione, l'amore, 
la rabbia, il dolore. 


M I visi di Penna, Pasolini. 
.Morante c Pavese vegliano sui 
versi «storici» che hanno fatto 
la poesia del Novecento. Sono 
fotografie in bianco e nero, 
stampate o ristampale da Gio¬ 
vanni Giovannetti, a ritrarre i 
volli dei più grandi poeti di 
questo secolo e ad «illustrare» 
la mostra editoriale che si è 
inaugurata ieri nella biblioteca 
comunale «Rispoli» (piazza 
Grazioli. 4). Sotto le immagini 
il centro sistema bibliotecario 
del Comune di Roma ha posto, 
infatti, circa trecento volumi 
firmati dai personaggi più si¬ 
gnificativi della poesia del No¬ 
vecento e pubblicali negli ulti¬ 
mi decenni da grandi e piccoli 
editori. £ questo l’aspelto più 
interessante di «Primavera di 
poesia», un’ennesima manife¬ 
stazione sul «verso» contempo¬ 
raneo che stavolta porta però il 
sigillo di «Roma d’estate ’93». la 
dicitura coniata da qualche 
mese dal Comune per riunire 
diverse inizitive culturali. L’in¬ 
teresse della manifestazione, 
che comprende anche letture 


di poesia e un convegno, è es¬ 
senzialmente da rintracciare 
nel fatto che i libri in mostra ri¬ 
marranno. dopo la fine dell’e¬ 
sposizione, a disposizione de¬ 
gli utenti della biblioteca. Si 
aprirà cosi un settore dedicato 
alla poesia del Novecento tra 
gli scaffali delia «Rispoli». con 
volumi che spesso è difficile 
trovare nelle biblioteche co¬ 
munali. Anzi chi visiterà la mo¬ 
stra potrà già da subito pren¬ 
dete in prestilo i libri. 

Ieri sera alle 18 l’inaugura¬ 
zione è stala affidata alle voci 
di Luca Archibugi, Silvia Bre. 
Gabriella Leto. Giuliano Goro- 
ni, Valentino Zeichen e Dario 
Bellezza. I poeti hanno recitalo 
i loro versi, continuando o tra¬ 
dendo la tradizione dei loro 
antecedenti ritratti in bianco e 
nero. Le letture hanno rappre¬ 
sentalo il primo dei quattro ap¬ 
puntamenti che Maria Ida 
Gaeta del centro sistema bi¬ 
bliotecario del Comune e Ga¬ 
briella Sica, consulente dell’i- 
nizialiva, hanno programmalo 
per ogni martedì lino al 28 set- 







Bsa Morante in una foto di Giovanni Giovannetti: a s 


Equitazione intemazionale 

Cavalli di razza ai Castelli 
nella Tre giorni del Vivaro 


Hi Saranno un centinaio i 
cavalli che nel prossimo wee¬ 
kend (17-19/9) sicimenteran- 
no ai Fratoni del Vivaro (Roc¬ 
ca di Papa), nel primo Con¬ 
corso completo intemazionale 
e in tutta una sene di prove 
d’equitazione tra le quali spic¬ 
ca la Gara di endurance valida 
per il campionato italiano di 
resistenza. E sarà, per il grande 
impianto equestre inaugurato 
per le Olimpiadi romane del 
1960, l’occasione per tornare a 
competere ai più alti livelli in 
tre giorni elichellati «Vivi il Vi¬ 
varo» e proposti come un 
«grande evento di sport e spet¬ 
tacolo». Accanto al Concorso 
completo (tre prove, dressage, 
30 km di fondo, salto ostacoli) 


e alla citala gara di resistenza 
(80 km da Montelibretli ai Fra¬ 
toni) , ci saranno infatti una ga¬ 
ra derby (ostacoli fissi), un in¬ 
contro di polo, la prova di 
«monta western», oltre a una 
serie di manifestazioni a dimo¬ 
strazione della varietà dell’im¬ 
piego equino e per valorizzare 
il meeting cui hanno già aderi¬ 
to, con l’Italia, Belgio, Francia. 
Gran Bretagna e Francia. «Con¬ 
tiamo di fare di questa gara, la 
piazza di Siena del completo», 
é l’auspicio degli organizzatori 
della Federazione equestre 
che hanno sollolinealo anche 
l’aspetto «naturista» della tre 
giorni del Vivaro. forse la loca¬ 
lità dei Castelli ambientalmen¬ 
te più salvaguardala, anche 
grazie al Centro equestre. 



Cavaliere in azione durante una gara di «Concorso completo" 


25ru 



tembre. fe peculiarità di questi 
martedì di poesia (aperti a tut- 
U inizieranno alle ore 18 e si 
svolgeranno nei locali della bi¬ 
blioteca) é l’area di prove¬ 
nienza degli scrittori che inter¬ 
verranno. Sono stati scelti no¬ 
mi legati a Roma biografica¬ 
mente e letlerariamente. Ecco¬ 
ne alcuni: Anna Cascella, An¬ 
tonella Anedda, Elio Pecora, 
Daniele Pieroni. 

Infine, il convegno. In pro¬ 
posito, gli organizzatori si di¬ 
chiarano in contrasto con lo 
spinto che guidava i festival ni- 
coliniani di poesia. «Non abbi- 
mo dato il taglio della spetta¬ 
colarità, dell’elfimero che ca¬ 
ratterizzava le precenli iniziati¬ 
ve del Comune - ha detto Sica . 
-. L’iniziativa ha un carattere 
di .studio, di approfondimento 
sull’universo della poesia no¬ 
vecentesca». Se lo dicono lo¬ 
ro...11 convegno si terrà il 22 e il 
23 settembre al palazzo delle 
Esposizioni. Due giornale in 
CUI cntici e poeti parleranno 
della «nuova poesia» italiana, 
quella che non trova spazio 
nell’editoria e nelle pagine dei 
giornali. 


Mereoledì 
8 settembre 1993 


AGENDA 

@ minimais 

Ieri ^ 

^ .massima 27 

Oooi il sole sorge alle 6.43 
e tramonta alle 19,31 


■ TACCUINO 

Teatro di Marcello. Stasera alle 21, «Ondine: Voiles» con 
Sascia Bajcic al pianoforte che eseguirà musiche di Scarlatti, 
Bach e Chopin. 

Cubanlsslina. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo lals 
di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, meren- 
gue, mambo e Cha<ha<ha...Informazioni al telefono 
32.51.298. 

Ditirambo. L’associazione culturale e la scuola di musica 
Victor Jara organizzano da venewrdi prossimo e fino al 2 ot¬ 
tobre una rassegna di concerti, proiezione film e incontri 
teatrali. Motivo dell’iniziativa l’apertura dell’anno accademi¬ 
co 1993-’94 della scuola di musica. Il programma di venerdì: 
ore 21.30 il «Tarn» di Massimo Ranieri presenta «Azione in¬ 
corporea», alle 22.45 il film Prendi i soldi e scappo di e con 
Woody Alien. Gli spettacoli si tengono pres.so la sede di Via 
Francesco Borromeo 75. 

•Piazza Morgan». I! locale di Via Siria 14 (telefono 
78.56.953) apre domani (con repliche lino al 15 settembre) 
mettendo in scena (tra un bombolotto e un radicchio) «Fro- 
vagenerale» (dai/acconti di Edgar Allan Poe). testo e regia , 
di Alberto Macchi, con Massimiliano Carrisi e Alessandro 
Fabbri, costumi di Clorinda Sottili. 

■ MOSTRE 

Richard Mder e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

Oggi alle ore 15 presso il quarto piano della Direzione (Via 
delle Botteghe Oscure 4) nunione della direzione federale 
con all’ordine del giorno la ripresa deH’attività politica. Sono 
invitati tutti i segretari delle Unioni circoscrizionali. 
Tesseramento. Le Unioni circoscrizionali c le sezioni 
aziendali che non hanno ancora consegnato in Federazione 
i cartellini ’93 delle tessere aggiornate debbono provvedere 
con urgenza entro e non oltre mercoledì 15 settembre, data 
del prossimo rilevamento del tesseramento. La sezione or¬ 
ganizzazione della Federazione è a dispiosizione per qual¬ 
siasi problema. 

UNIONE REGIONALE 

Domani in sede (Via Botteghe Oscure 4), ore 16, c/o Unio¬ 
ne regionale Lazio nunione della Commissione regionale 
sanità e scgrelati di federazione. In discussione «Valutazioni 
sulla legge di nordino. Rsa e razionamento». Intesene Na¬ 
toli. . • < 

Federazione TlvoU. Piano Romano, alla Festa de l’Unità, 
dibattito sulle questioni nazionali e intemazionali, intervie¬ 
ne Gavino Angius. ' 

■ PICCOLA CRONACA 

Sonoscrizione. Numeri estratti alla festa de l’Unità di Su- 
biaco: 1 ) 4311,2) 0763.3) 3508,4) 4244,5) 4715, 6) 2226, 
7) 0555,8) 1279,9) 4210,10) 2225,11) 4879. 

Culla. £ nata Irene. Alla mamma Fernanda Lberii c al papà 
Gianni Palumbo le felicitazioni e tanti auguri dalle Sezioni di 
Albano, Cocchina e Pavona, dalla federazione dei Castelli c 
da l’Unità. 


BANDO DI CONCORSO 
«n colore degli anni»- 
PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 

Dedicato agli anziani 

IV edizione - anno 1993 - (15 giugno/15 settembre) 


Il Premio sorù attribuito: 

A • ad una «poesia» in lingua italiana o in dialetto. Ove si scelga di 
cspnmcrsi in dialetto occorre mscnre versione in italiano sotto cia¬ 
scun rigoL 

B • ad un «racconto» deirestensione massima di dieci cartelle dattilo¬ 
scritte di trenta righe cia.scuna; 

C • ad una «opera pittorica» (rcalizrata in qualsiasi tecnica): 

D - ad una «opera rolografica» (b/n o colon), la cui dimensione minima 
dovrù essere di cm. 18x24; 

E • ad una «opera di artigianato o di arte applicata»; 

F - «memona delle parole». 

I paitecipanij sono invitati a desenvere liberamente m uno spazio rclaii- 
vamenle breve (max. una cartella) il senso assunto nella loro cspcnen/a 
passala - con considerazioni e anche con ncordi o episodi • da una a piu 
parole, a loro discre/jone. importanti nella loro c nella nostra stona. 

Per questa edizione ta prova riguarda le lettere' D (su parole come, ad 
esempio: donna, destino, dctcrmina/ionc. dolore, ctc.): E (cs: emozione, 
cle/ioni, esilio, eroina, ctc.): F (cs: fantasia, fiducia, tavola, futuro, 
eie.). 

Negli anni successivi si passcrù alle altre lettere deiralfabcto. 

Qualora questa formula, già spcntTìeniala lo scorso anno, avesse buon 
esito, la Giuna deciderà se raccogliere ic mighon tcstimonion/e in un 
piccolo volume a cura di specialisti esperti della muteno. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando concorso, t'oià 
minima di anni sessanta. 

2. U limile massimo delle opere da inviare per ogni Sezione del premio , 
è di n® 2 per ogni autore. 

3. Le opere inedite dovranno essere consegnate o pervenire a mc/zo 
posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, mdinzzo. cap, data 
c luogo di nascita, numero telefonico deirautore) indin/zuindo a «Pre¬ 
mio Pctrosclli» • Corso Vmono Emanuele 11, n° 2^ V piano • OOlKò 
Roma • presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre il 15 Nettembrr 1993. 

4. Non si accettano poesie c racconti munoscntii. 

5. Le opere concorrenti c non premiate per le Sezioni. Pittura, Fotogra¬ 
fia. Artigianato potranno essere restituite su nchiesui degli autori. 

6. Saranno premiati con L. 1.500.000 (unmilionecinqueccniomtta) i 
primi classificati per ogni sezione. Saranno inoltre premiali i secondi c 
terzi classificali di ogni Sezjone. 

- L’Associazione «L. PctroscUi» si impegna alvrcst a puboUcarc m una 
«piccola Antologia della cultura degli an/jani» ic opere fmaliste. 

- La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane che 
SI siano particolarmente distinte nclTimpcgno sociale, sia esso ribollo 
all'assistenza di persone m difficoltà o alta promozione di iniziative cul¬ 
turali c socialmente utili; cd infine, assegnerà un premio a giornalisti 
che abbiano pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli 
anziani, 

7. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa, l'Associa/ione «L. 
Pclrosclli» da qualsiasi onere, responsabilità o pretese da parie di terzi. 

8. 1 concorrcnii autonzzano l'Associazione «L. Pcirosclli» a raccogliere 
c pubblicare le loro opere m volume. 

9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità delle 
opere presentate e dichiara di accettare incondizionulamenic tutte le 
norme del presetilc regolamento 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto BenzonI • Ennk> Calabria > PaRquale De Angrlis • Tullio De 
Mauro • Carlo Lizzani • Mario Lunetta > Miiiam Mafai - MavsiitH» 
Miglio •» Mario Quattrucd • Clara Sereni • Wladimìro Settimelli • 
Mario Socrate • Chiara Valcntini. 

La giornata di premiazjonc è fissala per il mese di ottobre. 
Segreteria del premio: Associazione Culturale «Luigi Pctroselli- 
dal lunedì al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19 (Xì. 

Recapito Tel. <06)68 92 885-82 39 19 j 
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ACAOUIYHAU 

ViaSlatmra , 

L 6.000 Stalingrad di Joseph Vllsmaler; con 
Tel. 44237778 O.Horwltz e T.Kretscman - ST(17.30-20- 

' 22.30) ' 

AOMIML 

Piazza Vcrbano.S * 

L.10.000, Made In America di Richard Benjamin; 
Tel. 8541195 ' conWhoopiGoldberg.TedDanson-BR 
(17.30-20.10-22.30) 

/UmiANO . 

Piazza Cavour, 22 ^ 

L. 10.000 Dragockla Morta di Bruca Laa di Rob 
Tal.321189S ' Cotien; con Jaaon ScoR Leo. Lauren 
Holly-BH (18-20.15-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 

• L. 10.000 Varao Sud di P. Pozzesaare: con Anlo- 
Tel. 5880099 nella PonzianI (18.30-20.30-22.30) 

AMBASSAOe ' 

AccadanilaAgiaU,57 

L. 10.000 . Mode In Amertca di Richard Benjamin; 

.< Tel. 5408901 conWhoopi Goldberg.TedDanson-8R 
(17.30-20.10-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 • 

L. 10.000 Robecop 3 di Fred Ookker; con Robert 
Tel. 5816188 Burke: Nancy Aiien-FA 

(18-20.20-22.30) 


MtSTOM L 10.000 

VlaCicaroiw.lO ' Tel.3212597 • 


ONrt II ricallo di GoofI Murphy; con Ron 
Silver, Rebecea Oe Momay - G 

(1B.30-20.30-22.30) 


ATIANTIC L 10.000 - HM chol 2 di Jlm Abrahams; con Char- 

V.TuKOlana.745 . Tel.7610656 . IleShconoValerlaGollno-BR - 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


AUGUSTUSUNO L. 10.000 

C.soV.Emanuele203 ' Tel.e87S45S 


AUGUSTUSDUE L 10.000 

C.SOV. Emanuele 203 Tel.6S7S4S5 ' 


La melA oacara di George A.Romero: 
con Tblmoly Hutton, Amy Madigan - G 
(ie-20.10-22.30) 


BADBERMIUttO L. 10.000 

Piazza Barberini. 25 Tal. 4827707 


Coma racqua per II ciaccolalo di Alton- 
50 Arau; con Marco Leonardi- OR 

(18.30-20,30-22.30) 


BARBEmilDUE L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 


Nbija 3 di Stuart Gillard; 
conElluKoteas.PalgeTurco-FA - 
(17.10-18,5S20.40-22.30) 


BARBERBIITRE L10.000 

Piazza Barberini, 25 . Tel.4827707 . 


Slalingrad di Joseph Vllsmaler; con 
D.HorwItz. T.Kretscman - ST 

' (17.30-20-22.30) 


lo e Veronica di Don Scardino; con Eli¬ 
zabeth McGovem, Patricia Wettlng • OR 
_(16.30-18.30-20.30-22.30) 


CAPirOl L. 10.000 OragoivLa storia di Bruca Lee di Rob 

Via G. Sacconi, 39 . ' Tel, 3236619 " Cohen; con Jason Scoti Lee, Laureo 
Holly-BR (16-20.15-22.30) 


'CAPRANKA L. 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel.6792465 


CAPRANICHETTA L. 10.000 

Pza Montecitorio, 125 Tel. 6796867 ^ 


a hai reno papà di Castellano e Pigolo 
^BR_J_ (17-18.50^.40-22.30) 


L'amanto bdlnguo di VIeente Arando; 
con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 
18) (17-18.4S«).30-22.30) 


CIAK ' L, 10.000 - Hol shot 2 di Jlm Abrahapis: con Char- 

.VIaCassla.682 l: ^ Tal.332Sie07 Ile Sheen. Valerla Colino-BR 

(16.30-18.3^2030-22.30) 


COUHRIEMZO L10.000 

PlazzaColadlRienzo.6aTal.6878303 , 


CM non sana Manco A di Ron Shelton: 
con Wesley Snipes, Woody Harrelson - 
BR_ (17.45-20.20-22.30) 


D0PICCOUSERA L8.000 

Via della Pinata, 15 ' Tal. 8553485 


Chiusura estiva 


DIAMANTE . 

VlaPrenesllna,230 


L. 10.000 . 
Tal. 295606 


Chiusura estiva 


EDEN L. 10.000 

Pzza Cola di Rienzo. 74 Tal.3612449 


BoshiBHelena PRIMA 
_ (16h18.10-20.20-22.30) 


EMBAS8Y L. 10.000 Equinoi di Alan Rudolph; con Matthew 

ViaStoppanI,? .. - Tel.a070245 . Modino. Marisa Tornei-DR 

_ • . • ■___(18-20.15-22.30) 


L. 10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 


V.le dell'Esercito. 44 


L. 10.000 
Tel. 5010652 


Robecop 3 di Fred Dakker; con Robert 
Burka,NancyAllen-FA - 

(18-20.20-22.30) 


E9PERU 

Piazza Sennino. 37 


I raoconV della camera rossa di Robert 
Ylp-E(VMia) . (17-22.30) 


L 8.000 

Tel. 5612884 


□ Lezioni di plano di Jane Camplon-S 
_ (16-20.15-22.30) 


ETOH-E ~ L 10.000 Marie In America di Richard Banlamin; 

Piazza In Lucina, 41 ’ - Tel. 6676125 conWhoopIGoldberg.TedOanson-BR 

. ..(17.30-20.10-22.30) 


EUflcac 

VlaUSZl.32 


L. 10.000 
Tel. 5810986 


EUROPA 

Cono d'Italia. 107/a 


L. 10.000 
Tel. 6555736 


dl'Oarait'Sarallan; con Chri¬ 
stopher Lambert. Mario Van Peebles-A 
_ (16-20.25-22.30) 


Chiusura estiva 




EXCELBIOR L.6.000 

Via B. V. del Carmelo, 2 ’ Tel. 5292296 


Bniing Helen a PRIMA 

(16-18.10-20.20-22.30) 


FARNESE L 10.000 □ R grande cocomero di F.Archlbugl; 

Campode'Florl ' • Tel.6884395 ' con SergioCastslllt1o-BR(16.50-18.45- 

_^_ ' 20.35-22.30) _ ' 

FIAMMA UNO . . L. 10.000 BalngHetooa PRIMA ^ < 

VlaBi8aola«,47 ■ ■ . TeL48W^^ ■■ (15.30-18-20.15-22.30) 

_ llngresso solo a Inizio spettacolo) 

RAMMADUE , L. 10.000 . CM non aaRa Manoo * di Ron Shelton; 

VlaBissolall,47 .. : Tel.4827100 ' con Wesley Snipee. Woody Harrelson - 

_ ■ _ • BR _ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

GARDEN ' LlO.OOn 

Viale Trastevere, 244/a Tel,581284o 


Qunmsn di Daran Sarallan; con Chrl- 
.stopher Lambert, Mario Van Peebles -A 

___ (17-22.30) 

GIOIELLO Le.000 - ComoracquaporllcloccolatodlAllon- 

VlaNomentana,43 , Tel. 8554149 ' so Arau; con Marco Leonardi, Lumi Ca- 

_ ■ vazos-DR _ (16.15-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Hotahol2dlJlmAbrahams;conChar- 

ViaTaranlo.36 . Tel. 70496602 IleSheen, ValerlaGollno-BR 
_■___(16.30-18.30-20.30-22.30) 


OREENWKHUNO 

VlaQ.Bodoni.S7 


L. 10.000 
Tel. 5745825 


GREENWKNDUE 

VlaG.Bodoni.57 . 


L. 10.000 
Tel. 5745825 


Un angelo alla mia lavois di Jane Cam- 
Plon-OR _ (19-22) 


mahia di Vito Zagarrlo: con 
Claudio BIgagli, Felice AndreasI -OR 
_(17-1850-20.40-22.30) 


GREENWKHTRE L. 10.000 . Samba Tiaoré di Idrissa Ouédraogo; 

VlaG.Bodoni,S7 - Tel.574S825 conBakarySangarb.MarlamKaba-OR 
_____ (17.15-19-20.45-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 10.000 . 
Tel. 8384652 


Chiuso per lavori 


HOUOAY L.10.000 BennyeJoondlJeremlahChechlkicon 

LargoB.Marcello. 1 - Tel.8548326JohnnyOepp,AlsanQulnn-SE 

_____ (16.30-16.30-20.30^.30) 

RtDUNO L10.000 DragoivU Storia di Bruca Lea di Rob 

Via G. Indurlo Tel. 5812495 Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-BR 

_ ' - _ _ (18-20.15-22.30) 


IQNQ 

Via Fogliano, 37 


L 10.000 
Tel. 86206732 


VerdsHoSnalo (15.30-18-20.15-22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Asclanghi.l - 

L.10.000 
Tel. 5810116 

Notte aenza tini Puratied di Raoul Wal- 
sh; con Robert Mitchum-DR • - - 

. (16-ie.1(W0.20-22.30) 

PARIS > 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tel. 70496568 . 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 

Burke, Nancy Alien. RIpTorn-FA' -.. 

(15-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 ' 

L.7.000 .• 
Tel.5803622 : 

Unlorghren (in lingua originale) 

• ” ; . . (17.30-20-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.10.000 . 
Tel. 4882653 

Hot Mtot 2 di Jlm Abrahams: con CRar- 
IleSbeen. ValerlaGollno-BR - 
' .. (16.30-1B.30-20.30-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghettl,5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

El mariactil di Robert Rodrlguez; con 
Canoa Gallardo, Consuelo (ìomez-A - 
.. (17-18.50-20.40-22.30) 

REALE . 

Piazza Sennino 

L. 10.000 • 
Tel. 5810234 

, Hot Shot 2 di Jlm Abrahams: con Char- 
.IleSheen. Valeria Gollno-BR- 

, k.-.v (16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via iV Novembre, 156 

L.10.000 . 
Tel.6790763 

. L'Impero del senM di Nagisa Oshime; 

' conT.Fu|l,E.Metsuda-E ■ 

. (16.30-18.20-20.25-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L.10.000 
Tel. 86205883 

. Hot ahol 2 di Jim Abrahams; con Char- 
IleSlieen,ValerlaGollno-BR - . 

(16.30-18;30-20.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

'L.6.000' 
Tel. 4880883 

. L'amanto billngut di VIeente Aranda; 
con Imanol Alias, Omelia Muli - E (VM 
18) V . ■ (17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

- L10.000 

Tel. 8554305; 

HclaM2dlJlmAbrahams:conCnar- 
lle Sheen, Valerla Gelino - BR 
; - , (18.30-18.30-20.30-22.30) 

ROVAI- 

Via E. Filiberto, 175 

L.10.000 
Tel. 70474549 ■ 

UXracotpl rimatlona oondnua di Abel 
Ferrara: con Gabriella Anwar, Terry 
Kinney-F (17-18.50-20.40-22.30) 


SALAUMBERTO-LUCE L.6.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 


Dolco Emma, cara Bobe di Istvàn Sza- 
bO: con Johanna TerSteege, Péter An- 
doral-DR ■; , . (17.15-19-20.45-22.30) 


UNIVERSAL L.10.000 ; Dragon. La storia di Bruca Lee di Rob 

VlaBarl.ie ' Tel.44231216 ' Cohen; con Jason Scott Lee. Lauren 
■ ..Holly-BR . , (18-20,1522.30) 


VIP-SDA ' L.10.000 .i: Eroe par casa di Stephen Frears; con 

VlaGallaeSldama,20 Tel.86208806 - DuslInHoflman,GeenaDavis-BR . -. 
, . , ' , , , .. .,,,,.(17.45-20.05-22.20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 


LS.OO^.OOO 
Tel. 495776 


Morte di un malemaileo napoletme 

(16.30-22.30) 


TIZtANO 

Via Reni, 2 y. * 


L.S.OOO Eroe ptf caso (20.30-22.45); Prigionieri 
Tel. 392777 . ^ deirooort(20.30-22.30) v'.. , . - 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI - SAU LUMIERE: Il tantoama della Nber- 

VladegliSclplonl64 . Tel.3701094 li (1830); La passione di Giovanna 
, D'Arco (20); Alba tragica (22). -, 

’ SALA CHAPLIN: Edoardo ascondo 

. ■ . (22.30) - ■ ■ ... -h ; 


AZZURRO HELIES 
VlaFaiOI BrunoS 


Chiusura estiva 


Tel.3721840 


ILUBIRINTO -, L.7.000 . SALAAiUberadlPapICorsIcato 

Via Pompeo Magno. 27'.Tel. 3216283 - .(19-20.45-22.30) 

SALABillcamaranMnerassassInodi 
Belvaux,Bonzel,Poelvoorde(1920.45- 
. .. 22.30) . 


■ FUORI NOMAI 

BRACCIANO 

VIRGIUO 
VlaS.Negreltl,44 


L. 10.000 
Tel. 9987996 


MadalnAmarlca ' '' 

(18.30-18.30-2050.22JO)- 


COLLBFERRO 

ARISTONUNO L.10.000 

Via Consolare Latina - ’ Tel. 9700568 


SALA CORBUCCI: U meM oscura 

■ (15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: URrscorpI l'Invasione 
conSnua - (15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Verdetto Snala(1S.45-18- 
20 - 22 ) • ■ ■ - 
SALA ROSSELLINI: Patto di sangue 
• (15.45-18-20-22) 

SALATOGNAZZLMsdeInAmerica . 

- (15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI: L'amante MMnguo 

• (15.45-18-20^2) 


VtTTORIOVENETO. . L.10.000 SALA UNO: TartarughsNln|a III - 

VlaArtlgianalo,47 Tel.9781015 (18-20-22,15) 

SALA DUE: n massacrodegll Innocend 
. (18-20-22.15) 

SALA TRE: Caccia mortalo 

(18-20-22.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA L.10.000 

LargoPanIzza.S , Tel. 9420479 


SALA UNO: Marie hi Amorlca 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALADUEiHotShotaZ -- - - -. 

(16.30-18.30(2050-22.30) 
SALA TRE: Dragon, La storia di Bruca 
Leo - (18.30-18.30-2050-22.30) 


SUPERCMEMA 

P.zadelGesii.9 


L.10.000 
Tel. 9420193 


Roboocp3 (18.30-1850-2050-22.30) 


QENZANO 

CYNTNIANUM L.6.000 

Viale Mazzini, 5 ' ' ■ : Tel. 9364484 


Chiusura esllva 


QROTTAFERRATA 


VENERI 


L.10.000 ' Lozioni di plano (16-18.10-20.20-22.30) 


ViaChtabrera.121 - Tel5417923 ' RobertredIord.DemleMoore-S 

(17.40-20.10-22.30) 

OSTIA , 

KRYSTALL L.10.000 URraeerpI l'inveiloiie continua 

VlaPalloRInl • , Tel,5603l86 : v • (17-18.45-20.30-22.30) 

MAOnONDUE ■ L10.000 . < U eWrro. Il boss e la blonda di John 

VlaChiabrera.121 , Tel5417923 / Nauohton;conRobertOeNiro-G 

(17.15-19-20.45-22.30) 

SISTO :c,. L.10.000 . MadalnAmarlca 

Vladel Romagnoli Tel. 5610750 (18.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON TNE L.10.000 Amen per aempre di Slave Mlner; con 

VlaChlabrera,121 Tel.5417926 ' Mei Gibson. EliahWood-SE 

(17-18.50-20.40-22.30) 

SUPERBA - ' L.e.OOO ; Hotehot2 (16.30-18.30'20.30-22.30) 

V.le delta Marina. 44 Tel.5672529 • ■ y 

MADISON QUATTRO L 10.000 U moglie del toMalo di Nell Jordan • , 

ViaChiabrera.121 Tel.5417926 DR (17-18.50-20.40-22.30)* 

TIVOLI-';.,, 

GIUSEPPETT1 ' ' L.6.000 Dragon-La storia di Bruca Lea - 

P.Z 2 a Nlcodemi, 5 Tel. 0774/20087 ■ 

MAESTOSO UNO L 10.000 Boilng Helena PRIMA 

Via Appia Nuova. 176 Tel.786Qe6 (15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSQDUE L.10.000 La meli oscura di George A. Remerò: 

V)aAppiaNuova,178 Tei. 786086 oonThlmolyHuRon.AmyMadlgan-G 

- (15.15-17.40-20.05-22.30) 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L.6.000 Fllmperedulll . (18-20-22) 

VlaG.MaReoRI,2 . Tel.9590523 

MAE8TOSQTIIE L 10.000 L'eminto MUngue di VIeente Aranda; 

Via Appla Nuova, 176 Tel. 786086 con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 

'• 18) (15.15-17.40-20.05-22.30) 


MAESTOSO QUATTRO L.10.000. CM non lalto bianco A di Ron Shellon; 

VlaAppiaNuova,178 Tnl.786066 con Wnsiny Snipas, Woody Harrelson- 

BR (15.15-17.40-20.05-22.30) 


CINEPORTO ' '. -ARENA: lo eperieaw che me la ctvo di 

Via A. da San Giuliano .Tel.320451S . LlnaWertmuller(21):Airivilabutondl 
■' Daniele LucheRi (24) 

SALEHA; Segno di fuoco di Nino Biz- 
' zarrl(24) „ ; 

MAJESTK L.10.000 C Lezioni di plino di Jane Camplon- 

Via SS. Apostoli. 20 Tel.e794908 SE (17.30-20.t0-22.30) 

METROPOLITAN . L.10.000 Oumtien di Osran Sarallan; con Clirl- 

VladelCorao.S ' Tal.3200933 * stopberLambert.MarloVanPeeblas-A 

(18-20.25-22.30) 

ESEDRA L. 8.000 Una vHa Indipandanto di Vitali Kenevs- 

Vla del Viminale 9 ' Tel.ZBBTSA :kl(21)- ■ 

MIGNON , . ' L10.000 Chiusura estiva 

VlaViterbo.11 > 701.8559493 ' ‘ 

NEWYORK ■ L.10.000 . Ortgen-U itorla di Bruca Lte di Rob 

Via dalla Cava, 44 - Tal. 7810271 . Cohen: con Jason ScoR Lee: Lauren 

Holly-BR (18-20.15-22.30) 

TIZIANO Eroe per eaao (20.45-22.45); Prigionieri 

V/a Reni, 2 - ’ ■ Tel. 392777 dell'onore(20.30-22.30) 




□ OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.; Ols. animati. 
DO; Documentarlo: DR; Drammatico; E: Erotico; -F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE; Sentiment.; SM; Storlco-Mltolog.; ST: Storico: W: Western 


Aquila, via L'Aquila, 74 - .Tel.7S94951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel,4880285, Moderno, Piazza della Repubblica, 
4S - Tel. 488028S. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel. SS62350. 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, 96 - Tel. 446496. Splatldid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via TIburtlnaL'3^0'-T^433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel. 4827557. <% 


■ PROSAI 

ABACO tLungotevare Mellini 33/A - 
Tel. 3204705} 

Venerdì alle 21. PRIMA. Cero 
Gloeeehino.s. di Giuseppe Gloac* , 

- chino Belli: con Gianni Bonaeura. 

ACCAOEMU DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gìo> 
vanni Lanza, • Tel. 4873199- 
7472836) . 

• Riposo . • • , . 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel.^ 
4468616} 

Riposo . . 

AQORA 60 (Via delia Renitenza, 33 - 
Tel. 6874167) 

, Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tal. 6861926) 

Riposo 

ALIA RINGHIERA (Via dei mari. 61- 
Tel. 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COUt ANIENE (Via 
. Meucclo Ruini. 45) 

Riposo -1 '' - ■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo * 
Te(.5750827) .. 

Alla 21.15. Lacrtstò^ seWino en- 
.. no di Courteilne. Regia di Sergio 
Dora: con Francesca Biagl. Clau¬ 
dio Spadoia, Daniela Tosco. Gu<- 

• do Paternesl. Monica Rotundi. v. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) . . 

• Riposo . -'V-'v.: 

ARCE8-TEATRO (Vis Nspoleone IH 

4/E-Tel. 4466869) 

h Par la stagione teatrale ^/94 si 
' esaminano proposta di affitto sala 

• per prosa, cabaret, «into. 
ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A - 

Tel. 4402719) . 

• Ripeso r • 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina,. 52 - TeU 

?; èe6Ì:^i-2) 

Campagna abbonamenti. Orarlo 
del botteghino 10-14 e 1&^19. sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) .... 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via NaUle del 
Grande.27-Tel. 5698111) 
Campagna abbonamenti stagione , 
‘93-'94. Orarlo 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. . , 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
, Tel.4465332) • , ■ 

Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari. 52-Tel. . 
4743430) 

Riposo . . • ' 

AVILA (Corso d'Italia, 37 - Tel. 
8443415) . 

Riposo .' 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor Bella Mo- 
< naca. Vii! Circoscfizlone • Tel. 

: 7004932} 

Alle 21.30. Cose da pazzi di Dario 
D'Ambrosi con Gianna Diletti e ‘ 
bario O'Ambrost. ingresso libero 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel.5894875) • . 

Riposo •. - 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
j-Tel. 732304) 

• Riposo •- 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana,' 
42-Tel.7003496) ■ . .... 

Riposo ' 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
679727CW785679) 

Aperta campagna abbonamenti 
. stagione 1993-94 
CLEBfB - ARTE TEATRO (Via Aver- 

■ no. 1 • Piazza AcMIa • Tel. 
86206792} 

Riposo . . 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel. 7004932) . , 

•Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004932) 

Riposo , 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502} 

Riposo . ; 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 8871639) 

,Si vagliano proposte di Compa- 
'• gnie per la Stagione 1993-94. Sala 
a disposizione per prove conte- 
renze e convegni. . k. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Qrottapinra. 19-Tel. 6871639) 
Riposo • > 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tel. 6784380) 

Campagna abbonamenti 1993-94. y 
B otteghino aperto dal lunedi al 
sabato dalie 10 alle 13. La dome¬ 
nica e giorni fesfivl dalle IO alle 
•13.-- . - 

DELLE ARTI (Via SlciMa. 59 - Tei. 

4743584-4818598) 

. Cam(»gna abbonamenti 1993-94: 

' Beppe Barra, Renato Campese. 
Collettivo isabeiia Mora, Dalia 
Frediani, Gruppo Della Rocca, Lu¬ 
crezia Lame della Rovere. Leo¬ 
poldo Mastellonl. Alessandra Pa- 

- neiU. Grazia Scuccimarra. Infor¬ 
mazioni e prenmazioni da lunedi 
a sabato 0199.30-18.. v i 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 • 
Tei. 4818598) .. 

Riposo . . 

DELLE MUSE (Via ForM. 43 • Tel. 

44231300-8440749} 

' Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
itia, 42 -Tel. 5780480-5772479) 


Riposo' 

IN PORTICO ' (CIrconvaliaziona 
. Ostiense,197.Tél.5748313) 

Riposo - , 

INSTABILE DEa'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel. 8416057-8548950) 
Riposo .. 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo - v ; ly -.,, 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.6555936) 

Latoratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizioneeortofonla. ^ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) . 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5877413) 

• Riposo . ' ‘ v. " 

L'ARCILIUTO (P.zza Montevecclo. 5 
-Tel. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 6783148) 

Sala A. Sono aperte le iscrizioni . 
agli esami di ammissione per la 
scuota di teatro. . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
U-Tel. 6833867) 

• Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 


DE* BERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo ’ 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria. 6) 

. Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4682114) > 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10- 
. 13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. ;.>>.< V 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8062511) . 

Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccata, 
,157) 

Riposo . 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
, 15-Tel.6796496) 

Riposo . ' 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721-4826919) 

Riposo 

GiAROWI DELLA RLARMONICA 
^iaFiaminia 118-Tel. 3202878) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 

■ Riposo . ' 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989} 


Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10 • Tel. 68804551) 
Riposo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Obe, Masslminl, Banfi, Mon¬ 
tesano, DoreMI. Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-16. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) . . 

Riposo . 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089)., 

Riposo . ^ 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) 

.* Riposo . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
■ 25-Tel. 5896787) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) . . 

. ’ Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P ie Ciò- 
dlo-Tel.5415521} 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
. ta.16-Tel. 66805890) 

Riposo , ■ 


/. 





■ di e con Dono D Ambrosi e Ctanna Coletti. 

Spettacolo/performance sul vissuto di un folle e sulla follia dei sani: 
otlaSalaTealrodiTorBcllaMonaca ; 


Tel.3223634) ' ' ‘ • ' 

. Da venerdì 24 settembre alle 21. 
La vedova allegra di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d’orchestra Paolo Tariciotti. Re¬ 
gia di David Aprile, il teatro è do¬ 
tato di di aria condizionata. Per in¬ 
formazioni telefonare al 3223630. ; 
META TEATRO (Via Mamoll. 5 • ToV 
5895807) • 

Alle 21.15. Versus Shakespeare 
dai Sonetti di Shakespeare, con 
Severino Saltarelli, y 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 ' 
Tel. 485498) . . , 

■ Rlpo.o,^^, 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . 

Riposo , , . „ <. : . * ‘ 

ORIONE (Via Tortona. ' 7 - Tel. 
776960) 

Riposo •• v-. 

- OROLOGIO (Via de* Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

’. SALA CAFFÈ’; Riposo 
SALA GRANDE; Riposo •* ' 
SALA ORFEO: Riposo ; . • 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro • 

. Tel.8861455-8862009) , . 

Rlpoco , , ' ■- ' ' . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465) 
Riposo , . . r - 

PARIGLI (Via Glosue Borsi, 20-Tel. 

,' 8083523), 

Campagna abbonamenti stagione 
., teatrale 1993-94. Botteghino ore 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. . 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria. 14.Tel. 7856953) 

Tutte le sere alle 22. Provagene¬ 
rale dal racconti di Edgar Allan 
Poe. testo e regia di Alberto Mac- 
. chi; con Massimiliano Carrisi e' 
Alessandro Fabbri.. , 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 

183-Tel.4885095) ,-,i • 

• Riposo . 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo. 

. 13/A-Tel.3611501) , 

C Riposo ' 

QUIRINO (Via Minghelti, 1 - Tel. 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
- 1993-94daM”al21 settembreora¬ 
rio 10-19escluBaladomenica. / 
ROSSINI (PiazzaS. Chiara. 14-Tel. 
68802770) 

.'Riposo ••.•V'.r'J- 

SALA TEATRO CtRCOSCR. Viti 

(Viaio Duilio Cambellotti. 11 - Tei. 

2071867) . 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRC Via Sla- 

taper.3-Tel.853000956) 

Riposo . 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel. 6791439) . . 
Riposo . 

SAN GENEStO (via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) ., 



TRIANON (Via Muzio Scevoia. 1 • 
7860985) 

. Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALIS (Via'del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 

Sono iniziati Qii,aDDonamenti alla 
‘ stagione 199>94. .Prenotazioni e 
vendita presso la biolietteria dal- 

• ■ Ie10aile19. .. 

VASCEao (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Riposo 

: VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl, tei. 6867610) 

• Riposo . 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-tei. 787791) . 

. Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon- 
, . tane-Frascati) 

• Riposo - , .. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo -, - 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827).. 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Ta). 5280945-536575) 

Riposo • '• 

DON SOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tet.71587612) 

. Riposo, . 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6679670- 
5896201) , .• > 

, Riposo , 

' GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì, 16 - 
Tel. 582049) 

■ Riposo . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 . - Tel. 2005892- 
. 2005268) -, 

-•Riposo ' . •• ’ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl. 15-Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo . 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
. -Tel.5817004-5814042) . 

. ' Riposo - 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. GlanIcoiense.lO - Tel. 58^034- 
5696085) 

^ Riposo . • . h ' . 

VILLA LA2ZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) - 
Riposo 






Via del Viminale,' 9 - ROMA 
Tel. 483754 . 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de ributà 

; da L. 8.000 a L. 6.000 
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MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 • 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- . 

NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234690) 

Sono aperte le iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
' teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia- - 
toslav Richter. La segreteria 6 
aperta dal lunedi al venerdì dalle . 
9alle13edalle16alle19. . 
ACCADEMIA ^ MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni. 3 • Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte, violino, fisarmonica, sax, . 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi- 
nldal4ai6anni. , - . . - - 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEOUA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) . 

• Riposo r: 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

. (Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) . 

Aperte Iscrizioni ai corsi di piano- 
fore, chitarra, violino, violoncello, * 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta- ‘ 
stiere, computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi ' 
a venerdì ore 15.30-19. 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V» 140 - Tel. 
6685285) . 

Riposo 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) • Monte- - 
verdi: Magnificat AS voci e brani 
sacri sofistici • 0 Vecchi; Anfipar- ' 
naso. . 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo : 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (C^r 
convaltazione Ostiense, 195-Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJkNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 50-Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE. Macro31-Tel.2757514) _ 
Riposo . . . •. . . 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia'- 
nofote. violino, flaulo e materie 
teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI CDLACICCHf (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 

Riposo .. , 

ASSOOAZIONE FRA t ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -U STRAVAGAN- 

' ZA» (Tel..’3243617) 

, Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flautodritto. v 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
; la.12-Tel.3201150) . . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) 

Riposo ;v 

• ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 

TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
. Tel. 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE «1 CAN¬ 
TORI DI S. CARLO» (Via del Geor- 
gofiII,120-Tel. 5413063) 

Riposo • . 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
. di tutti gii strumenti e materie 
complementari, .u ... 

, ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
, CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
. zioni 66800125) 

Riposo < • - 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442) .. 

Riposo • ' 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
\ Guido Banfi, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 16 - Tel. 
4464161) .. 

Riposo - 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi,6-Tol. 23267153} 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale.animazione. • - 

ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila, 352-Tel. 6636200) . 

Riposo ,, 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel.5818607) . 

. Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1} 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna RIgacci. 13 
-Tel. 58203397) • 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei. 58203397. , , 

ESTATEALFORO 


Domani alte 19. Concerto vocale 
eseguito da Tullio Visioli, France¬ 
sco Izzo, In programma musiche 
di Donizetti, Thomas, Coccia. Luz- 
• zi. Tosti. Mozart. 

F & F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

Riposo 

FONDAZIONE tTAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Dalcroze. . 
Danze popolari, pianoforte, sot- 
leggio, violino, orchestra per ■ 
bambini, Prenotazioni dal 7 set- 
'■ tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. .. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) . .. 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 1T7-Tel.6535938) -• 

'' Riposo . 

: IL TEMPIETTO (Prenotazioni leleio- 
n}che4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
.. (via dot Teatro Marcello) 

Alle 21. Apres un reve: Canto del > 
mattino concerto di Girolamo Bot¬ 
tiglieri (violino) e Joao Carlos 
Parrelra (pianoforte), In program¬ 
ma musiche di Faurò. Sarasate, 
Beethoven. Elgar. . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel, 
6875952) • 

- Riposo ‘ ' ' 

PALAZZO DELLE • ESPOSIZIONI ' 
(Via Nazionale, 194 • Tel. 4885465) 
Riposo 

.. PILGERZCNTRUM (Via della Con- 
... cil lezione. 51 - Tel. 6897197) , , , 
RiX»o ... 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 

Riposo 

. VILLA CEUMONTANA (Via S.Paolo 
della Croco-Tei. 7009287) 

(Teatrodl Verzura) 

Alle 21. Il Teatro della Tosse pre¬ 
senta lo spettacolo-gioco li miste¬ 
ro del tarocchi. Regio di Tonino 
Conte; scene e costumi Loie Luz- 
zali... • . / .4 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (VII la 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 • 
Tel.5816987) - ; . 

Riposo . 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) - 
Riposo . - 

■ JAZZ ROCK FOLK 9 

ALEXANDERPLA1Z CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.3729398) 

Riposo '•■ 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22. Cabaret 
. con Roberto Ruseonlello. 

' Sala. Momotombo; Alle 22. Còn- 
certp rythm’s blues 4oh Jhenklns 
and thè Jammero. 

Saia.Giardino: Aiip 22. Cabaret 
con Roberto Ruaaonlello. . 

BIG MAMA (Vicoic S. Francesco a 

Ripa. 18-Tel.5812551) . 

Riposo ^ 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Rami-, 
nla.80) 

Riposo ‘ 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo . • . ■ .' .•y 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, . 36 - Tel. 
5745019) . . .. .. 

Riposo - . ' 

CASTELLO (Via di PorU Castello 
• 44) • , ... 

Riposo v ’ ■ ‘ ‘‘ - 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora. 28 • Tel. 7316196) 

Riposo . . . ..'• ' ' - 

. CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) , 

' Riposo - • " • 

■ DEJA VU (Sora. Via l; Settembrini- 
tei. 0776/833472). . . 

Riposo ... 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 
trlo.28-Tel.6879908) - 

■'Riposo ^ 

FOLKSTUDIO [Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva • Via A. Da San 
Giuliano - Farnesina) 

Alle 23. Rock con i Mad Doga. 

JAKE A ELWOOD VILLACE (Via 
G.Odlno45-47 - Fiumicino) 

Alle 22. Concerto del gruppo Latte 
eisuolderivafi. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 68804934) . 

Riposo " ’ * ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8} 

Riposo . : . ■ • , . 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Montl28-Tel. 6786188) 

Riposo - 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

Riposo , 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20-Te!. 5750376) 

■ Riposo 

• STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

■ Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 
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Vertenza risolta 
Campana: 

«Lo sciopero 
ha funzionato» 






■■ ROMA. Sergio Campana (nella foto) iom- 
dc !>oc!di&falto Io Miiopero dei calciaton pro¬ 
mosso dall Aie, ha funzionato «Siamo liben a 
parametro zero e propnetan del cartellino» di¬ 
cono in coro Manuel GeroUn, Beppe Incocciati 
e Mauro Baroni Gli ex giocaton del Bologna, 
adesso nceveranno una parte dei loro ingaggi 
(intorno al 40%) Cosi, lira più lira meno, Gero- 


lin incasserà 300 milioni Incocciati 4UU e Baroni 
600 Dopo un paio di mesi di trattative tra il club 
felsineo e i giocaton la questione-contratti Si 0 
chiusa len nella sede «neutra* della Federcalcio 
«Una bella vittona - ha commentato Campana - 
ma c è ancora molto da lavorare Se la Federa¬ 
zione avesse fatto i suoi passi pnma non sareb¬ 
be amvato lo sciopero» 


Mancini-GuUit: alla Samp è nata una nuova 
coppia di gemelli. E proprio questo nuovo 
tandem potrebbe rappresentare il trampolino 
di lancio per la rinnovata truppa blucerchiata 


Oggi saranno di scena contro i bianconeri 
travolti dalle polemiche e con problemi 
di formazione. Ma Eriksson mette il freno 
«Stiamo calmi, è solo un. esame di maturità» 


Storia di Tentoni 
ragazzo di campagna 
centravanti per caso 


Attenti a quei due 


LUCACAIOLI 


Viali! sarà in tribuna. Piange la Juventus, Ride invece 
la Sampdona. Mancini ba un nuovo gemello, Ruud 
Gullit. La nuova coppia ha spinto la squadra blucer¬ 
chiata in testa alla classifica, questa sera a Torino 
cercherà di distruggere la Juventus. «È un esame di 
maturità» dice Erìluson. L’allegra banda di Mantova¬ 
ni vuol dimostrare di essere tornata grande. Assente 
Platt, in forse Mannini. - 


smoio COSTA 


BB GENOVA «Lo scudetto? 
Non scherziamo». Guai a par¬ 
larne Enksson scappa tenonz- 
zato se SI nomina quella paro¬ 
la Ma intanto, senza proclami, 
la Sampdona è lassù, in testa 
alla classifica, e stasera prove¬ 
rà a spaventare la Juventus 
Aggrappata alle trecce di Gul- 
lit, che come gemello di Man¬ 
cini ha cancellato il ricordo di 
Vialli, la gente blucerchiata ha 
riscoperto il fascino del prima¬ 
to. di un sogno tricolore, che 
con la politica deH'austenty 
decisa dodici mesi la da Man¬ 
tovani, sembrava definitiva¬ 
mente sepolto II presidente 
non comprava più, anzi, ven¬ 
deva, Vialli alla Juventus, tan¬ 
na alla Roma. Poi è amvato 
Gullit, un personaggio cari¬ 
smatico capace di scatenare 
l'eccitazione popolare, e d'm- 
canto è tornato l'entusiasmo 
Un entusiasmo accompagnato 
dai risultati. Vittona a Napoli, 
con gol ed assist dell'olandese, 
bis con il Piacenza Sull'asse 
Mancini-Cullit, coppia assorti¬ 
ta almeno quanto quella for¬ 
mata da Vialli con Mancini, ù 
nfionto il sogno. Ora il tifoso ci 
crede. Non vogliono ancora 
crederci invece i giocaton O 
almeno aspettano la prova di 
stasera contro la Juventus. «£ il 
nostro esame di matuntà» af¬ 
ferma Eriksson. Un concetto 
sposato da tutto lo spogliatoio 
La Sampdona questa sera do¬ 
vrà fare a meno di Pian, co- 
streno a saltare la gara della 


vendetta per giocate nell'ln- 
ghllterra contro la Polonia, 
probabilmente dovrà nnuncia- 
re anqhe all'infortunato Man- 
nini che non si è allenato nem¬ 
meno len per via della distor¬ 
sione alla caviglia destra, ma 
ha tanta voglia di continuare la 
favola Una favola che sembra 
nata per caso, nessuno alla vi¬ 
gilia aveva lasento i blucer- 
chiati fra i pretendenti al titolo, 
c che solo Mantovani aveva 
previsto «Siamo più forti del¬ 
l'anno scorso, l'Europa 0 un 
obbligo» aveva tuonato un me¬ 
se fa il presidente I suoi gioca¬ 
ton stanno obbedendo E più 
di tutti sembra volerlo ascolta¬ 
re Ruud GulliL Aveva spaventa¬ 
to I nuovi tifosi al suo arrivo 
con quei discorsi suH'iasoste- 
nible stress da vittona del mon¬ 
do milanista, qualcuno temeva 
che fosse venuto a Genova per 
vivacchiare, ma all'olandese 
sono bastate due partite per 
tranquillizzare tutti «Non sarà 
mai un bomber» ha detto icn 
Ma intanto nelle prime due 
parute ha già lasciato il segno 
1 SUOI assist hanno mandato in 
gol Platt e Jugovic, presto po¬ 
trebbero ’ aiutare Mancini 
«Ruud è un fenomeno» dice il 
capitano blucerchlato «PuO 
giocare dappertutto, al centro 
campo e all'attacco, con il suo 
movimento mi apnrà moltissi¬ 
mi spazi» 

Forse non 0 giusto parlare di 
nuovi gemelli, vialli é comun¬ 
que rimasto nel cuore dei tifosi 


Bagnoli ironico: 
«È tornato Sosa 
critiche addio» 


H MILANO Toh, chi si nve- 
de arrivalo da Montevideo a 
tempo di record. Ruben Sosa, 
l'attaccante uruguaiano del- 
rinter, ò già precettalo per la 
partita di stasera contro la Cre¬ 
monese nel turno infrasettima¬ 
nale di campionato All'inizio 
Sosa, stanco anche per il lungo 
viaggio, SI Slederà in panchina 
Bagnoli dovrebbe insenrio nel¬ 
la npresa a seconda dell'anda¬ 
mento della partita £ probabi¬ 
le che il nentro dell'attaccante i 
sia definitivo Sosa difatti 6 ri¬ 
tornato anticipalamente per 
un espulsione (e l'inevitabile 
squalifica) nmediata nella 
parUta di domenica scorsa 
contro l'Equador (vinta dall'U¬ 
ruguay grazie a una splendida 
punizione delio stesso Sosa) 
il bomber giocherà sicuramen- 


donani e il suo ncordo appare 
indebite, ma certo questa nuo¬ 
va coppia promette bene 
Qualcuno sostiene che Manci¬ 
ni, più silenzioso degli altn an¬ 
ni, sua soffrendo la personalità 
di Gullit, ma l'attaccante, che 
resta con novantasci gol 
(quattro in più di Baggio) il 
più prolifico bomber in attività, 
smchtisce con decisione «Con 
I grandi giocaton ci s'intende 
sempre a meraviglia. Cullit è 
una persona intelligente, sa 
stare in gruppo, per questo si è 
insento subito» 

Un aiuto perù è amvato an¬ 
che dai nsultaU. E un'altra 
spinta potrebbe essere data da 
un pareggio a Tonno L'olan¬ 
dese non SI fida «La Juventus 


sarà come un leone fento, ha 
perso a Roma, non può più 
sbagliare, se non vuole nma- 
nere troppo staccata dal verU- 
ce Però noi starno più tran¬ 
quilli, non dobbiamo fare pun¬ 
ti ad ogni costo e potremo 
puntare sul contropiede» - 
L'importante, avvisa Enks¬ 
son, è non esagerare con il 
pressing «Con il Piacenza lo 
abbiamo fatto e nella npresa 
siamo crollati» Pagliuca pensa 
a Moeller «Non c è Vialli, un 
pencolo in meno, ma quel te¬ 
desco fa paura Dobbiamo te¬ 
nerlo lontano dalla nostra 
aiea» Vierchowod annuisce 
Se la Sampdona vuole essere 
grande, certi enon non sono 
ammessi 




Ruud Gullit 

doposcì 

stagioni 

trascorse 

alMIlansta 

vivendo 

un bel 

«settimo 

anno» 

nella Genova 
donana 


Nella Juve debutto del croato 

Zoran Ban si presenta così 
«Lasciate a me i rigori» 


■i TORINO il sostituto del sostituto di Vialli ò pronto al debutto 
in campionato con la maglia della Juventus Stasera Zoran Ban 
vent'anni talento croato di Rlieka (1 istnana Fiume) debutta in 
panchina insomma, il dopo vialli parte aU'inscgna di una possi¬ 
bile staffetta Ravanelli-Ban, gfovani virgulti dell area di ngoie Ed 
a proposito di penalty, che m Juve e dintorni è come parlare di 
corda m casa dell'impiccato, ecco l'opinione di Ban che si candi¬ 
da nel ruolo di rigorista, come si può scopnrc dall intervista-lam¬ 
po che segue 

Se la cava con i cald di rigore? 

MI sento torto, sicuro c non ho paura di assumormono la respon 
sabilità Con il Riieka ne ho realizzati uno su due Mi è andata 
meglio m nazionale duecentnsudue 

Staoeia andrà In pandUna... 

È un grande onore e spero di dare il meglio di me se ne avrò l'op¬ 
portunità 

Come ha visto la Joventni nelle prime due partite di campiona¬ 
to? V 

£ una grande squadra, soltanto sfortunata nelle ultima partita 
Comunque credo che il pnmo o il secondo posto è assicur^t^ ^ 
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Lazio, il Parma per curare il mal di gol 


STIPANO BOLDRINI 


te domenica prossima a Ca- 
glian. Poi tutto dipende dal¬ 
l'entità della squalifica Se 
prende più di un turno non 
toma indietro Altnmenti biso¬ 
gna vedere il risultato della 
prossima partita deU'Uniguay 
Bagnoli non anticipa la for¬ 
mazione Di sicuro non ci sarà 
Shalimov (assente per un im- 
tiegno della sua nazionale) 
Tramezzani sostituirà Fonto- 
lan In potè posibon anche 
Dell'Anno Confermato invece 
Jonk. «Volevo dargli un turno 
di riposo - ha sottolineato Ba¬ 
gnoli - ma poi ne sarebbe sca- 
tunto un caso» Ironicamente il 
tecnico ha cosi concluso «Per 
fortuna è tornato Sosa, quando 
c'è lui tutu ntomeranno a dire 
che le cose vanno bene» 


■I ROMA Ennesimo appun¬ 
tamento notturno con questa 
Lazio-pipistrello che cerca sta¬ 
sera mille e una cosa il gol nu¬ 
mero uno in campionato, una 
forma che affiora ma non 
sboccia e, se possibile, la pri¬ 
ma vittona in campionato, a 
spese del Parma [ormato ca¬ 
polista Eli giornod»! giudizio, 
se vogliamo, o comunque un 
giorno di quelli In cui sei co¬ 
stretto a fare qualcosa di im¬ 
portante £ una Lazio, questa, 
cheti tenta ma u respinge, che 


stnzza l'occhio alla grande im¬ 
presa, ma poi, sul più bello si 
chiude nella sua tana E alme¬ 
no in questo, però sta dimo¬ 
strando che I miliardi spesi dal 
patron Cragnotti a qualcosa 
servono è vero che I attacco 
(privo di Signon) non ha an¬ 
cora segnato lo straccio di un 
gol, ma è altrettanto vero che 
Marchegiani non si è dovuto fi¬ 
nora inchinare a raccogliere il 
pallone dentro la rete Cosi 
questa Lazio che promette ma 


non manlienc almeno garan¬ 
tisce una solidità sconosciuta 
nelle ultime stagioni A Reggio 
Emilia, dove un palo e una tra¬ 
versa hanno detto di no a Win- 
ter e Ca-siraghi, si è fatto notare 
propno Marchegiani. che ha n- 
sposto in maniera sicura alle 
puntate degli emiliani 
Contro il Parma Zoff è co¬ 
stretto per la seconda volta di 
fila a fare a meno di due star 
Beppe Signon, con la caviglia 
ancora malandata c Paul Ga- 
scoignc stasera in campo a 
Wcmbley contro la Polonia per 
Usa 94 11 modo peggiore 


questo p>er cancellare quello 
zero alla cosellma dei'gol ‘Ma 
dobbiamo dimenucare i nu- 
men della scorsa stagione - ha 
detto Zoff - perché in questo 
campionato si segnerà di me¬ 
no La Lazio comunque ha le 
sue attenuanti Vuoi perchè 
manca Signon. vuoi perchè 
abbiamo avuto un po di iella 
E poi ci manca ancora qualco¬ 
sa nella velocità e senza rapi¬ 
dità non è facile affondare nel¬ 
le difese awersarfe» Diego Fu- 
ser ha dato ragione al tecnico 
■È vero che mancano Signori e 
Gazza ma sentiamo la loro 


mancanza soprattutto perché 
siamo in tanti in nlardo II Par¬ 
ma'' Mi aspetto una gara tatti¬ 
ca Il Parma ha grandi ambi¬ 
zioni, ma non la mentalità del 
Milan Non rischia, sa accon- 
tenlarsi di un paréggio» For¬ 
mazioni Nella Lazio dovrebbe 
essere confermata la squadra 
che ha pareggiato a Reggio 
Emilia L'unica novità potreb¬ 
be essere Sacci al posto di Ne¬ 
gro per marcare Zola Nel Par¬ 
ma mancherà Brolm, impe¬ 
gnato con la Svezia al suo po¬ 
sto ci sarà I ex-biancazzuno 
Pin 


H CREMONA Era un lunga- 
gnone Lo misero fra i pali Alla 
pnma partita, un amichevole, 
gli nfUarono due gol Uno peg¬ 
gio deH'altro Alla fine l'allena¬ 
tore lo chiamò in disparte e gli 
disse che la prossima volta 
avrebbe giocato in attacco «Ci 
pensai un attimo e mi dissi che 
forse era meglio provare a farli, 
1 gol. che prenderli m quella 
maniera» Andò bene Andrea 
Tentoni segnò c cosi si decise 
il suo ruolo, la sua camera, il 
suo futuro Sarebbe stato cen¬ 
travanti Questa è la stona di 
un ragazzo di 24 anni da Rimi- 
ni, alla sua seconda stagione 
con la maglia gngiorossa della 
Cremonese Domenica ha se¬ 
gnato due reti spaccaNapioli e 
gli sono piovuti addosso titoli, 
pagine, interviste e inviu a Sac- 
chi a tenerlo d'occhio Lui pe¬ 
rò non si fa impressionare «So¬ 
no cose che mi hanno fatto 
molto piacere, ma preferisco 
nmanere con i piedi per terra 
So che fra poche partite potrei 
già essere nella polvere me¬ 
glio andare con calma e dimo¬ 
strare quello che valgo» Maga- 
n cominciando propno questa 
sera a San Siro con I Inter £ la 
sua pnma volta al Meazza e 
l'emozione sarà forte Come 
nella pnma domenica di cam¬ 
pionato al Delle Alpi contro la 
Juventus «Non ero abituato a 
giocare m stadi cosi grandi e 
poi la Juve, è la mia squadra 
del cuore Un emozione forte 
difficile da raccontare Unaco- 
- sa bellissma trovarsi di fronte a 
grandi campioni come Baggio 
o Vialli Forse non ho giocato 
bene propno perchè ho paga¬ 
to lo scotto di questo debutto 
Comunque a cominciare da 
stasera voglio dimostrare di sa¬ 
per stare in campo con quesU 
campioni» 

Chi la impressiona di più in 
questa Inter’ 

•Totò Schillaci Mi sembra 
quello dei bei tempi Dopo il 
mondiale ha attraversato un 
brutto penodo, ma in queste 
pnme giornate del campiona¬ 
to è di nuovo al massimo E poi 
mi piace Bergkamp Non si è 
ancora insento bene nella 
squadra, ma per me è uno dei 
miglion attaccanti al mondo» 


Atalanta-Reggiana Rosica 
Genoa-Cagliarr Trentalange 
Inter-Cremonese Razzoli 
Juventus-Sampdoria Baidas 
Lazio-Parma Pairetto 
Lecce-Foggia Chiesa 
Napoli-Tonno Luci 
Piacenza-Milan Cincinpini 
Udinese-Roma'Nicchi 


E della difesa’ dei Bergomi.dei 
Battisuni di quelli che oggi la 
marcheranno stretto che dice 
il corraziere da sfondamento 
«sono tutti forti spero di nusci- 
re. almeno una volta, a trovar 
mi a tu per tu con Zenga un al¬ 
tro mito del calcio» Finiti i 
complimenti agli awersan ve¬ 
diamo di capire che partita sa¬ 
rà o almeno come la vede 
questo giovin di belle speran¬ 
ze «L'Inter è una grossa squa¬ 
dra che deve dimostrare il suo 
valore Noi non abbiamo men¬ 
te da perdere scenderemo in 
cammpo con lo ste.sso spirilo 
con CUI abbiamo affrontato il 
Napoli, e spcnamo di portare a 
casa un nsultato positivo o al¬ 
meno di fare una buona figu¬ 
ra¬ 
sene chiudiamo il capitolo 
Intere ntomiamo a Tentoni In 
versione ipse dixiL «Le mie ca¬ 
ratteristiche’ In positivo pro¬ 
gressione e controllo di palla 
in negativo continuità c colpi 
di testa Piede prefento il sini¬ 
stro ma anche con il destro ho 
fatto dei bei gol l’anno scorso» 
Modesto senza mai una battu¬ 
ta sopra le nghe Tentoni si rac¬ 
conta con calma un po stupito 
di tutta questa popolantà, in 
fondo anque anni fa era un 
esordiente in pnma squadra a 
Rimini, poi venne I Ancona 
pnmavera e qualche panqhma 
in sene B il Latina e la Vis Pe¬ 
saro m C2 il grande salto 
nel 92 la B con la Cremonese 
E qui che il romagnolo ha tro¬ 
valo un ambiente sereno c un 
allenatore giusto, Gigi Simoni 
«Ha avuto subito fiducia m me 
dopo due partile mi ha lancia 
lo come titolare c ha conunua- 
to a darmi tranquillità Nei mo¬ 
menti buoni non mi esalta, nei 
momenti neri cerca di stimo¬ 
larmi Non vuole che mi lasci 
andare perchè io sono fallo 
COSI mi abbatto facilmente» 
Lazio e Alalanta lo voleva¬ 
no, ma lui ha prefento nmane¬ 
re a Cremona, per npagare 
una società che gli ha dato 
mollo per farsi le ossa A 24 an 
ni ha ancora tempo per giocar¬ 
si le sue carte per diventare un 
nuovo Marco Van Bastcn «ÈjI 
mio idolo cerco di imitarlo ma 
è difficile L'unica cosa che ab¬ 
biamo in comune ^ I altezza» 


irgra’ «a 


Tonno 4 
Sampdona 4 
Milan 4 
Parma 4 
Inter 3 
Atalanta 2 
Cremonese 2 
Genoa 2 
Juventus 2 


Udinese 2 
Foggia 2 
Lazio 2 
Roma 2 
Reggiana 1 
Lecce 0 
Napoli 0 
Cagliari 0 
Piacenza 0 


Tennis. Quarti degli Us Open: oggi supersfida Sampras-Chang 

Courìer, la maledizione contìnua 
Pioline lo liquida in quatbro set 


La qualificazione mondiale della Colombia finisce male 

Strage dopo la vittoria 
La ^oia 76 vittime 


NOSTRO SERVIZIO 


DANIELE AZZOLINI 


Donatori di atuigue gratis ailo stadio. I duecento tifosi cosen¬ 
tini che doneranno il sangue al Centro Ans di Cosenza, po¬ 
tranno assistere gratuitamente all'inconlro con la Fiorentina 
m programma domenica -, 

Krabbe nei decathlon non agonistico. La velocista tedesca, 
che sta scontando due anni di soualifica per doping, parteci¬ 
perà il prossimo 25 settembre ad una gara non agonistica di 
decathlon a Schwcnn (Germania del nord) 
Jordan-ApIceUa, «contratto a gettone». Il pilota italiano de¬ 
butterà m Formula Uno nel Cp d'Italia di domenica in sosUtu- 
zione del ntirato Thierry Boutsen L'acordo sarà valido soltan¬ 
to per un gran premio 

UsaVà: oggi 11 gare. Soltanto due nveslono però particolare 
importarura per la qualificazione ai mondiali statunitensi 
Scozia-Svizzera - nel gruppo dell'Italia - ed Ingnilterra-Polo- 
nia, nel gruppo 2 . , ^ - 

Danesi con I viveri a Tirana. I campioni d'Europa, per non 
correre rischi, hanno portato da Copenaghen oltre un quinta¬ 
le Ira cibo e bevande c cercherà di restare il mimmo indispen¬ 
sabile in Albania. ' , 

Cercasi albanese per la Nazionale. L'allenatore dei padroni 
di casa, Bejkush Birce, si è aggirato ieri per l'areoporto di Tira¬ 
na sperando di incontrare i giocaton di ritorno dalle loro sedi 
all’estero Fino alla vigilia dell'incontro con la Danimarca, il 
tecnico aveva a disposizione solo 12 giocaton 
Unghcria-Rnsaia per commemorare Zbiroras. Nel gmppo 
5, con russi c greci già qualificaU, la sf Ida tra magian co ex-so- 
vietici servirà al padroni di casa per commemorare la memo¬ 
ria del trentacinquenne portiere morto len dopo una settima¬ 
na di coma per emorragia ceebralc 


H NEW YORK. C'è un mi¬ 
stero intorno a Cednk Pioli- 
ne, un giallo su cui Jim Cou- 
ner avrà modo di nflettere a 
lungo Nessuno sa, nessuno 
ha capito come il francese - 
per anni e anni stabile intor¬ 
no aH’ottantesimo posto del¬ 
la classifica mondiale - in 
questa stagione d’improvviso 
sia balzato nei plani alti 
(quattordicesimo), ottenen¬ 
do un quarto di finale a Wim- 
bledon e len, la vittona della 
sua vita, propno sul numero 
uno del mondo Si è messo 
nelle mani di uno psicologo, 
è tutto quanto Cednk, 24 an¬ 
ni, francese di madre rume¬ 
na (Tmac che lo conosce so¬ 
stiene infatti che quando Pio- 
line vince è la sua parte ru¬ 
mena a prevalere e quando 
perde, la sua metà france¬ 
se .) abbia detto della sua 
nuova camera Di fatto, pro¬ 
pno di recente Piotine ha n- 
fiutato la convocazione per 
la Davis pòerché non voleva 
far conoscere ai colleghi-av- 


versan i suoi metodi di pre¬ 
parazione Qualcuno parla 
di ipnosi Possibile’ Di sicuro 
len Counec è sembrato dav¬ 
vero ipnotizzalo dal gioco 
del francese, che per tutta la 
partita lo ha tenuto sotto 
pressione con un palleggio 
lungo per poi scaraventargli 
ai lati una botta improvvisa 
Un Couner lento, sfiatato, 
che pure veniva da tre match 
irresistibili in cui aveva con¬ 
cesso pochissimo agli awer- 
san Piotine lo ha preso in 
contropiede, lo ha co.stretto a 
nschiarc oltre misura lo ha 
risucchiato nel tran-tran del 
suo gioco Cosi nei quarti ap¬ 
proda il francese mentre l'a- 
mencano nschia ora sena- 
mente di perdere la sua pn¬ 
ma posizione Una brutta 
botta per Jimmy il Rosso, 
propno nel torneo che que¬ 
st’anno aveva dichiarato di 
voler far suo «a tutti i costi» 
Restano due soli americani 
in gara, nel maschile, Sam- 
pras e Chang, e nessuna nel 


femminile dopo 1 eliminazio¬ 
ne della Navratilova Ma i 
due se la vedranno I uno 
contro I altro e per gli Us 
Open è un dunssimo colpo 
Dopo l'uscita di «Big Jim» 
tutti I rifletton sono puntati su 
Rete Sampras, vincitore di 
questo torneo nel 1990 Rno- 
ra il n 2 del tabellone ha per¬ 
so un solo set (contro Vacek 
nel secondo turno). un suc¬ 
cesso a colpi di ace (oltre 
20) contro Enqvist, lo svede¬ 
se che aveva messo fuon 
Agassi Rete Sampras ama 
definirsi un inventore di col¬ 
pi, e la definizione gli piace 
al punto di sovrapporla a 
quella di giocatore completo 
che pure la sua versatilità gli 
offrirebbe di diritto «Rose- 
wdll era un giocatore cpm- 
pleto, forse Laver. non io Es¬ 
sere completi significa domi 
narc i colpi c le situazioni tat 
belle lo ho albe qualità, c 
forse nonostante il mio 
aspetto sono un isbntivo» 

Ora I inventore di colpi 
Sampras deve vedersela con 


Chang, il suo esatto conba- 
no Se uno inventa, I albo di¬ 
strugge, se uno nschia l’albo 
fa come i suoi antenati cine¬ 
si che aspettavano sulla riva 
del fiume che il corpo del ne¬ 
mico passasse davanti ai loro 
occhi I due SI conoscono per 
aver frequentato, da piccoli, 
gli stessi tornei e per essersi 
ntrovatl spesso 1 uno di fron¬ 
te all'albo Non sono amici 
(Pete è amico di Couner) 
ma SI rispettano «Chi ama il 
tennis combattuto ricco di 
scambi, va a vedere Chang, 
che propno per questo è di¬ 
ventato un tennista indispen¬ 
sabile al circuito, un'altema- 
bva alla potenza di Agassi o 
ai gran servizi di Ivanisevic 
Ognuno di noi partecipa al 
grande spettacolo lo faccio 
parte della categona 'ecletti¬ 
ci e so fare un po' di tutto» 
Vedremo se con Chang ba¬ 
sterà 

Rlsuitati ottavi maschili, 
Pioline b Couner 7/5 6/7, 
6/4, 6/4, quarti femminili, K. 
Maleeva b Date 7/5 7/5 


BN BOGOTA Sembra un bol¬ 
lettino di gueba è invece I in¬ 
credibile bilancio dei festeg¬ 
giamenti per I accesso della 
nazionale colombiana alle fi¬ 
nali mondiali di Usa '94 set- 
tantasei vittime e novecento le¬ 
nti Le cifre ufficiali, dopo quel¬ 
le parziali diffuse lunedi, sono 
state rese note len dalla poli¬ 
zia È impossibile specificare 
quantedi queste assurde morti 
siano da collegare agli eccessi 
di una festa che domenica not¬ 
te ha sconvolto il paese suda- 
mencano e quante, invece, 
siano dovute alla violenza che 
da diverso tempo insanguina 
la vita colombiana, uno dei 
paesi, lo dicono le cifre, più «a 
rischio» del mondo 20 000 
morti ammazzati all'anno 
Certo il folle carnevale ha 
recitato la parte del protagoni¬ 
sta in questa sciagura naziona¬ 
le Il piopolo dei bfosi, dopo 
aver seguito incollato al video 
1 exploit di Asrpilla e soci, che 
hanno nfilato 5 gol all’Aigenb- 
na (e da quelle parli la sconfit¬ 
ta è quasi un lutto nazionale 


era dal 1910 che la nazionale 
biancocelste non subiva un 
passivo cosi mortificante) si è 
riversato nelle sbade delle 
grandi città per una festa, se 
cosi vogliamo definirla durata 
20 ore I bagordi calcisbci e il 
caos sono stati sfrultab dai 
gucmglien, che hanno fatto 
esplodere ne! centro di Bogo- 
tà, la capitale, tre bombe, una 
delle quali ha ucciso un poli¬ 
ziotto 

Bogotà ha registrato quindi 
il più alto numero di vittime 
ben quarantadue, alcune delle 
quali bambini, e ben settecen¬ 
to lenti In questa macabra 
classifica a! secondo piosto c è 
Cali, 490 km a Sud-Est della 
capitale, con sedici morti, se 
gue Mcdellin la città dei nar- 
co-ballicanu. 480 km a Nord- 
Est di Bogota, con quattordici 
vittime Un bilancio agghiac¬ 
ciante ma la polizia colombia¬ 
na non SI è scomposta giudi¬ 
candolo quasi •normale» alla 
luce dei ntmi quotidiani di iso- 
lenza e dei venti morti al gior¬ 


no La coda dei festeggiamenti 
SI è avuta all’aeroporto «El Do- 
rado» di Bogolà dove ad atten¬ 
dere il nentro in patna della 
nazionale si sono accalcati a 
migliaia La squadra ha pcr- 
corco 1 dieci chilomebi che se 
parano 1 aeroporto dallo sta¬ 
dio ba due colonne di lolla Al 
«Campin» di Bogotà dove a ac 
cogliere gli «eroi» c erano scs- 
santamila persone compreso 
il presidente della Repubblica 
Cesar Gavina sisonovenficatc 
scene di autenUco delirio c il 
•parmigiano» Aspnlla che do¬ 
menica ha segnato due gol al 
1 Argentina, è svenuto Soccor¬ 
so dalla Croce Rossa che ha 
avuto li suo daffare con i discr 
SI malon avuti dai tifosi 1 altac 
canto colombiano si è subito 
npreso II presidente Gavina 
ha decorato la nazionale con 
I ordine al menlo e I ordine di 
Boyaca (la più alla onorefi- 
cenza colombiana) e ha salu 
lato 1 gioca'on con un mcss<ig 
gio politico «Siete il volto della 
nuova Colombia Siete l’esem¬ 
pio di dove possano arrivare 
1 onestà e lo spinto di sacrili 

CIO» 


r 


1 


1 





















Telesalvalavita^ Beghelli 

Oggi per chiedere soccorso 

basta un pulsante 






Può capitare a tutti di trovar¬ 
si soli e di aver bisogno di 
soccorso per una caduta ac¬ 
cidentale, un malore improv¬ 
viso o un’altra situazione di e- 
mergenza. 

Finalmente una geniale novità 
ci permetterà di chiedere soc¬ 
corso in qualsiasi situazione 
di bisogno senza telefonare 
personalmente! 

Si chiama Telesalvalavita Be¬ 
ghelli e consiste in un picco¬ 
lo telecomando che sta nel 
palmo di una mano, nel ta¬ 
schino della camicia, in ta¬ 
sca, al collo, al polso... dove 
si vuole. 

Con Telesalvalavita Beghelli 
sarà sufficiente premere il 
pulsante del telecomando 
per mandare messaggi di soc¬ 
corso a otto numeri di telefo¬ 
no corrispondenti a parenti, 
figli, amici, vicini di casa o 
centri di assistenza pronti ad 
intervenire in aiuto, 24 ore su 
24. Quante volte ci è capitato 
di leggere sulla cronaca quo¬ 
tidiana di episodi accaduti a 
persone che a causa di un in¬ 
farto, di una caduta, di un al¬ 
tro malore, sole e nell’impos¬ 
sibilità di raggiungere il te¬ 
lefono, sono rimaste ore e o- 
re senza ricevere soccorso? 
Molte di queste persone sono 
rimaste vittime di tragiche fa¬ 
talità e oggi potrebbero esse¬ 
re salve se avessero avuto 
con sè il telecomando di Te¬ 
lesalvalavita Beghelli. Può ca¬ 
pitare alle persone anziane, a 
chi soffre di cuore, di diabe¬ 
te, ma anche a chi è costret¬ 
to a letto per una banale ma¬ 
lattia temporanea, e non sem¬ 
pre, in questi casi, si ha vici¬ 
no qualcuno o il telefono a 
portata di mano. Quanti a vol¬ 
te hanno desiderato di poter 
raggiungere qualcuno... pre¬ 
mendo un pulsante? Forse mi- 




Telesalvalavita Beghelli è una no¬ 
vità straordinaria: in caso di biso¬ 
gno, basta premere il pulsante di 
un telecomando per chiedere au¬ 
tomaticamente soccorso ad 8 nu¬ 
meri telefonici di parenti, amici o 
centri di assistenza, 24 ore su 24. 


gliaia e migliaia di persone o- 
gni giorno. Oggi, grazie alla 
tecnologia, quello che fino a 
ieri poteva sembrare un so¬ 
gno è diventato realtà: basta 
quel pulsante, in certi casi, 
per salvare una vita. Come 
funziona Telesalvalavita? È 
semplice. Viene collegato alla 
normale linea del telefono e, 
attraverso un combinatore 
telefonico, si possono memo¬ 
rizzare fino a 8 numeri telefo¬ 
nici di 20 cifre nell’ordine de¬ 
siderato: un figlio, la vicina di 


casa, un amico, un medico, il 
pronto soccorso o un centro 
di assistenza. Anche pro¬ 
grammare i numeri è facile 
perché basta comporli sulla 
tastiera del proprio telefono 
e, una volta programmati, re¬ 
stano nella memoria di Tele¬ 
salvalavita Beghelli. In caso di 
bisogno, se ci si trova da soli 
o lontani dal telefono, basta 
quindi premere il pulsante del 
piccolo telecomando e Tele¬ 
salvalavita manderà imme¬ 
diatamente e automatica- 


mente il messaggio di soc¬ 
corso ai numeri precedente- 
mente programmati nell’ordi¬ 
ne voluto. Se al primo nume¬ 
ro non risponde nessuno, 
sarà chiamato automatica- 
mente il secondo e così via. Il 
primo ad essere in casa a ri¬ 
cevere il messaggio di soc¬ 
corso potrà subito interveni¬ 
re in aiuto. Le persone a ri¬ 
schio potranno accordarsi 
con centri di assistenza di¬ 
sponibili ad intervenire con e- 
strema rapidità. Telesalvala¬ 
vita Beghelli rappresenta in¬ 
fatti un’innovazione rivolu¬ 
zionaria che sta attivando a li¬ 
vello sociale la nascita di di¬ 
verse strutture organizzate e 
studiate appositamente per 
rispondere a queste richieste 
di telesoccorso. 
Telesalvalavita Beghelli è un 
modo intelligente per elimi¬ 
nare anche l’ansia di chi, so¬ 
prattutto figli di persone an¬ 
ziane, è costretto ad allonta¬ 
narsi da casa, per lavoro o 
per esigenze personali, op¬ 
pure deve limitare i propri 
impegni e il proprio tempo li¬ 
bero per la paura di non es¬ 
sere presente al momento 
del bisogno. 

Telesalvalavita Beghelli è il te¬ 
lecomando amico che si por¬ 
ta sempre con sè per avere la 
sicurezza di non essere mai 
soli, in qualsiasi circostanza. 
Lo si trova nei negozi di ma¬ 
teriale elettrico. Può essere 
un regalo utilissimo e apprez¬ 
zato per tutte le persone che 
ci stanno a cuore, ma soprat¬ 
tutto è indispensabile per 
rendere più serena e sicura la 
vita di tutti i giorni. 

Per informazioni 

CHIAMATA GRATUITA 

1 NUMEROVERDEl 






















